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trito sarà difficile trovarlo 


TRITO I daria 


La polizia delia Bombolandia ha escogitato un nuovo originale sistema per l'inseguimento dei ladri di cavalli. Il poliziotto, 
bd opportunamente addestrato, sottrae abilmente il cavallo, sollevandolo con rapido gesto, sì che il ladro, cadendo, batte in terra 
« il fondo della schiena e viene arrestato. Disegno di Ah! Beldramma!). 


(Disegno di Anollon?). 


cone’ 


morto in circ 
averton rinviene nell'orto uno stra Ple 


muore misteriosamente, e Plebia sposa 
Autoclaverton. Una notte alcuni ladri — Posso 
penetrano nella villa e vi rubuno uno 
strano cofanetto laccato. Autoclaverton 
vuole inseguirli e li raggiunge, ma vie- — Pr 
ne catturato e messo în un /rigorifero. 
Poco dopo anche Plebea è mandata mo 
rinfrescarsi co 

ad evadere, e, camuffati da gelati di 
lampone per eludere la banda, s'imbar- 
cano per Singapore, Su! pirosce: fo. fu- 
mando una 
claverton si accorge che non lira. Per 
yulla stupito da questo fatto comuni: 
simo, sta per gettarla, quando s'accor- 


vare nelle sigarette Macedonia soltanto 
dei robusti tronchi di abete e di bacbab, 
egli è profondamente stupito da! fatto. 
Che avverrà adesso? 


parve Sinixter, seguìto dalla sua ban- 


Autoclaverton, un 
giovane ingegnere in. 
glese, s'innamora @ 
- Fresk di miss Plebea, uni- 
di due zi, Orang e On- 
1 punto di essere rovinati 
di Tien-Tsin, losco 


» 0 dovere prende une 
dinaria di caffè. Un 
» Orang viene t 


il 
misteriose, e AU | seguì 


lui: ma essi riesconu 


igaretta Macedonia, Aut 


ge che è a doppio involucro. Apertala disse. 
vi rinviene una quantità enorme di 
Inutile dire che, avvezzo a tro- | 950 c; 


L'INESPLICABILE INSONNIA 


c) 


gi Autoclaverton, e 
Ma la banda, depgst 
circondò, 
contegno, 2! 
verton e Plebea iu 
gati e imbavagliati. 
— Dove li mettia 
| vice-capo-banda, traendo accordi da un 
corno, naturalmente inglese 
Sinixter ebbe un 
— L'altra volta 
trigorifero — dis 
metteremo al forno. 
ordinò, incamminandosi. 
tras 


ms 


ri? — Chiese Sinixter 2 
volgendosi al 


Lo sportello del forno fu aperto © 
Autocieverton e Plebea furono intro- 
dotti nella cavità fiammeggiante. 


La fornace ardente 


Rinchiuso che fu lo sportello, Plenea 
ebve un sospiro di 

- Qui dentro si 
- Io sono abituata 
picali, e francrmerte mi trovo a mio | a 
ni | ad intascarlo. A_ pranzo un’altra 
, c'è un calducc» Zuppa © 
confermò Autoclaverton, gamberelli  galleggiava lugubremente 
una sigaretta 4 un 
carbon fossile per metà consumato. 
E' necessario però uscirne 


sciamo, usciamo 


domandò il 


sorriso feroce. s 
abbiamo messi nel | Adesso l'avrete da fare con m 
E fece per geitarsì Su Autoclav 
ma questi, rapido come il vento, 
| nllungo un diretto, Il IMACCHIUAO, 
si te 


. — Questa volta li 
Alle macchine! — 
La bunda lo 
Auioclaverton € 


nel 
giunsero nel locale delle macchine 

i due signo- 
ffabilmente, ri- 


capo macchinista. 


arrostire que: 


soddisfazione. 
sta molto meglio — 
ai climi tro- 


iu delizioso —- 


grosso Blocco di 


A cena, a cer 
claverton, soddistatt 
tato. E porse galantemente 
Plebea, per 

Aveva però fa 
po macchini 
| — Chi 
roba dezli alt 
ludendo allo 


na imparato 


ello del 


| vezzo soltanto agli a 
disorientato e piomi 


vascello © 


che lo fermò. 


ceniese scrutandolo. 


presa li attendeva. Nella 


aucendendo 
una vongola. 


da imprecazione gli uscì dalla strozza 


I medici di Chicago stanno osservando il fenomeno di un vigile urbano che 


non dorme da 235 settimane. 


Udite, udite! In questo mondo dove 


avvengon casi ohimè tanto frequenti, 
per cui chi resta fermo non si muove 


e chi vecchio diviene perde i denti, 


c'è un uomo che a dormire non si mette 


da quattr’anni, sei mesi e giorni sette. 


Duecentotrentacinque settimane 
d’insonnia vuole dire, state certi, 


che il tipo è molto sveglio e, mondo cane, 


gli tocca di tenere gli occhi aperti 
perchè se li chiudesse dormirebbe 
e il giornale di lui non parlerebbe. 


I dottori che studiano il suo male 
annaspano nel buio e v'è persino 
chi trova il faito assai sesquipedale 
mentre a me pare sesquipedalino, 
chè il rimanere desto calza bene 


col mestier del paziente e a lui conviene. 


Un vigile che dorme si riposa 
però non è più vigile e se a questo 


aggiungi ch'egli è urbaro allor la cosa 


ti dimostra, in un modo manifesto, 
che l’urbano, ch'è tutta cortesia, 
non può dire all’insonnia: — 


Pussa via! 


Lascino quindi il guardio in santa pace 


a vegliar quanto vuole in quel paese 
dove Al Capone, spirito pugnace 


a si 
2 — urlò inviper 


Il rsistero svelato 
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2. Non l’avrai, dannato cane! -- rus- ! quale si apri, ac artocciandosi come il 
fece per scagliarsi. coperchio di una scatola di sardine 

gl'istrumeuti, lo 
nixter, per darsi un 
. In breve Autocla- 
rono solidamente le- 


— esclamò AU 


del buon risul | 


n 


utarla a uscire dal 
i conti senz: 


| stiolo, permettendo così ai due giova: 
| di andare a indossare tranquì 
l’abito da sera per recarsi a cena 


pallore di cost insospetti l'ingegnere 
— Perchè siete COSì giallo ? 


— Perchè sono cinese — 
l'altro, guardandolo con aria di sf 
La risposta non persuasi 


verton. che l’atterro, affrettandosi poi ; 
sor- pacciata di pan giallo. e in senc alla 


je Aut 


—. Questo è un altro tiro di Sinixter 
-— mormorò l'ingeznere fra ì denti 
Plebea, con estrasse la fida pistola automatica. 


non desta più stupor per le sue imprese, 


dove il cannone e la mitragliatrice 


non fanno ormai più colpo e ognun lo dice 
Può darsi pure cne il vigil suddetto 


abbia già sette volte divorziato, 


sì che dormendo sogni e intorno al letto 


veda ben sette suocere in agguato, 
quindi per simil incubo evitare 
si guarda dall’andarsi a coricare. 


Escluso non è poi ch’egli si senta 


‘così leggero che schiacciar non può 
nemmeno un pisolino e si spaventa 
che il pisolino schiacci lui, perciò 
lotta con lo sbadiglio ed il sopore 
leggendo i libri gialli a tutte l’ore. 


Ma quando alfine si sarà stancato 


del gran vegliare e sopra l’origliere 
vorrà dormire un mese difilato 

mi scriva, io manderogli per corriere 
i miei versi e leggendoli, vi giuro, 
ch’ei sarà preso dal sonno più duro. 


2° TURNO 


Gli 


rispose 


per 


Grande romanzo di FOSSE TEMPERDUT (ultima puntata) 

(1) Giuriamo che È da, che intonava l'inno inglese. — Sì, ma come fare? — sì domandò — (Che coshai, cuor mio? — Do- 
caratteri qui a sini- — A me quel fagotto — intimò il Autoclaverton, studiando un sistema | mandò a; ‘a Piebea, credendo che gli 
s*ra sono altrettanto pirata. Ma subito la sua fisionomia sì rasse- | fosse andato per traverso un gambe- 
cinesi quanto quelli | Il suonatore di fagotto si staccò dal- renò. rello. 
che figurano in un la banda € Sì rispettosamente — Ho trovato — disse. | — La.. La. pronunciò faticusa- 
noto settimanale avanti. Ì Lanciò allo sportello del forno un'oc- | mente Autocla im, accennando un 

— Non parlavo di te — aggiunse con chinta tagliente, una di quelle ov punto della sala 
RIASSUNTO malgarbo il turpe figuro, — Alludevo @ chiate di cui erano capaci soltanto 1 | © Plebea guardò a sua volta ed enbe 
delle patate precedenti quell'Altro. — E indicò l'involto conte- ! suoi occh: metallici, e percosse con € un piccolo grido. A un tavolino sedeva 
nente i gioielli. ‘Sa il bordo della vasta serranda, le | ranquillamento un uomo che recari 


ello un fiore gialîc 


I mangiatori di pan giallo 
vclavert cquisto pri sa 
e con nn 
uo, ca po 
delia SIA 


dele e perc paria 
ymando in tono peren 
ne ve ne importa? — tt 


perena mì rendere 
di ed 


1 ass'dul 
it 


— Rispose 
tanta urbanità di Mentre Sì al salone da presidente della Soc eta 
pranzo, Auto erton e Plebea me dei tori di pan giallo. 
battevano in uno strano individuo. n Aut: verton abbassò gli occh sul 


she era davanti nilo sconorc.u.o, 

Vi ava una 
dul sano al 
stra Societa — cont:nuò sir 
a per distintivo esatta 
e giallo. Il povero Oranyg 
rin Outang morirono ap 
punto in seguito a un'eccessiva scor 


solenni 


società furono loro tributate 


onoranze. 
+ E ii lose Men-Tsin. il sordido 
commerciante cinese? — Chiese Auto- 

Ed claverton. 


Tien-Tsin non è un commercan 


«Meglio sul letto — disse Autocla- — Peccato Ù se Si il 
verton, mentre Plebea arrossiva leg sincero rammarico. premunirsi contro qualsiasi eventuale Mente ana cia TDI Siam 
germente, credendo di capire male. Ma — E' necessario — continuò il mari- | assalto da parte del pericoloso mollu- dgr esita: o IAS 
guando vide che lo sposo stendeva sul to — per due Prima perchè | sco. Fi Autociaverton:attossl: dialzona. de 
la coperta un foglio di carta si rasse sarebbe opportuno  ricuperàre i dia- | Ma la vongola continuò a galleg rare, de PS, SIRLO legate ulle andi 
renò. Autoclaverton cominciò a invol manti. prezioso ricordo di Murano. po) esanime n a pò vp? si sa domEnoa 
gere diamanti nel foglio, quando si perché fra poco suonerà lu campana | ll'Poveretta — disse Plebea, com- = MI Paros ea SOTADELO ACOREN RE 
udì uno scricchiolio preoccupante. del pranzo, e non intendo di perdere | muovendosi. — Forse aveva famiglia. serie di agguati di aminteni pena 
— ‘Mio Dio, che avverrà adesso? la zuppa di gamberelli annunciata dal Non è il momento d'intenerìrsì ato Donno Malente: Mescola cca 
Sussurrò la giovane odorando dei sali, menu | la riprese con affettuosa rudezza Au- HE damoso cofenico. di 
dell'aceto e sgranocchiando una foglia ent: zuppa di gamberelli? — pro- | toclaverton. — Qui si cel: an % È 
d'insalata nunciò. la giovane con un lampo di {| Quale? Io credo che. fr per e a? 
nlÉ risposta le fu £ data dagli eventi ghiottoneria negli occhi. — Perchè me Non finì. Fu visto impallidire t a ene vuota 
$ 2 PORTE, 09 TI- e. SDATTE i oc e sore Li i 
cassetto del comodino si aprì, e ap- l'avevi taciuto amor mio? TI- | bilmente sbarrare gli occhi, e un d) Autoclaverton non osò replicare. Pre- 


se Plebea sotto il braccio e st allontanò 
mentre Sir William ricominciave 2 
inangiare il suo pan giallo. Uscendo dul 
salone incontrarono Sinixter, che era di 
ottimo umore per aver vinto una par- 
tita a bottonelia col nostromo. 

— Scusì tanto — disse l'ingegnere ac- 
costandosi al bandito — se quella sca- 
tola era vuoti Tei 8° disturbato per 
niente 

— Poco male — rispose Sinixter — 
con la crisi mondiale, una cosa vi que 
sto genere non stupisce affatto 

I due si strinsero la mano 

—. Ed ora vieni — sussurrò Autocla- 
verton cingendo la vita di Plebea. — 
La notte è piena di stelle e ogni in- 
sidia è dissipata. Andiamo a sognare 
sopra coperta. 

Il piroscafo filava trangui'lo. sul ma- 
re liscio come l’oho. 

— E perchè — mormorò Plebea ap- 
poggiando dolcemente il capo sulla 
spalla dell'amato - - vuol rimanere pro- 
prio sopra coperta ? 

FINE 


(Traduzione di COR-RADO) 


| 

| le al 
FI 
k nate 
i do, 


A CI 


ntichissima è l’istituzi 

la quale si perde nell 
locchè e chiaramente. 

to che anche oggigiorno il d 
maggior facilità di notte ch 
Lungo sarebbe far la sto 
trave 

r rò i 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior, ridà il co- 
lore naturale ai capelli, non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 

rezzo Lire 84. 
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CHE SERVONO ; DOLLARI? 


A ntichissima è l'istituzione della moneta, Fantasmagoria luccicante e calei- 


ta) la quale si perde nella notte dei izzarri 
bi locchè è chiaramente sostrato dall Ie loscopica delle malsane bizzarrie cui può 
to che anche oggigiorno il danaro si perde c condurre la soddisfatta auri sacra fames, 
È x og g lanaro si perde con 
coshai, cuor mio? — Do | to cho ALMA di NOKe Ole nelle spo das nel turbinio vorticoso e pulsante della vi- 
ta moderna, ecc. ecc. 


a Piebea, credendo che gli 
ato per traverso un gambe- 


go sarebbe far la storia del danaro at- 
traverso i secoli, anzi di- 
rò ì millenni, ma un t 
le articolo, cominciando 
con lo aes grave 0 «bron- 
zo pesante» diventereb- 
be di piombo sullo sto. 
maco del lettore. 

Fra quante monete e- 
tettero, esistono ed e- 
sisteranno a questo mon- 
do, la più curiosa è il 
dollaro. 

Avete mai veduto un 
dollaro? No? Io nem- 
meno. Ma non importa. 

Il cugino di un coinquilino di un fratello di latte del no-| Turaccioli Usati» — il quale fece la 
stre portinaio emigrò alcuni anni addietro nelle A-|Sua fortuna trasformando in pisticche 
meriche, e, dopo molti anni fece ritorno al suolo na.! per la tosse i vecchi, tappi di bottiglie 
tio, quel suolo natio che non si dimentica e che tanti | — comparve un giorno nelle vie di Chi- 
poeti hanno cantato. cago portando come cappello la torre 

I suo conversari, ripetuti dai conoscenti. giun- di un municipio tedesco, acquistata a 
sero sino alle mie orecchie, fornendomi quei preziosi peso d'oro e fatta trasportare in Ame- 
dati cui attingo per vergare queste modeste righe. ica su un gigantesco idrovolante. 

Il dollaro è dunque una moneta americana che può Il suo rivale, Mister Soapbubble, il 
essere di carta o anche d’argento: in questa seconda «Re dei raffreddori in scatola» — di cui Sta 
forma essa è assai più interessante che nell’altra, | un grande commercio in America — volle fare 
giacchè le monete da un dollaro hanno delle stra-!Qualcosa di più colossale e fece fabbricare un 
nissime caratteristiche: non soltanto scuna mo- | cappello per la più alta cima delle Montagne 
neta ha due facce, ma queste facce hanno entrambe | Rocciose. Ogni volta che Mister Soapbubble 
la medesima larghezza, ossia, dirò meglio, il mede- | passa in automobile in quei paraggi. la monta. 
simo diametro. gna lo saluta togliendosi il cappello in segno 

Ciò è molto utile, giacchè sarebbe assai incomodo | di riconoscenza 
portare în tasca delle monete le quali fossero Al contrario un altro miliardario, il celebre 
più grandi nella faccia anteriore che nella po-| Mister Decoy-Duck fu preso dalla fregola di di- 
Steriore. ventare diva del cinematografo, e tanto spe- 

Il dollaro è fatto d'argento affinchè, cadendo | se finchè vi riuscì. Ma la Polizia dovette vie- 
in terra, non si infranga: esso, picchiando sul |tare la proiezione dei suoi films in cui so. 
suolo, dà un tipico tintinnio il quale avvisa co-|vrabbondava il «ser appeal», come ben si 
lui che l’abbia smarrito. | vede dalle fotografie. 

Ma il dollaro non serve soltanto per lasciarlo | Un'altra è quella di un miliardario che vol- 
cadere in terra e raccoglierlo; esso ha nume-|lr divenir puerpera nel laboratorio fisiologico 
rosissimi altri usi. della Dontbelisveit University. 

Se ad un dollaro se ne aggiunge L'ultima fotografia mostra il tipo di loco- 
un secondo. si hanno due dollari: ag. | motiva fabbricata recentemente per  trasci- 
giungendone ancora un terzo se ne Nare il treno particolare di un altro miliarda- 


iò faticusa- 
ccennando un : 


guardò a sua volta ed enbe 
o grido. A un tavolizio sedeva 
imento un uomo che recara 
ilo un fiore giali 


sir 


nangiaiori di pan giallo 1951 
vertor riacquisto presto 1a 
fredicezza. e con nu 
concsg.uto, CA. po 

a canna della SIA 


impor 
perenà mì r 


ttete ce mi pr È 
an Selowbread, dispari 
presidente della Soc eta 
avori di pan giallo. 
rtor abbassò gli occh. sul 
e cru davanti nilo sconorc.uio, 

emo, Vi tro Fi ana 
drl sun) altmento. 
ostra Societa — continuò Sir 
— na per distintivo esatta 
fe giallo. Il povero Orang 
impianio Outane morirono ap 
seguito a un'eccessiva sc 
di pan giallo. e in senc alla 
furono loro tributate solenni 


ze 
. Ten-Tsin i 
pa posse Lo to) LONATO hanno tre e così di seguito. ._ | rio. Mister Nevermind, il più grande incetta- 
Le, Alcuni americani, continuando in | tore di ciliege di seconda mano, la cui loco- 
ien-Tsin non è un commercian questo modo, sono arrivati ad accu-| motiva emette dal fumaiolo vegetali diversi, 
en TSin DON e pose Sir William mularne delle quantità enormi: sono | a seconda della stagio. Setterino 
una città i cosidetti miliardari. Ma, come ben | ne. Ol l'America! Cerchiglioni 
c'averton arresi. Ma mou s1 die. PO i lventar mi ardarii Don è | Saar 
Rei Lira difficile poichè basta avere molti | 
omne spiegati: allora — domandò 4 Più difficile, invece, è riuscire a 
urto del Ora DEMO aan esa spendere i dollari quando se ne 
0 non ne se niente. Ma com'era È ° fico! posseggano troppi. Questa dif- 
20 so 1 . N i coltà ha condotto gli america- 
Deo, peoranelo 1? 9 Di alle, più grandi peraneze: pete 
t . » 7 unto « americanate », le quali han- 
erchè la fate tauto lunga st i 
ti rubato una scatola vuota ? no sempre un grandissimo successo 
in tutto il mondo. Specialmente qual- 


nvere quelle altrui ? che periodico setti è - 
averton non csò replicare. Pre- De tarmente gnionola 
ca sotto il braccio e st allontanò » ne fa fare delle scor. 


Sir William ricominciave 2 iecciate anche ai suoi 


re il suo pan giallo. Uscendo cui -eneamati lettori 
incontrarono Sinixter, che era di In questa " 
pagina ab- 
) e per aver vinto una par- i 
ce Ma ao fc 
a col n aui i 

scusi tanto — disse l'ingegnere ac- si cumenti fotografici dai 
dosi al bandito — se quella sc: i quali si rileva a occhio 
pra vuota Tei 6° disturbato per nudo abbastanza quali 
e 3 siano.i gusti preferiti dai 
Poco male — rispose Sinixter — j miliardarii amer.cani nel- 


aC mondiale. una cosa si que- LN le loro bizzarrie. 
enere non stupisce affaito sal . î Il «Re 


ue si strinsero la mano 
Ed ora vieni — sussurrò Autocla- 
n cingendo la vita di Plebea. — 


otte è piena di stelle e ogni in- pi Tan dica 
è dissipata. Andiamo a sognare 9 f Pra n 
i coperta E x 4 » . 


dei 


piroscafo filava tranqui'lo. sul ma- 
cio come l’oho. 
E perchè — mormorò Plebea ap- 
iando dolcemente il capo sulla 
a dell'amato vuol rimanere pro- 
sopra coperta ? 

FINE 

(Traduzione di COR-RADO) 
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MED NON PIÙ 
ZAPELLI GRIGI 


EXCELSIOR,, 


) meravigliosa innocua Lozione Ri- 
pratrice di Singer Junior, ridà il co- 
re naturale ai capelli, non è una tin- 
ra, non macchia. In vendita da oltre 
) anni. Trovasi ovunque. 

Prezzo Lire 14. 
otum. SINGER - v. Accademia 18 - MILANO 
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QUANDO LA NATURA HA VOGLIA DI SCHERZARE 


Abbiamo pubblicato molte volte il documento fotografico di bizzarrie vege- 
tali ed 1 nostri lettori ce ne son stati sempre molto grati perchè con esse ab- 
viamo sviluppato la loro cultura. Poche cose sono così utili e meritano di essere 
degnamente illustrate, quanto una patata che somigh ad un sifone d'acqua di 
selz, un carciofo che sembri il sette di denari o un asparagio contorto in modo 
una motocicletia con side-car 

Fenomeni simili sr verificano generalmente all 
niale artefice — ha un debole per i giorna; 


da assumer l'aspetto di 


Ma il caso più biz 


taci or ora dalla Califcrnia. 


Nei pressi del Giardino Zoologico di Hollywood le radici di due grossi alberi 
si sono intrecciate e contorte e intrecciate in modo da sembrare due teste di ele- 
fanti i quali abbiano riunite in stretto modo ie loro proboscidi. Non solo, ma 
dopo alcuni anni, la somiglianza con i pachidermi è diventata tale che le radici 
hanno cominciato a barrire e camminare come veri elefanti. 

I competenti ritengono che lo strano caso sia dovuto a un fenomeno — non 
molto frequente — di autosuggestione botanica. I due 
stati influenzati dalla vicinanza degli elefanti del 
punto di foggiare inconsciamente a quel modo le loro radici. 

Si tratta cioè di un caso in cui ha agito quel subcosciente vegetale, it quale 
si trova talvolta anche in alcuni essere umani. 


lista di seftimanali illustrati. 
‘0 è quello documentato dalla nostra fotografia, giun- 


grossi alberi sarebbero 
Giardino Zoologico sino al 


IL PECCATO 


(NOVELLA) 


S'incontravano tutti i giorni, alla 
stess'ora, sullo stesso pianerottolo. 
Lui ottantacinque anni, lei novan- 
taquattro: lui gracile, un po’ CUrvo, 
un po’ tremebondo; lei Hevemente 
incartapecorita ma ancora di aspet- 
to giovanile: un dente rimastole 
al centro della bocca le dava una 
certa aria civettuola. 

— Buon giorno, sora Gegia. 

— Buon giorno, sor Costanzo. 

Il solito saluto, sempre: e niente 
altro, in cinque anni che abitavano 
lo stesso palazzo. Ma dopo quel sa- 
luto il sor Costanzo seguitava a sa- 
lire più arzillo, e la sora Gegia lu- 
cidava con più lena gli ottoni della 
sua porta 


+-+ 


Un giorno per le scale fu un gran 
trambusto: si udì fragore di ferra. 
glia e picchiar di martelli, e fab. 
bri meccanici e muratori si diedero 
dovunque da fare. Che accadeva ? 

Iì sor Costanzo lo domandò timi. 
damente a un giovinotto abbronza» 
to, che gli rispose con aria poncu- 


rante: 

— Si mette l’ascensore, 

Il cuore del vecchio si strinse. 
Ogni novità lo turbava. Però conti 
nuò a scendere le scale col passu 
di tutti i giorni. Giunto al solito 
pianerottolo, si soffermò. 

— Buon giorno, sora Gegia. 

— Buon giorno, sor Costanzo. 

— Vedete che traffico, eh? 

— Diavolerie, sor Costanzo. Dia- 
volerie moderne, Le prime parole, 
oltre quelle doverose del saluto, in 
cinque anni di vicinanza... Ma che 
profumo c’era nell'aria ? Un pro 
fumo di primavera. E la sora Ge. 
gia quella mattina era un po’ di- 
versa dal solito. Sembrava più giu. 
vane, aveva quasi un aspetto pic- 
cante.., Il sor Costanzo ebbe un fre- 


La lotta conlro la Siilide 


La chemioterapi joderna ha risolto col Sig- 
margyi il probl lel trattamento, scientifico 
della sifilide per viasorale, sostituendoMe iniezioni 
ed evitando intolle! L 
Il Prof. Pomaret, (e 
filopatica della Facoltà di Medicini 
instra questo trattameni 
or: 


spediece gratis(ia Leste ‘chiusa se richiesta espres 
Sez. T. V., Via 6. Puccini. 5 -— Milano. 
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mito insouto. La vista del dente 
che appariva nei sorriso cella uvn: 
na lo iece vibrare. 
Senza sapere che cosa facesse, 
prese una mano: 
— Gegia — mormoro, 
La dorna si ritrasse vivamente 
ed eniro n casa, tremando. Mentre 
egli riprendeva a scendere con pas 
so malsicuro le scale, ella si getto 
davanti al ritratto della madre. 
-— Madre mia, madre mia, ho 
peccato! Perdonami! 
Nella tromba delle scale si udiv& 
il rumor di ferraglia e di martelli. 


+++ 


Ncn si videro più. Ella lo attese 
invano, lucidando gli ottoni della 
sua porta. Quegli ottoni erano di. 
ventati lucidissimi, brillanti come 
loro di zecchino. Alla sora Gegia 
pareva d' dedicare quel lavoro 
lui, come per apparirgli più bella. 

La scala non era più quella di 
prima. La cabina ai legno e vetro 
dell'ascensore andava su e giù, con 
una sorda vibrazione di corde. Po 
cni salivano, pochi scendevano. 5 
lui ? Le sembrava ancora di veder 
lo, con quel suo passo tremolante 
ma arzillo, le sembrava ancora ci 
udir la sua voce: 

— Buon giorno, sora Gegia. 

E gli rispondeva malinconica, cu. 
ie se fosse presente: 

— Buon giorno, sor Costanzo. 

Allora un oscuro sperdimento la 
invadeva, e ripensando al giorno ‘n 
cui le aveva stretto la mano, tor 
nava a gettarsi davanti al ritratto 
della madre: 

— Madre mia, ho peccato! Per 
donami ! 


--- 


Un giornu domandò al portiere 
notizie del sor Costanzo, vincendo 
un innato e profondo pudore, e tre. 
mando all'idea di sentirsi dare una 
brutta notizia. Perchè non s’incon- 
trava più ? Che ne era di lui ? Che 
cosa faceva? E nel formulare quelle 
domande il cuore le martellava for- 


te. 

Quello che le rispose il portiere la 
gettò nell’oscuro abisso dello scon- 
forto. 

L’'infome si serviva dell’ascensore. 


+*- 
Un mese dopo le cadde il dente 
che le fava un aspetto così civet- 
tuolo. Da allora nessuno seppe più 
nulla di lei. É 
Sabatino Topez 


e p. c. c. COR RADO. 


per la disinfezione 
interna == 


Informarsi dal Medico! 
{ Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 
n 


ARRESTATE 


la caduta del vostri cal elli con una 
sola bottiglia di ILIA. ag 
delle Lozioni. Inviate 3; 

| vostro indirizzo, con 1 lira in fran- 

| conbolli, al 

\ LABORATORIO IZZO — NAPOLI 
Rivfera di Chiaia, 185, che vi spedi 
| rà una boccetta-saggio di lozione. 


Costruttor:!!! Appaltaiori!!! 


La Ditta Ing. O. MAGGIORANI 
e ©. con sede in Roma: Piazza di 
Trevi n. 82-85 vi offre i suoi tipi di 
Carte da Parati di categoria ai se- 
guenti prezzi netti: 

I Categoria L. 0,90 a Rollo 
» 1 


pra » 320» 
DI » » 1,80 » 
IV » » 2,90 » 


PES et SET 
MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI - IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51584 


Estintori 


Incendio Automat 
Ae 
Agenzia Generale Italiana Prevenz. Incendi 


Via Nazionale, 75 = ROMA - Telefono 42-104 
Prezzo da L. 


ALBERGHI E RISTGRARTI 
RACCOMANDE:TI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà orova di carattere gioviale: quindi 


desidera che anche i clienti siano con 
tenti in tutto. 


————— 
x | Grand Hotel 
BAGNI MIRAMARE 


RONCEGNO 
iicostituente 
una villeggiatura 


deliziosa 
Palace Grand Hotel | 
Pensione L. 40 | 
$ I GNI ei 
) Chianciano Bagni abeRo pensione ; 
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a e Lee 
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GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa 
Tut- 


! 
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ALHAMBRA 


- Ristorante. - 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meubié, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi 
Senathotel — Roma 


SALSOMAGGIORE 


Alberchi Term 
incantevele, 


li PORRO e VALENTI 


rezzi mo- 


vizio 
garag 


a fferresLICA | 
A USAN MARINO. 


Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Vendita diretta dalla fabbrica a.l'acquirente 
L.12k790 


1.21.40 WC, 


100,000 clienti all'anno. Più d' 25.000 inttors di rinzraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
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IANDATI 
nel TRAV ASO 
porla 


(CEE en] 
MIRAMARE 
i BAR 


Acqua corrante » Bagno = 
Terrazze balvedore - Ciat- 
ino - Autarimessa - Auto 
Staz, di Chiusi 
rt E; 


dino - Au! 
proprio alla 
- don 


mazi 
to gal IS Aprile al 15 
Novemore - root. co)". 
tori: 6. LATINI & Figli 


" twianciano BAGNI 
ALBERGO PENSIONE 
"GARIBALDI .. 


interamente ri: 
messo a nuovo 


MAGGIORE 
RO e VALENTIN!, pi 


ti per fami; 
i 1° ordi 


UgSI 
| «a AELPIBBLICA 
oi |fAswMano. 


questi alberghi e risto- 
lel TRAVASO, sarete 
ciali riguardi. 

__——————€€6 
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Dei \ 
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PERIODICI ILLUSTRATI 
IMM || ù 


Arriva in casa il settimanale delle famiglie. (Disegno di Jonni)jj 


NEL 


ADAMO: 


Cara Eva, è un vero peccato che io non possa 


scrivere una facezia su la suocera! Guadagnerei certo venti lire! 


(Disegno di Vera d:Angara) 


Poesie 


su misura _{{\ 
Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Al chiaro ed esimio gionene 
Signor PERDIT E.IiPO 
che ogni settrmana 
nella solitudine del suo studio, 
preso in mano l’ebdomadario 
risolve la questione Sociale 
e i più ardui rebus dell’esistenza 
con sinceri polisens' di stima 
questi versi a chiave 
soffrono 


Poichè fèstit'onor, giovin lettore, 
dei giornali in spiegar giuochi cotanti, 
ende lodotu tosto con a-dore 
la gente per l’ingegno che tu vanti, 

a te qui giunga il mio gentil saluto 
pel grande sforzo, ah sì, da te com- 
î [piuto! 


Cambio di consonant oppur sciarada, 
monoverb, anagramm’ e altri cimenti,. 
spiegar con molt’acum a te t'aggrada, 
chè cimentar’invano mai tu tenti, 

e son per te non calcolo sublim 
le parol’incrociat con giuste rim. 


Oh, inver qual fia per te gaudio spe- 
[ciale 
che farti non può a meno il cor con- 
[tento, 
trovato aver: ‘“ Pronome personale ,, 
o “ Picciolo paesel presso il Basento! ,, 
E qual’onor indovinar tal qual: 
“ Città dell’Esquimèsia equatorial ,,! 


Orsù, giovin lettor; per te misteri 
non sonci nei più gravi passatempi, 
ma allor che giunge il foglio ti rin- 
; [seri (1) 
nel studio, ed il dover tantosto adempi 
col ritrovare, ai posteri di spron, 
del vivere l’esatta soluzion! 

Gian Carlo Zeppa 


(1) Scarto di conscrante. 


“ ... a vita nova restituito , 


n CORSO HOTEL 


di MILANO 


tranquillo, confortevole, moderno, 
riacquista la preferenza della mi- 
fiore Clientela. 


A, ZACCHEO prop. 


Gli ebdomadari 


dario » è un vocabolo che 
nulla a € vedere con il dro- 
0, il quale sì distinzue dal cam- 
mello perchè ha una sola gobba, men- 
ire il cammello — detto anche « la 
n del deserto » — ne ha due. Se ne 
avesse tre sì farcbbe subito fotografare 
© invierebbe per espresso il ritratto ad 
settimanale illustrato il quale sì af. 
fretterebbe a pubblicarlo 

La natura è particolarmente benevo- 
la verso gli ebdomadari iilustrati e a 
loro beneficio fa nascere di tanto in 


tanto un vitello con due teste, un gal 
lin io con la pipa in bocca o un uovo 


sodo con la barba dell'on. Luigi Lan- 
anconì 


Ebdc 


« Ebdomadario » significa « settima- 
nale » giacche questi p: odici sì pub- 
blicano ogni settimana, con la data 
della settir successiva e con gli av- 
nenti della settimana precedente, 
mirabile esempio per le lettrici le quali 
vorrebbero invece che il calendario fos- 
se sempre in arretrato per loro. 

L'esistenza dei settimanali illustrati 
cì spiega perchè il mondo sia stato fat- 
to in sei giorni, cui seguì un settimo, 
desiinato al riposo ossia alla lettura 
li periodici. 

Ma poichè l'ozio è il padre dei vizi e 
quindi il nonno delle cattive azioni e il 
bisnonno del rimorso, la leitura di un 
settimanale illustra non è scevra di 
fatica: un'apposita rubrica enigmistica 
dà modo al lettore di strizzare il cer- 
vello. In questa rubrica meritano parti» 
colare attenzione quelle « parole incro- 
ciate » che con voce italiana sì chia- 
mano puzzle. 


di 


- +. 


Il puzzle ha il merito di ricondurre in 
circolazione alcuni vocaboli che ingiu- 
stamente erano stati dimenticati. In 
virtù delle « parole incrociate », ad 
esempio, l’aio e l'ava hanno nuova- 
mente un prestigio che avevano perdu. 
to da secoli. 

Lo stesso dicasi di umili monosillabi, 
divenuti importantissimi, come or, sw, 
lì, ma e vocaboli di fine stile poetico 
quali mo, orar, ara ecc. ecc. 

L’appassionato solutore è colui che, 
anche nella vita, finisce per adottare lo 
stile dei puzzles e per dire: « Vado & 
mangiare » dirà: 

— A mensa manducar vo’ gir or or. 

Nel non mai abbastanza lodato an- 
golo degli enigmisti ha il suo.posto le 
gittimo la « Biblioteca di Avogadro ». 
Noi ignoravamo che Avogadro avesse la 
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curiosa mania di anagrammare i titoli 
sul dorso dei volumi. Il libro ELEMEN- 
TI DI FISICA diventava per lui « 1 FE- 
LICI MENTA E DIS »; « la DIVINA 
COMEDIA » si trasformava in « CON- 
DIVI LA DAMA TE ». con grande gio- 
ia deì parenti che dovevano cercare in 
biblioteca qualche volume di amena let- 
tura 

Si dice anzi che una volta la cuoca, 
volendo preparare un nuovo piatto al 
Conte Avogadro sì recò in biblioteca €, 
invece del « Re dei Cuochì » consultò 
un manuale di astronomia, sicchè il 
Conte Avogadro. dopo aver mangiato 
quel manicaretto. ebbe deì dolori di pan. 
cia che gli fecero vedere le stelle. 


L'illustrato ebdomadario è utilissimo 
ancne per la cult dei lettori: il 7ra- 
vaso nutre viva ricone per un 
settimanale a colorì settentrionale il 
quale ha voluto spesso fornirgli arzo- 
mentì storici e geocrafici di primissimo 


inerude su questo argo- 
mento, noì rileviamo con piacere il pro- 
fondo spirito di italianita che aleggia 
su alcuni di questi settimanali, tanto 
che qualche fascicolo potrebbe essere 
Lorgano ufficiale del Municipio di Hol- 
lywood. 

E° bene che il setumanale illustrato 
a colori proceda a grandì passi e a cio 
servono ottimamente le gambe delle 
girls d’oltre Oceano, giacche è noto che 
soltanto le dive della California hanno 
la specialità di avere le gambe. 


-+-+ 


Avremmo desiderio dì consultare l'A- 
tlante geografico. ìl quale non può man- 
care nelle redazioni dei sullodati perio. 
dici, per assicurarci che vi sia ancora 
la carta di una certa penisola che ha 
la forma di uno stivale. Ma su questo 
punto ì redattori specializzati e ì dise- 
gnatori amano far gl'indiani, perchè 
gl'indiani hanno il turbante che dà un 
bell'effetto pittorico. mentre, pur es 
sendo turbante non li turba affaito. 

Del resto non è giusto che un setti- 
manale a colori ce ne faccia vedere di 
tutti i colori? 

Giustissimo! Ma fra questi colorì vo- 
remmo vedere più spesso il bianco, il 
rosso e il verde. 


Messer Pente 


_$ Pococcoo da 
Servizio. grafispostelegrafonico 


del “ Travaso,, 


SANGUIS UGO. -- I « tre ladroni» 
stanno nell’operetta « La tranvîia » ma 
non credo che scrivessero nelle Cartel 
line del Pubblico. 

BOMBAR DINO. — Se ci tenete mol- 
to alla conversazione della vostra esi- 
stenza. leggete « La parola del me- 
dico ». 

GIUDITTA TORI. — Troverete una 
buona rigetta per fare la zucca inglese 
nella rubrica « Tra i fornelli ». Quel 
pesci a cui voi alludete, sono identiet 
ai dentici 

FRANCESCO PERCHIO. La sto 
riella del « Cangurno sardo» è un po’ 
vecchiotta, ma su quell'ebaromedario 
potrà pussare. 

KRISANT EMO. — Se volete avere 
notizie precise intorno uila distruzione 
di Cartilagine, domandatele al compila 
tore della rubrica « I grammi della 
Steria » 

MATTO NELLA. — Sua Imminenza 
vi ha detto che « Sola fida è soffice » 
e vorreste sapere che cosa significhi? 
Ebbene, per pagare la vostra curiosità 
rivolgetevi a « Duricus % 

FEDELE GATO. — Lo consigliano 
anche le « Ricette pratiche »: per le 
coniche apatiche si deve usare l'acqua 
estatica sciolta nell’acido borbonico. 

CHIODO ROSA. — Mandate pure il 
vostro ritratto alla « Domenica »; quel 
vestito vi sta a pannello, ma le scarpine 
dl pelle di sergente ci stuonano. 

AMERIGO LETTO. — Avete ragione; 
le « planches » di Beltramw, con quei 
cieli semicupi, non piaciono nemmeno 
a me. 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 
——— toe": 


NOZZE COI FICHI SECCHI 


— In questo giorno di felicità 

dimmi, sposina mia, perchè singhiozzi? 
— Piango perchè lo sposo mio non ha 
comprato bomboniere da VAGNOZZI. 


Le migliori bomboniere di Roma son 
quelle dì cui la rinomata Ditta ERNE- 
STO VAGNOZZI (Campo Marzio 5) 
ha un v ssimo assortimento per tut- 
ti i gusti e per tutte le possibilità eco- 
nomiche. 


IL SIGNORE 


CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Crede che il mio articolo arriverà in tempo per la pubbli 


cazione? 
— Speriamo di no. 


(Disegno di Apolloni). 


9 x 0A 


LANFRANCONI: — Lo = 
IL LETTORE: — Per cai 


“ Realtà Romanzesca 


La freddura che voleva di 
toline del Pubblico » 


La rubrica dell’inf 


Pierino scrivi 


Caro Sig. Travaso, 


mi permetta che gli versi 
lei seno paterno un’idea ch 
venuta saltellando nella me 
qualche tempo, e che adess 
ormai non c'è più rimedio ai 
ta bocciatura annuale che 
no ingiustamente i projess 
ritorna a saltellare nonchè | 
dere per il mio avvenire 
sarò grande, che ancora non 
sce, ma che tanto un giorni 
tro ha da venire, come dice 
pazzarellone di quel fioreni 

Dunque sì tratta che il 
ogni anno che passa e che 
io non passo alla classe su 
è lì che mi fa i rimbrotti 
cne lui non mi puole ma 
tutta la vita, per via che l 
simu è cara, onde per cui 
che mi cerchi un’occupazior 
vorare per guadagnare qua 
sa con la quale dare una si 
la barca del lunario dom 
famigliare. 

Lei vede, caro sig. Trav 
lui ha ragione. ma io che de 
se tutti gli ann? i professori 
incapponiti di mettermi ins 
te, mentre lei 10 sa che so 
bene e far di conti non dirt 
temente ma giù di lì? 

Perciò ho pensato di me 
fare il cartolinaro, ossia n 
che aspettano 1 forestieri a 
tro o al Panteon per vende 
cordi di Roma, ma lo ser 
cartoline del pubblico a 
ognuna, che una mezza 
alla settimana farebbero 4 
sommetta; ma mettiamo 7 
mese sarebbero 80 lire co? 
ci scapperebbe atmeno il € 
tanto, Il quale oltre che di 
istruttivo quasi come la r 
manzesca e la mezz'ora € 
tempi. 

Intanto lo ho già comi 
mandare qualche cosa (ch 
dica a neasuno, ho ricop 
lMustrazione popolare d 
papà era giovane) e ades 
spettando che lo pubblica 
me al vaglia. 

L’ho detto al figitu del 
che mi aiuti anche lui, ess 
legge tanti giornali illus 
arrivano ai inquilini, e co 
dogli le sigarette chi sa ch 
faccio un bel nome di rai 
ritoso a 20 lire il pezzo. 

Che ne dice lei, Signor 
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IL GRAN GELARCA 


pratispostelegrafonieo 


“ Travaso,, 

UGO. -- I « tre ladroni» 
peretta « La tranvia » ma 
Le scrivessero nelle Cartel 
blico. 

DINO. — Se ci tenete mol- 
ersazione della vostra est- 


SEMPRE LA MIGLIORE POLVERE 
PER LA PELLE 


ete « La parola del me- 
LA MIGLIORE POLE 
PER LA PELLE 
\ TORI. — Troverete una ta 


a per fare la zucca inglese 
1 « Tra i fornelli ». Quel 
voi alludete, sono identici 


CO PERCHIO. La sto 
Cangurno sardo» è un po’ 
ma su quell'ebdrometario 
e. 


IO. — Se volete avere 
> intorno alla distruzione 
re, domandatele al compila- 
rubrica «I grammi della 


ROBERTS non 
è BORO-TALCO 


Cospargere il Boro- Talco copiosamente sul corpo durante il caldo per rinfrescare e 
risanare la pelle. Usarlo dopo il bagno e metterlo nelle calze per favorire il benese 
sere dei piedi. Deliziosa dopo rasa la barba. La polvere IDEALE per l'infanzia. 


RINOMATO PER LA SUA DELICATA E RINFRESCANTE FRAGRANZA 


VELLA. — Sua Imminenza 
che « Sola fida è soffice » 
sapere che cosa significhi? 
pagare la vostra curiosità 
a « Doricus » 

GATO. — Lo consigliano 
Ricette pratiche »: per le 


LANFRANCONI: — Lo sa perchè mi è ricresciuta la barba? 
IL LETTORE: — Per carità, non lo dica! Ho già i brividi per la 
“ Realtà Romanzesca ””. 


- Perchè ho letto le «C'ar- 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: 
(Disegno di Onorato) 


tiche si deve usare l'acqua 
Ita nell'acido borbonico. 
ROSA. — Mandate pure il 
tto alla « Domenica »; quel 
a a pannello, ma le scarpine 
sergente ci stuonano. 

O LETTO. — Avete ragione; 
es » di Beltramw, con quei 
pi, non piaciono nemmeno 


ssa Clitemnestra Falcioni 
————6& 


COI FICHI SECCHI 


to giorno di felicità 

sina mia, perchè singhiozzi? 
perchè lo sposo mio non ha 
bomboniere da VAGNOZZI. 


ori bomboniere di Roma son 
ui la rinomata Ditta ERNE- 
OZZI (Campo Marzio 5) 
ssimo assortimento per tut- 
> per tutte le possibilità eco- 


o i 


ELLO CHE PENSAVA 


d DI 


Lene 


RP 


in tempo per la pubbli 


(Disegno di Apolloni). 


toline del Pubblico ». 


n _——rr 


—— 


fe 


La rubrica dell'infanzia 
Pierino scrive 


Caro Sig. Travaso, 

mi permetta che gli versi nel di 
lei seno paterno un’idea che mi è 
venuta saltellando nella mente da 
qualche tempo, e che adesso, che 
ormai non c'è più rimedio alla soli. 
ta bocciatura annuale che ti dan- 
no ingiustamente i professori, mi 
ritorna a saltellare nonchè a sorri 
dere per il mio avvenire quando 
sarò grande, che ancora non mi rie- 
sce, ma che tanto un giorno o l’al- 
tro ha da venire, come diceva quel 
pazzarellone di quel fiorentino. 

Dunque si tratta che il Vabbo, 
ogni anno che passa e che invece 
io non passo alla classe superiore, 
è lì che mi fa î rimbrotti dicendo 
che lui non mi puole mantenere 
tutta la vita, per via che la mede- 
simu è cara, onde per cui bisogna 
che mi cerchi un'occupazione di la 
vorare per guadagnare qualche cu- 
sa con la quale dare una spinta ai 
la barca del lunario domestico e 
famigliare. 

Lei vede, caro sio. Travaso, che 
lui ha ragione, ma io che devo farci 
se tutti gi anni i professori si suno 
incapponiti di mettermi insufficien- 
te, mentre lei 0 sa che so scrivere 
bene e far di conti non dirò corren. 
temente ma giù di lì? 

Perciò ho pensato di mettermi da 
fare il cartolinaro, ossia non quelli 
che aspettano 1 forestieri a San Pie- 
tro o al Panteon per vendergli i ri 
cordi di Roma, mu lo scrittore di 
cartoline del pubblico a 20 lire 
ognuna, che una mezza dozzina 
alla settimana farebbero una bella 
sommetta; ma mettiamo pure 4 al 
mese sarebbero 80 lire con cui mi 
ci scapperebbe atmeno il cine ogni 
tanto, il quale oltre che divertire è 
istruttivo quasi come la realtà ro- 
manzesca e la mezz'ora di passa- 
tempi. 

Intanto lo ho già cominciato @ 
mandare qualche cosa (che, non lo 
dica a neasuno, ho ricopiato dal- 
lIMustrazione popolare di quando 
papà era giovane) e adesso sto @- 
spettando che lo pubblicano insie- 
me al vaglia. 

L’ho detto al figli del portiere 
che mi aiuti anche lui, essendo che 
legge tanti giornali illustrati che 
arrivano ai inquilini, e così pagan- 
dogli le sigarette chi sa che non mi 
faccio un bel nome di ragazzo spi. 
ritoso a 20 lire il pezzo. 

Che ne dice lei, &gnor Travaso? 


Se conosce qualcuno che sia di tur- 
no nella redazione del Cornere, mi 
ci metta una buuna parola e mi sa 
luti tutti i lettori del suo giornale 
di cui sono l’affmo 
PIERINO BEMPENSANTI 
De I st 


7 RE a rime obbligalis- 
sj sirifera sime & devolissime 


e ———_———_——_——— 


Elogio dei settimanali 


La stampa ebdomadaria, 
che in settimana esce, 
è talmente simpatica 
che davvero stupesce; 

e il genitore, provvido, 
per la famiglia ansiosa 
il bel giornale compera 
e poi lo porta a cosa. 

Il suo testo solletica 
i sensi più riposti, 

è saturo di titoli, 
ce n'è per tutti i gosti. 

Ciò che più belli rendono 
le ‘ Riviste ,, e i ‘’ Corrieri, 
son senza dubbio, ‘in primis », 
le pagine a colerì, 

e nelle intere pagine 
hanno d'onore il posto 
i “clichés ,, fotografici 
intercalati al tosto. 

Il giovane dinamico 
ivi dentro ritrova 
con immenso suo ginbilo 
l’attualità sportova; 

La donzella vanesia, 
per non vestire ignuda, 
prende consiglio, assidua, 
dal corrier della muda; 

la vecchia zia, ch'è itterica 
segue con attenzione 
la rubrichetta medica 
e fl consiglio d’igione; 

il babbo invece limita 
Pattività, e ne gode, 

a spiegare i logogrifi, 
gl’incroci, le sciarode, 

e legge, in veste azzùrrea 
sal tergo delle fodere, 
la palestra del pubblico 
che fa morir dal rodere! 

ACCIO D’EMPOLI 


IL MIGLIORE PER BEBE 


In vendita ovunque 


RESPINGETE i prodotti similari offenti 


come altrettanto buoni 


ESIGETE sempre il prodotto onginale. 


H. ROBERTS) @ Co. 


IL MIGLIORE PER VOI 
Barattoli L. 3.00 - Buste L 0.90 


Farmacia Inglese 


Unici Preparatori 


FIRENZE 


E CHI MEGLIO PRODUCE 
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Une > 
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LA TRIBUNA ILLUSTRATA è interessante 
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CURIOSITÀ SPORTIVE | TEATRI 


UN MIRACOLO DI EQUILIBRIO 


Questa danzatrice siamese riesce a 
rimanere in equilibrio in questa posa, 
con la testa in giù e senza alcun soste- 
gno, come ben si vede dalla fotografia 
che documenta in modo certo il prodi- 
gioso esercizio. Ella afferma che lo stra- 
no risultato è dovuto a forze occulte, 
magico.sportivo-ballistic®:e 


Campionati del mondo 


Avete letto che Sharkey ha battuto 
Schmeling ai punti, conquistando il ti- 
tolo di campione mondiale di pugilato? 

Il pugilato è uno sport antichissimo. 
I romani andavano matti per il pugi- 
lato. In linea di massima, preferivano 
darli (î pugni) anzichè prenderlt. Ma 
lasciamo stare queste crigiralità. Quan 
do si parla di campionati del mondo. 
non tuttì sanno che cosa significano 
queste tre parole. S! fa presto a dire: 
campionato del mondo. Che cos'è, în 
realtà, un campionato del mondo? Che 
cos'è il titolo di campione del mondo? 
Non crediate di trovare questo titolo 
nei Y'istini di borsa e neppure mei libri 
di araldica. Titclo è una parola con- 
venzionale, che qui significa: primato. 
Ecco, il primato del mondo. 

Per mondo, in questo caso, s'inten- 
de il mondo abitato, cioè i cinque con- 
tinenti conosciutt. Infatti, che sensu 
avrebbe un primato riferito al mondo 
siderale o anche soltanto alla Terra, 
come pinneta, cioè, con le sue calotte 
ghiacciate (Polo Nord, Polo Sud) e 1 
suoi Oceani? 

Poichè gli oceani coprono, com'è no- 
to, tre quarti della superficie terrestre, 
è chiaro che. in pratica, non esistono 
campion: del mondo, ma campicne di 
un quarto di mondo. 

Detto questo per quanto riguarda il 
lato tecnico dell'incontro Sharkey- 
Schmeling. possiamo aggiungere che î 
vincitore ha quadem»“to una borsa di 
circa dve ml'icni di lire italiane (cam- 
bio della lira su New York: 1943 per 
omni delaro). Due milioni!... Una bella 
cifra, non c'è che cire. 

Marco Polo, chi viaggi tutta sua 
vita, ncn riuscì che a mettere ins'eme 
un «milione». Un milione si spende 
talvolta nel:? cartoline illustrate: di 
auguri, di baci, ecc. Tutti 1 aiorni « 
parla di milicni. Ma sapete voi che un 
milione, in monete da cinque centesimi, 
pesa trentadue tonnellate, tre quntali, 
sessantacinque chilogrammi e ventinove 


grammi? 
Pensate  all'imbarazzo del povero 
Sharkey, se avesse dovuto portare a 


casa dve milioni tutti in soldini, cioè 
sessantar-attro tonnellate, sette qu'n- 
tali, trenta chilogrammi e cinquanto!to 
grammi. Ma non è tutto. Un milione, 
sempre in soldini messi uno sull'altro, 
formerebbe una colonna alta sedici vol- 
te la torre Eiffel, diciotto volte l'Equi- 
table Building e ventidue volte la cu- 
pola di San Pietro. La quale, com'è 
noto, fu costruita dal genio immortale 
di Michelangelo Bucnarroti, fiorentino, 
lo stesso ch2 scolpì il famoso « Mosè », 
che si può ammirare in San Pietro in 
Vincoli (circolare interna dalla stazio- 
ne, autobus C.P. rosso da via del Tri- 
tone e via Nazionale). 


il portinaio 


| La sagra dei muscoli 


Ì Los Angeles. agosto 1932, decima 
| olimpiade: La sagra della loventù 
atletica, grande raduno quadriennale 


dei più celebrati campioni di tutti i 
paesi! Quante speranze, quante bat- 
taglie, quante lotte! 

Quando si parla di Olimpiade, il 
pensiero ‘ vola ad Olimpia, la famosa 
cortigiana greca, fondatrice di questi 
giochi, di cui Pindaro fu il primo 
«inviato speciale» e Artaserse il G'o- 
vane il primo vincitore. L'anno dopo, 
vinse Raicevich. Poi non si parlò più 
di olimpiadi: la Grecia decadde, per- 
chè era sorta la potenza di Roma, 
Pindaro morì, Artaserse il Giovane, 
pur essendo Giovane, invecchiò. I po- 
poli ebbero altro da pensare: vennero 
le invasioni barbariche, gli Unni, i Go- 
ti, i Visigcti. gli Ostrogoti, gli Eruli. 
i Pannoni Pannini, a quel tempo 
non ancora imbottiti, Carlo Magno, il 
Barbarossa, i Comun!. le Provine 

Dopo tanti secoli, diventata la vita 
una cosa allegra, si pensò bene di rin- 
novare l’usan: Si ebbero, così, le 
prime Olimpiadi moderne, svoltesi in 
Atene, capitale della Grecia. dove. nel 
frattempo. Venizelos era 
Pericle. Atene. 


ce in amen ‘o, poco 1 
re. Sul na invece. è ‘posto il Pirco, 
porto di Atene 


Dopo Atene, le Olimpiadi sono state 
disputate un po’ dappertutto: Londra, 
Stoccolma, Parigi, Amsterdam, Anver- 
sa, etc. Ora è la volta di Los Angeles 

Los Anseles, città della California. 
è, come dice il nome, di recente for- 

| mazione. Non pertanto, essa ha tutto 


approntato, per osvitare degnamente 
gli atleti, che allo: nno nel così 
detto Villagio Olim 

La cerimonia in trale di un'O- 


limpiade è molto solenne. Dopo la sfi- 
lata degli atleti unu di essi, di solito 
| mancino, ll la formula del giura- 
mento olimpico. Mentre egli lezpe, gli 
altri stanno a sentire. Quando ha 
finito, gli altri giurano con lui, giura 
il pubblico. giurano anche le giurie è 
l'Olim è inaugurata. Comincia- 
no i chi. Ma non si deve credere 
che gli atleti fanno i giochi Tutt'al- 
tro. E' incredibile l’imnerno che essi 
mettono nelle s?re. Qualche volta, ca- 
dono svenuti. Allora venzono raccolti 
amorosamente e svruzzati sul viso con 
acqua fresca. L'Italia conta numerosi 
atleti v ‘ori di gare olimpico he. 
Così anche l'Inghilterra, 1a Francia, 
la Germani», l'America, il Giappone, 
ete. A Los Angeles l'Italia manda 
una numerosa comitiva di giovani pu- 
gnaci e valorosi. Essi sono stati scel 
ti dalle Federazioni sportive, di cui 
è a capo S. E. Leandro Arpinati. L'im- 
| barco avrà luogo il 2 luglio, da Napo- 
i 1, sul transatlantico «Conte Bienca- 
mano» (dall'omonimo principe di Ca- 
sa Savoia) il quale apnartiene alla 
Società di Navigazione aItalta» e im- 
piega nove giorni a compiere il viag- 
gio Napoli-New York. 

In nove giorni, il «Conte Bianca- 
mano» compie anche il viaggio New 
York-Napoli. Ma di questo parlere- 
mo la prossima volta. 


N portiere 


Quanta gente lamentava 

che l’està non arrivava! 

Ora dice spasimante: 

— Oh, che caldo soffocante! 
Non c’è mai per un momento 
qualchedun che sia contento. 
—Oh che freddo quando annotta! 
Quando è cruda la vuol cotta. 
— Pur la notte qui si suda! 
Quando è cotta la vuol cruda! 
Per andare ognor d’accordo, 
quindi è meglio fare il sordo. 


Ed adesso l’uomo saggio 

per star bene dopo il desco 

va a veder Campo di maggio 
perchè maggio è un mese fresco. 
E perchè è una cosa certa 

che recandosi al QUIRINO 

con la cupola ch'è aperta 

vi si gode il ponentino. 


Come pure il buon romano 
di recursi non si scorda 

al teatro di ADRIANO 
dove c’è Marcello Giorda. 
Questo attore molto estivo, 
tutti sanno quel che vale; 
recitando come un divo, 
non ti rompe l’estivale. 


+-+ 


Se la noia vuoi uccidere 

con i mezzi più perfetti, 

se volessi molto ridere 

puoi recarti da Baghetti. 
Non tragedie, non drammoni, 
ma commedie, anzi pochades 
fanno sì che nel MANZONI 
l'allegria mai non decad. 


+++ 


Che lavori sopraffini, 

quanta gente giubilante! 
Al teatro BARBERINI 

c'è Gandusio ed Almirante 
che del comico son gli assi, 
con riviste e con commedie 
fanno ridere anche i sassi, 
le colonne e pur le sedie. 


Per finire, poi, al MORGANA 
sito in quel di Merulara 
ogni sera cinemà 
con superbo varietà 
dove puoi, con poche lire, 
per tre ore divertire 
te, i bambini, la mogliera 
ed ancor la cameriera. 
Quel signore delle 10 


Premio letterario 


“ Ottenni il primo premio a pieni voti, 
non per lo stile, non per i concetti, 
ch’erano scemi, idioti, insulsi e vuoti, 


ma sol perchè eran scritti con la 
[FETTI,,. 


Il più vasto assortimento di penne 
stilografiche, da Fetti in via del Tri- 
tone, 144. . 


IL PICCINO EVOLUTO E COSCIENTE 


- È inutile che mi parliate di affetti familiari 
gina umoristica dei giornali illustrati che il matrimonio è un guaio, 
che marito e moglie si detestano e che la mamma non vede l’ora 


di rimaner vedova! 


«(Disegno di Bompard). 


’ scorso, 


UN‘ESQUIMESE NUDISTA 


La celebre attrice esquimese Nglip- 
nglup nglap, dopo aver compiuto una 
« tournée » al Polo per una serie di 
rappresentazioni agli orsi bianchi, si è 
dichiarata fautrice del nudismo. A 
causa del rigore del clima, ella è obbli» 
gata a coprirsi di pellicce ma, sotto 
queste pesanti veste, ella è sempre as- 


solutamente nuda. 
fa volta non potrà resister- 
-A4\l mi! Nel biglietto le do un 
appuntamento in VIA PALERMO, 
resso la famosa 


Gelateria GARGIULO 


% LUI (tra sè): -—- Questa 


‘e Torres, si reca a Pistoia 
per assistere alla prima 
rappresentazione di una 
sua rivista e, arrivando 
a notte inoltrata, va subito in un 
albergo per trovare alloggio. 

— Vorrei una camera ! 

— Chi è lei? — domanda l'arci- 
gno portiere dell'albergo. 

Michele Ferrante Alvaro De 

Tx yrres ! 

— Mi dispiace — osserva il por- 
tiere — ma abbiamo disponibile 


una stanza con un letto solo! 
++ 


aria Belato ha deciso di 

| concedere a sè ed alla 

| | compagnia il solito ripo- 

Ul A ;0 annuale di un mese. 

Nerio Bernardi, suo primo at- 

tore, prepara perciò il suo guarda- 

roba necessario per ben figurare 

sulla spiaggia dove spera di far col- 

po su qualche milionaria ameri- 
cana. 

— Vorrteste diventar ricco, Ber- 
mardi? E perchè? gli domanda 
la sua capocomica 

- Vorrei essere ricco — spiega 
Bernardi — per non lavorare più. 
Me ne andrei a teatro tutte le sere, 
e mi toglierei così la soddisfazione 
di sentir recitare male tutti quei 
colleghi che vanno dicendo che io 
sono un cane! 


+-+ 
ittorio De Sica è in treno 
e viaggia verso Milano. 
Accanto a lui, una 
graziosa signorina che 
ha riconosciuto il brillante attore, 
ogni tanto sospira. 
ittorio che cerca di attaccar di- 
$ essendo il treno prossimo 
ad imboccare un traforo, domanda 
alla sospirosa vicina : 
Le fa paura il traforo? 

— Oh, no! — risponde l’altra 
Però, la prego, si ricordi di togiier- 
si prima la sigaretta dalle labbra! 

Zufolo 


Grande conc 
con 25.00 


Il Travaso ha la settimane 
tudine di prendere in giro tu.t 
una sola eccezione. 

Il Travaso non prende mai i 
i suoi lettori. Quando pro 
mantiene sul serio ed escogita 
pre nuovi modi per far cosa gi 
alle «persone intelligenti» os. 
suoi assidui. 

Abbiamo annunciato che n 
mero 1681 (28) bandiremo ur 
de concorso, divertente e bi 
con ricchissimi premi. Bast 
che il primo sarà un appare 
radio-fonografo «Safar R.G. 
sette valvole con dispositivo p 
toincisione di dischi (valore 
Ure). 

Gli altri premî non sono 
allettanti: c’è una macchin 
scrivere Olivetti ultimo m 
(N. 40); la Grande Encick 
4 Sonzogno in 23 volumi con ele 
s mobile; un viaggio di 7 giorni 

glietto ferroviario da qualunqi 
i zione, vitto e alloggio — a Rc 
& Napoli e Capri o Taormina: 
È grafi, servizio di posateria 7 
x persone, ombrelli, orologi, lan 
ri, ecc., ecc. Ù 

Sono in tutto cento premi, ] 
valore complessivo di 


25.000 lire 


e tutti utilissimi, piacevoli, t 
invogliare chiunque. 

Ma piacevole è anche il co 
in sè. Basta guardare le diec 
ciulle che appaiono  all’in 
questa pagina per sentirsi @ 
a partecipare al concorso. 

Per ora non possiamo dir 
cora di che sì tratta, ma nel 
ro prossimo sarà regolarment 
dito il concorso. Ricomparira 
nuovo dinanzi a voi alcune ( 
ste fanciulle, tra le quali d 
scegliere quelle che... 

Ecco: vedete che già siete 
riositi? 

Ebbene, non mancate di 
stare il prossimo numero de 
vaso appena esso giunga ne 
stra città, giacchè è prevedib 
esso andrà a ruba e sarebbi 
roso doversi pentire del ritar 

Intanto, per ingannare l 
potrete contemplare a vostr 


1 DUE CLETI 


SQUIMESE NUDISTA 


re attrice esquimese Nglip- 
ip, dopo aver compiuto una 
» al Polo per una serie di 
azioni agli orsi bianchi, si è 
fautrice del nudismo. A 
rigore del clima, ella è obbli» 
prirsì di pellicce ma, sotto 
anti veste, ella è sempre as- 
fe nuda. 


LUI (tra sè): -—- Questa 


‘olta non potrà resister- 
ni! Nel biglietto le do un 
nento in VIA PALERMO, 
resso la famosa 


ria GARGIULO 


e Torres, si reca a Pistoia 
per assistere alla prima 

| rappresentazione di una 

| sua rivista e, arrivando 

inoltrata, va subito in un 

per trovare alloggio. 

ci una camera ! 

è lei? — domanda l'’arci- 

iere dell'albergo. 

‘hele Ferrante Alvaro De 


dispiace — osserva il por- 
ma abbiamo disponibile 


za con un letto solo! 
++ 


laria Belato ha deciso di 
| concedere a sè ed alla 

compagnia il solito ripo- 

so annuale di un mese. 
Bernardi, suo primo at- 
‘a perciò il suo guarda- 
cessario per ben figurare 
iggia dove spera di far col- 
mualche milionaria ameri- 


ste diventar ricco, Ber- 
è perchè? — gli domanda 
apocomica 

rrei essere ricco — spiega 
— per non lavorare più. 
ndrei a teatro tutte le sere, 
Jlierei così la soddisfazione 
° recitare male tutti quei 
che vanno dicendo che io 
cane ! 


ittorio De Sica è in treno 
e viaggia verso Milano. 
Accanto a lui, una 
graziosa signorina che 
osciuto il brillante attore, 
to sospira. 
io che cerca di attaccar di- 
essendo il treno prossimo 
ccare un traforo, domanda 
rirosa vicina : 
fa paura il traforo? 
sno! risponde l’altra 
prego ricordi di togiier- 
| la sigaretta dalle labbra! 
Zufolo 


Grande concorso del ‘Travaso,; 


con 25.000 lire di premî 


9% 


- tn 

AVNN 
Li i 7 
*Pina . Kiki - 


Il Trazaso ha la settimant'e cdi 
tudine di prendere in giro tuii:, con 
una sola eccezione. 

Il Travaso non prende mai in giro 
i suoi lettori. Quando prom:tte 
mantiene sul serio ed escogita sem 
pre nuovi modi per far cosa gradita 
alle «persone intelligenti» ossia ai 
suoi assidui. 

Abbiamo annunciato che nel nu- 
mero 1681 (28) bandiremo un gran 
de concorso, divertente e bizzarro. 
con ricchissimi premi. Basti dire 
che il primo sarà un apparecchio 
radio-fonografo «Safar R.G.61» @ 
sette valvole con dispositivo per au- 
toincisione di dischi (valore 7.000 
Ure). 


Gli altri premî non sono meno 


allettanti: c'è una macchina da 
scrivere Olivetti ultimo modello 
(N. 40); la Grande Enciclopedia 


Sonzogno in 23 volumi con elegante 
mobile; un viaggio di 7 giorni — bi. 
glietto ferroviario da qualunque sta 
zione, vitto e alloggio -- a Roma. 0 
Napoli e Capri o Taormina; fono- 
grafi, servizio di posateria per 12 
persone, ombrelli, orologi, lampada. 
ri, ecc., ecc. 

Sono in tutto cento premi, per un 
valore complessivo di 


25.000 lire 


e tutti utilissimi, piacevoli, tali da 
invogliare chiunque. 

Ma piacevole è anche il concorso 
in sè. Basta guardare le dieci fan- 
ciulle che appaiono all’inizio di 
questa pagina per sentirsi attratti 
a partecipare al concorso. 

Per ora non possiamo dirvi an. 
cora di che sì tratta, ma nel nume 
ro prossimo sarà regolarmente ban 
dito il concorso. Ricompariranno di 
nuovo dinanzi a voi alcune di que 
ste fanciulle, tra le quali dovrete 
scegliere quelle che... 

Ecco: vedete che già siete incu 
riositi? 

Ebbene, non mancate di acqui 
stare il prossimo numero del Tra- 
vaso appena esso giunga ne la vo- 
stra città, giacchè è prevedibile che 
esso andrà a ruba e sarebbe dolo 
roso doversi pentire del ritardo. 

Intanto, per ingannare l’attesa 
potrete contemplare a vostro agio 


1 DUE CLETI 


\ 


vela 


CLETONE: — Ogni settimana ie 
ecompero un periodico illustrato. 
CLETINO: — Io ne compero due co 


[aa dopo aver letto la prima 
Paltra. 
(Disegno di de Seta) 


s 


le belie fanciulle e chiedervi: «Chi 
sa in che cosa consisterà îl concor. 
so» — Quale problema dovremo ri- 


solvere? — Sarà facile? Sarà diffi- 
cile?». 
Non possiamo dir nulla. Affer- 


miamo soltanto che sarà diverten. 
te e interessante. 

Ne riparleremo fra una settima- 
na, svelando ogni mistero 


PINZIMONIO 


PZM + 2967 + PZM 
++ La voce dell’Italia avverte che 
bisogna «avere la volontà di passare 
alle determinazioni pratiche». 

Purtroppo per chi ha la piccola 
mentalità burocratica la parola 
« pratica » significa una « camicia » 
che contiene delle carte. 

PZM + 2968 + PZM 
+ + Così, a furia di «pratiche» e 
relative «camicie» i popoli dovranno 
ridursi a non aver neanche quelle. 
PZM + 2959 + PZM 
++ Il capitano Davy, facendo se- 
questrare per ventiquattr'ore l’oro 
dell'’Egypt, ha voluto passare alla | 
storia. | 

Il capitano dalla brutta figura. 

PZM + 2970 + PZM 
++ Secondo il prof. Otto Rahn 
dell’Università di Cornele, la punta 
del naso irradia dei raggi nocivi. 

Ecco perché ci secca che gli altri 
mettano il naso negli affari nostri: 
a causa dei raggi. 

PZM + 2971 + PZM 
+ + Ferve una bella polemica sulla , 
letteratura d’oggi Î 

«Chi ritiene ozioso distinguere ‘ 
«contenutisti» e «costruttivisti» da | 
aframmentisti», «rondisti». ecc., di- 
mostra di non aver coscienza alcu 
na della posizione in cui si trovano 
gli scrittori contemporaneî » 

Adesso comprendiamo perchè 
Dante Alighieri preferì essere in 
scritto fra gli speziali. 

PZM + 2972 + PZM 
+ + L'esperienza è maestra della 
vita e fonte di saggezza. ma gli 
«esperti» ne hanno combinati di 
guai! 


PZM + 2973 + PZM 
+ + Ci si lamenta che le stagioni 
sono in ritardo, che il calendario 
del freddo e del caldo è scombus- 
solato. 
Ma no! E’ il Tempo (ch’è galan- 
tuomo) iì quale si chiede perplesso 
— E’ possibile che gli uomini vo- 
gliano lasciar passare ancora un ; 
anno senza mettersi finalmente 
d’accordo? 
PZM + 2974 + PZM 
+ + Più d’un tfuoruicito è un mi | 
serabile che le pallottole fasciste 
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hanno risparmiato  nell’ottobre 
de 22. 

Con qualche pallottola fascista di 
più allora vi sarebbe qualche pallot- 
tola antifascista in meno oggi 


T. 
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DAI 


uno spettro dalla finestra del sw 


GIORNALI 


im farmacista di N)resdu asserisce d'aver veduto entrare 


laboratorw 


Signor Farmacista, sappia che io sono morto per non aver 
preso in tempo la vera MAGNESIA S. PELLEGRINO. Se avessi avuto più 
cura della mia salute... non sarei uno spettro. Lo dica ai suoi clienti ! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milano, 
attraversata dalla 


stomaco e dell'intestino. 


Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


“PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parela 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


—— z€xzn“©0nq©xn0q©—7-= = 
ACCORDANSI mutui ipotecari da die 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
tl, immobili, Roma. Stipulazioni rap. 
dissime. Accettansìi gratuitamente in- 


ANTENNA, quindicinale ‘dei radioama: 
tori italiani. Saggio gratis. Scrivere: 
antenna, Corso Italia 17, Milano. 


ANTILUETICO, depurativo sangue, 
sostitui:ce iniezioni difficoltose. Indi- 
spensapile dopo endovenose 914. Sedic; 
lire, Nelle farmacie. Istruzione Domir 
vuci Casellario 278 Roma 


CHIUNQUE casa propria continuando 
abituali occupazioni guadagnerà mini- 
mo 65 giornaliere. Savoia - Si 
acremano. (Napoli). 


COME si costruisce un apparecchio 
radiofonico. Volume di pagg. 140 con 
17 fotografie 30 schemi, 29 piani co- 
struttivi fuori testo. ecc. Vaglia di li- 
re 7,50 all'antenna, Corso Italia, 17, 
Milano 


ERNIE. cinto novità. svita operazio- 
ne. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici Casellario 278 Roma. Paga 
mento rateale. > 


FRANCOBOLLI ESTERI Insuperabiì 
le, spettacoloso assortimento alto va 


lore scopo propaganda reclame, L. 5. 
Pacco assori.mento speciile svariatis- 
simo L. 20. Rimarrete meravigliati tan- 
ta abbondanza. Giovanni Sarti. Gorizia, 


GRANDF fabbrica cravatte tipi finis- 
simì e correnti a prezzi Imbattibili. L 
Cuman, via Principe Eugenio, 10 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 


IL PIU’ BEL LIDO D’ITALIA — For- 
te dei Marmi (Vittoria Apuana). Vil 
lini Nicodemi; ogni comodità, autori 
messe, pinete. Prezzi modicissimi. 


INALATORE TASCABILE, 
vie respiratorie. 


Sconù ai 
Agenzia Italiana Pipes L.M.B. — 
so Vittorio Emanuele 98 — Torino. 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 


SEGRETI MERAVIGLIOSI per svilup- 
l’Infiuenza Personale 


Magia, Occultismo orientale. 
gratis indirizz:ndo: Deli 
stale 342 — Roma. 


—— - - — 


FIORI DI SPIAGGIA 


Che cosa stanno jacendo queste due 
@ffascinanti bellezze? A noi non im- 
porta saperlo. Il fatto che la jctogra- 
fia sia stata presa sulla ridente spiag- 
gia di Tomato Beach, nello Stato a- 
mericano di Pomidor, è motivo suft- 
ciente per pubblicarla. L'atteggiamen- 
to di questi due superbi fiori di bel- 
lezza e gioventù ha alcunchè di mil 
tare: ma chi non vorrebbe essere il 
superiore diretto di queste due mira- 
bili fanciulle, le cui labbra sorriden- 
ti si schiudono sulla chiostra dei can- 
didissimi denti? 

Esse, come ben si vede, sono nella 
posizione del saluto militare america- 
no, ma — per terminare con una del- 
le nostre arguzie — diremo che il lo- 
To sguardo tsricchino ha piuttosto 


La ciliegia 

Parliamo un poco della ciliegia. 

Per i naturalisti questo frutto viene 
da Cerosante nel Ponto. Per me invece 
viene direttamente dall'albero chiamato 
ciliegio. L'antica medicina ne ha de- 
cantato le qualità rinfrescanti e lassa- 
tive. L'arte stessa ha celebrato la cilie- 
gia. Tanto è vero che Pietro Mascagni 
con îa sua nota cavalleria (rusticana) 
per fare un complimento a Lola le ha 
detto: « Sì bianca e rossa come una ci 
rasa» Però codesta cerasa invece di 
rinfrescare gli animi li ha riscaldati, E 
hanno ammazzato Compare ‘Turiddu. 
Ma se in musica la cerasa qualche vol- 
ta rappresenta un frutto proibito nel 
l’uso quotidiano è largamente permes- 
sa. La forza di attrazione della ciliegia 
è diventata proverbiale; infatti una ci- 
Megia tira l’altra e basta comperarne 
una perchè tutto il cesto ti venga 
dietro. 

Nell’eta matura la ciliegia si dedica 
all'amicizia. Negli ultimi giorni di giu- 
gno non v'è ciliega che non abbia l'a- 
mico in casa. Non so che cosa ne pelsì 
il ciliegio di questa ospitalità abbastan- 
za galeotta; ad ogni modo sempra che 
questi casi siano piuttosw frequenti 
nelle migliori famiglie arboree. 

Lettore mio non impressionarti delle 
chiacchiere del vo.go e quanuo soifri di 
quella comune maiaitia che si chiama: 
languore di stomaco fatti una bella 
mangiata di ciliege e guarira1 immedia- 
\amente. 

Se tu lettrice gentile ami gustare la 
freschezza dell'asva misia al sapore 
zuccherino dell'incipiente estate cogli 
direttamente le ciliege dall'albero. Qua- 
lora 1 rami fossero \roppu alti sali so- 
pra una scala. In tal caso se il luogo 
è popolato ricordati di non portare le 
vesti troppo corte. Altrimenti divente- 
Tai rossa come una ciliegia. Nell'inver- 
no seduta accanto al iuoco non v'è 
mulia di più corroborante della ciliegia 
sotto spirito. Se per combinazione non 
avessi alcool in casa ravvolgi le ciliege 
dentro il Travaso e offrile ai tuoi invi- 
$ati che le troveranno 


MUSI VAGABONDI: Il pasticcione 


Voglio andarmene lontano, 
per comprar di tutto un po’ 
dal boato del vulcano 

alla pietra del comò. 
Voglio jare un minestrone 
con il sugo del limone, 

con il brodo di Carnera, 
con la pelle di pantera, 
coi fiammiferi svedest, 

con i cani pechinest, 
mescolando bene bene 

le pasticche di lichene 
alle more di Gibuti 
aggiungendo due starmrutt 
di un nasello marinato 

e tre soldi di citrato 


acquistato a Borgosesia 

o nei pressi di Magnesia. 
Messo il tutto nell'immenso 
Calderone della Barca 
rumerò col doppio scrso 

#1 pasticcio che si inarca, 
che ribolle e fumo esala 
sopra il fuoco del Bengala. 
Quando il cibo poco ghiotto 
sarà pronto e sarà cotto 

io ci spremo il mio cervello 
e alla fine lo scodello 

senza sale e senza odori 

con la faccia tosta e tonda 
ar cinquantadue lettori 

della Musa Vagabonda. 


EZOPPINO 


—— 
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Il Daule Alighieri degli Nz.mbmo 

Nell’Africa Equatoriale e tenebro- 
sa, dove il leone rugge tutti i gior- 
ni compresi i festivi, dove i serpen- 
ti più velenosi fischiano anche quan- 
do non si rappresenta una nuova 
commedia, dove le iene divorano i 
cadaveri ancor vivi, dove gli uccelli 
rapaci prestano danaro al cinquan- 
ta per cento al mese, tra le liane 
i baobab, l’albero del pane e del vi. 
no, le noci di cocco fresco e le altre 
specialità africane ad uso turistico, 
sboccia talora un fior di poesia sug- 


Nwulumwuluzungulondondelo 


gestiva che meriterebbe di esser 
cantata da Anna Fougez e dall’i- 
neffabile René Thano coll’accento 
sull’o. 

La poesia di questi popoli è sin- 
tetica al massimo grado ed è rite- 


riesce a comporre i suoi carmi con 
il minimo numero di parole. 

Se una simile usanza si diffon- 
desse anche nei paesi civili ne gon- 
golerebbero i frequentatori della 
Festa del Libro. 

Ma, fra tutti i popoli dell’Africa 
tenebrosa il primato poetico spetta 
agli Nzimbombo, i quali — secondo 
alcuni — discendono dal sesto figlio 
di Noè, mentre secondo altri discen. 
dono dagli autobus romani nella 
stagione estiva, non riuscendo a ri. 
manerci dentro per l’alta tempera- 
tura. 

Presso gli Nzimbombo si celebra 
ogni anno una gara poetica, con un 
vistoso premio offerto dal capo- 
tribù Mo-Ndadòri. Il premio non 
viene mai assegnato ad alcuno, giac- 
chè lo si rimette all’anno successi. 
vo: però i concorrenti sono moltis- 
simi giacchè in questi casi è la glo- 
ria quella che conta. 

Di ogni poesia presentata si con- 
tano le sillabe con una specie di 
tassametro, giacchè è noto che il 
tassametro fu inventato appunto 
dai selvaggi dell’Africa Equatoriale 
e tenebrosa. 

Nell'ultima gara, tenutasi recen- 
temente, i concorrenti accorsero da 
tutti i villaggi circonvicini, in ca- 
noa, poichè la zona è assolutamaen- 
te arida. 

Tra i numerosi poeti la giuria, 
composta dei letterati Mbonte-Mpel- 
li, Pira-Ndello e Bal-Dini, assegnò 
la palma della vittoria al giovane 
poeta Nwulumwuluzungulondondo- 
Jelo, il quale, essendo sordomuto, 
non disse neanche una parola, rag- 
giungendo così il massimo della bre- 
vità poetica. 

Fgli venne percio ‘cinto della co- 
rona di lauro che, in quei paesi te- 
nebros!, è rappresentata da una pa- 
glietta, alla quale bisogna fare tan 
to di cappello. 


nuto più abile quel poeta il quale 


UN'ORA DI 
“ Parole incrociate ,, 


124681012 
357911 


1. E' a te dinnante, fido lettor. 

2. In Roma antica fu becco ognor 

3, Così tu dici, se in dubbio stai; 

4. Con questa, invece, «ffermerai. 

5. Sempre finisce così ogni guaio 
ed è pur fine d'un ginepraio. 

6. Questo, per certo, è ignoto in 

Francia 

". Se vi stai ritto, hai maldi pancia: 
se però, invece, lì dentro siedi 
certo qualcuno ti pesta i piedi. 


7 de fetomina 
+? un nome femmina per il val 
2 Be pe ernia e i lo dirai 


iii cimici" — 


PASSATEMPO 


a un Milanese, dirà: « Milano!» 
3. E' un utilissimo servizio urbano. 
4. Parte dell'Asia e degli Asiat.ci. 

5. Ecco la legge per i fiemmatici 

figli d’Albione o d'oltremare. 

6. Certo è Viterbo, ma può viaggiare 

in automobile, rapido o lento. 

7. E' scritto, in cifre «numero cento». 

8. Opera d’arte per i Latini. 

9. Ente fascista pei più piccini. 

10. Con questa, amico, non vai mai giu 

11. E' uguale al terzo che sta più su. 

12. Esso è «di tutti » lo disse 

Edmondo; 
ma va sparendo da questo mondo. 

La soluzione di questo interessantis- 
simo problema di paroie incrociate fa- 
ra bela mostra di sè nel prossimo nw 
mero del « Travaso'». 

Il lettore il quale sia tormentato dar 
dubbio su qualcuna delle parole sud- 
dette, può telefonare — possibilmente 
tra la mezzanotte e le ore 3 antbneri- 
diane — a.l’inquilino del piano supe- 
riore o @ qualche conoscente nevra- 
stenico, avendo la sicurezza di avere, 
in risposta, tutto un vocabolario di 
epiteti, nessuno dei quali, però si adat- 
ta alla soluzione del problema. E’ già 
un gran vantaggio per il solutore il sa- 
pere che questi vocaboli possono essere 
esclusi. 

Non solo, ma il lettore enigmòfilo 
che avrà ricorso a questo sistema not- 
turno-telefonico, avrà senz'altro un se- 
condo problema da risolvere: «Come 
fare per. non gtea, il mattino 
Seguente, con la persona alla quale ha 
telefonato ». - 
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VI PORGE 
L'’OVOMALTINA 
vi offre la salute. 


In vendita in tatte le Farmacie e Drogherie 


Chiedete, nominando questo gior- 
nale, campione gratis alla Ditta 


Dr A Wander SA Milano 


NON PIÙ malattie 

veneree nè luetiche 

Insuperabile disinfettante liquido 
Fialetta brevettata tascabile 


due 0 tre goccie bastano per rendere 
immuni da ogni infezione 


In tutte Farmacie 


Dep. 6. BOZZI di 6. - Via Domenichino, 5 - MILANO 


Usate l'inchiostro 
Parker per la vostra 
penna Parker 


Perchè contentarsi dell’In- 
chiostro ordinario quando 
l'Inchiostro Parker Duofold 
ba in sè tutti quei miglio» 
ramenti che voi avete sem» 
pre desiderato ? 


La mancanza assoluta di se- 
dimenti e di comma pere 
mette un atflusso tacile e 
rapido Una Parker Duo. 
fod è presto riempita — 
nessuna leva laterale — il 
sistema di riempimento col 
bottone di pressione dell: 
Parker è completamente na- 
scosto ed ermetico: esso è 
pratico ed slegante. 


sai 


uel bel tipo di Perticoni (a 
2 metri e 10... all'ombra) 
ogni giorno una delle su 
L'altra sera, mentre il mio « 
‘un bell’orologio d'oro di gran 
regalatomi or fan tre anni dallo 
nicio) segnava le 8, L'incontro | 
ni immobile come un paracarro 
una fermata del tramvai. 
Conoscendo la pura lepida . 
È ‘o, rimango ad osservarlo al 
tichella e constato con mio gra: 
per quanti carrozzon 
viari passassero (e quel tratto, 
non è percorso che da 
egli non faceva alcun s 


insospettito dal suo 
contegno non potei più frenarm 
prossimatomi. gli chiesi a bru 
— Che cosa stai facendo qui 
z'ora all'incirca? 
-. Aspetto il tram che mi 


Toh! Ma se non fai cenno 
cente. il tram non si arresi 
gno di alt 


quel bel tomo con un s 
cio a descrivere. Il conduce 
X forse che alt sono 10? 
altrove gli occh 
mempivano di 
ti del mio riso irrefrena 
Cl) uando prestavo servizio mi 
Z quel di Firenze. mì vem 
gnato come attendente W 
po di ragazzone. un montana! 
sc dalle Alpi Pughesì 
Volenieroso e zelante nel st 
zio e desideroso di apprendere 
rivolgeva di quando in quando 
riose domande 
Ma la più strana fra tutte { 
che egli mi fece un giorno, ne 


SUSS 


Alla Mostra delle invenz 


— Questa, moghe ma, è la 
che misura l'affetto comugali 
— Marito mio, sara ben 
narci ! 
(Dal Bon Mot, Parigi, de 


Questa spiritosa vignetta € 
a fronte appartengono a quel 
umorismo che prediligiamo. 
esso, ponendo graziosan e 
gli strazii, le noie. le preoce 
le insidie del matrimonio. ci 
triotticamente alla campagna 
ca. (N, d. R.). 


——_ 


pico modo di parlare, che ore 
tori già conoscono. 

Avvicinatosi con aria alqu 
vante mi chiese. 

— Senior capitàniolo, ci 7 
jiarci una domàndola di una 
io non comprendessimo? 

— Dì pure! — risposi in! 
do di temperare i) mio lapis 
acquistato dianzi dal cartiver 

— n fiume ha forse il vis 
malattia) dî esser sonnambe 

— Ma perchè mi chiedi ciò 
mai stupito. lasciando cader 
sullo serfttoio di noce stagio 

— Oh bela! (oh bella!) 
abbiamo sentuto dir che ’l 
sortito questa notte dal st 
letto! 

Non vi dico come rimasi, 
gino benissimo come rimarre 

-0- 
uesta l'ho colta a volo è 
ne di copies Monva] 


Un coj esso viaggia 
faccia da un finestrino di ser 
se e interpella un manovali 

— Scusi, Lei è un manove 
— Sì, signore — risponde 
lato. 
— Renissimo! — ribatte 


)MALTINA 
ii offre la salute. 


rela 


n tatte le Farmacie e Drogherie 


e, nominando questo gior- 
ampione gratis alla Ditta 


'ander SA Milano 


meteo 
 luetiche 


bile disinfettante liquido 
tta brevettata tascabile 


+, goccie bastano per rendere 
uni da ogni infezione 


sTA 
CissiMo - ECONOMICO 
| tutte le Farmacie 


Domenichino, 5 - MILANO 


e l'inchiostro 
r per la vostra 
enna Parker 


ontentarsi dell'In= 
ordinario quando 
tro Parker Duofold 
tutti quei miglio» 
che voi avete seme 
derato ? 


anza assoluta di se» 
e di gomma pere 
) atflusso tacile e 
Una Parker Duo. 
resto riempita — 
leva laterale — il 
ciempimento col | 
di pressione della 
completamente na» 
d ermetico: esso è 

ed elegante. 4 


E WEBNER 2 C 


marce 24 Milano 


LE CARTOL 


uel bel tipo di Perticoni (alto ben 
2 metri e 10... all'ombra) ne ha 
ogni giorno una delle sue. 

L'altra sera, mentre il mio orologio 
«un bell’orologio d’oro di gran marca, 
regalatomi or fan tre anni dallo zio Vi- 
nicio) segnava le 8, t'incontro Pertico- 
nì immobile come un paracarro presso | 
una fermata del tramvai. 

Conoscendo la natura lepida del mio | 
amico, rimango ad osservarlo alla che. | 
tichella e constato con mio grande stu- | 
pore che, per quanti carrozzoni tram- 
viarì passassero (e quel tratto, si noti 
bene, non è percorso che da un'unica 


linea) egli non faceva alcun segno di 
arresto 


insospettito dal suo strano 
gno non potei più frenarmi e. & 
prossimatomi. gli chiesi a bruciapel 
— Che cosa stai facendo qui da mi 
z'ora all'incirca? 
etto iì tram 


che mì porti a 


asa 
Toh! Ma se non fai cenno al con- 
ducente. il tram non sì arresta Devi 
fare il segno di alt 
e bisogno c'è? — mi mspose 
quel bel tomo con un sorriso che rinun- 
cio a descrivere. Il conducente non 
che alt sono 10? 
gli occhi. mentre 1 
I pivano di lacrime per i 
sussulti del mio riso irrefrenabile. 
() uando prestavo servizio militare ìn 
quel di Firen: mi venne asse. 
gnato come ente un bel ti- 
po di ragazzone, un montanaro disce- 
sc dalle Alpi Pughesi 

Volenteroso e zelante nel suo servi- 
zio e desideroso di apprendere egli mi 
rivolgeva di quando in quando delle cu- 
riose domande 

Ma la più strana fra tutte fu quella 
che egli mi fece un giorno, nel suo ti- 


2 


Alla Mostra delle invenzioni 


— Questa, moglie mia, è la macchina 
che misura l'affetto comugale. 
— Marito mio, sara ene allonta- 
narci ! 
(Dal Bon 


Mot. Parigi, del 1865 


Questa spiritosa vignetta e l'altra Gu 
a fronte appartengono a quel genere di 
amorismo che predilig in quanto 
esso, ponendo graziosamaate in ridicolo 
gli strazii, le noie. le preoccupazioni € 
le insidie del matrimonio. coopera pa- 
triotticamente alla campagna demografi- 
ca, (N. d. R.). 


pico modo di parlare, che oramai i let- 
tori già conoscono. 

Avvicinatosi con aria alquanto titu | 
vante mi chiese. Ì 

— Senior capitàniolo, ci potrebbimo | 
farci una domandola di una cossa che ! 
io non comprendessimo? | 

— Dì pure! — risposi interrompen- 
do di temperare i) mio lapis che avevo 
acquistato dianzi dal cartivendolo. 

— N fiume ha forse il vissio (vizio, 
malattia) dî esser sonnambolico? 

— Ma perchè mi chiedi ciò? — escla 
mai stupito. lasciando cadere il lapis 
sullo serfttoio di noce stagionata. 

— Oh bela! (oh bella!) Perchè io 
abbiamo sentuto dir che "1 fiume ha 
sortito questa notte dal suo pri 
letto! 

Non vi dico come rimasi, ma imma- 
gino benissimo come rimarrete vol. 


uesta l'ho colta a volo alla stazio- 


Un copiimesso viaggiatore si af- 
faccia da un finestrino di seconda clas» 
se e interpella un manovale: 

— Scusi, Lei è un manovale? 
i Sì, signore — risponde l'interpel- 
— Renissimo! — ribatte l’interpel 


ne di comes Monvalle. 


venga assalito da disturbi nervosi. 
1 collaboratori sono pregati di 
nel cestino di Redazione. 


Nom si accettano disegni di artisti italiani, 
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INE CHE PUBBLIC 


Venti lire di compenso spettano al sanitario il 
a curare colui che, avendo letto una o più delle 


quale sia stato chiamato 
cartoline qui pubblicate. 


inviare i loro capolavori direttamente 


giacché è cura della Dire. 


zione piluccare nella stampa estera ciò che di più moderno ed originale 


appaia settimanalmente. 

I manoscritti 
dovranno serv 
cusa contro i mittenti. 


— anche se non pubblicati — non si restituiscono, poiche 
ire un giorno, nella Valle di Giosafat, come documenti d’ac- 


Non sapete, 
— Oh! duolmene molto 
— Sicte voi forse speziale? 


messère, che si è morto il medico Accoppatutti? 
imperocchè io avevo da lui moltissimi clienti! 


— No: sono imprenditore di pompe funebri 


1 nostri assidui ed i medici 
simc genere di umorismo, nel 
lità. Ja funzione nuortuaria 


annali della letteratura gaiu — Si era pei 


to per sollazzare i letiori con lugubri 


facezie. 


(Dal Rac & Ric del 1492) 


in particolare ci saranno grati per questo nuovis 
quale si pone 
della medicina e dei dottori 
nsato al sfruttare questo amenu argomen- 


gentalissima Oorigina- 


in rilievo, 
negli 


con 
Non mai sin ora — 


(N. d. R). 


lante. — Qua la mano! 

Ciò detto, glie la stringe calorosamen. 
te e, mentre il treno riprende la corsa, 
lo spiritoso passeggero esclama in puro 
launo 

— Vale! 

La faccia meravigliata del manovale 
mi suggerisce l'idea d’nviare subito 
pubblico » e 
le mie belle venti li- 


questa « Cartolina del 
guadagnare così 
rette! 


profitto dei ribassi ferro- 


concessi dalle FF__SS. per 
posizione di Venez ho volu- 
re mi nella bella città che a 


one vien nomata «La Regina del 
driatico » 
L'inclemenza del clima, in quei gior- 


nîi, mi fece buscare un lieve raffred- 
dore, talchè, mentre mi trovavo sul 
vaporino che fa servizio sul Grande 
Canale ‘come si chiama a Vene la 
più importante arteria idrica) mì ac- 
cadde ben tre volte di sternutire 

Con mio stupore, ad ogni mio ster- 
nuto, un vicino sollevava il braccio 
indicandomi una chiesa che Sì spec- 
chiava nelle misteriose acque della 
laguna. 

Alla terza voita non pote fare a 
meno di chieder la ragione di quel 
gesto. 

— Signuri — mi rispose 1 bel tipo 
nel suo dialetto veneziano che io ben 
comprendevo avendone letto numero 
si brani nelle «cartolme del pubbli. 
co» — chella e 'a Chiesa d''a Salute! 


— Mi ha narrato un commesso viaggiatore che g' abitanti di Bulukzudùr 
hanno l’uso di uccidere tutte le donne che hanno sorpassato 1 cinquant'anni. 
— Davvero? Voglio subito inviare cola mia suocera, in viaggio di piacere. 


Spigoliamo con piccere questa vigne 
suocere è davvero una trovata nuova, assolutamente inedita. 


(Dal Sorriso assiro-babilanese del 581 a. C.). 
La, polchè l’idea di prendere in giro le 


(N. d. R.) 


(AR caffè, sulla Piazza Grande, sono 
seduti alcuni amici e si decide fra 
loro che avrebbe pagato l’aperiti- 
vo colui il quale fosse capace di ri- 
spondere nel modo più spiritoso alla 
seguente domanda: 

« Qual'è la cosa più terribile che pos- 
sa capitare ad un UOMO ®. 

— Secondo me — dice Filugelli — è 
la Peste bubbonica 

— Macché — interloquisce Mutandini 
— per me è il pranzo cucinato dalla 
mia signora: 

— Ah no! — protesta Turaccioletti. 
— I più spaventoso è dover pagare 30 
giorni di pigione anche per febbraio 


che ne ha 28 
Intanto Spiritosetti taceva, pregu- 
stando la vittoria Dopo una lunga 


pausa, si decise ad emettere il suo pa- 
rere: 

-- Io credo che la cosa più terribile 
sia sposare una fanciulla che abbia 
la madre e la nonna e dover conviver 
con loro, ossia con due suocere! 

E' superfluo dire che Spintosetti fu 
dichiarato vincitore e pagò l'aperitivo 
per tutti. 

(«Spero che questa cartolina sarà 
compensata non con 20 lire ma con 


40, non soltanto perchè essa e molte 
criginale. ma .perchè le suocere. s0- 
no due!» 

intorno al 


ID ravamo tutti raccolti 
. desco familiare per festeggiare 

l'onomastico della zia Zelinda 
ch'è nostra convivente a carico e, per 
la circostanza avevamo anche invita 


Se sapessi di dover 


La moglie: — 
viver con te tutta la vita, vorrei che 


questa coppa che tu bevi contenesse 
veleno! 
N marito: — E 10 lo berrei volen- 


tiem, se sapessi di dover vivere con te 

tutta la vita 

(Dalla Gazzetta Umoristica di Troia 
del 1481 av. Cr.). 

Ecco una delle belle facezie da leg- 
gere in famiglia, possibilrente in pre 
Senza della prc‘e, come tutte le altre che, 
con lodevole frequenza andiamo pub. 
blicando sullo stesso tono a beneficio del 
lettori confugati o coniugandi (N. d. R.). 


to il cugino Gualtiero, reduce da un 
lungo viaggio nei paesi tropicali. 
Alla gaia mensa sedevano (oltre l 
sottoscritto che è impiegato da ben 
. trent'anni alla locale Intendenza di 
Finanza) agche la mia signora Irene, 
la sorella di lei, Ines, ancor nubile 
' è la mamma Beatrice che è un po 
| cnino sorda a causa della tarda età. 
La domestica, Manetta, una con 
tadinotta del Polesine che è da due 
mesi al nostro servizio ed ha già me: 
ritato, per il suo zelo. un aumento di 
cires 5 lire “mensili, si era fatta ono 
re, preparando per l'occasione delle 
leccornie superiori ad ogni elogio. 
Mentre sgranocchiavo un gustoso 
bocconcino di stoccafisso, potei osser 
vare con la coda dell'occhio come il 
cuginu Gualtiero sussurrasse di tanto 
in tanto delle barzellette all'orecchio 
della vicina, la pudica Ines. E poichè 
la fanciul:a'‘arrossiva, ebbi a suppor- 
re che non ogni parola del cugino 
Gualtiero rimanesse nei limiti della 
correttezza. .Sicchè, a ‘un certo punto, 
mi credetti | in dovere d'’intervenire, 
come pater familias, e dissi con cipi- 
glio alquanto severo: 
— Gualtiero! Mi stupisco del tuo 


— Modo di procedere? — mi rim 
beccò quel mattacchione di Quale 
» 


generale ilarità 
il succolento 


Direttore Responsabile 
Pietro Sklvio Rivetta (TODDI), 
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In un'isola della Polinesia un topolino, venuto a diverbio per futili motivi con un grosso elefante, dopo accanita lotta 
lo abbatteva a colpi di randello e lo affogava nelle limacciose acque del fiume, sotto gli occhi esterrefatti del Direttore e del 
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DIALOGHI DI STAGIONE 


000 ili 


opo accanita lotta * — Ho un gran desiderio di passar l'estate al mare. Credi che costerà molto? 


del Direttore e del K o 
— No, cara: un desiderio non costa nulla! 
x (Disegno di Bompard), 


?irroRIO VISANI) 


(29) 
ii 
il 
î| 
bi 
| 
il 
Wu 


V MS AES II 


Dal secco all’umido 


Il bilancio del Nord America si è 
chiuso quest'anno con un deficit di 
circa tre miliardi di dollari. Le cas- 
se dello stato sono rimaste all’a- 
sciutto. «Colpa dei regime secco», 
sostengono gli umidi: «Bisogna 
rialzare lo spirito e votare per il 
candidato dell’antiproibizionismo ». 

La campagna elettorale degli 
umici è tutta basata su comizi di 
propaganda dove la parola d'ordi. 
ne è «o bere o affogare ». I parti. 
giani del libero con .umo dell'alcool 
pregustano già l'ebbrezza del suc- 
cesso, E cantano: 


L'amarena o l’aranciata 
ce Îa ciumo sciroppata 
ver molt’anni e sempre invano. 
Ridarem l’americano 
all'America assetata 
e bevendo wh'sky e vin 
noi jarem «Gin Gin ». 
Ci hanno troppo avvelenato 
con il rhum di contrabbando 
inale fatto e ben pagato. 
Si moriva irccani. 
il liquore adulterato. 
Or berremo in liberta 
e morremo in tarda età. 


Le strade degli Stati Uniti sono 
tappezzate di manifesti color rosso 
vino o verde bcttiglia che dicono: 
«I proibizionist. hanno fatto i con- 
ti senza l'oste.» Gli accicenti ven. 
gono sempre a secco e mai ad umi. 
do, Noè ha salvato l'umanità dal. 
l'acqua. I nostri avversari ci han- 
no le pieno. Noi invece abb.amo) le 
vigne. Votando per Roosevelt voi 
voicrete contro i gangsters e vi tro- 
virete in una bcite di ferro. 
L'antialcoolista è un furbo a tuttu 

\prova 
quindi non ti fider gotto ci cova. 

Le a..embiee dogi: umidi rin:co- 
no sempre imponenti. Tutte le pro- 
poste vengono approvate all'una. 
nimità per alzata di mano. Gli 
asciutti tengono dal loro canto riu- 
nioni quasi clandestine perchè no- 
nostante i principii antibibitori 
molti degli intervenuti approvano 
por alzata di gomito e fanno delle 
lunghe se lute perchè non si reg- 
gono in piedi, 


Fedrone. 
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e le strade conducono a Roma, 


anche se Roma è in Svezia 


4 ni 


mu Tri so si pubblica a*Roma, e que- 
sto lo sanno tutti. 

Roma è una grande città della Sve- 
zia e questo non lo sapevamo neanche 
noi che vi siamo nati, all'ombra der 
Cuvpolone e del Campidoglio e che 
sappiamo parlar r anesco con quel 
pi nio che serve a controbattere 
qualsiasi autista nell'irato esercizio del 
le sue funzioni. 
amo rimasti perplessi alla strabi. 
e notizia. siamo corsi a Villa Bor- 
e col timore di trovare un jjord al 
ghetto 


oggi nelle ore 
presso gli 
bbiame chie- 


da qui le 
ide settentrionali de) Kat at? 

Tì vetturino ci ha risposto diporima 
con una frase che non possiamo ripe- 
tere, perché il linoiy; sì è rifiutato 
di comporla, ma poi — accortosi che 
nen volevamo prenderlo in giro. ma il 
nostro era vero interesse turisticc »- CI 
ha consigliato di prendere il tram per 
S. Onofrio e, lassù, suonare il campa- 
nello del Manicomio provinciale 

Si vede che il tapino ignorava le mo- 
derne scoperte delle geografia. 

+++ 

Roma è davvero una città della Sve. 
zia. Pubblichiamo il documento che lo 
prova in moro certo. Se la busta — 
che riproduciamo fotograficamente — 
provenisse da un privato ignorante © 
da una casa fabbricante granite di caf- 
fè con panna ad uso degli abitanti del 
rione. potremmo pensare che si tratti 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Dicono che io abbia il profilo greco. 


(Disegno di Apolloni). 


From BRADSHAW'S GUIDE. 
HENRY BLACKLOCK & CO. LTD., 
“ PROPRIETORS AND PUBLISHERS, 
BRADSHAW HOUSE, SURREY STREET, STRAND, LONDON, W.C. . 


asi 2 
e “ARTE 


lemma (Kanye ehy) 


signora, che il signore qui vicino è greco e potrebbe 


eu 


di un errore, Ma Ja lettera prov 
mna delle più grandi ‘case d'Ing 
e del mondo, specializzata in $ 
viaggi internazionali. speozioni, orari! 
ferroviari europei, ece., ecc.. Ja celebre 


Se, su la busta. doro «Roma» ® 
stato scritto «Sweden» ossia Svezia, 
non c'è dubbio possibile; piazza Colon- 
na è a Roma (e fin cui lo sapevamo) 
e Roma è nella penisola scandir 
su tale punto eravamo d'um'igno 
crassa). 


+-+ 


Noi ci lamentiamo quando uno sira- 
niero conosce male )) nostro Paese. In 
questo caso dobbiamo riconoscere che 
la colpa è nostra. Non sappiamo nean 
che dove siano le nostre città più im. 
portanti. 

Speriamo che le svper.ori autorità 
vogliano provvedere >mmediataminte a 
istituire l'insegnamento della lingua 
svedese in tutte le scuole, giacchè è 
un vero guaio che ' cittadini di Roma 
ignorino la lingua della Nazione in 
eui sono nati e vivono. 

E sì provveda anche a far studiare 
meglio la geografia: gli insegnanti pro- 
vetti potrebbero essere forniti dalla 
casa Bradshaw di Londra. 

Un corso di geografia su nuove basi 
potrebbe giovare grandemente arche ai 
fini politici internazionali 

Se. per esempio, la ditta Bradshaw 
riuscisse, con la sua autorità e compe 
tenza, a convi, i Francesi che Ber- 
lino non sta m G:rmania e tano 
meno in Frussia, ma è un sobborgo di 
Parigi al di là del Bois de Boulogne. 
mentre Versailles sì trova sulla riva 
destra del Reno o dell'Elba. tani) al 
triti scomparirebbero. 

E' strano che, consultando la Brad- 
shaw's Continental Guide ossia l'ora- 
rio ferroviario europeo edito dalla sul 
lodata ditta, roi non abbiamo trovato 
applicati questi gi principii di ri. 
forma geografica, E° potrebbero dare 
piacevoli sorprese a] turista il quale. 
volendo fare, putacaso, un viaggetto di 
piacere da Madrid a Barcellona, si tro 
samente tra i Lapponi 
u sulle sponde del Corno d'Orc senza 
capire un medesimo. 


Ma e anche possibile che l'impiegato 
della Bradshaw che ha scritto l’indi- 
cizzu abbia voluto semplicemente spe! 
mentare se era veio il proverbio — 
noto anche in Inghilterra — che «tut- 
te le strade conducono a Roma»: all 
rouds lead to Rome Ha detto a se 
stesso: «Questa lettera va a Roma: 
mandiamola dunque in Svezia! », 

Ed ha avuto ragione: l'impiegato po 
stale ha dato alla Jettera la buona via, 
forse perchè egli ron era impiegato 
nella Bradshaw, ditta specializzata in 
turismo. 


Cesco Jaàttolo 


Poesie 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


All'esimio galantuomo 


Sig. ESERCENTE SPELLA 
del Lido di Roma 
gongolante perchè gli hanno fissato 
11 prezzo massimo delle consumazioni, 
congratulandosi seco lui 
colla speranza ecc. 
s'offre 


O di Bar proprietar ben opimo 
che nel Lido di Rom esercisci, 
o trattor o droghier ch'io sì stimo, 
deh al mio dir con fin’ occhi aderisci 
e fa sì che venendo ver’ te 
non salato almen paghi il caffè. 


Dunque fa di tariff il ribasso 
con liet'alma qual hannoti imposto, 
a impedir ch’abbian prezzi di sgrasso 
cotolett oppur pesc fritt’ o arrosto 
e le bibite, in piedi o a seder, 
deh mi porgi con lieto piacer. 


lo già veggo il tuo roseo volto 
farsi giallo dal grande contento 
per l'invito cortese rivolto 
al tuo cuore ben fatto e redento, 
ma il guadagno tuo sia quel che mer? 
col diritto ch’è fissi e copert; 


e pur miro tuoi fidi locali 
ben ripien di famosi clienti, 
e tu ratto per tai commensali 
lor di vitto la lista presenti, 
col sorriso del giovin garzon 
’è sicur d’abbondant guiderdon. 


Ora si che, al local tuo venendo 
con la prol di fa a sciaquarsi 
il roman, la porzione scegliendo 
non vedralla sul piatto squagliarsi, 
chè appstito non mancagli, e affè 
hacci denti puranco per te! 

Gian Carlo Zeppa 


ate n 


Passatempi 

A sollievo spirituale di quegli enigmò» 
fili che non abbiano saputo risolvere il 
proviema di «parole incrociate » pro- 
poste nel nostro numero precedente, 0 
a chiarire i loro dubbi o finalmente al- 
lo scopo di far gongolar coloro che im- 
broccarono nel aiusto, diamo qui %a 
soluzione del problema stesso: 


ib 
Ul 
U|S 


Non è una fiaba 


Stretta la foglia, 
larga è la via: 
tra le stilografiche 
migliore è la mia! 
Così conclude chi ahhia una penna 
stilografica FETTI, acquistata presse 


FRANCESCO FETTI, in via del Tri 
tone 144, Roma. 


LANFRANCONI: — 
LE BAGNANTI: — 1 


La freddura che volevi 
risco portarlo al guinzaglio 


Geografia P 
per comodo dei signori Y 
dei treni popolar 


— Giù "n carico' — | 
compagno un tale che giuo 
scola. 

— Mi là no! — protestav 
barde che ce lo volevano 1 
— Vol terra — opinava 
re davanti ad un vaso di 
— Son drio — risponde 
ratore veneto a chi lo & 

sbrigarsi. 

— Livor no! — dichiarav 
lante che si riconciliava | 
sario. 


— Fermo! — intimava l: 
ladro che scappava. 
— C' omo! — esclamav: 


ratore di Primo Carnera. 

— Thiene? — domanda 
che stava facendo metter: 
no al muro. 

— Stia! — insisteva de 
signora all'amica che vo 
darsi. 

— Campo basso! — cor 
tristezza un tale che era 
vivere in una cantina. 

— S' ora! — rammenta; 
Guardiano ai frati che si 
durante le preci. 


-- Noto — avvertiva 
ventore cui faceva creden 
— Bari! — gridava 


giuocatore che era stato 

-- Chi ha, vari! — co 
personaggio autorevole € 
cuore l'incremento della | 
cantile. 

- S' usa! — assicuravi 
cliente cui voleva appiopp: 
ca iroppo stretta. 

— Va; sto — soleva dir 
al soldato che partiva p$ 

— Gall’ a rate! — grid: 
tadino che vendeva il Pp 
tanto al mese. 

— Penne — faceva cons 
mano de Roma al forest 
dogli la Torre delle Mi) 

— P' a via — rispo 
«scugnizzo » a chi gli do 
ve avesse raccolte le cicci 


\isura 
da poetica 
arlo Zeppa 


mio galantuomo 


>àRCENTE SPELLA 
Lido di Roma 
erchè gli hanno fissato 
simo delle consumazioni, 
rulandosi seco lui 
a speranza ecc. 

s'offre 


roprietar ben opimo 

di Rom esercisci, 
Iroghier ch’io sì stimo, 
ir con fin’ occhi aderisci 
renendo ver’ te 

men paghi il caffè. 


di tariff il ribasso 

qual hannoti imposto, 
‘abbian prezzi di sgrasso 
r pesc fritt' o arrosto 
n piedi o a seder, 

i con lieto piacer. 


go il tuo roseo volto 

dal grande contento 
cortese rivolto 

, ben fatto e redento, 
no tuo sia quel che mer? 
è fissi e copert; 


» tuoi fidi locali 
i famosi clienti, 
r tai commensali 
la lista presenti, 
el giovin garzon 
'abbondant guiderdon. 


, al local tuo venendo 

famiglia a sciaquarsi 
porzione scegliendo 

| sul piatto squagliarsi, 
non mancagli, e affè 
puranco per te! 

n Carlo Zeppa 


satempi 


spirituale di quegli enigmò» 
abbiano saputo risolvere il 
i «parole incrociate » pro- 


tro numero precedente, 0 
xwro dubbi 0 finalmente al- 
far gongolar coloro che im- 
nel daiusto, diamo qui %@ 
1 problema stesso; 


246 


n è una fiaba 


tta la foglia, 

a è la via: 

le stilografiche 

lore è la mia! 

clude chi ahhia una penna 
FETTI, acquistata presse 


CO FETTI, in via del Tri 
Roma. 


LANFRANCONI: — Sanno perchè mi sono sbarbato di nuovo ? 
Non lo dica, se no ritorna un freddo cane! 


LE BAGNANTI: 
La freddura che voleva dire l'on 
risco portarlo al guinzaglio. 


Lanfranconi: — Perché il barbone prefe- 
(Disegno di Onorato) 


n. _ 


Geografia pratica 
per comodo dei signori viaggiatori 
dei treni popolari 
— Giù 'n carico — intimava al 
compagno un tale che giuocava a bri- 

scola. 

— Mi là no! — protestava quel lom- 
barde che ce lo volevano mandare. 

— Vol terra — opinava il giardinie- 
re davanti ad un vaso di fiori. 

— Son drio — rispondeva un lavo- 
ratore veneto a chi lo sollecitava 2 
sbrigarsi. 

— Livor no! — dichiarava quel duel- 
lante che si riconciliava con l'avver- 
sario. 


— Fermo! — intimava la guardia al 
ladro che scappava. 
— C° omo! — esclamava un ammi 


ratore di Primo Carnera. 

— Thiene? — domandava quel tal: 
che stava facendo mettere un rampi- 
no al muro. 

— Stia! — insisteva debolmente la 
signora all'amica che voleva conge- 
darsi. 

— Campo basso! — constatava con 
tristezza un tale che era costretto 2 
vivere in una cantina. 

— S' ora! — rammentava un Padre 
Guardiano ai frati che si distraevano 
durante le preci. 

-- Noto — avvertiva l'oste  all'av- 
ventore cui faceva credenza. 

— Bari! — gridava sdegnato quel 
giuocatore che era stato imbrogliato. 

- Chi ha, vari! — consigliava un 
personaggio autorevole cui stava 2 
cuore l'incremento della marina mer- 
cantile. 

- S' usa! — 
cliente cui vole 
ca troppo stretta. 

— Va; sto — soleva dire l'imboscato 
al soldato che partiva per la guerra. 

— Gall’ a rate! — gridava quel con- 
tadino che vendeva il pollame a un 
tanto al mese 

— Penne — faceva constatare un ro- 
mano de Roma al forestiere additan- 
dogli la Torre delle Milizie. 

— P' a via — rispondeva quello 
«scugnizzo » a chi gli domandava do- 
ve avesse raccolte le cicche. 


a 


assicurava il sarto al 
appioppare una giae- 


Barba 


Il pennuto fattaccio 


La spaventosa tragedia famigliare è 
stata descritta in tutta la sua cruenta 
realtà: « Tragedia greca fra colombi. La 
jelicità di un nido su una terrazza în 
faccia al mare. — Idillio interrot 
Il ritorno della compagna infedele. — 
Amore e sangue d. 

Tutti questi titoli sono apparsi, su due 
colonne, in grande, sul Piccolo del 5 lu- 
glio. E :egue, dran:matica, patetica e 
poi cupa. flebile e poi sanguinante, la 
lunga cronaca della tragedia svoltasi fra 
i due colombi: due colombi veri, quelli 
con le penne; piccioni insomma: di quel- 
li che si mangiano anche arrostiti sen- 
za che nessin giornale se ne occupi. 

Perchè il giornale deve limitare la sua 
cronaca all'umanità e non occuparsi an- 
che delle bestialità? 

E noi attendiamo, trepidanti, notizie 
non meno interessanti di quella che il 
Piccolo ci ha data. Vedremo, con gros- 
si titoli, ‘descritte tragedie non meno 


sensazionali: 
La tragica mano del destino: — Una 
gallina felice fra la sua prole — L’im 


sidia — La gallina, strangolata, spenna- 
ta e immersa in una pentola d’acqua 
bollente — Morte e brodo. 

oppure: 

Il filo della Parca: — La mosca giu- 
liva — Il ragno in agguato — La tra- 
gedta — Lo scaccia-ragno vendicatore. 

I giornali hanno bene una funzione 
sociale, specialmente se si chiamano 
«quotidiani di grandi informazioni ». 
Messer Pente 


I DUE CLETI 


— Hai fatto quell’addizione? 
— Altro che! L’ho fatta dieci 


— Bravo! 
— Ed ecco i dieci risultati. 
(Disegno di de Seta). 
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IL TERMOMETRO SALE 


Il termometro sale 

ma molto gentilmente, 

lo incontro per le scale 
dell'estate incipiente 

e col cappello in mano, 
per stare un po’ più fresco, 
gli dico in romanesco: 

— Amico vacce piano — 
Lui si ferma un momento 
e risponde sereno: 

— lo scenderei contento 
magari al pianterreno. 
Però sono costretto 

da mille e uma ragione 

a montar verso il tetto. 


Ci son troppe persone 
che fanno fuoco e fiamme 
perch’io salga: le mamme 
che debbono portare 

le loro figlie al mare 

per poterle accasare. 


Ci sono le signore 

che aspettan con ardore 
quel caîdo che permette 
di sfoggiare magliette 
e costumi da bagno 
fatti in tela di ragno. 


C'è la brama selvaggia 
d’ogni tipo da spiaggia 

che vuol fare il galante 
sulla rena scottante 

tra crocchi di sirene 

molto o poco per bene. 

C'è il trattore, il bagnino, 
Palbergatore, il cuoco, 

il padron del pattino 

che soffiano nel fuoco 
perchè il sole arroventi 

le pietre, gli indumenti, 

î matton, la lavagna 

Faria, la casa il resto 

sì che ognun dica: — Presto! 
AI mare! Alla montagna! — 


E il termometro sale 
qualche capo di scale 
senza rimorso alcuno 


e raggîunge i 31. 


Ma nelle conferenze 
politiche, gli esperti 
sognano ad occhi aperti 
riposi, sonnolenze 

e fan voti che arrivi 

Pafa canicolare 

per potersi squagliare 

ai paesi nativi. 

E il povero termometro 

che volete che faccia? 
Subisce la minaccia 

e continua ad ascendere 
secondo i desideri 

di tutti i gelatieri, 

secondo le înlenzioni 

di Gigi Lanfranconi 

che per la sua freddura 
reclama (e se ne vanta) 
una temperatura 

che superi i quaranta. — 
C'è un rimedio? — gli chiedo. 
E il termometro: — Credo. 
Per vincere il tormenio 

del caldo meridiano 
bisogna farsi vento 

con îl Travaso in mano. 
Chi compera il giornale, 
pur se il mondo va a fuoco 
e il termometro sale, 

sta fresco e spende poco. 


ESOPONE 


| Sszezia | 
Ovomaltina 


risorsa alimentare di ec- 
cezionale efficacia pei 
| piccoli e pei grandi. 


In vendita in 
tutte le Farmacie 
© Drogherie 


Chiedete. nominando questo gior- 
nale, campione gratis alla Difta 


Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 
— ——— si 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. 

Annesso all’ «Alber- 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


di 
RONCEGNO 
. +. un'ottima cura 
ricostituente . . . . - 
una villeggiatura 
deliziosa 


Palace Grand Hotel 


Pensione L. 40 


Chianciano Bagni abeRgo PeMsone 
ALBERGO .l|..u Lo! 
ACQUASANTA | feat Mv 
Ling dito ala Sia. di Cus 
tie ontie ac di Cali 


- Ogni c |e 
corr.; prezzi ino Pensione da L. 22.2 27 


trattamento adatto Aperto dal 15. Aprile al 15 
na fegato; | | Novembre - Prapr. condul- 
tori: G. LATINI & Figli 

| _—1À1AA«="= 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi : 


provate 


| | HételBavaria 


rimesso completa- 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, 
ntevcle, raccomandati per famiglie, 
brine. frattamento di 1 ordine, pr 
dicissimi - tutte le 

anitario interno; lif 
+ parco mq. 10.000. 


VIAREGGIO] 
Ra E 
wi È 


Ca 


PENSIONEPINI, 


Viarzoo: 


——————————-_ + 
Recandovi in questi alberghi e risto- 

ranti a nome del TRAVASO, sarete 

trattati con speciali riguardi. - 


DOP TERIZZO 


AI “Travaso delle Idee ,, 


(Sez, Umorismo estivo) 


ROMA 


Umorismo estivo 


Il preannunzio dato due settimane fa, 
1a stimolato i più volenterosi poe- 
ivi a inviare le loro rimate arguzie. 
ussidui conoscono quale genere di 
cupolarori poetici siano da noi prefe. 
riti per questa rubrica che si riapre 
con la beila stagione, ossia con la spe- 
ranza che la stagione voglia esser bella. 

Ogni settimana all'autore della più 
arguia «porisiola villeggiante » verrà 
inviato un bel premio. 

Tra quelie pubblicate in questo nu- 
mero la migliore ci sembra quella di 
«R. S» (Recco) al quale inviamo 
un bel lume elettrico da tavolo, moder- 
no cu artistico. 

Raccomandiamo ai mittenti di scrive- 
re esclusivamente su cartolina, incol- 
lando come indirizzo il qui annesso tal- 
loncino. 

I lavori inviati possono esser firma- 
ti con uno pseudonimo, per la pubblica- 
zione, ma e necessario conoscere — per 
l'invio eventuale del premio — il nome 
e l'indirizzo del mittente. 


DUBBI E... CERTEZZA 


Tra i monti, le acque e il mare, il 
\villeggiante 
sì trova in fondo in fondo un po’ 
[esitante 
Vuole la figlia infatti ritornare, 
non senza scopo, al mare; 
mentre i figli, studenti, 
del «Monte» si dimostrano contenti: 
la madre, per ragion sentimentali, 
è assai propensa pei bagni termali; 
mentre invece il papà 
volentier resterebbe anche in citta. 
Morale. 
Tra i monti, le acque e il mare 
c'è sempre qualche gatta da pelare. 
\Argeo Santucci. Imola). 


-—.- 
Fior di mortella;: 


Romana dai «riccetti fatti a molla», 
anche quest'anno vieni a QUERCIANELLA 


(N. T., Livorno). 

TRAMONTO DI SPERANZE 
Giglio selvaggio: 
ugm reggio va via, roggio, a VIAREGGIO, 
che te ne gisti. ed io sol seggio, saggio! 
(M. Antoni, Viareggio). 

+++ 

Fior di metropoli: 
se a villeggiaro vengon qui anche scapoli, 

sol coniugati partono da AGROPOLI. 


(« Ttetac », Salerno-Agropoli). 
RIMEDIO 
Diede l'esame e non passò, ché tacque. 
Or va a FIUGGI per passar... le acque. 
(G. Fondi, Roma). 
20. 


Fiori appassiti: 
La vedo a RECCO da quaranta estati, 
però trent'anni... non li ha ancor 
[compiti 1 
(R. S., Recco). 


Teatro in vacanze 


Il calore serve a sciogliere le so- 
stanze. Perciò col caldo si sciolgo- 
no anche parecchie compagnie, 
specie quelle che non avendo una 
base solida mancano pure di li. 
quido, 

Altre compagnie vanno in riposo, 
ed è giusto, arcigiusto che dopo 
aver fatto dormire per tanti mesi 
il pubblico ogni sera, queste si con. 
cedano alla fine un po’ di riposo 
per sè menitatissimo. 

Gli autori, dal canto loro, vanno 
a distendere lo spirito e l’anima in 
qualche solitario rifugio dove trar. 
ranno l’ispirazione per i prossimi 
lavori. E’ increaibile come in Ita. 
lia esistano tanti luoghi deliziosi, 
affascinanti. capaci poi di ispirare 
atroci misfatti a danno della lette- 
ratura teatrale. Calunnie, 

Alcuni autori, ad esempio Forza. 
no, Vincenzino ieri, lL’Ambra, 
Biancoli, Falconi, povranno quest’e- 
state riposare sugli allori, se ciò 
può far loro piacere. 

Io una volta che ho voluto pro- 
vare a dormire sopra un mucchio 
d'alloro mi sono alzato all’indoma. 
ni maledettamente indolenzito. 

Un capocomico, a proposito di 
villeggiature, confessava di essere 
costretto a recarsi al monte perchè 
si trovava in un mare dij guai. 

‘Tutto effetto della cosidetta cri. 
si che sembra stare in continua 
villeggiatura, infatti sta sempre in 
alto mare; un mare abbastanza 
tempestoso su cui la Barca dei Co. 
mici fa sempre acqua. 

Circa le preferenze probabili dei 
nostri attori e autori per i luoghi 
di villeggiatura, si prevede che: 

Paola Borboni in costume eviti. 
co cercherà sulle spiagge di ri' 
prendere « Alga Marina >». 

Gino Rocca, appassionato pesca- 
tore di molluschi, non sa che pe- 
sci pigliare, visto che «Il mondo è 
senza gamberi », 

Marta Abba, in cost n: da ba- 
gno, farà «La donna del mare» 
e domanderà a Pirandello: — E co- 
sì «Come tu mi vuoi»? 

Petrolini ritornerà a divertirsi e 
a divertire con la sua «Acqua sa- 
lata ». 

Renzo Ricci, si sa, preferisce i 
Bagni, specie Margherita. 

Tassani, invece, preferisce i mon. 
ti e vorrebbe recarsi a Monte reg. 
gi a caccia di Falconi e a caccia 
di un contratto. 

Anche Nerio Bernardi è per la 
montagna dove può ascoltare quan. 
do vuole l’e-gregge canorità di Ma- 
ria Belato, che da parte sua occu. 
perebbe gli ozii della villeggiatura 
a Valmontone declamando Pascoli 
e Prati, 

Giggetto Cimarra prenderà il suo 
riposo a Colle di Val d'Elsa dove sen. 
tirà fischiare i Merlini dopo averli 
uditi tanto applaudire. 

Giuseppe Bevilacqua, natural. 
mente, andrà a Montecatini per far 
onore al suo nome. 

Ernesto Sabatini si ritirerà in un 
piccolo paese alpestre dove farà il 
Sabatini del villaggio, 

Antonio Gandusio percorrerà l’I. 
talia in automobile, dicendo: — 
«Facciamo cento all’ora! ». 

E Almirante. un po’ impaurito, 
gli risponde: — Troppa grazia, sor 
Antonio! 

Alessandro De Stefani, lasciata 
la Baracca, si chiuderà in una ca- 
bina. Non si sa quello che farà lì 
dentro. Ci scapperà certo una cosa 
in tre atti, 

Tatiana Pavlova, andrà in vil. 
leggiatura sulle montagne russe 
per godere un bel chiaro di Luna 
Park. 

La compagnia degli «Spettacoli 
gialli », con quel fegato che si ri- 
trova, andrà a Chianciano per 
guarire dalla itterizie. 

Un amico ha domandato a un 
commediografo bolognese: — Tu 
dove andrai? — L'altro ha rispo- 
sto con un grido che nulla aveva 
di umano, 

— Lorenzo, Ruggi? 

— Certo! Col sol leone!.. 

Grazietante 
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GRATUITAMENTE] 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 
rativo della ITICHEZZA ced anche 


il più economico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. MBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviando, li questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


| MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-59 


Derietto preparato per lava- 
re e detergere 1 capelli, asso- 
lutamente ininfiammabile ed 
inodoro. È indicatissimo con- 
tro la forfora, sgrassa mira- 
bilmente la cute e rende soffi- 
ce e morbida la capigliatura. 


Chiedeteio ai migliori parruc- 
chieri, profumiert e farmacisti. 


MOLAJONI 


LA Estintori Incendio Automatici Regolamentari 
® 


A. G. 1. P.. I. 
Agenzia Generale Italiana Prevenz. Incendi 


MOLAJONI 


Via Nazionale, 75 = RROMA - Telefono 42-194 
Prezzo da L. 150 a 4.000 


BORO TALCO 


SEMPRE LA MIGLIORE POLVERE‘ 
PER LA PELLE 


LA MIGLIORE PONI 
PERLA PELLE 


gg” 
ROBERTS non 
è BORO-TALCO 


Cospargere il Boro-Talco copiosamente sul corpo durante il caldo per rinfrescare e 
risanare la pelle. Usarlo dopo il bagno e metterlo nelle calze per favonre .il benes- 
sere dei piedi. Deliziosa dopo rasa la barba. La polvere IDEALE per l'infanzia. 


RINOMATO PER LA SUA DELICATA E RINFRESCANTE FRAGRANZA 
IL MIGLIORE PER BÈBÈ — IL MIGLIORE PER VOI 


In vendita ovunque: Barattoli L. 3.00 - Buste L 0.90 


Unici Preparatori: Farma 


H. ROBERTS) @Coy | 


FIRENZE Ù 


RESPINGETE i prodotti similari offerti 


come altrettanto buoni 
ESIGETE sempre il prodotto onginale 


Grande 


I cento premî 


{. Un apparecchio radio-fonog 
Safar R. G. 61 a sette valvole, 
mando unico; altoparlante elet 
dinamico. con dispositivo per a 
incisione di dischi sistema Dral 
fornito dalla Società Anonima R 
Radio di Roma (valore L. 700 


2. Una macchina per scrivere 
vetti M. 40 per ufficio, fornita c 
Fabbrica ing. C. Olivetti di In 
ultimo modello perfezionato, ca 
lo a 90 spazi, visibile, carattere I 
con fodera cerata e con tutti gli 
cesseri (valore L. 2.250). 

3. Un viaggio, a scelta del vinci 
tra le combinazioni seguenti: 

a) viaggio di andata e nt 
(2.a classe) da qualsiasi staz 
del Regno a ROMA, e 7 giori 
pensione completa, comprese 3 
nate di visita della città con tc 
done e guida; 

oppure: 7 giorni di pensione . 
pleta, compresa la visita della 
in 3 giornate con to:pedone c £ 
per due persone; 

oppure: 4 giomi di pr: 
completa compresa 

ittà in 3 giornate con to 

a per 3 persone. F 

b) viaggio di andata e nil 

in (2.a classe) da qualsiasi st 

dei Regno a NAPOLI, e 2 

di pensione completa a Napo 

presa la visita della città in_m 

giornata con torpsdone e g 


$ 


viasgio marittin andata e 
no (2.a classe) NAPOLÌ-CAP 
7 giorni di pensione completa è 


one a Cap 


completa per 2 pe 


oppu 7 giorni di pen 
comple: 3 persone = Cap 
c) viaggio di andata e n 


(2.a classe) da qualsiasi sta 
del Regno a SAN REMO e 7 | 
di pensione completa; 


oppure: 20 giorni di per 
completa per una persona & 
Remo; 

oppure: 10 giorni di pet 


completa per 2 persone a San È 

d) viaggio di andata e r 
(2.a classe) da qualsiasi sti 
del Regno a TAORMINA e 7 
di pensione completa; 

oppure: 20 giorni di pe 
completa per una persona a 
mina; 

oppure: 10 giorni di pe 
completa per 2 persone a Taor 

oppure: 7 giorni di pe 
completa per 3 persone a 
mina. 

Il viaggio e soggiorno (o i 
soggiorno per una o più pers 
scelta del vincitore) costitu 
un premio affascinante e | 
l'organizzazione è affidata 
Compagnia Italiana di Turism 
I. T.), il vincitore ha la garar 
avere tutte le comodità, i m 
benefici e nessuna delle no 
può presentare un viaggio il 
non sia perfettamenie cur: 
una grande Azienda specializz 

Il valore del premio è osc 
a seconda del percorso ferro 
ma, in ogni caso, è rilevante 
4. ‘“ Grande Enciclopedia Pc 
Sonzogno ,. in 22 volumi ril 
un volume doppio di suppl 


TAMENTE 


che il 


ella Florida 


egetali, è il migliore cu- 
FICHEZZA cd anche 


al 
=, IMBERT 
s, 62, Napoli 


‘talloncino e cent 50 in 
imborso spese postali 


0 a ROMA 


E VETRI ARTI. © 
ILE — SERVIZI 
AVOLA 


laden, 1 - Tel. 51-584 


preparato per lava» 
rgere 1 capelli, asso- 
 ininfiammabile ed 
È indicatissimo con- 
rfora, sgrassa mira- 
la cute e rende soffi» 
bida la capigliatura. 


cio ai migliori parruc- 
rofumieri e farmacisti. 


NO - VIA TORINO 51 


Regolamentari 
I. 


enz. Incendi 


lefono 42-194 
000 


Ido per rinfrescare e 
ner favonire il benes- 
ALE per l'infanzia. 


ITE FRAGRANZA 
E PER VOI 
0.90 


TS) @Ca | 
NZE Ù 


Prize 


I cento premî 


{. Un apparecchio radio-fonografo 
Safar R. G. 61 a sette valvole, co- 
mando unico; altoparlante elettro- 
dinamico, con itivo per auto- 
incisione di dischi sistema Draloton 
fornito dalla Società Anonima Refit- 


Radio di Roma (valore L. 7000). 


2. Una macchina per scrivere Oli- 
vetti M. 40 per ufficio, fornita dalla 
Fabbrica ing. C. Olivetti di Ivrea, 
ultimo modello perfezionato, carrel- 
lo a 90 spazi, visibile, carattere Pica, 
con fodera cerata e con tutti gli ac- 
cesseri (va'ore L. 2.250). 

3. Un viaggio, a scelta del vincitore, 
tra le combinazioni seguenti: 

a) viaggio di andata e ntorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a ROMA, e 7 giorni di 
pensione completa, comprese 3 gior- 
nate di visita della città con torpe- 
done e guida; 

oppure: 7 giorni di pensione com- 
pleta, compresa la visita della città 
in 3 giornate con to:pedone e guida 
per due persone; 

oppure: 4 giorni di p rsione 
completa compr la a dlla 
città in 3 giornate con iorpedene e 
guida per 3 persone. 


n CA 

b) viaggio di andata e ritorno 
in (2.a classe) da qualsiasi stazione 
dei Regno a NAPOLI, e 2 giorni 
di pensione completa a Napoi com- 
presa la visita della città in mezza 
giornata con rpedone e guida, 
i marittimo di andata e rito:- 
no (2.a classe) NAPOLI-CAPRI c 


7 giorni di pensione completa a Ca- 


di pensione 
2 Cap.i; 
andata e nitoino 
(2.a classe) da qualsiasi sta e 
del Regno a SAN REMO e 7 giorni 
di pensione compl:ta; 

oppure: 20 giorni di pension? 
completa per una persona a San 
Remo; 

oppure: 10 giorni di pensione 
completa per 2 persone a San Remo. 

d) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a TAORMINA e 7 giorni 
di pensione completa; 

oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona a Taor- 
mina; 

oppure: 10 giorni di pensione 
completa per 2 persone a Taormina; 

oppure: 7 giorni di pensione 
completa per 3 persone a Taor- 
mina. 

Il viaggio e soggiorno (o il solo 
soggiorno per una o più persone a 
scelta del vincitore) costituiscono 
un premio affascinante e poichè 
l'organizzazione è affidata alla 
Compagnia Italiana di Turismo (C. 
I. T.), il vincitore ha la garanzia di 
avere tutte le comodità, i massimi 
benefici e nessuna delle noie che 
può presentare un viaggio il quale 
non sia perfettamenie curato da 
una grande Azienda specializzata. 

Il valore del premio è oscillante 
a seconda del percorso ferroviario; 
ma, in ogni caso, è rilevante. 

4.‘ Grande Enciclopedia Popolare 
Sonzogno ,. in 22 volumi rilegati e 
un volume doppio di supplemento 


leprtd 
mitutpita . Ki 
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(Grande conc 


- Sonia 


Norme per il concorso 


Volete vincere almeno uno di 
questi cento bei premì? 

E’ semplicissimo. 

Osservate le otto fanciulle ene 
janno bella mostra delle loro jor- 
me e lei loro costumi e... aspettate 

s tate il numero prossimo, în 
ppariranno altre otto bagnan- 
altre otto ancora appariranno 
mero Successivo. 

Saranno in tutto VENTIQUAT- 
TRO FANCIULLE in costume du 
bagno 


tta di trovare, fra le venti 

qu QUALI SONO LE QUAT 

TRO CHF HANNO L'IDENTICO 
ME 

do la serie sarà completa, 

ne non dovrebbe esser 

ficile: basta  osservarle 


troppo d 


namento a tutto il 1931, 
to di relativo c'egante m 
o dalla Divisa Sorelle Venturini 

Roma (L. 1.700). 

5. Fonografo (serie B) marca Super- 
phone fornito dalla casa del Piano- 
forte di Roma con album contenen- 
te 12 dischi doppi (L. 1.013). 

6. Fonografo (serie C) marca Olo- 
tonal Pathè con album contenente 
12 dischi doppi fornito dalla Casa 
del Pianoforte di Roma (L. 863). 
7. Portalampada elettrico portatile 
ino con globo mosaico) fornito 

dal ‘“ Palazzo della Luce Roma.. 

(L. 690). 


8. Portalampada elettrico portatile 
(atleta con globo cattedrale), forni- 
to dal ‘“ Palazzo della Luce Roma ., 
(L. 690). 


9. Un servizio posateria Kromalga 
per 12 con astuccio (L. 439,60). 


10. Una cassa di 12 bottiglie grandi 
Liquore Strega (L. 325) 


II. Idem. 
12. Idem. 


13. Un portalampade elettrico con 
elefante su palla (L. 320). 

14. Un portalampade elettrico con tre 
elefanti in giro (L. 295). 

15. Una ghîacciaia (L. 275). 

16. Portalampade elettrico portatile 
sostenuto da tre elefanti (L. 270). 

17. Un portalampade elettrico con ele- 
fante nichelato (L. 250). 


18. Macchina impastatrice e taglia- 
- trice “Ideal,, tipo 120, fornita dal- 


attentamente, e questa osservazio 
ne accurata non è neppure troppo 
spiacevole 


oiete 

non quando la serie delle 
» sarà apparsa completa 
a voi. 

Fra due numeri, insieme con le 
ultime otto belle bagn 
vaso conterra la scheda i so. 
lutori dovranno riempire con le lo 
ro ri ste 

In quel numero Dp 
anche le norme acce 
viranno per stabilire la 
ria fra più solutori: cio «? 
semplice sistema adotta* 
» 1 concorsi e r tutte 
nacchéè il T 


orso con 25.000 lire 


N CE 
N Annetta - di rl IAT 


di premî 


colo, giacchè sarebbe doloroso aver 
lo perduto quando arriverà il pros- 
imo: non potreste più controllare 
quali sono le fanciulle che hanno 
lo stesso costume 

Ancora un avvertimento: i prim 
quattro premi sono riservati agl: 
abbonati, giacchè è giusto che ess: 
abbiano un trattamento di favore 
Pero è lecito a chiunque abbonar- 
si anche adesso, 0 per un anno 
L. 15, estero L. 30) o per sei mes: 
L. 8, estero L. 16). Oltre il vantag 
sie di poter vincere uno dei prim? 
quattro premi, l’abbonato ha quel. 
lo di ricevere regolarmente il no 
stro geio giornale 

E. adesso, arrivederci la settima. 
va prossima: 0, piuttosto, <a rive 
sl giacchè immaginiamo che 
qu he vi importa di più è rive. 
dere le belle bagnanti, gioconde € 
upnortatrici di premi 


la Società “Ideal... Filiale di Ro- 
ma. cia XX Settembre 22\ 
re 180). 

19. al 27. Idem. 


28. Un crologio placcato oro da polso 
per uomo, movimento àncora, 15 
rubini, fornito dalla Ditta Quiriconi 
di Roma (L. 155). 

29. Un orologio da tavolo in metallo 
fuso, mov. Junghans (L. 145). 

30. Un servizio da tavolino Fiandra 
per 12 persone (L. 125). 

31. e 32. Idem. 

33. Macchina impastatrice e tagliatrice 
“ Ideal,,. tipo 108, fornita dalla 
Società “ Fils,, (L. 115). 

34. al 37. Idem. 

38. Una borsa in pell: di coccodrillo, 
per signora (L. 100). * 

39. Idem. 

40. Un portafoglio in pelle di cocco- 
drillo, per uomo (L. 100). 

41. Uno spruzzaprofumo e portacipria 
in cristallo molato e metallo dorato. 
da toletta (L. 100). 

42. Un servizio da caffè, cromato, per 
12. in tre pezzi, caffettiera, zucche- 
riera, lattiera (L. 90). 

43. Una borsa in vitello lucido, per si- 
gnora (L. 90). 


44. Uno spruzzaprofumo in cristallo 
molato e metallo dorato (L. 80). 


45. Idem. 

46. Una sorbettiera da quattio litri 
(L. 75). 

47. Una borsa in capra beige, per st- 


gnora (L. 65) 


48. Un forno in metallo nichelato con 
e anelli (L. 63)- 


49. Un parasole per signora (L. 53) 
50. Idem 


51. Una caffettiera ‘ Aquilas,, per 
10 tazze (L. 50,50). 


52. Un ombrellino di paglia, da spias- 
gia (L. 50). 

53. Un servizio da tè in lino colorato, 
per sei persone (L. 50). 

54. al 56. Idem. 

57. Un ombrellino di paglia, da spias 
gia (L. 50). 

58. Un portafoglio in pelle di capra, 
con taschino, per uomo (L. 50). 


59. Una scatola di 12 flaconi dentifri- 
cio ‘Giglio ,,, fornita dalla Societa 
Guglielmo Senepa di Roma (L. 42). 


60. all'84. Idem. 

85. Una borsa in pelle di vitello, per 
signora (L. 40). 

86. Un portafoglio in pelle di capra, 
per uomo (L. 40). 

87. Una borsa in pelle di capra, pei 
signora (L. 40). 

88. Un ombrello ‘’ Royai,., per uomo 
(L. 30). 

89. ai 93. Idem. 

94. Un ombrello ‘ Royal .., per signo- 
ra (L. 30). - 

95. al 99. idem. 


100. Un autentico vaso giapponese a 
colori con altorilievi (figure e dra= 
ghi) (L. 30). 
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° * Ore 18.30: Aspettare le 19,30. ri giocane un po’ di calabresella. Il È . . o, so 
Vita di bordo © 061950: pranzo ri giocanc un po di calabresela: 2 |( firp i Francia, che passione! 

invi Bara ia Cale Ore 20,30: Digestione. E' consen. lità. 
(dal nostro inviato special skif . dae . A nd 
speciale in sk) tito divertirsi guardando i marinai Ore 23, tutti a dormire. Se il ma- Aspettiamo d'Amico sulle Mpi e a rime obbligatis» È 
È che lavano la passeggiata di prima re è mosso, cgni accompagnatore Ù i i n cei 

Oceano Atlantico, al largo! classe. riceve una copia della «Palla della E CUMBES CIEL ai © gime. & devolissime E 
La navigazione continua tranquil- RO 21,20: Visita al bar, con divie: PHDANeSa?: delicato fiore del ciclismo interna- 

la. Niente di nuovo a bordo del «consumare», per abituaisi al Ore 23,5: Si russa. Solo il prof. zionale. Gli italiani sono Pesenti. I Si SI tt. t 

« Biancamano >, dove gli olimpionici regime secco, in vigore negli Stati Grattarola è ancora sveglio: prima belgi sono temibili. E, pare incredi- ignori, Im vettura 

azzurri conducono una vita metodi. Uniti per gli stranieri di passaggio. di spegnere la luce, s’affaccia all’o- bile, ci sono anche i francesi, sen- à 

ca, senza interrompere l’allenamen- Ore 22, gli atleti vanno a letto, blò e dà un'ultima occhiata ammo- za Pelissier, il quale, non approvam- Urrà! La gente italica 1 

to, disciplinati e obbedienti agli or- dopo essersi accertati che il mare nutrice all'Oceano. E do il nuovo regolamento che proibi- inneggia in tu.ti i tozi, c 

dini dei loro accompagnatori. è sempre calmo. Gli accompagnato» il portinaio sce di tirar per la maglia gli avver- nci giorni di domenica, [i 

La sveglia è data a tutti la mat sett == si sa sari troppo veloci, si è astenuto in ai popolari troni 2 

2 


tina alle 7, con un lungo urlo della 
sirena, regolata in modo che la sen- 
tano soltanto gli atleti, mentre gli 
altri passeggeri continuano a dor- 
mire. Dopo la sveglia, l'atleta passa 
sul ponte, mentre il mare è incita. 
to energicamente a diventare liscio 
come un olio. Sul ponte, ha inizio la 
mezz'ora di ginnastica svedese, con- 
forme all’apposito Manuale di Greta 
Garbo. Dopo la ginnastica, ognuno 
passa alla propria specialità: c 2- 
zotti, salti, corse piane (il mare è 
sempre calmo, agli ordini del prof. 
Grattarola, che non scherza), osta- 
coli, lanci, getto, rigetto, etc. 

Alle 8.30 colazione in sito ameno, 
con vista del mare. 

Alle 9, inizio della digestione. 
le 10, gli atleti possono affac- 
si agli «oblò» e divertirsi una 
roita coi delfini, ai quali è 
vito dar da mangiare. 
le 10.30 in palestra. Il mare è 
‘e un olio, gli atleti sono di ot- 
o umore, gli accompagnatori an- 
ch.. Soltanto il capitano della na- 
vi aspare seccato e borbotta delle 
recazioni nel caratteristico ger- 
go dei vecchi lupi di mare. 

- Per mille pescicani sventrati! 
Fer mille | ne! Corpo d'una vela! 
Corpo d'una saetta sul pappafico! 
cec. 

Raramente quell’ottimo navigato- 
re supera le mille balene. Il motivo 
del suo cattivo umore? Presto detto: 
i lottatori si sono messi in testa di 


IL PORTIERE: - 
BUGATTI: 
IL PORTIERE: 


Chi ha vinto? 
Alfa. 


- E le vostre macchine? 


BUGATTI: — Omega! 


(Disegno di Jonni). 
—____E“K 


Calci di rigore 

Nuvolari, Caracciola e Borzacchi- 
ni han tagliato il traguardo di con- 
serva. Degli «tri, ne han fatto mar- 
mellata. 


Desgraunge, dunque, sarebbe il più 
gran corsaro? 
- +0. 
Ricordarsi che al Giro d’Italia, 
Auto, malgrado la presenza di 
qualche corridore francese, non ha 


segno di protesta. 

Il Giro di Francia non è eterno, 
ma caduco, come tutte le cose di 
questo basso mondo: dura neanche 
un mese e sottopone a un severo 
collaudo i nervi dei lettori di gior. 
nali sportivi; i quali alla fine ap- 
paiono « tiratissimi » e vanno in 
montagna, per recuperare la salute. 
Tra i più malconci, è anche il voca- 
bolario della lingua italiana. 

Come è noto, il Giro di Francia 
suscita enorme interesse in tutta la 
Penisola: più nel Nord che nel Sud, 
più ad ovest che ad est. In Francia, 
interessa molto meno. 

Il percorso è molto lungo e diffi- 
cilissimo. Esso comprende le famose 
salite del Tourmalet, della Torre 
Eificl e del Monte Bianco (lato 
Chamonix). Ci sono anche le disce- 
se, ma i nostri, chi sa perchè, pre. 
feriscono le salite, perchè sono de- 
gli arrampicatori. Che gusto! 

I1 problema che si pone al tecnico 
è quello, importantissimo, della ri- 
cerca del favorito. In Francia, una 
volta usavano molte le favorite: Du- 
barry, Maintenon, etc. Poi, escluse 
le donne dalle gare ciclistiche, son 
venuti in auge i favoriti. Infine, do- 
po il taglio d'uno di essi prescritto 
dal regolamento, ci si è ridotti al 
favoritc unico. 

Chi è il favorito di questo Giro 
di Francia? Chi dice Barra], chi di- 
ce Pesenti, chi Demuysère, etc. Per 
conto nostro, la coerenza ci obbli- 
ga a far cadere la nostra scelta irre- 
vocabile su un uomo, che ha già rac- 


che veloci trasporiano 
viaggiatori a josa 
ver’ mete lontanissime 
con limitata sposa. 


(Per ogni itinerario 
i prezzi sono fissi; 
le seconde son comode 
come le terze clissi.) 


Pronti? Si parte, oh giubilo! 
Andiamo nel Trentino, 
costeggeremo l'Adige 
su su fino a Merino. 


O raggiungiam Venzzia 
ch'è pur lontara assai; 
qualcuno sceglie Napoh 
con visita a Pompai. 

Altri ammirar son avidì 
del mar l'ampia distesa, 

e all'ombra poi disiender@ 
del campanil di Pesa; 

o, se si vuol, più comodo 
e col ‘“comfort,, moderno, 
destate è preferibile 
il fermarsi a Liverno. 

Oh, quanti, prima, ingenui 
noa capivano un H 
ed or san che in Etruria 
da tempo c’era Lacca! 


Così, non dubitatene, 
seguendo quesi anduzzo 


iacciare il Bone Ogni da che +++ dedicato più d'una colonna al cotto imoetri suftragi alla Viglla dai agli 
ino sopra ai allenarsi, sogna A i ;; giorno. ro d'Italia e che non a mai le- saudra pi! m SI la, 
farli sorvegliare da dodici marinai L'Alfa ha ConoinrO ui DIA =, luso le folle sportive. o almen nel forte Abrazzo. 
robusti. e le due piazze. Je marche ; ‘ante. Piantarla col guittismo sportivo. In aitri termini noi pensiamo che Ù La ARRE 
Ore 12,30 colazione abbondante = Te Si trovano in un vicoletto. x Li gueresso finale difficilmente potrà Dice: ‘“ Il viaggio è incomodo: 
sa sfuggire a 


‘mare calmo, naturalmente). 

Ore 13.30 breve, meritato riposo 
in cabina. Lo schermitore Gaudini 
che in cabina non potrebbe stender- 
si, si è sistemato tra due coperte, 
cioè sopra coperta e sotto una co- 
perta. 

Ore 15, sveglia. Concentramento 
degli atleti sul ponte. Mezz'ora di 
lettura della « Palla della Principes- 
sa > di Bruno Roghi, tonico ricosti- 
tuente del sistema nervoso, appro- 
vato dalla Federazione dei medici 
sportivi. 

Ore 16, grande contemplazione 
collettiva dell'oceano, appoggiati al 
la ringhiera. E' in facoltà degli atle- 
ti di guardare anche la scia della 
nave. 

Ore 17, se il mare è calmo, allena. 
mento sul ponte. Se non è calmo, 
leggergli un paio di capitoli della 
«Palla della Principessa». 


“ ... a vita nova restituito , 


n CORSO HOTEL 


di MILANO 
tranquillo, confortevole, moderno, 
riacquista la preferenza della mi- 
gliore Clientela. 


A. ZACCHEO prop. 


-++ 


L'arbitro Braun ha accordato al 
Ferencvaros tre calci di rigore. Sa- 


La partita a scacchi 
— Che hai, paggio Fernando? 
Mi guardi e non favelli? 


— Penso a ERNESTO VAGNOZZI 
che ha regali sì belli! 


Per commuovere una donna è irre 
sistibile uno di quegli oggetti da regalo, 
moderni e di buon gusto, dei quali la 
rinomata Ditta ERNESTO VAGNOZZI 
(Campo Marzio 3, Roma) possiede un 
vastissimo assortimento. 


rebbe stato di rigore un quarto cal. 
cio: all’arbitro. 
--- 

C'è la probabilità che le due squa- 
dre italiane partecipanti alla Cop- 
pa siano finaliste. 

Gli anni scorsi, le squadre italia 
ne sono state... fanaliste. 


++ 


E’ cominciato il Giro di Francia. 
Tutta l’Italia sportiva, secondo i 
giornaloni colorati, guarda @ Parigi. 

E se invece ce ne infischiassimo? 


- 
»: . 


Ma — dice — è la più grande cor- 
sa del mondo. 


Non descriviamo in trecento 1. 
ghe una bucatura che si ripara în 
trenta secondi. 


+-+ 


Stavolta manca Pelissier, quello 
che, per strempare la vittoria sul 
traguarao, ha bisogno di strappare 
le maglie degli avversari. 


- + + 


Ma perchè si dice « sul traguar- 
do? ». 
Sotto, diamine, sotto il traguar- 
do. E evidente. 
+-+ 
Chiavacci e Raicevich non han 
potuto imbarcarsi per via della con. 
giuntivite. La congiuntivite è una 
brutta congiuntura. 
Coppe Davis: Italia-Gia”... pone la 
candidatura alla finale. 
+++ 
Però, i giapponesi non sono tan- 
to Miki... 


+ 

Si parla di un quinto acquisto 
della «Roma». Una mezzala? 
Un’ala? 

+++ 

La chiave dell'incontro di Mila- 
no: avremo un De Stefani stanco 
oppure un De Stefani ripo... Satoh? 


I guardaporte. 


Silvio d’Amico 
(Legnano - Pirandelli) 


del quale conosciamo la serietà e la 
meticolosa preparazione. 

D'Amico e non Pesenti, d’Amico 
e non Barral, è l’« uomo da battere » 
in questo Giro di Francia. 

Forse nelle prime tappe veloci, e- 
gli potrà trovarsi in difficoltà. Ma 
alla distanza. chi osa dubitare che 
alla distanza ‘d'Amico non riesca a 
imporre i diritti della sua classe, che 
è assolutamente superiore? 

Noi aspettiamo d'Amico sulle Alpi. 

n portiere 
eee -_ 1 


Un parrucchiere gentile 


Il Signoi Gigi Romano di Como, parrucchiere 


e hanno i capelli grigi, | 
gli ha dato ottimi risultati 
randa ai suoi clienti in tutte le occasioni. 


seguente 


«In un flacone da 250 grammi versate 30 grammi 
di Arqua di Colonia (3 cucchiai da tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffe), il con- 
tenuto di una scatola di Composto Lexol e tanta 
acqua comune fino a riempire il flacone. Le so- 
stanze occorrenti possono essere acquistate 

poca spesa in tutte le farmacie, nelle migliori 
fumerie e presso tutti i parrucchieri e la mesco- 
lanza è molto semplice. Fatene l'applicazione due 
volte per settimana fino ad ottenere per i vostri 
capelli il colore desiderato. Questa preparazione 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato; non è grassa © si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
Il Lexol fa sparire la forfora, rende i capelli mote 
bidi e brillanti e favorisce la loro crescita». 


due notti, così fitti 

non si dorme... ,, Diamine, 

che mal perder due nitti? 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoc ‘upat 
a Roma e altrove 


— Vorrei vedere il selvaggio. del- 
l'Oceano Indiano. Ditegli che cè suo 
fratello di Velletri. 

(Disegno di Onorato). 
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re gentile 


li Como, parrucchiere 
overe far conoscere 
elli grigi, la seguente 
| risultati e che rac- 
tte le 
smi vi 
cchiai da 
iaino da cafl 
posto Lexol e tanta 
il flacone. Le so- 


ssere acquistate con 
sie, nelle migliori pro- 
uechieri e la mesco- 


ne l'applicazione due 
yttenere per i vostri 
Questa preparazione 
yra il cuoio capelluto 
1 © si conserva inde- 
sz20 tutte le persone 
nno di almeno 20 anni. 
a, rende i capelli mote 
a loro crescita». 


PI OOIONI 


anti 


LIT 


PAZZIA 


ea a rime obbligatis- 
irifera sime & devotissime 


Signori, in vettura 


Urrà! La gente italica 
inneggia in tuti i tozi, 
nci giorni di domenica, 
ai popolari troni 

che veloci trasporiano 
viaggiatori a josa 
ver’ mete lontanissime 
con limitata sposa. 


(Per ogni itinerario 
i prezzi sono fissi; 
le seconde son comode 
come le terze clissi.) 


Pronti? Si parte, ch giubilo! 
Andiamo nel Trentino, 
costeggeremo l'Adige 
su su fino a Merino. 


O raggiungiam Venzzia 
ch'è pur lontara assai; 
qualcuno sceglie Napoh 
con visita a Pompai. 

Altri ammirar son avidì 
del mar l'ampia distesa, 

e all'ombra poi disiender@ 
del campanil di Pesa; 


o, se si vuol, più comodo 
e col ‘“comfort,, moderno, 
desiate è preferibile 
il fermarsi a Liverno. 


Oh, quanti, prima, ingenui 
noa capivano un 
ed or san che in Etruria 
da tempo c’era Lacca! 


Così, non dubitatene, 
seguendo quesi andazzo 
s axdrà pure in Sicilia, 
o almen nel forte Abrazzo. 
Dice: ‘ Il viaggio è incomodo: 
due notti, così fitti 
non si dorme...,, Diamine, 
che mal perder due nitti? 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoc ‘upat» 
a Roma e altrove 
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— Vorrei vedere il selvaggio del- 
l'Oceano Indizno. Ditegli che c’è suo 
fratello di Velletri. 

(Disegno di Onorato). 


PINZIMONIO , 


PZM + 2975 + PZM 
++ Appare sempre più indispen 
sabile il « colpo di sp » 
£ questa benefica Sr 
da temere chi sa quale colpo! 
PZM + 2976 + PZM 
+ + All'Aja ha luogo il « XXIII Con- 
gresso i tramvai ». 
Si svolgerà secondo ìl solito tram- 
tram. 


na c'è 


- PZM 

degli individui (e non 
o certo « fascisti ») 
no la semplicità, la mo- 
no in pomposa ammira. 
zione dinanzi a questa loro predica» 
zione 


PZM + 2978 + FZM 
+ + Numerosi iani vengono & 
spulsi dalla Corsica. 

I Tevere domanda: « Perchè que. 
sto trattamento di favore alla Cor- 
sica? Non s noteva cominciare a 
epurare Pangi? > 

Oh belia! Perchè lit 
Corsica è un italiano: quell 
rigi può essere un fuoruscito! 

PZM + 2979 + FZM 
+ + Il Secolo Fascista non si la- 
scia sfuggire una occasione per at- 
taccare G. Gentile. 

Egli coglie le occasioni, ma è 
G. Gentile che le semi 

PZM + 2980 + PZM 
+ + Anche noi amiamo pren 
in giro G. Gentile ora. Fra qua 
anno — 0 qualche mese — potreb- 
ne essere banale. 

PZM + 2981 + PZM 
+ + Ci sentiamo organicamente 
Romani a tal punto che ri iamo 
iderare Romani quei Romani 
n sentono nel sangue la ro- 


PZM + 2982 + PZM 
- + L'« Acqua Acetosa » è romanis- 
ma non è romano chi ha 
ua Acetosa nelle vene. 
PZM + 2983 + PZM 
+ + Sulla via che conduce alla 
Pace. mancane cartelli indicatori 


iò tanta gente sbaglia dire- 
zione. 
Anche perchè ha perduto la bus- 
sola. 
PZM + 2981 + PZM 
++ I cartelli turistici bisognereb- 
ve scriverli in latino. 
Ma non tutti hanno ancora ca- 
pito il latino. 
FZM + 2985 + PZM 
++ Nella seduta inaugurale del 
XXIII Congresso dei Tramvai » 
all'Aia, si è udita una voce: 
— Signori. favoriscano avanti! 
Avanti c'è posto! 
PZM - 2986 + PZM 
++ Se il nuovo lavoro di Luigi 
Pirandello sarà — come sembra — 
costruttivo e otiimista, noi comin. 
ceremo a considerare con ammi- 
razione il distintivo fascista che il 
Maestro porta all'occhiello. 
PZM + 298Î — PZM 
+ + L’icho de Pariy riconosce che 
«bisognava accordarsi con Roma ». 
Per essere un’eco, ripete un po’ 
tardi la voce principale! 
PZM + 2988 + PZM 
+ + Ogni delitto antifascista non 
fa che dimostrare sempre più una 
verità: come l’antifascismo si iden- 
tifichi con la criminalità. 
PZM + 2989 + PZM 
+ + Il Bargello osserva giustamen- 
te che la puntualità dev'essere una 
virtù fascista. 
Ha ragione: i gerarchi più im. 
portanti sono i più puntuali. 
Gli altri giudicano il tempo al 
trui secondo il valore che dànno 
al tempo proprio. 


T. 
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Î 
LE MIGLIORI | 
E PIÙ ELEGANTI | 


TONETTES ESTIVE | 
LIQUIDA 


a prezzi ridottissimi 


|| Mervellouso 


| |l NAPOLI - Via Chiaia, 196-196 
| TORINO - Via Cavour, 16 | 


GENDVA - Portici XX Settembre, 208.7 | 
MILANO - Via Montenapoleone, 40 


FONTANA DI LUCE 


“IDEAL 


“BESEG.. 


PALAZZO sea LUCE La 
vamimoner ROMA 


(=== === _— _+__-  re( @(U WW— 
| Distributrice esclusiva per l’Italia: A. RR. P. A- 
TORINO - Via Cavour, 18 - Telef. 46-7493 


Il dono più fine 
e più gradito 


Regalate una Parker Duo» 
fold e sarete sicuri di sod» 
disfarela persona alla qua» 
le la destinerete. bel 
lezza e la facilità di scrit= 
tura la refidono il regalo 
che ognuno spera rice» 
vere. 

Scegliete quindi 1 vo» 
li nel meravie 
îI sortimento di 
Parker; ogni importan= 
te rivenditore ne ha 
un vasto assortimento. . 


Penne: Senior L. 195 
Special L. 175; Lady 
L 150; Junior L. 150. 
Mutite da accoppiare: 
L. 130; L. 120; L. 100. 
Penne Madreperla'' De 
Luxe"; Senior L. 250: 
| Junior è Lady L. 200 


in asfuccio. 


'Domaniè già tardi! 
| Se non volete diventare completa- 
| mente calvi, scrivete oggi stesso al 
LABORATC IZZO — APULI, 
Riviera di € a 185, che V spedirà 
una boccetta-sagglo della famosa lo- 
zione FUNXILIA, Inviare L. 1 in fran 
cobolli per 


spese postali 


tamente innamorata del protagonista che non vogl 
sposi la donna che ama! 
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SCRITTRICI 


«on posso terminarlo, il mio nuovo romanzo. Mi suro 


che egli 


(Disegno di Vera d'Angara 


amioci chiaro po’. Chie 


i seccato e 
lel secondo t 


pubbdico s 


AAA (OA 


produttore 
iche di cimic 
ta davanti 


1 1 t 
Ì St - 
fli fant si dànno 
ssi ì LI 
ratta d'incompet i 
nprensione 
DUTTORI Dopo na 


ausa piena di me 


» C'è altro? 
li. SEGRETARIO - 
cune contun î 
sono permesso «di eg 
IL PRODUTTORE — Faccia ve- 
lere doglie il giornale dall 
mani del 
lonnina 


Ilza 


etario, scorre la co 


itica, indi ingolla 


d'un fiato la d ta, e, 
sia stato proprio per restituito il giornale, riprende a 
passeggiare 
Fermandos IL SEGRETARIO (Dopo un sè 
Juesto? Come sa- izio che gli sembra troppo lun- 
go Allora? 
IL PRODUTTORE Allora 4 


dremo. Vogliono che si cambi 
strada? Si cambicrà. Può dars 


che quanto c itto lì sia giu- 


L'uso delle 

Compresse di ELMITOLO 
è raccomandato come il mazzo 
migliore per prevenire e com- 
battere le malattie delle vie 
urinarie. 


Compresse di Elmitolo 


nil disinfettante interno insupe- 
rabile”. 


(Pubb, autor. Proel. Milano N. 11250) 


sto, Mt: mandi su il direttore di 
prodtizione (IL segretario cs 


QUATTRO MESI DOPO 


nno. Foglio +grallte 
ndaro io sta. mento, Piog 
gerella imminente 1 ProdutiBre è not 
sun studio, non pi in naimeghe 
micia ma con un 
vanti. IL si 


viali 
viali 


che iui regoizr- 
a vicino in jie- 
di. apendo in mano una copia de 

quale. La ruo: tudinale su + 
jronte del produttor» è sen e 
più profonda 


IL PRODUTTORE — Dunque? 

TL SEGRETARIO — Mah 

IL PRODUTTORE — Non ne han- 
no voluto sapere, eh? 

IL SEGRETARIO — Per cari 
(Sosprra) 
TL PRODUTTORE (Furibondo) 


To domando e dico se è possibile, 


se è umano, se... (Si domina, per 
alzarsi passeggiare, come nella 
scena Precedente. Percorso tre 


volte io studio si ferma). E la 
critica ? 
TM. SEGR 

Fero 
IL PRODUTT 
Mes 


una 


nomeno 
matografo non è 
a volta. Il suo caratt 
vimento, d'imprevisto e di avi 
tura stato dimenticato Di ciò 
caro al pubblico non 


imma traccia. Caso 
hi 


quello di 
» di mu 


che era 


amo visto 


mente pret 


Parliamoci 


cor 


' l'incomprensione 
Nuovo Programma 


I È 
Dri ricevuti 


2-X. L. 6,50. 
doppio volto. No- 
Parnaso, 1932-X 


‘pa. Poe 
Grillo, 198 


port 
Fo- 
250 


D'OLIVEIRA: Le 
del dott. Juventus 
Roma, editrice 
pp 130 L. 6 


schina, Milano é 

RALDO Al vento vcite Crona- 

nare dell'estrema Liguria 00- 
1932-X, pp 280. L. 10 


lasquaricllo, il noto div 
della canzone e sini divo 
| dell'avarizia si pavoney 
giava una mattuna nell 
di Napoli con una splet 
me cravatta nuova 
Caro don Gennaro, che bella 
cravatta ! gli fa Enrico Sa ma 
mia Quando l'avete compra 
Ieri sera. Venticinque lire! 
Venticinque lire? Mu perché 
la seri avete la brutta abitino d 
ubbrivcarvi? 


+ 


iscomo Almirante eva 
tin umico gr inent 
malato che per fortun. 
tlesso si è ristabilito, Dx 
andarlo a trovare si reca + 


dell'amico, dove sulle scale 
Ucuni altri amici che 1 
navano dalla visita di conveni 
Come sta? — chiede Alm 


Male! E° in fin @ vita! 
Mi lar su con quell 
le. Cerca di sollevare ui 
» ci parent 


te assicura che farà buon 
lo in camera del m 


1 . esclama allegrament 
gu mani 

— F bravo! Si agonizza, ch? 
au a 


iovanni Alt 
sogio di 1 
| giorno  Pasquariello 
PJ Roma, Sapendo che d 
arsi in ur cafè va a 
e domanda al cameriere 
Avete visto Pasquariello? 
Non lo conosco 


ca 


Un signore basso, con il visi 
tondo, grassoci 
Sul cinq 

— $i, è lui. 
Che parla con accento napol 


it'anni? 


Sì, è lui 

L' stato qui poco fa; anzi mi 
ha dato mezza lira di mancia 

Allora, non è lui — corregge 
Altieri. 


++ 


}aria Belato e Giulio Dona 
dio quando erano assi 
me in compagnia, nor 
SS andavano troppo d'a 
cordo. C'è chi dice che non si pe 
tessero addirittura vedere, ma que 
sto è falso perchè si vedevano tutt: 
le sere in scena e spesso, anzi, han- 
no fatto anche delle scene senti- 
mentali 
Però sta di fatto che quando Do 
madio uscì dalla compagnia Belato, 
fra i due corse uno strano sorteggio 
Con una moneta, si giuocarono a 
testa o croce il paradiso, Vinse | 
canora attrice, e Donadio, pur 
mot ritrovarcisi insieme è ferma 
mente deciso ad andarsene all'in 
ferno 


Zutolo. 


uaricilo, il noto div 


a canzone e sinilivo 
ll'avarizia si pavone 
ava una mattina nella 
Napoli con una spie 
ta nuora 

on ( 


raro, che bella 
gli fa Enrico Santama 
do l'avete comprata ? 
a. Venticinque lire! 
ngue lire? Ma pero 
la brutta abitutino di 


-0+ 


omo Almirante aveva 
lo amico  gravement 
ito che per fortun. 
so si è ristabilito, Dc 
rlo a trovare sì reca » 


o, dove sulle scale 1 
altri amici che 
visita di conve x 
- chiede Almiran 


"in fin d vita! 

t con queli 
Cerca di sollevare 
» i parent 
icura che 
o in can 
mo allegra 


) di 
o Pasq 


r. Sapendo < 


d 
I un cafiè va a cercar 
da al cameriere 

sto Pasquariello? 
onosco 

re basso, con il viso 
cio... 

uant'anni? 


con accento napoli 


qui poco fa; anzi nu 
i lira di mancia 
on è lui — corregge 


++ 


Belato e Giulio Dona 
quando erano assi 
in compagnia, nor 
avano troppo  d'ac 
dice che non si pe 
ura vedere, ma que 
‘hè si vedevano tutt. 
1 e spesso, anzi, han- 
e delle scene senti- 


atto che quando Do 
a compagnia Belato, 
uno strano sorteg 


1 paradiso. Vinse |] 
e Donadio, pur «i 


si insieme è ferma 
ad andarsene all'in 


Zutolo. 


A 


La tragedia di colei che volle dimagrire... 


| ——— È» 
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... 2, pentita, cercò indarno la mezza misura! 


(Storiella di Onorato). 


IL TEDESCO: 
gno prima del 1914? 


D, " 


Hitler: — Germania mia, questo ti 


ringiovanisce di vent'anni. 
(Je suis partout, Parigi). 


n ‘venditore di medicine per i nevra- 
stenici sente parlare d'un’altra crisi 
(National Graphic, Londra). 


Rappresentazioni teatrali 
in estate 


30 gradi «il'ombra 
(Uhu, Berlino). 


— Sono desto o so- 
(Ulk, Berlino). 


{L TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 


— Non ci affliggiamo! Abbiamo perduto il campionato di calcio. ma con- 


quisteremo la liberià della Catalogna ! 


(Esquella de 


la Torratre, Barcellona). 


SOTTO I TROPICI 


La doccia dell’essioratrice. 
‘La Vie Parisienne, Parigi). 


LONTANO DALLA CIVILTÀ 


pi “ 


— Come? Non hai mai udito parla- 


re di Greta Garbo? 


(Weekly, Londra) 


LE INVENZIONI CHE SAREBBERO 


per impedire i ritardi causati dai bagnanti paurosi. 


— Volete riprendere indietro l’anel- 
lo che ho compera) stamane? 

— Perchè? Non andava? 

— No: è lei che se n'è andata!.. 
(Das interessante Blatt, Vienna). 


u mei ropolitano ‘aì bagnante che 
ha cambiato idea): — Direzione vieta- 
ta, signore! 

(London Opinion, Londra) 
UTILI 


Mentre gii cperai ta 
1 burocrati tagliano le nuvole. 
(Krokodil, Mosca). 


Ne 
— Che mascalzone: Mi ha invitato 

a vallare e ha sapute soltanto pestarmi 

i piedi. Adesso invita quest'altra e la 

conduce al bar! 

IFliegende Bliitter, Monaco). 


M.10 Ha teo 204 


HR si dei 
(Alli for Ala, Stoceclma). 


— Il vorizo bamo:ne ha uns voca- 


(Bulletin, Sydney) 


zione per la pittura? 
— Non lo so, non na molto appetito, 


Ma iosa, ’ar- 
certe abi ch ae, ao 


| premî che piovoso dal cielo 


Per' qualche numero M Travaso non 
ma pubblicato la lista dei premiati di 
questo DIZZArro e piacevole concor 
permanente. in cui un © puo ca 
tare a chi meno se !aspetta, purché 
abbia in mano il nostro giornale 

Questo non significa che sa simpatica 
« pioggia dei premi? abbia avuto una 
interruzione 
‘9 direttore — ll quale è sen- 
il giù nomade giornalista dr 
tilla percorrendo una media di qua- 
rantacinguemila chilometri annui sul- 
è terrovie nazionali e lmnitrote — nel- 
le sue settimanali peregrinazioni d'in- 
chiesta ha assegnato numerosi premi in 
eri: ultimi tempi. 

E noto infatti che Toddi, gir:.r0- 
lando per l'Italia, assegrir aler® 

i persone a lui scono: clute che egli in- 
entre esse abitano in n: il 


» 

E' evidente che egli non può pren 
tutti 1 lettori în cuì si imbatte 
caso preferendo coloro che meno se 
settano 

a gradita sorpresa, nelle ultime set- 
timane, è capitata ai signori qui elen- 
cati, incontrati in tre viaggi: nella Ve- 
nezia Giulia, in Toscana e in Campa- 
nia 


Ten. colonnello GIOVANNI SPIRTI, 
Regg. Art.. da monica, Gorizia 

> LAMBERTO TITTONI. sizzione 
ytesanto, Gorizia; 


Cap. EGONE BRUSCHINA. R. Aero 
porto Puntisella, Pola; 

Sig. SILVIO BERTANI. via Carlo BI- 
ni 22, Livorno; 

Sig. HERVE' PACINI. via del Leone bd, 
Livorno; 

Sergente-pileta BRUNO LENZI, via 
della Coroncina 3, Livorno; 

s GUIDO BRIZZI, Albergo Corallo. 
Livorno 

Sig EMILIO PAOLETTI, via degli Ar 
chi 6, p. 1. Livorno, 

Sig, LUIGI POLI. rotteten. di compl 
Ponte alle Mosse 53. Fircx:e; 

Sig. EMILIO RIVA. via Madama Cri- 
suina 104, Tcrino; 

sig na CECILIA TORCHIO, via Gia- 
como Medici 44, Tcrino, 
sg GIULIO TUZZI via 
Roma 

sig. FULVIO CARUMANI, via Lateren- 
si 21 ‘Quvadraro), Ro 
ANTONIO FERRIGHI. via Mon- 
16. Mileno, 


Arno 38. 


SULLIGOI. via Santi 


RINI. via Dalmazia 25. 


Roina; 
sig. GIOVANNI BEDUSCHI, via Laz- 


Spallanzani 43, Milano; 


ra MARIA I SI, Iîtel Saturnia. 
San Nicola da Tolentino, Roma, 


ZO SCIOTTI, via Otranto 


ig. SERAFINO CALCAGNI. via de 
Gracchi 137, Roma; 

g. ALESSANDRO MELE, via Garibal 
| Roma; 

Sie. ADRIANO TRAINI, via Re Bori: 
ci Bulgaria 37, Roma; 

Sig. GIOVANNI MAZZELLA, piazzetti 
San Giuseppe dei Ruffi 14-a, Napolt; 

Sig. CAMILLO BEFFA, 1. Traversa Ce 
sare Rossarol 10, Napoli; 

Sig FRANCESCO B 
Nuova Bagnoli piazza Ca 
Napoli; 

Sig. LUIGI D'INTINO. via Nazional 
al Vasto 75, Napoli 

A ciascuno dei vincitori è stato in 
viato il premio promesso: vasi artistic 
di Murano, volumi di « travasatori » co) 
dedica autografa, nécessatres da fune 
sommergibili per bagno, stilogre 
fiche, lumi elettrici da tavolo, borsett 
da signora, tennis da tavolo ecc. 


DETTI. vi 
mpì Flegrei 22 


Pubblicheremo nel prossimo numer 
l'elenco di coloro che sono stati pri 
miati perchè è capitata loro una copi 
spec!almente contrassegnata. 

Quest'ultimo tipo di concorso è mr 
mentaneamento sospeso: ritornerà a ir 
curiosire 1 lettori ed allietarne alcu 
quando sarà chiuso il nostro « Grant 
concorso ron 25.000 lire di premi» di 
quale parliamo diffusamente nella p 
gina 5 di questo numero. 


— Cameriere, perchè si 
i te così sorridente? 
— Perchè, caro por 
& alla Gelateria GAR 
BULO (Via Palermo) non v 
do che gente felice di provare 
squisite dolcezze! 


anu le nuvole. 
(Krokodil, Mosca). 


zon®. Mi ha invitato 
pute soltanto pestarmi 
nvita quest'altra e la 


le Bliitter, Menacoì. 


MATI..1) Wi ke 


imo:ne ha uns 
? 


VESTI 


òr Al’a, Stocccl: 


ima). 


voca- 


ura? 
on na molto appetito, 


Sergi n Ba: $ 


sg'ar- 
IAEUA 


divi ici 


| premî che piovoso dal ciclo 


Per qualche numero Ml Travaso non 
na pubblicato la lista dei premiat! di 
questo DIZZAITO € piacevole concorso 
permanente. in cui un dono puo capi: 
tare a chi meno ée i aspetta, purché 
Rabbia in mano i) nostro giornale 

Questo non significa che :a simpatica 
1a dei premio abbia avuto una 
‘one 
tro direttore — ll quale è sen- 
3 10 il più nomade giornalista d'I- 
lia percorrendo una media di qua- 
antacinquemila chilometri annui sul 
ie terrovie nazionali e hinitrofe — nel 
le sue settimanali peregrinazioni d'in- 
Miesta ha assegnato numerosi premi in 
7 ultimi tempi. 

E noto infatti che Toddi, gir:_ro- 
tando per l'Italia, asse Ù 
i persone a lui scone 
fi mentre esse ab 


ano in n. 


r DI 

E' evidente che egli non può pre O 
tutti + lettori in cuì si imbette: scorl 
caso preferendo coloro che meno se 
pettano 

La gradita vorpresa, nelle ultime set- 
timane, è capitata ai signori qui elen- 
cati, incontrati in tre viaggi: nella  Ve- 
sia Giulta, in Toscana e in Campa- 


Ten. colonnello GIO SPIRTI, 
Regg. Art.. da monti: 
Sig LAMBE ONI. stazione 

Montesanto, 
Cap. EGONE BRUSCHINA. R. Aero 
porto Puntisella, Pola; 

Sig. SILVIO BERTANI, via Cerlo Bi 
ni 22, Livorno 
Sig. HERVE' PACINI, via del Leone bd. 

Livorno; 

Sergente-pilcta BRUNO LENZI. via 
della Coroncina 3, Livorno; 
Sig GUIDO BRIZZI, Albergo Corallo, 

Livorno; 
sig EMILIO PAOLETTI, via degli Ar 
ehi 6, p. 1. Livorno, 

Sie. LUIGI POLI. rotteten. di compi 

Ponte alle Mosse 53. Firc:ze; 

Sig. EMILIO RIVA, via Madama Cri- 
stima 104, Torino; 


Signa CECILIA TORCHIO, via Gia- 
como Medici 44, Tcrino; 
sig. GIULIO TUZZI via Arno 38. 


FULVIO CARUMANI, via Lateren- 
‘Qvadraro), Ro 


SULLIGOI. via Santi 


. Via Dalmazia 25. 


ig. GIOVANNI BEDUSCHI, via Laz- 
9 Spallanzani 43, Milano; 

ra MARIA ROSSI. {"Ctel Saturnia, 
San Nicola da Tolentino, Roma, 

we VINCENZO SCIOTTI, via Otranto 
Ro 


ADOLFO VITALINI, via Po 37, 


Sig. SERAFINO CALCAGNI, via dei 
Gracchi 137, Roma; 

Sig. ALESSANDRO MELE, via Garibal- 
di 72, Roma; 

Sig. ADRIANO TRAINI, via Re Boris 
di Bulgaria 37, Rom 

Sig. GIOVANNI MAZZELLA, piazzetta 
San Giuseppe dei Ruffi 14-a, Napoli; 

Sig. CAMILLO BEFFA. 1. Traversa Ce- 
sare Rossarol 10, Napoli; 

Sig FRANCESCO BD 
Nuova Bagnoli piazza Ca 
Napoli; 

Sig. LUIGI D'INTINO, via Nazionale 
al Vasto 75, Napoli 

A ciascuno dei vincitori è stato In- 
viato il premio promesso: vasi artistici 
di Murano, volumi di « travasatori » con 
dedica autografa, nécessalres da funo, 
sommergibili per bagno, penne stilogra- 
fiche, lumi elettrici da tavolo, borsette 
da signora, tennis da tavolo ecc. 


VEDETTI. via 
pi Flegrei 22. 


Pubblicheremo nel prossimo numero 
l'elenco di coloro che sono stati pre- 
miati perchè è capitata loro una copia 
spectalmente contrassegnata. 

Quest'ultimo tipo di concorso è mo- 
mentaneamento sospeso: ritornerà a in- 
curiosire 1 lettori ed allietarne alcuni 
quando sarà chiuso il nostro « Grande 
concorso n 25.000 lire di premi» del 
quale parliamo diffusamente nella pa- 
Fina 5 di questo numero. 


— Cameriere, perchè sie- 
i te così sorridente? 
— Perchè, caro signore, 
= alla Gelateria GAR- 
BULO (Via Palermo) non ve- 
do che gente felice di provare sì 
squisite dolcezze! 


e burattini» 


Sassi in piccionaia 


Der cinque autori delia «Baracca 
Traversi e d'Ambra 
sono entrati alia Società degli Au- 
tori, mentre Antonelli e De Steja- 
ni altualmente lavorano alla Cines 
Fbbè, Donaudy quando lo sisle- 
miamo? 
- 0 - | 
Ci sono dei capocomici che, pur 
avendo un repertorio esclusivamen- 
te comico, navigano in piena tra- 
gedia, 


+ 

Vorremmo fare una domania 
qual'è  quell'attore icatrale, dalle 
prime parli ai più umili generici, 
che in cuor suo non sis convinto di 
poter fare il capocomico? 


Così, qualsiasi commesso 
view ivtore, si sele capace di scri 
vere una commedia. 


com 


Ia «Tribuna» ha pubblicato wi 
primo elenco di percle straniere 
nella versione italiana. Fra queste 
parole manca ancora «bordereaux» 
Ma pure tradotto in iiolicro ci sa- 
sanno sempre lroppi bordereaux che 


vanno all'estero 


+ 
In alcuni grandi cinema recitano 
d.lle ollime compagnie di prosa. 
Il cirema ha molto da farsi per 
donare dal teatro 


Un giornale molto importante è 
muscilo nientemeno che a pub 
care delle indiscrezioni circa una 
muova commedia di l’irandello. 

Non esageriamo! Ma se gli au- 
tori non fanao  ellro e pregare 
perchè si facciano delle indiscr 
ni sul proprio conto!... 

+-+ 


E allora chiameremo «indisere- 
sioni» anche la pubblicilà dell 
Ieri Peroni è dei Glomeruli Rug- 


Scusi 


BARBERINI — Ogni sera è inon- 
5 da una folla spetta- 
5 fare un bagno d’al. 


orio. 
‘a poco L'Amore canta e cante 
con voce soprana il fascino della 


rica che Aldo Aytano ha 
oprertuno far rappresentare in pie- 
no luglio perchè l'argomento è di 
quelli che f 

ADRIANO pi 
mette in scona Danton di Forzano. 
Gicrda, in Danton, opera per la Sa- 
lute Pubblica? O buon Marcello, 
aiuto! 

MORGANA — Spettacoli ci. 
nematografici di ottima scelta Su 
cui non c'è nulla da dire, mentre 
ci sarebbe molto da dire sulla deli. 
ziosa voce di Buti che nello spetta- 
colo di varietà usigno! cn 
grazia inimitabile: una vera voce 
di butirro. 

VILLA GLORI — Con le corse se- 
rali è diventato, l’ippodromo, una | 
specie di teatro dove gli attori in- 
vece di essere cani sono dei cavalli 
e recitano a soggetto. Il luogo è de- 
lizioso, e poi, con tutto il fantastico 
impianto di luce, gli appassionati | 
non restano più al buio sui probabili | 
risultati delle corse. | 

Quel signore delle 10 Ì 


Direttore Responsabile 
Pietro Silvio Rivetta (TODDI). ll 
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DAI GIO 


RNALI 


In un teatro ungherese gli attorà eono stati pagati 
con 14 uova sode a testa. 


==> 


L'IMPRESARIO: - A te, cara. Per la tua serata di gala aggiungerò 
una bustina di MAGNESIA S. PELLEGRINO che oltre a farti digerire lo sti- 


pen 


Allude alla Magnesia S. Pellesrino fe 


maccutico Moderno di Mitcno, Via 


reo e dell'intest* 


bbricata dal Laboratorio Chimic> 


io, il sodo stipendio, ti manterrà sana e bella. 


Far- 


ivetro, 17 (ircrca del Sento F__corino 


ata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescanie dello 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagzamonio anticipaio) 
Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


_———_—_—_+-_ 6 
ACCORDANSI mutui ipoteca da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in- 
carichi impiego grandi piccole me 
ipotecariamente. Interessi 8-10 ©». Ra- 
gioniere Formisani. San Silvestro 62 
‘orario 17-20) telefono 62402. 


———————————+ —+—+— +- -- 
ANTENNA, quindicinale dei radioama- 
tori italiani. Saggio gratis. Scrivere: 
antenna, Corso Italia 17, Milano. 


ANTILUETICO, depurativo sangue, 
tituisce iniezioni difficoltose. Indi- 
‘pensabile dopo endovenose 914. Sedici 
lire, Nelle farmacie. Istruzione Domi- 
nici Casellario 278 Roma. 


————— x 
APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of, 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate, Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


r___————+€€+€+“+ +F_ _—+_T_TyT 
ART.-TICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 
—————+—+—+—+—+—+—+—+—+—+—+———-—%4 z 


questo avviso, rice- 
te gratis l'occorrente guarire. Cre- 
scita capelli, assolutamente garentita. 
Shavon - 3222, Mortebelloter. Baltimo- 
re, MD. (Nordamerica). Pregasi affran- 
care risposta. 


r_————— — 
CHIUNQUE casa propria continuando 
abituali occupazioni guadagnerà mini- 
mo 65 giornaliere. Savoia - ‘Sangiorgio- 
acremano. (Napoli). 


COME ci costruisce un apparecchio 
radiofonico. Velume di p: n 
17 fotografie, 30 schemi. i co- 
struttivi fuori testo, ecc. Vo i lio 


re 7,50 all'antenna, 17, 
Milano 
.+—-+---="-=--" 
DECOROSAMENTE guadagna chiun- 
que casa propria iniziando piacevole 
lavoro, oppure piccole industriette lu- 
cri o: Metodo-ricettario semigra- 
tis. Spediamo enche subito. — Unire 
50 cent. francobolli. « I.P.LN.» — Guar- 
toinferiore - (Bologna). 
——————++++++—-—- =— 
ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ne. Contenzione perfetii. Istruzione 
Dominici Casellario 278 Roma. Paga- 
mento rateale. 


——+——+—.—-—+--+-+-2= 
FRANCOBOLLI ESTERI. Insuperabi- 
le, spettacoloso assortimento alto va- 
lore scopo provazanda réclame, L. 5. 
Pacco assortimento speciale svariati 
simo L. 20. Rimarrete meravigliati tan- 
ta abbondanza. Giovanni Sarti. Gorizia. 


—————+—+—.+.+—+—+—+-+-==» 


FRANCOBOLLI invio ccelta cermplice 
richiesta. Acquisto, cambio. Palladino 
— Pupino, 26 — Taranto. 


—______—_—_ct 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbettibili. I 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


—___—____—tmeve 
GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati.  Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 
———————— 6 
INALATORE TASCABILE, immuniz- 
zatore, microbicida vie respiratorie. 
Dieci lire. Gratis comprandone due, 
Istruzione Dominici Casellario 278 
Roma. 


————————-=—==zòùuò 
NOBILTA'’ pratiche governative, ricer- 
che _qi famiglia. Ufficio i 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 


renze. 


i 
P 


Toe. 


cent. 30 
Sec. 2. — N. 1681 - Anno 33 - N.28 


KUMA — 19 luzlîo 1952-X 


- A pagina 5: 


Cent. 30 : ROMA — 17 


|| i c U R Vv A n° sara mil ue brave guidatore. Non sapete 


(Disegno di /eporini), 


LA VOCE DELI 


e A pagina 5: Grande Concorso con 25.000 lire di premî a 


Cent. 30 ROMA — 17 luglio 1932-X See. 2. — N. 1682 - Anno 33 - N.D» 
pio ci Lo ciente See. 2. — N09 Tiene az 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA SETTIMANA RADIOFONICA 


porini), LA VOCE DELLA RADIO: “Si fàaa..., ma non si dice!...”. (Disegno di Bompard)a 


EFFETTI DI 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 
STAGIONE 


1 fidanzati hanno fatto i bagni di mare. 


(Disegno di Leporini). 


se———____ __ 
NITA 
SETTIMANA RADIOFONICA 

E’ stata inaugurata 
la radio-settimana 
e ovunque una suonata 
si sente în tutta Rom. 

Le musiche ed ® canti 
echeggiano potenti 
chè con gli altoparlanti 
per via sono diffus. 

La musica stradale 
spesso fa sì che accada 
un caso originale 
che niuno avea previst. 

Al suon del ciarlestone 
del for, della rumba, 
ogni gentil pedone 
smuover si sente il pié, 

e non più cammina?do 
sen va per la sua strada, 
bensì radioballando 
sen va pel casi suo’. 

Non solo il cittadino, 
ma pure l'automobile, 

il tram ed il ronzino 
a passo van di danz... 

Ma quello che più balla, 
con musica oppur senza, 
quello che più ti sballa 
è sempre l'autobus. 

Tra un cozzo ed un urtone 
in ogni settimana 
là senti un’audizione 
di strilli e d’accident. 


1 DUE CLETI 


CLETONE: — Dove corri così in 
? 


fretta? 

CLETINO: — Ho tenuto un discorso 
alla radio e spero di arrivare a casa 
in tempo per ascoltario! 

| i dà; 4 «(Disegno di De Seta) 


Diamo a Giacomo quel ch è di Giacomo 


A Massimo Bontempelli piace 
Leopardi: a noi no. 

Su questo punto andiamo d'ac- 
cordo: non leticheremo mai come 
due donne dello stesso uomo. 

Noi non amiamo il « poeta del do- 
lore »: se il povero Giacomo ebbe, 
poverino, la nevrastenia cerebro- 
spinale, non fu colpa di noi quando 
eravamo al ginnasio. 

AI «tetro amante della morte » 
preferiamo un meno jettatore gaio 
amante della vita. 

Questa congenita e salubre avver- 
sione contro Leopardi ci costò, mol. 
ti lustri or sono, una « bocciatura » 
e una ramanzina: e adesso ci ven- 
dichiamo, con gl’interessi composti. 

Massimo Bontempelli protesta, 
nei suoi «dischi » del Mattino per- 
chè un corrispondente italiano a- 
vrebbe attribuitoaa un poeta fran- 
cese versi di Leopardi: 

Non capisco perchè il corrisponden. 
te, italiano, del y-ande giorna!e, ita- 
liano, avesso bisogno per lettori, ita- 
liani’ di tradurre da una antologia 
francese una poesia di un poeta itatia- 
no, Cioè Leopardi: 

Vo dove ogni g]tra cosa 
dove naturalmente 
va la foglia di rosa 
e la foglia d'alloro. 


In questa rivendicazione, Leopar- 
di ci farebbe una bella figura. 

Ebbene, no! 

Giriamo il disco bontempelliano 
e incidiamo noi l’altra faccia. Ri- 
cordiamo (che memoria!) di aver 
studiato anche noi la poesiola fran. 
cese, che è di Antoine-Vincent Ar- 
nault, poeta tragico mediocre e au- 
tore di lodate favole, vissuto dal 
1766 al 1834: 

Je vais où va toute chose 
où va la feuille de rose 
et la jeuille de laurier. 

Leopardi la lesse nel giornale mi- 
lanese lo Spettatore nel 1818, la 
imitò: e, infatti, la sua poesia porta 
il nome di Imitazione. 

Ecco tutto. 

Basta. 

E, con ciò, non vogliamo mostrar 
mal animo verso l’amico Bontem- 
pelli, che abbiamo sempre ammira- 
to, di un'ammirazione ch'è cresciu- 
ta di mille cubiti da quando egli 
ha voluto esaltare, nel «522», la 
bella figura romana del metropo- 
Utano: 

« Viaggiando il mondo in automo- 


bile, si vedono molte cose belle e ma- 
ravigliose. 

Ma la cosa più maravigliosa e più 
bella che si vede viaggiando il mondo 
in automobile, è il Metropolitano Ji 
Roma » («522», pag. 62: ma leggere 
anche le pagine che seguono!). 

Bontempelli al volante ci piace 
più che Bontempelli leopardofilo: 
preferiamo che egli investa un pa- 
racarro anzichè investa un inno- 
cente corrispondente da Londra. 

Cesco Jàttolo 


La “Radio,, volgarizzata 
ad uso degli utenti 


UH, TENTI! rispondeva quel nego 
ziante onesto al cliente che gli doman- 
dava se coll'apparecchie acquistato si 
poteva sentire anche l'estero. 

"A ’NTENNE? domandava quel na- 
poletano all'amico che cercava di per- 
cepire attraverso la cuffia la voce d'un 
tenore. 

VAI. «VOLA » spiegava il padre a) 
figliuolo che gli chiedeva che cosa vo- 
lesse significare «si libra» udito alla 
Radio da un fine dicitore di versi 

APPARECC 10? Dbomandava la ca- 
meriera a.ia . ‘drona che per ascoltare 
la Radio aveva dimenticato far pre- 
parare il pranzo. 

coppure:) 

AH, PARECCHIO! rispondeva l'en 
tusiasta del proprio radiomobile a chi 
gli chiedeva se esso funzionasse bene. 

RADIO, dichiarava il segretario d'un 
circolo che cancellava dei nomi sul re- 
gistro del soci morosi 

(oppure:) 

RADIHO, pronunciava quel toscano 
coniugando il verbo «radicare» alla 
prima persona dell'indicativo presente. 

SPINA, è parte di un istrumento di 
tortura, conosciuta anche al tempo in 
cui Santuzza nella «Cavalleria rusti- 
cana» diceva: «Quale spino ho in 
core! ». 


arba 


E sopratutto... 
..non dimenticate prima di partire 
per la villeggiatura di abbonarvi 
all’Eco della Stampa via Giovanni 
Jaurés, 60 Milano se volete trascor- 
rere tranquillamente il vostro pe- 
riodo di vacanze. 


——————mT______—_—_——_—_ 


| 


NON PIÙ msi el 
veneree nè luetiche 


Insuperabile disinfettante liquido 
Fialetta brevettata tascabile 


due o tra goccie bastano ner rendere 
immuni da ogni infezione 


Dep 6. BOZZI di 6. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Via Domenichino, 5 - MILANO 


Grand Hotel 


BAGNI ||MIRAMARE 


RONCEGNO BARI 
ME plc xy omiili 
una villeggiatura DI modità 
deliziosa Risto- 
Pa'ace Grand Hotel ranie 


Pensione L. 40 annesso 


Chianciano Bagn! 
ALBERGO 
ACQUASANTA 


l'unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 
corr. ; prezzi modici; 
trattamento adatto 


cura malati fegato; 


servizio prim'ordine 


Novembre - Prapr. condut- 
tori: 6. LATINI & Figli 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
» Ristorante. - 10 ‘o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Tetegrammi : 
Senathotel Roma 


SALSOMAGGIORE 
Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevcle, raccomandati per famigli ore € 
signorine. l'rattamento di 1° ordine, prez 
dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; 


garage; parco mq. 60.000, 


PENSIONEPINI 
A 
VIAREGGIO 


Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


aos 


are 


Il problema 


Non c'è problema che fa più p 
ai primi caldi, del problema estivo 
ch'è quello poi della villeggiatura 
al mare, al monte, al lago, al bosc 
Tale problema urgerte e tassativo 
che tuttì quanti i calcoli scompig 
è il vero rompi-capo di famiglia. 
Difatti molti babbi a metà luglio 
col cervello in subbuglio 
il volto oscuro e l’occhio inferocit 
cercano di risolvere il quesito 
che il borsellino e l’anima torme 
e nel modo che segu: si presenta 


PROBLEMA 


Un bravo e laborioso genitore 
ch’ha una moglie, tre figlie, una 
che boccheggian tra l’afa ed il ca 
desiderebbe di manda:l> in fretta 
non si sa bene dove, certamente 
in un luogo più fresco e più ride 
della città infocata ma il bilancio 
lo frena in tanto slancio. 

Però quel genitore ad ogni costo, 
vuol mandar la famiglia al monte. 
Dite che operazioni deve fare 
e poi mettete giù con mol:a cura 
la soluzion della villeggiatura. 


OPERAZION 


ADDIZI: 
I padre dal cassetto 
prende qualche biglietto 
che da riserva funge 
al mensile lo aggiunge 
e a conti fatti ottiene, 
se la cosa va bene, 
la somma necessaria 
che serve a meraviglia 
e al cambiamento d’aria 
e alla pace in famiglia. 
SOTTRAZI( 
Sottrae dai suoì piaceri 
il sigaro, il tassì, 
il cinema, i bicchierì, 
la briscola e così 


toglie il cento per cento 
al suo dive:timento. 


LA TRASM 


Come l'abbonato l’imm: 


lattie Ve 
tiche 


+ disinfettante iiquido 
brevettata tascabile 


rccie bastano per rendere 
da ogni infezione 


Farmacie 


Via Domenichino, 5 - MILANO 


B__RISTORANTI 


OMANDATI 


bblicità mel TRAVASO 
‘arattere gioviale: quindi 
anche i clienti siano con- 


1 Grand Hotel _| 
MIRAMARE 


BARI 


Ogni co- 
modità 
Risto- 
ranie 


Bagni 


10) 
Acqua corrente 

NTA | | terrazze belvedere - Giar 
; metri || dino - Autorimessa - Auto 
i metri "| proprio alla Staz. di Chiosi 
dic: | |“ 9gnl confort. moderno - 
ri Pensione da L. 22 a 27 

adatto | | Aperto dal 15 Aprile al 15 
egato; | | Novembre - Prapr. condut- 
ordine | | tori: 6. LATINI & Figli 


bbonati 
ASO. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Tetegrammi : 
Senathotel Roma 


ione: 
\LSOMAGGIORE 


rì in questi alberghi e risto- 
me del TRAVASO, sarete 
| speciali riguardi. 


Il problema della villeggiatura 


Non c'è problema che fa più paura, 
ai primi caldi, del problema estivo 
ch'è quello poi della villeggiatura 
al mare, al monte, al lago, al bosco, al clivo. 
Tale problema urgerte e tassativo 
che tuttì quanti i calcoli scompiglia 
è il vero rompi-capo di famiglia. 
Difattì molti babbi a metà luglio 
col cervello in subbuglio 
il volto oscuro e l’occhio inferocito 
cercano di risolvere il quesito 
che il borsellino e l’anima tormenta 
e nel modo che segu? si presenta 


PROBLEMA 


Un bravo e laborioso genitore 
ch’ha una moglie, tre figlie, una servetta 
che boccheggian tra l’afa ed il calore 
desiderebbe di manda:l> in fretta 
non si sa bene dove, certamente 
in un luogo più fresco e più ridente 
della città infocata ma il bilancio 
lo frena in tanto slancio. 
Però quel genitore ad ogni costo, 
vuol mandar la famiglia al monte o al mare. 
Dite che operazioni deve fare 
e poi mettete giù con mol:a cura 


la soluzion della villeggiatura. 
OPERAZIONI 


ADDIZIONE 
Il padre dal cassetto 
prende qualche biglietto 
che da riserva funge 
al mensile lo aggiunge 
e a conti fatti ottiene, 
se la cosa va bene, 
la somma necessaria 
che serve a meraviglia 
e al cambiamento d’aria 
e alla pace in famiglia. 
SOTTRAZIONE 
Sottrae dai suoì piaceri 
il sigaro, il tassì, 
il cinema, i bicchierì, 
la briscola e così 


toglie il cento per cento 
al suo dive:timento. 


MOLTIPLICAZIONE 
Moltiplica i consigli: 
— Mi raccomando, sposa, 

mi raccomando, figli, 

di non spendere a iosa! 
Non comprate cerotti; 
badate che i prodoiti 
costino poco o niente. 
Udite! (E chi lo sente!) 
Vestitevi e ca'zatevì 
senza troppa albagia 

e in più mottiplicatevi 
per fare economia. 


DIVISIONE 
Divisi fra i suoi carì 
fin gli ulimi denarî 
vede il treno partire 
e rimasio soletto 
ripone il fazzoletto 
e poi covincia a dire: 
— La pole se n’è andata, 
son solo c sto benone, 
ma quanto m'è costata 
codesta divisione! — 


| SOLUZIONE 


La mogli: di nascosto del consorte 


ha fatto dal'a sarta compiacente 


un debito od un conto così fort: 

che il marito dovrà prossimamente, 
pur restando in città, 

dar la scalata al monte... di pietà. 
Ogni figlia s'è presa una valigia 
dove c’è dentro tutto un pigia pigia 
d’indumenti novissimi e costosi 

che turberanno i sogni cd i -iposi 

del povero papà. 

Intanto il treno va 

e brontola rombando sul binario: 
— Dovevate comprarsi il necessario. 
Voi siete veramente senza cuore 

con il vostro sciupìo tanto pazzesco 
perchè costringerete il genitore 

a sudar freddo per pagarvi il fresco. — 


ESOPONE 


Come l'abbonato l’immagina... 


LA TRASMISSIONE RADIO... 


.. e com'è. 
(Disegno di Onorato). 
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Paragoni 


Vedi? Quella è la nuova amica di Gastone: preziosa come una 
scatoletta di MAGNESIA S. PELLEGRINO. 
— Gicè? 
- Economica, delizosa, effervescente... e non rimane sullo sto- 
maco ! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Farà 
maceutic» Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 


SALVADORI - RADIO 


ROMA - Via IV Novembre, 158-AA - ROMA 


SETTIMANA STI SEA 
RADIOFONICA INPUT GT 


AGGONI. ENTO GRATIS 


a tutti coloro che Agpacecchi 
acquistano un nuo- Americani 
vo apparecchio Ciao A 
radio Nazionali 


Fonoggrati e Dischi delle migliori fabbriche 


BEN Leggete : LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


È 


Non fu che un sogno... 


Ho sognato ch’ero diventato mi. 
Mardario, tante volte miliardario, 
che di tutti questi miliardi non riy- 
scivo a disfarmene nemmeno con ll 
volonteroso aiuto degli amici sbafa- 
tori e stoccatori. Una cosa incredi. 
bile. 

Questo sogno è stata la conse- 
guenza di una notizia che il giorno 
prima avevo letto sui giornali. Nel 
felice principato del Liechtenstein, 
alcune fra le più potenti organiz. 
zazioni industriali del mondo, han- 
no rifugiato buona parte dei loro 
capitali in danaro contante, allo 
scopo di sottrarlo dall'influenza e 
dal controllo dei rispettivi governi. 
Cosicchè. oggi, a quanto si mormo- 
ra. nel minuscolo Liechtenstein, po- 
polato appena di 1500 persone, so- 
no accumulati complessivamente 
venti miliardi di franchi svizzeri. 


POESS 


Ma ecco il mio sogno: Era una 
bella mattinata di questo luglio: 
giù a catinello ed 
faceva esclamare: 
eun caldo come questa estate. non 
s'è mai inteso! ». Io, decisi di par- 
tire per il Liechtenstein alla con. 
ista di quella favolosa ricchezza 
e mi era assolu ente ind: 
per poter Di 
mobiliata al Lido di Roma. ac- 
juistare un abbonamento alla pros. 
sima stagione del teatro Reale e un 
etto d'intero percorso sul tram 
rna, tutte aspi- 


to che fui a Vaduz. capitale 

‘incipato che sembra uno 
corsi ben presto che 
letta sui giornali circa 
le enormi riccnezze colà accumula. 
te. rispondeva « verità. Vidi alcuni 
va si che accendevano la loru 
pipa con banconote di grosso taglio: 
ndiai a comprare una scatola di 
ma per le scarpe da una lira © 
ni venne incartata in un biglietto 
da mille dollari. All'angolo di una 
strada, un commesso distribuiva f0- 
glietti volanti con la pubblicità di 
un cinematografo e questa pu . 
cità era stampata su assegni di cin. 
quecento sterline l’uno. Una casa 
é confezioni maschili vendeva per 
pochi franchi abiti completi, tanto 
completi che non mancavano nella 
tasca nemmeno di un portafogli 
gonfio di biglietti di banca. Vidi dei 
ragazzini che giocavano a bottonel. 
la con dei brillanti grossi come no- 
ci, dei consiglieri delegati di So- 
cietà anonime che fermavano con 
parole pietose i passanti scongiu- 
randoli di accettare la carità di 
qualche milioncino. In una piazza 
assistei pure ad una scena terribi. 
le: un’automobile misteriosa su cui 
stavano alcuni individui mascherati 
si fermò dinanzi ad una banca. I 
banditi, con le rivoltelle in pugno, 
irruppero negli uffici e ratti cume 
un baleno, scassinarono la cassa- 
forte, vi deposero un miliardo e fug- 
girono poi velocissimi inutilmente 
inseguiti dalla polizia. 

Di fronte a tali spettacoli doman- 
de! al borgomastro l'autorizzazione 
di portar via tutto il danaro esi- 
stente. causa di tanti guai, e que- 
gli me l’accordò con le lagrime agli 
cechi, insignendomi di tutte le ono- 
rificenze esisienti e creandomi cit- 
tadino onorario di Vaduz. Cosicchè, 
con tutti 1 miliardi, uscii dal'a città 
tra la pcpolazione che mi applaudi- 
va con delirante entusiasmo come 
wn liberatore. 


Dopo di che mi sono svegliato. 

E appena uscito, mi sono recato a 
chiedere un anticipo sullo stipen- 
dio. ’ 


Grazietante 


Estintori 


una malattia 


è spesso il segno di 
delle 


vie urinarie. Le 


COMPRESSE di 


A. G. 1. P. L 


Elmitolo 


disinfettano a fondo 
le vie urinarie e so- 
no di effetto sicuro.- 


Incendio Automatici Regolamentari 


Agenzia Generale Italiana Prevenz. Incendi 


MOLAJONI 


Via Nazionale, 75 - ROMA - Telefono 42.194 
Prezzo da L. 150 a 4.000 


+e. APPARECCHI 


Ecco il consiglio che il 


E MATERIALE 


I sig. Tizio ha dato in un orecchio al sig. Cai 


grandi ditte specializzate in radiofonia. Rivolgiti con fiducia alla 


ma, via Parma (ango'o via 


Nazionale) ove troverai la più gran 


zioni, cordiale assistenza tecnica e prezzi di fabbrica ,,. 


Casa Fabi 


EVITADE  RADIODISILLUSIONI...........? 


lo: 
britante e Grossista REFIT-RADIO in Re- 
de scelta di apparecchi e di materiale per costru» 


= = === == 


Vendita diretta dalla fabbrica all'acquirente 


| 

| ag l12490  L.2140 WC 
S 

(IS, 9350 


100,099 ciienti all'anno. Più di 25.000 lettere di ringraziamento 
Chiedete subito il nostro cat: enerale gratuito 


| MEINEL & HERCLD 
| 


© 
Ù 
) 


KLINGENTHAL (Germania) \1 
Francatura lettere L. - ine L. 0.75 


‘Un terno al lotto 


è poca cosa di fronte alla certezza di 
non divenir calvi. 

Inviate oggi stesso il vostro indi- 
rizzo, con lira 1 in francobolli, ai 
LABORATORIO IZZO — NAP 
Riviera di Chiaia 18: he vi spe 
una boccetta-saggio della prodig c 
lozione FUNILIA. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN ILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 


I 


“PEFIT. I! 


“ Se non vuoi pentirti, serviti solo da 


i 


ini 


- Grande 


I cento premî 


©. Un apparecchio radio-fonog 
Safar R. G. 61 a sette valvole, 
mando unico; altoparlante ele 
dinamico, con dispositivo per è 
incisione di dischi sistema Dral 
fornito dalla Società Anonima R 
Radio di Roma (valore L. 700 


2. Una macchina scrivere 
vetti M. 40 per ufficio, fornita. 
Fabbrica ing. C. Olivetti di I: 
ultimo modello perfezionato, ca 
lo a 90 spazi, visibile, carattere | 
con fodera cerata e con tutti gl 
cessori (valore L. 2.250). 

3. Un viaggio, a scelta del vinci 
tra le combinazioni seguenti: 

| a) viaggio di andata e rit 
(2.a classe) da qualsiasi staz 
del Regno a ROMA, e 7 gion 
pensione completa, comprese 3 
nate di visita della città con t 
done e guida; 

oppure: 7 giorni di pensione 
pleta, compresa la visita della 
in 3 giornate con torpedone e & 
per due persone; 

oppure: giorni di pen 
completa compresa la visita 
città in 3 giornate con torpedo 
guida per 3 persone. 

b) viaggio di andata e ri 
in (2.a classe) da qualsiasi sta: 
del Regno a NAPOLI, e 2 & 
di pensione completa a Napoli 
presa la visita della città in nm 
giornata con torpedone e g 
viaggio marittimo di andata e 
no (2.a classe) NAPOLI-CAP 
7 giorni di pensione completa è 
pri; 

oppure: 20 giorni di pen 
completa per una persona a C 

oppure: 10 giorni di pen 
completa per 2 persone a Cap 

oppure: 7 giorni di pen 
completa per 3 persone a Cap 

c) viaggio di andata e ri 
(2.a classe) da qualsiasi sta 
del Regno a SAN REMO e 7 1 
di pensione completa; 


oppure: 20 giorni di pen 
completa per una persona a 
Remo; 

oppure: 10 giorni di pen 


completa per 2 persone a San F 

d) viaggio di andata e ri 
(2.a classe) da qualsiasi sta 
del Regno a TAORMINA e 7 ; 
di pensione completa; 

oppure: 20 giorni di pen 
completa per una persona a 
mina; 

oppure: 10 giorni di per 
completa per 2 persone a Taorr 

oppure: 7 giorni di per 
completa per 3 persone a 
mina. 

Il viaggio e soggiorno (o il 
soggiorno per una o più perse 
scelta del vincitore) costituì 
un premio affascinante e { 
l'organizzazione è affidata 
Compagnia Italiana di Turism 
I. T.), il vincitore ha la garan 
avere tutte le comodità, i m: 
beneficî e nessuna delle noi 
può presentare un viaggio il 
non sia perfettamenie cura 
una grande Azienda specializz: 

Il valore del premio è osci 
a seconda del percorso ferrov 
ma, in ogni caso, è rilevante. 
4. ‘ Grande Enciclopedia Po) 
Sonzogno ,, in 22 volumi rile 
un volume doppio di supple 
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pentirti, serviti solo da 
REFIT-RADIO in Re- 
materiale per costru» 


(srande con 


rS 

I cento premî 
©. Un apparecchio radio-fonografo 
Safar R. G. 61 a sette valvole, co- 
mando unico; altoparlante elettro 
dinamico, con dispositivo per auto- 
incisione di dischi sistema Draloton 
fornito dalla Società Anonima Refit- 
Radio di Roma (valore L. 7000). 


2. Una macchina scrivere Oli- 
vetti M. 40 per ufficio, fornita dalla 
Fabbrica ing. C. Olivetti di Ivrea, 
ultimo modello perfezionato, carrel- 
lo a 90 spazi, visibile, carattere Pica, 
con fodera cerata e con tutti gli ac- 
cessori (valore L. 2.250). 

3. Un viaggio, a scelta del vincitore, 
tra le combinazioni seguenti: 
| a) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a ROMA, e 7 giorni di 
pensione completa, comprese 3 gior- 
nate di visita della città con torpe- 
done e guida; 

oppure: 7 giorni di pensione com- 
pleta, compresa la visita della città 
in 3 giornate con torpedone e guida 
per due persone; 

oppure: 4 giorni di pensione 
completa compresa la visita della 
città in 3 giornate con torpedone e 
guida per 3 persone. 

b) viaggio di andata e ritorno 
in (2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a NAPOLI, e 2 giorni 
di pensione completa a Napoli com- 
presa la visita della città in mezza 
giornata con torpedone e guida, 
viaggio marittimo di andata e ritor- 
no (2.a classe) NAPOLI-CAPRI e 
7 giorni di pensione completa a Ca- 
pri; 

oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona a Capi; 

oppure: 10 giorni di pensione 
completa per 2 persone a Capri; 

oppure: 7 giorni di pensione 
completa per 3 persone a Capri; 

c) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a SAN REMO e 7 giorni 
di pensione completa; 


oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona a San 
Remo; 

oppure: 10 giorni di pensione 


completa per 2 persone a San Remo. 

d) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a TAORMINA e 7 giorni 
di pensione completa; 


oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona a Taor- 
mina; 

oppure: 10 giorni di pensione 


completa per 2 persone a Taormina; 

oppure: 7 giorni di pensione 
completa per 3 persone a Taor- 
mina. 

Il viaggio e soggiorno (o il solo 
soggiorno per una o più persone a 
scelta del vincitore) costituiscono 
un premio affascinante e poichè 
l'organizzazione è affidata alla 
Compagnia Italiana di Turismo (C. 
I. T.), il vincitore ha la garanzia di 
avere tutte le comodità, i massimi 
beneficî e nessuna delle noie che 
può presentare un viaggio il quale 
non sia perfettamente curato da 
una grande Azienda specializzata. 

Il valore del premio è oscillante 
a seconda del percorso ferroviario; 
ma, in ogni caso, è rilevante. 

4. ‘ Grande Enciclopedia Popolare 
Sonzogno ,. in 22 volumi rilegati e 
un volume doppio di supplemento 


con aggiornamento a tutto il 193d, 
jcorredato di relativo elegante mobile 
‘fornito dalla Ditta Sorelle Venturini 
di Roma (L. 1.700). 


5. Fonografo (serie B) marca Super 
phone fornito dalla casa del Piano- 
forte di Roma con album contenen- 
te 12 dischi doppi (L. 1.013). 

6. Fonografo (serie C) marca Olo- 

, tonal Pathè con album contenente 
12 dischi doppi fornito dalla Casa 
del Pianoforte di Roma (L. 863). 
7. Portalampada elettrico portatile 
(puttino con globo mosaico) fornito 
dal ‘ Palazzo della Luce Roma., 
(L. 690). 


8. Portalampada elettrico portatile 
(atleta con globo cattedrale), forni- 
to dal ‘“ Palazzo della Luce Roma, 
(L. 690). 


9. Un servizio posateria Kromalga 
per 12 con astuccio (L. 439,60). 


10. Una cassa di 12 bottiglie grandi 
Liquore Strega (L. 325). 


VI. Idem. 
12. Idem. 


13. Un portalampade elettrico con 
elefante su palla (L. 320). 


14. Un portalampade elettrico con tre 
elefanti in giro (L. 295). 


15. Una ghiacciaia (L. 275). 

16. Portalampade elettrico portatile 
sostenuto da tre elefanti (L. 270). 

17. Un portalampade elettrico con ele- 
fante nichelato (L. 250). 

18. Macchina impastatrice e taglia- 
trice “ Ideal ,, tipo 120, fornita dal- 
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corso con 25.000 lire di 


la Società ‘ Ideal ,,, Filiale di Ro- 
ma, via XX Settembre 22-A (li- 
re 180). 

19. al 27. Idem. 

28. Un orologio placcato oro da polso 
per uomo, movimento àncora, 15 
rubini. formto dalla Ditta Quiriconi 


di Roma (L. 155). 

29. Un orologio da tavolo in metallo 
fuso, mov. Junghans (L. 145). 

30. Un servizio da tavolino Fiandra 
per 12 persone (L. 125). 

31. e 32. Idem. 

33. Macchina impastatrice e tagliatrice 
“Ideal,,. tipo 108, fornita dalla 
Società ‘“ Fils,, (L. 115). 

34. al 37. Idem. 

38. Una borsa in pelle di coccodrillo, 
per signora (L. 100). 

39. Idem. 

40. Un portafoglio in pelle di cocco- 
drillo, per uomo (L. 100). 


41. Uno spruzzaprofumo e portacipria 
in cristallo molato e metallo dorato, 


da toletta (L. 100). 


42. Un servizio da caffè, cromato, per 
12, in tre pezzi, caffettiera, zucche- 
riera, lattiera (L. 90). 

43. Una borsa in vitello lucido, per si- 
gnora (L. 90). 


44. Uno spruzzaprofumo in cristallo 
molato e metallo dorato (L. 80). 


45. Idem. 


46. Una sorbettiera da quattro litri 
(L. 73). 
47. Una borsa in capra beige, per si- 


== 


emi 
gnora (L. 65). 


48. Un forno in metallo nichelato con 
tre anelk (L. 63). 


49. Un parasole per signora (L. 55). 
50. Idem. 


51. Una caffettiera “Aquilas,, per 
10 tazze (L. 40,50). 


52. Un ombrellino di paglia, da spiag- 
gia (L. 50). 


53. Un servizio da tè in lino colorato, 
per sei persone (L. 50). 
54. al 56. Idem. 


57. Un ombrellino di paglia, da «piag- 
gia (L. 50). 

58. Un portafoglio in pelle di capra, 
con taschino, per uomo (L. 50). 


59. Una scatola di 12 flaconi dentifri- 
cio ‘Giglio ,,, fornita dalla Società 
Guglielmo Senepa di Roma (L. 42). 


60. all'84. Idem. 


85. Una borsa in pelle di vitello, per 
signora (L. 40). 


86. Un portafoglio in pelle di capra, 
per uomo (L. 40). 


87. Una borsa in pelle di capra, per 
signora (L. 40). 


88. Un ombrello ‘‘ Royal,., per uomo 
(L. 30). 


89. al 93. Idem. 

94. Un ombrello ‘‘ Royal ,,, per signo- 
ra (L. 30). 

95. al 99. Idem. 

100. Un autentico vaso giapponese a 
colori con altorilievi (figure e dra- 


ghi) (L. 30). 


GNANT 


- Dora 
Norme per il concorso 


Ecco il secondo gruppo di belle 
fanciulle: sono altre otto. 

Le loro compagne —, anch'esse ot- 
to — sono comparse nel numero 
precedente del Travaso. 

Quando, fra una settimana, le ul. 
time otto faranno la loro comparsa 
su queste colonne, saranno, in tutto 
VENTIQUATTRO FANCIULLE ir 
costume da bagno. 

Allora il lettore, esaminandole 
tutte, dovrà riuscire a trovare 
QUALI SONO LE QUATTRO FAN. 
CIULLE CHE INDOSSANO L’IDEN- 
TICO COSTUME. 

Già il lettore riconosce alcune 
identità: due e anche tre delle bel. 
{e bagnanti indossano costumi ygua- 


- stite (sia pur 


Fifi -Lisetta- 


li fra loro: bisognerà però attende. 
re il terzo gruppo per trovare quali 
siano le QUATTRO fanciulle ve- 
succintamente) in 
modo identico. 

Nel prossimo fascicolo i lettori 
troveranno anche la scheda che i 
solutori dovranno riempire per par- 
tecipare al concorso. In quel nu- 
mero pubblicheremo anche le nor- 
me accessorie per l’aggiudicazione 
dei premi fra più vincenti, secondo 
un sistema semplicisimo che i nostri 
lettori già conoscono per esser stato 
adottato nei precedenti concorsi, e 
che offre tutte le garanzie di se- 
rietà. 

Intanto conservate questo fasci- 
eolo, giacchè sarebbe doloroso aver. 
lo perduto quando arriverà il pros- 
simo: non potreste più controllare 


43 e 
- Titî . Lulù 
quali sono le fanciulle cne hanno 
lo stesso costume. 

Ancora un avvertimento: i primi 
quattro premî sono riservati agli 
abbonati, giacchè è giusto che essi 
abbiano un trattamento di favore. 
Però è lecito a chiunque abbonar- 
si anche adesso, o pet un anno 
(L. 15, estero L. 30) o per sei mesi 
(L. 8, estero L. 16). Oltre il vantag- 
gio di poter vincere uno dei primi 
quattro premi, l’abbonato ha quel- 
lo di ricevere regolarmente il no- 
stro gaio giornale. 

E, adesso, arrivederci la settima- 
na prossima: 0, piuttosto, «a rive- 
derle», giacché manina jo 
quel che vi importa di p: sì 
dere le belle bagnanti, gioconde € 
apportatrici di premi. dar 


> 


Una serie di furti audacissimi, 
commessi in pieno giorno e con ta. 
le abilità da far sfuggire non po 
chi dei «clpevoli alle più accurate 
indagini, na fatto sì che anche nei 
ci decidessimo ad affrontare diret- 
tamente una questione che da mol. 
to temno appassiona il mondo, te. 
nendolo sotto una specie di incubo 
e danneggiando non poco il regola. 
re andamento degli affari. Si trat- 
ta del pànico diffuso da una nuova 

alesissima categoria di delin- 
quenti, che si annidano nel cuore 
delle cit‘à, e operano con destrezza 
e impudenza senza limiti, svolgen- 
do le loro tenebrose operazioni sen- 
za che slruno se ne accorga. Gra. 
zie all'audacia di un nostro redatto. 
re abbiano potuto raccogliere no 
tizie di supremo interesse, che ci 
affrettiamo a pubblicare perchè tut- 
ti sappiano come agisce la muova ® 
pericolosissima setta. 


I primi allarmi 


Da ui certo periodo in qua, pri. 
ma saltuariamente, poi con tre. 
quenza sempre maggiore, si sono 
dovute deplorare frequenti spa”! 
zioni di onde hertziane. Dapprima si 
è credu.o trattarsi delle proucest 
di qualche ladruncolo sporadico, 
poi, con l’intensificarsi del fenome- 
no. si. è dovuto riconoscere che ciò 
era dovuto a un'estesa combriccola 
di ladri specializzati. I proprietari 
di onde hertziane si sono vivamente 
preoccupati di questo saio: essi 
non potavano per un momento la- 
sciare un’onda incustodita senza 
che un’abile e rapidissima mano se 
me appropriasse, e gli usi consueti 
}fel cane da guardia, delle serrature 


n 
mr 


a 


« Tigre — mormorai — ti tengo! » 


e cassette di sicurezza, dei campa- 
nelli di allarme, ecc., si sOnO pre. 
sto dimostrati insufficienti. 

Da qui il pànico e la ferma deci. 
sione di reprimere l’attività delit 
tuosa. In seguito a ciò, sguinzagliati 
i segugi dal fiuto più sensibile c si 
curo, si è potuto assodare che real. 
mente esiste una misteriosa e for. 
midabi!e organizzazione: quella dei 
pirati dell’etere, 0 radiopirati. 

Chi sino i radiopirati? Sono ae- 
gli uomini dall’aspetto civile e piut- 
tosto mite, i quali si mescolano con 
inaudito cinismo ai propri simili, 
senza che nulla trapeli della loro 
essenza criminale: essi vestono, 
parlano, sorridono, trattano affari 

.-come «utt gii -altri esseri umani: 


Sineazgnali di Bigulici: 
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pirati dell'etere 


Una setta spaventosa - 
lla caccia! - Il passeggero del “Testaccio ExpresS» 


Nostra intervista co 


ma sotto quella maschera d'indM- 
ferenza e di civismo si cela la più 
fredda e repugnante abbiezione. 

Il cittadino il quale, stringendo la 
mano a un conoscente, Sedendo al 
tavolo di un ristorante accanto 2 
un placid; commensale, 0 baciando 
la donna amata pensi per un atti 
mo: «Cielo, forse ho a che fare 
con un radiopirata », sente un bri 
vido correre per le sue vene € la 
fronte gli s'imperla di sudore gelido 
Sotto lr maschera di sorriso. sotto 
la parola affabile, sotto la scave 
frase d'amore, può nascondersi ‘2 
jena, l'essere bieco e sinistro che 
carpisce l'onda a volo e la fa sua. 
ghignando in modo macabro... La 


ti conosco! Conducimi alla tua 
tana. 

Il mostro impallidì orribilmente, 
ma si padroneggiò. 

— Chi siete voi? — 
di mormorare. 

— Questo non t’interessa! — re- 
plicai. — Sappi soltanto che non 
voglio farti del male. Precedimi! 

La belva digrignò i denti. ma non 
ribattè sillaba. E s'incamminò. 


Il covo della belva 


Appena fummo nel.covo del Tigre, 
che questi aveva camuffato sapien- 
temente per farlo sembrare un ap- 
partamento di civile abitazione. il 
mio uomo si trasformò. Il suo aspet- 


trovò la forza 


La mia attività criminosa non ebbe ritegno. 


giustizia degli uomini non ha al 
cora avuto ragione di mostri sii. 
fatti. 

Chi h2 potuto conoscere uno di 
costoro nell'intimità assistere al- 
udire le 


la sua trasformazione. 
sue espressioni, non puv che wilbi. 
re. Ma lasciamo la parola al nostro 


ardito reporter 


Un misterioso passeggero 

Viazgiavo sul Testaccio-Exp:css, 
il quale filava a sedici chilometri 
l’ora, quando la mia attenzione fu 
attratta da un misterioso persona&- 
gio, all’entrare de) quale nella vet. 
tura alcvni si diedero nel gomito, 
guardandolo con occhi rispettosi e ti. 
morosi. A dire il vero il nuovo 
nuto noi aveva niente di speciale 
indossava una sobria giacca di ci. 
pagas e un paio di calzoni gialla. 
stri: calzava scarpe gialle di cul 
una con un laccio nero. Ma, dai ge- 
sti dei miei compagni di viaggio, 
intuii che un’aureola di particolare 
intere: circondava lo sconosziu- 
to. Mi rivolsi quindi al mio vicino 
e, a bassa voce, gli domandai chi 
fosse. 

Egli girò intorno uno sguardo su- 
spettoso. 

—. E’ il «Tigre dei Parioli» — 
sussurrò quindi —- il più terribile 
radiopirata dei quartieri alti. 

Trasalii, ma nascosi il mio turba- 
mento, e guardai lo sconosciuto, ll 
quale, con aria indifferente, acqui. 
stava un regolare biglietto. 

— Ti tengo — mormorai fra me. 
E giurai che l'avrei fatto cantare. 

Il viaggio si svolse senza inciden- 
ti, e quando, la sera dopo, giungem 
mo alla grande stazione di Buenos 
Aires (Piazza), feci in modo di 
trovarmi accanto al mio uomo che, 
per nulla sospettoso, scese dalla 
vettura. 

Appena fummo a terra gli puntal 
sullo stomaco la canna della mia 
rivoltella. 

— Tigre dei Parioli — dissi in 
tono che non ammetteva replica — 


to mite e gentile divenne feroce, gli 
occhi mandarono lampi, la bocca si 
apri a un sorriso agghiacciante. Da- 
vanti a me era il Pirata in tutta la 
sua infamia e fierezza. 

— Per mille galene sventrate — 
tuonò — che cosa volete da me? 

Intascai la rivoltella per dimo- 
strargli le mie intenzioni pacifiche 
e dissi: 

-- Niente. Una semplice intervi- 
sta per i lettori del mio giornale. 

La cosa parve divertirlo, perchè 
ii suo sorriso si addolcì. Versò in 
due bicchieri il liquido di una ca- 
raffa. 

— Bevete un sorso di aguardien- 
te (1) — disse — non posso offrirvi 
roba da signorine. 

Poi sedette masticando una tavo 
letta di tabacco e vuotò d’un fiato 
il suo bicchiere pieno del terribile 
liquore. 

— Volete sapere qualicne cosa di 
me? — riprese, sghignazzando. 
Vi accontento subito. — E, vuotato 
un altro bicchiere colmo di aguar- 
diente, raccontò: 

«Il mio primo delitto risale a tre 
anni or sono, quando, con pochi 
mezzi fornitimi da un armatore di 
via Simeto, catturai intera la «Lu- 
cia di Lammermoor». Fu un colpu 
hdfiliantissimo che mi diede le mi- 
gliori speranze per l'avvenire. Dopo 
tre mesi da quel primo successo, mi 
impadronii della «Tosca», della 
«Traviata», e, non senza fatica e pa- 
timenti indescrivibili, di un < Nibe- 
lungo » che veniva da Berlino. Mal. 
grado le ansie e le torture sofferte 
per conseguirla, quella vittoria mì 
incoraggiò. Dunque la mia attività 
criminosa poteva varcare i confini, 
conquistare l'Europa! I miei sforzi 
raddoppiarono. Cercai nuovi mezzi 
da un armatore del quartiere Flami- 
nio, e finalmente una sera...>. 

La sua voce tremò. Alla rievoca 
zione il bandito si commuoveva. Mi 
sembrò — fu suggestione? — che 1 
suoi occhi fossero lucidi di lacri- 
me, Ma subito si riscosse. 


Le belve in agguato 


1 “Tigre dei Parioli, 


— Corpo di un'antenna — ruggì 

sei forse un bambino, o una ma- 
schietta (2), Tigre? 

Riempì un’altra volta il bicchiere 
d’aguardiente e ne trangugiò d’un 
fiato il contenuto. Ogni traccia di 
emozione era scomparsa. 

«..Una sera — continuò — m'im- 
padronii d'una «Bohème» trasmessa 
da Oslo. Da Oslo, capite? Da allora 
non ebbi più alcun ritegno. L’Euro- 
pa fu mia. La predai in ogni senso, 
con meticolosità e raffinatezza. Non 
ci fu onda hertziana che sfuggisse 
ai miei artigli». 

Accarezzò un felino (3) docilmen- 
te accovacciato ai suoi piedi. Rac- 
contare, evidentemente, gli piaceva. 

— E non avete mai incontrato 
nessun incidente, nella vostra me. 
ravigliosa carriera? — Azzardal. 

Il volto del pirata si rabbuiò. 

«Sì — rispose dopo un istante — 
una triste sera, in cui per errore 
catturai una commedia di Serretta. 
Ma — e i suoi occhi fiammeggiaro- 
no — sbagliando s'impara! ». 


La scienza del bandito 

— Perdonate se sono indiscreto — 
chiesi quindi. — Ma come fate a 
sfuggire alle ricerche dei segugi 
sguinzagliati sulle vostre tracce? 

La bocca del bandito s’aprì a un 
largo sorriso silenzioso. 

«E’ semplicissimo. — spiegò — U- 
na volta, cercavo di dissimulare 
qualsiasi indizio, come antenne, pre- 
se di terra, e via dicendo. Poi, sic- 
come ciò non bastava a darmi la 
tranquillità, sono andato oltre. Ho 
inventato io stesso un nuovo appia- 
recchio senza antenna, senza presa 
di terra, senza condensatori, senza 
valvole. Il più esperto segugio non 
potrebbe riconoscere in esso il corpo 
del reato». 

-- Meraviglioso! 

«Sì, meraviglioso. Aggiungete — 
completò poi con aria soddisfatta» 
— che il mio apparecchio, privo di 


- circ 


« Dannazione! » — ruggì il pirata 


altoparlante e di cuffia, è assoluta- 
mente silenzioso. Quindi non può es- 
sere denunciato da alcun suono ad 


‘orecchie estranee. Io stesso — vi 
confesserò — non lo sento! Sfido 
chiunque a sorprendermi in fila. 
grante. 


Allibii. Una profonda ammirazio- 
ne per l’uomo che m'era davanti mi 
invase, Avrei domandato molte co- 
se ancora, se un ostile odore ci ci. 
polla non si fosse diffuso per la tana 
della belva, e se una voce striden- 
te, da una stanza attigua, non aves- 
se griaato all'indirizzo del Tigre in 
un terribile gergo: 

— A Righè, viè a tavola, che se 
scoce la pasta! (4). Cor Rado 


(1) Da noi: Acqua Acetosa. 
(2) Fanciulla, giovane ragazza. 
(3) Gatto. 
(4) «Enrichetto, raggiungi il desco 
chè alterasi la zuppa! ». 5 
per 


La battaglia 
sconvol; 


I 

La «battaglia navale » è un 
bel gioco! Colui che vince si 
ammiraglio. colui che perde 
il vermut o le sigarette: colui 
° SIIGASIO, A Guardare beve il ve 

sbafo o fuma le sigari 7 
dal vinto. una 

Ma c'è di più: La Lettura (1 
1932, paz. 656) gongola const, 
do che «a questo gioco si ded 
per ore le signore nelle case 
vomini negli uffici». 

‘Quando le signore, in cas 
occupano per ore ed ore della 
taglia navale», le faccende d 
stiche vanno benone: ma reg 
fici, poi questo gioco è una 
manna per il rapido disbrigo 
pratiche 

E’ da augurarci che la «k 
glia navale» faccia sempre 1 
proseliti: i camerieri dì tratto 
fattorini del tram e — perché 
— anche i conducenti di au! 
nelle ore di maggior traffico, 


IN TRATTORIA: 

— Cameriere! E’ 
chiamo! 

— Un momento! Affondo du 
razzate e vengo subito! 

+ 

IN UN UFFICIO PUBBLICO: 

L’impiegato, dallo sportello 
Scusi, non potrebbe ripassar 
mani e dopodomani? Oggì sonc 
prio preoccupatissimo per tre 
gate che ho già perso! 

++ 

E’ vero che introdurrann 
«battaglia navale» come me: 
scolastica obbligatoria? 

: I 

Ma c'è di più: 

« Oggi la Battaglia navale è 
battuta dagl’intelligenti e dag 
passionati; da coloro che 
tenzone sanno scoprire € c 
delle bellezze, delle risorse, 
novità ignote di più». (La Le! 
luglio, pag. 656). 

Ed ecco che sorta di bellezz 
sorse e novità ci ammannisc 
Lettura, rivista mensile del Co 
della Sera: riproduciamo un : 


un'ora 


Baitaglia navale, comparsa 
della ‘Lettura e © SI 


mento della carta pubblicat 
scopo di Battaglia navale) a 
na 657 del fascicolo ultimo. 
La parte tratteggiata — 
Pianto non italiano — ci 
\vvero delle « no 
A Das! «novità i 
foi, per fortuna, 
piùs! siamo ti 
Consigliamo al compilatore 
bella carta geografica nazion: 
voler abbandonare per breve 
po corazzate, incrociatori e c: 
Eli consigliamo di imbarcarsi 
come ammiraglio di Battagli 
vale, ma come passeggero po 
mente in incognito) su una 


>re 
suato 


°zxpress, 
li, 
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con aria soddisfatta» 
apparecchio, privo di 


ne! » — ruggì il pirata 


e di cuffia, è assoluta- 
oso. Quindi non può es- 
jato da alcun suono ad 
rranee. Io stesso 
— non lo sento! Sfido 
a sorprendermi in fla- 


a profonda ammirazio- 
no che m'era davanti mi 
ei domandato molte co- 
se un ostile odore cd! ci. 
i fosse diffuso per la tana 
e se una voce striden- 
stanza attigua, non aves- 
all'indirizzo del Tigre in 
> gergo: 

hè, viè a tavola, che se 
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we = = 


di Milano 


sconvolge il Carnaro 


I 

La «battaglia navale » è un gran 
bel gioco! Colui che vince si sente 
ammiraglio. colui che perde paga 
il vermut o le sigarette: colui che 
è rimasto a guardare beve il vermut 
a sbafo o fuma le sigarette pagate 
dal vinto. 

Ma c'è di più: La Lettura (luglio 
1932, paz. 656) gongola constatan- 
do che «a questo gioco si dedicano 
per ore le signore nelle case e gli 
uomini negli uffici». 

‘quando le signore, in casa, si 
occupano per ore ed ore della «bat 
taglia navale », le faccende dome- 
stiche vanno benone: ma regli uf- 
fici, poi questo gioco è una vera 
manna per il rapido disbrigo delle 
pratiche 

E’ da augurarci che la «batta. 
glia navale» faccia sempre nuovi 
proseliti: i camerieri di trattorie, i 
fattorini del tram e — perchè no? 
— anche i conducenti di autobus 
melle ore di maggior traffico. 


IN TRATTORIA: 

— Cameriere! E’ 
chiamo! 

— Un momento! Affondo due co 
razzate e vengo subito! 

.- 

IN UN UFFICIO PUBBLICO: 

L’impiegato, dallo sportello: — 
Scusi, non potrebbe ripassare do- 
mani e dopodomani? Oggì sono pro- 
prio preoccupatissimo per tre fre- 
gate che ho già perso! 

"+0 

E’ vero che introdurranno la 
«battaglia navale» come materia 
scolastica obbligatoria? 

ì I 

Ma c'è di più: 

« Oggi la Battaglia navale è com- 
battuta dagl’intelligenti e dagli ap 
passionati; da coloro che nella 
tenzone sanno scoprire e creare 
delle bellezze, delle risorse, delle 
novità ignote di più». (La Lettura. 
luglio, pag. 656). 

Ed ecco che sorta di bellezze, ri. 
sorse e novità ci ammannisce La 
Lettura, rivista mensile del Corriere 
della Sera: riproduciamo un fram- 


un'ora che 


agili e comode motonavi dell’Adria. 
tica che fan servizio tra Ancona e 
Zara, Così potrà provare la sorpre- 
sa di constatare che a Zara vi so. 


{l) Grado non va confuso con Bel 

grado. 
(2) Gli 

Polacchi. 


abitanti di Pola non sono 


CARTINA N. 2. 

Regioni adriatiche la cui conoscen- 
za non è inutile a ogni buon cittadino 
italiano, anche se fervido cultore del- 
la «battaglia navale ». 


no niente meno che i Carabinieri 
italiani, i militi, e persino gli uitì- 
ciali, sottufficiall e soldati del 9. 
bersaglieri! E forse riuscirà a im 
parare finalmentesciò che egli igno. 
rava a Milano: ehe, cioè, Zara è un 
capoluogo di provincia dei Kegnu 
d'Italia, 

Passeggiando per Calle Larga o 
sul Lungomare, cerchi di non farsi 
riconoscere per colui che ha com. 
pilato la famigerata carta geo. 
grafica. 

Poi, quatto quatto, si imbarchi 
di nuovo (l'imbarco è in Riva Quat- 
tro .Novembre: una data di cui è 
bene ch'egli prenda nota: si tratta 
del 4 novembre 1918) e volga a 
nord, fra le isolette dalmate. 

Quelle, ahinoi! son jugoslave: 
forse perciò nella carta geografica 
non ve n'è traccia. 

Il nostro geografo rivolga una 
preghiera al comandante della mo- 
tonave: 

Per favore, quando arriviamo 


è 
CARTINA N. 1. 
frammento della non men 
preziosa carta geografica a scopo di 
Baitaglia navale, comparsa a pag. 657 
della « Lettura ». 


mento della carta pubblicata (a 
scopo di Battaglia navale) a pagi. 
na 657 del fascicolo ultimo. 

La parte tratteggiata — ossia 
territorio non italiano — ci pre- 
senta davvero delle « novità ignote 
ai più»! 

foi, per fortuna, siamo tra «i 
più »! 

Consigliamo al compilatore della 
bella carta geografica nazionale, di 
voler abbandonare per breve tem. 
Po corazzate, incrociatori e caccia: 
Eli consigliamo di imbarcarsi (non 
come ammiraglio di Battaglia na. 
vale, ma come passeggero possibil. 
nente in incognito) su una delle 


al confine, mi avverte? 

Dopo alcune ore, il gentil capi. 
tano gli poggerà la mano sulla 
spalla, mormorandogli: 

— Asinello! 

Con questa parola lo avviserà che 
si oltrepassa il limite tra le isole 
jugoslave e quelle italiane. 

Dicendogli « Asinello! » il capita. 
no vorrà avvertirlo che già quella 
isoletta chiamata proprio così -- 
Asinello o San Pietro dei Nembi — 
è già entro i confini nostri: è la più 
meridionale delle isole nostre nel 
Carnaro. 

Poi vien la bella isola di Lussino 


— con Lussinpiccolo (ch’è più 
grande) e Lussingrance (ch'è il più 
piccolo) — e son più di 30 chila- 


metri di isola che, in modo chiaris. 
simo, il nostro ammiraglio di Bur. 
taglia navale ha voluto regalare ad 
uno stato limitrofo, insieme con 
un’altra isola, lunga il doppio, che 
egli ha coscienziosamente tratteg- 
giato come terra straniera: l’isola 
di Cherso, dove persino le nume- 
rossissime pecore fanno béee in Ita- 
liano, 

Così proseguendo, l’ammiraglio 
della Battaglia navale si trovereb- 
be nel cuor del Carnaro, dinanzi a 
una grande città: Fiume. 

— Fiume? esclamerebbe -- Que 
sto nome non mi riesce nuovo, 

Sì, se egli vuole, potrà avviarsi a 
passo agile verso l’Eneo, varcare il 
famigerato ponte di confine e, al 
gendarme che è dall’altra parte, 
mostrare la carta geografica pub. 
blicata nella Lettura. 

ID gendarme jugoslavo lo abbrac- 
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La battaglia navale 


cerà, con le lagrime agli occhi. E 
ngi sappiamo bene che le lagrime 
agli occhi di un gendarme jugo- 
slavo non sono una cosa comune! 


Dedichiamo alla Direzione della 
Letturg la piccola cartina che, in- 
corniciata e appesa nel Reparto 
Strategico-Nowale Giochi e Bizzar. 
rie, potrà essere utile per ogni eve. 
nienza. Essa eviterà il rischio che, 
in una prossima partita di «bat. 
taglia navale », l’Italia abbia a per- 
dere anche Pola o Trieste. 

Consigliamo, per le prossime car- 
te geografiche, di scegliere regioni 
dove una tòpica non sia così peri. 
colosa: per le future battaglie na. 
vali sì scelgan le coste e i mari del 
Chili, della Groenlandia o della 
Polinesia. 

Su alcune sponde nostre, uno 
sbaglio non è soltanto un errore. 

Oltre i marinai... di carta, vi so- 
no anche i marinai veri, come quel. 
lì delta R. N. eStocco» che i’ 5 no. 
vembre 1918 sbarcarono a Cherso, 
e del cacciatorpediniere « Orsini » 
che, in quei giorni, entravano in Val 
d'Augusto, a Lussino. 

Ma, allora, non c’era ancora la 
«battaglia navale », gioco di ran 
moda, combattuta dagl’intelligenti 
e dagli appassionati. Messer Pente 


Storiella elettrotecnica 


della povera Macchina per fare le 
sigarette che in Germania la sostì- 
tuiscono con l'operaio per via a 
disoccupazione e quello che ne 
succede. 
Della macchina narriamo 
il suo grande dispiacere 
che gli prese nel sapere 
la prussiana decision 
di quel truce proprietario 
che per far le sigarette 
in sua vece lui ci mette 
operai ben quattrocent. 
Dove il rapido volano 
vede fermo ed infelice, 
chè per forza sua motrice 
mon ci vuol nessun caval. 


Viceversa la surròga 
la man d’opra genuina 
che non turba la turbina 
della macchina a vapor; 
così, mentre colle ampère 
pria si dava trasmissione, 
or la forzs del padrone 
colla voce vien trasmesse. 
E’ la macchina in tal guisa 
destinata a stare immobile 
in un modo alquanto ignobile 
che non va nè su nè giù; 
onde lei, messa in un canto, 
la sua so:te ben capisce 
e pîan piano arruginisce 
per le lacrime versà, 
sì dicendo: Addio bollone, 
addio vite e cuscinetto, 
in disparte ora vi metto 
colle cinghie e le pulegg. 
Ma del pari l’operaio 
ch'è supplente di lei stessa, 
melanconico confessa: 
non capisco un HP! 


Dove al posto dell’ordegno 
per forgiar le macedonia, 
il meschino lui ne conia 
in un’ora un sol pacchet. 

In tal modo il fumatore 
di fumare perde il vizio, 
chè non c’è più l’orifizio 
delle dinamo a motor. 

E il modesto tabaccaio, 
della biella senz’aiuto, 
l'ingranaggio s'è veduto 
colla leva via portar, 
onde grida a tutto spiano: 
Quart aare os mia 

una ‘energia 
che mi fa chiuder botteg! 

I Cam Tasterie 


ecco i requisiti che ren- 
dono l'Ovomaltina un 
provvidenziale alimento 
pel sano e pel malato. 


In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 


Chiedete, nominando questo gior. 
nale, campione gratis alla Ditta 


Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 


| 


Usate l'inchiostro 
Parker per la vostra 
penna Parker 


Perchè contentarsi dell'Ine 
chiostro ordinario quando 
l'Inchiostro Parker Duofold 

miglio» 


La mancanza assoluta di se- 
dimenti e di gomma per- 
mette un afflusso facile e 
rapido Una Parker Duo. 
fod è presto riempita — 
nessuna leva laterale — il 
sistema di riempimento col 
bottone di pressione della 
Parker è completamente na» 
scosto ed ermetico; esso è 
pratico ed elegante. 


ING. E. WEBDER 2 C 
Vie Petrarco 24 Mileso 


pece 


“Ia Tribuna Ulosirala, è inleressante 


TSE 


i a rime: obbligatis= 
Tiritera dine & devi 


Politica... coloniale 


A scopo salut'fero, 
fra lieti canti e suoni, 
ver le “colonie ,, emigrano 
diecimila bamboni. 


Essi da Roma partono 
vispi, malati o sani; 
alla stazion s’affollano, 
ne sono pieni i trani! 


La cura elioterapica 
faranno tuiti quanti 
là dove li conducono: 
al mare oppure ai manti. 


Vanno, e divertirannosi 
comunque, ad ognîì modo: 
ai Castelli propinqui, 
ad Anzio oppure al Lodo. 

Più assai d'ogni rimediu 
ha risultanze buone 
l’ossigen che largiscono 
le colonie montone; 


là regna una gradevole 
eterna primavera, 
ed ivi è sol possibile 


Ma c'è pure lo jodio 
che non fa certo mele, 
e il corpo si fortifica 
con i raggi del sale. 

Voi, bimbi cagionevoli, 
con gran fiducia andate! 
Ritornerete floridi 
e rimessi in salate. 


Suvvia dunque, sbrigaievi! 
A terra chi è rimasto? 
Sul treno, per voi libero 
ci sarà qualche pasto! 
Vi protegge la Patria 
con animo paterno; 
verrà, non dubitatene, 
e presto, il vostro terno! 


ACCIO D’ EMPOLI 


menestrello che aspetta sempre il 
suo turno per non essere più di- 
soccupato. 


————————————————m 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di 8" 'ws.07, ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi rn: 

Presti Lio 1 
Profum. SINGER - v. Accademia 18 - MILANO 


-. Che letterona! 


Altro che! Sedici pagine! È Lisetta che mi scrive. 


E che dice? 


Che quando ci vedremo ha tante cose da 


contarmi : 
«Disegno di Vera d'Angara) 


Il Congresso 
della Pro tramviaria 


Che ci abbia a che vedere l’Aja 
con il Congresso del Tram, non 
riusciamo a capire; ma oramai co- 
sa fatta, capo... anzi capclinea ha. 
Cioè, aspettate:  «Aja» col punto 
esclamativo può fonicamente ricor- 
dare il lamento del passeggero che 
si sente lanciato contro le pareti 
della vettura da una frenata im- 
provvisa o riporta delle contusioni 
da parte di qualche poco urbano 
compagno di... svettura. Perciò è 
stata scelta l’«Aja»; è chiaro! 

Non abbiamo notizie dirette 0 ac- 
celerate delle sedute, con posti an- 
che in picaì, svoltesi al Congresso 
che riusci naturalmente affollatis- 
simo, tanto che alcuni, intervenuti 
troppo tardi e trovati tutti i posti 
occupzti, si son rassegnati e forma- 
r «grappolo umano> alle porte 
d'accesso ai locali. 

Poco sappiamo circa l'itinerario 
svolto, secondo l'ordine cel giorno, 
dai discorsi tenutisi durante le a$- 
semblee, per quanto i nostri corri. 
spondenti fossero muniti di tessera, 
regolarmente mostrata dietro pe- 
rentorio invito del fattorino di servi. 
zio lungo ii corridoio d’inzr-ss0. 

Tuttavia possiamo assicurare che 
c'è stato fra gli intervenuti uno 
scambio automatico e una fusione 
di valvole e di idee veramente com- 
pleti, onde l'entusiasmo non ha avu- 
to freni; senonchè durante certe 
fermate obbligatorie delle sedute, si 
sono udite alcune grida alquanto 
sovversive, come «Compagni, sem. 
pre avanti; c’è posto! E’ bene pre- 
pararsizin tempo! Non vogliamo 
controlfey!» e simili, le quali han- 
no servito a montare in corsa qual. 
che cervello. 

Tal cosa ha però fatto girare Var. 
chetto a taluni elementi moderati 
che hanno ribattuto, in parallelo, 
agli argomenti avversari. sicchè in 
breve è ri'ornata la ccrrenie di, cor- 
dialità fra tutti. Sì sa, sono screzi 
pazseggeri, inevitabili! 

Il Congresso sì è chiuso molto 
tardi e gli infervenuti sono rientra- 
ti al deposito famigliare dopo avere 
stabilito le modalità di vna circola- 
re esterna da inviare ai colleghi e 
al pubblico. 

Il quae ultimo naturalmente 
aspetterà un pezzo, tanto piùeche, 
sembra. il Congresso dovrà servire 
da piattaforma posteriore alle ele- 
zioni déi conducenti delle varie 
Aziende. 


Altri 


Avevamo o no ragione? 


Due numeri or sono nubblicammo, in 
grande pagina a cclori, remozionante 
episodio di un elefante abbatiuto da un 
topolino sotto gli occhi esterrefaiti del 
direttore e del redattore-capo della Tri- 
buna Illustrata 

Qualcuno dei lettori pensò forse che 
noi avessimo un pochino esagerato © 
che il fatto non fosse andato proprio 
così. 

Ma ecco, a conforto della nostra je- 
deltà di cronisti, una bella notizia pub- 
bdliceta dal Piccolo (Rema) deîl'11 cor- 
rente. Nel Giardino Zoologico di Mel- 
bourne, in Australia, i'clefante « Quee- 
nie» (che secondo noi devrebbe esser 
piuttosto tina elefantessa) ju presa da 
malore per aver scorto il turslino. 

Noi non giuriamo che i! topolino sia 
stato prozro lo stesso che noi raffigu- 
remmo nella pagipa a colori, ma ci è 
grodito ricordare che il drammatico epi- 
Sodio da noì ulustrato si svolse nella 
Polinesia. regione prossima all'Australia, 
ove trovasi Melbourne 

I lettori che abbian fiuto sherlock- 
holmesco possono dedurne interessantis- 
sime conclusioni. 
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atro ritorna a gall 
Il teatro ritorna a galla 

In una stazione climatica sulle 
rive dell’Atlantico sembra che si 
sia inaugurato il primo teatro bal. 
neare. Se anche la notizia fosse una 
invenzione della più bell'acqua sa- 
rebbe sempre intonata alle esigenze 
della stagione. Tutti coloro che an- 
dranno al mare potranno fare un 
bagno nell’arte vera. Abbiamo do- 
mandato ai critici il loro parere sul 
teatro navigante e abbiamo racco]. 
to le seguenti risposte: 

Renato Simoni ci ha detto: -— Per 
me ritengo che questo sia l’unico 
mudo per mantenere a galla il Car- 
ro di Tespi e per trasformare le 
tavole del palcoscenico in tavole di 
salvataggio. 

Silvio d'Amico ha soggiunto: — 
Tanto più che esiste già un reper- 
toriv adattatissimo per un teatro 
balneare: La donna del mare di 
Ibsen, La Tempesta di Shakespeare, 
La Nave di d'Annunzio, L’Ondina di 
Marco Praga, Il Pescatore d’Ombre 
di Jean Sarment, / Pescicani di Da- 
rio Niccodemi e qualche pochade 
come Il fiutto pro:bito e Alga Ma- 
rina. 

Lligi Antonelli cl ha confessato: 
- Sono lietissimo della innovazio- 
ne. Così i critici non potranno but- 
tare a mare i nuovi lavori. Sarebbe 
una fatica inutile. Finalmente po- 
tremo barcamenargi! 

Edoardo Bertuetti della « Gazzet- 
ta del Popolo» ha risposto — 
Quande ascolteremo una commedia 
che dà la nausea, diremo che è tut. 
ta colpa del mal di mare. 

Marco Ramperti è stato l’unico 
che ha disapprovato il teatro gal. 
ieggiante. Ha dichiarato: — A me 
l’acqua fa paura. D'altronde io me 
ne lavo le mani e soltanto quelle. 

Ma Vincenzo Tieri l’ha rimbec- 
cato dicendo: — Zitto tu. Ormai il 
teatro non è più a terra. 

— Perchè? 

— Perchè è a cavallo. Anzi a ca- 
vallone. 


Fedrone. 


MATA] 


IL GRAN GELARCA 


xy GR ATO 


LANFRANCONI: 


proprio all’ Aia? 


IL COMMISSARIO DELL’ A. T. A. G.: 


Lo sa perchè il congresso dei tram si è tenuto 


Non lo dica, se no la 


corrente elettrica diventa una corrente d’aria gelata! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè l'aia è una istitutrice 


e nel tram s'imparano tante cose! 


(Disegno di Onorato). 
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Dalla STAMPA (Torino) del 6 lu- 


glio. 


I P. M. avv. Gino Obert ha 
chiesto, con nobilissime parole per 
i militari e gli altri cittadini, ai 
quali si dovette la salvezza della 
sconosciuta, una condanna esem- 
plare. 


Una condanna, cicè, che» serva di 


esempio a quanti vogliano salvare sco- 
nosciute fanciulle! 


++ 


Dal CORRIERE DELLA SERA (Mi 


lano) del 27 giugno: 


UN ELEFANTE 
CHE VIDE NAPOLEONE I 
Budapest, 27 giugno, matt. 

Il giardino zoologico di Budapest 
ha celebrato in questi giorni il suo 
venticinquesimo anno di vita. L'e- 
roe di questa ricorrenza, come riì- 
ferisce la stampa ungherese, è sta- 
to un gigantesco eleiante, e preci. 
samente i! più formidabile dei die- 
ci pachidermi che adornano il giar- 
dino zoologico. E' naturalmente l’a- 
nimale prediletto dai bambini € 
vanta un passato avventuroso, Se- 
condo le cronache questo elefante 
sarebbe stato donato a Napoleone I 
in occasione della sua campagna in 
Egitto. 

Non ha che venticinque anni e vide 
Napoleone. Probabilmente gli elefanti, 
essendo animali grossissimi, compiono 
un anno ogni cinque o sei anni. 


- + + 


Dal GIORNALE D'ITALIA (Roma), 
del 22 maggio: 

PER LA GIORNATA DELL'ALA 

Come già abbiamo A amunciato: 

in occasione della «Giornata del- 

l'Ala» che avrà luogo a Roma Îl 

26 corrente, partirà la sera A 

alle ore 22.65 un treno 

con la riduzione del 70 per cento. 

Molti lettori del Giornale d'Italià. 
giunsero alla stazione qualche istante 
grima delle 22.65, ma seppero — ahi- 
loro! — che il treno era già partito 
alle 21 e 124! 


-+ + 


Dalla STATISTICA DEL TURISMO 


(Roma), dell’aprile-maggio 1932: 


... In tali circostanze veniva ri- 
levato il numero dei viaggiatori e 
la loro nazionalità, ma la distin- 
zione per sesso non poteva essere 
fatta che in maniera congettura- 
le mancando agli agenti assoluta- 
mente il tempo di provvedere ad 
una indagine esatta. 

Con pubblicazioni di questo genere 
non si facilita lo sviluppo del turismo 
in Italia, giacchè, leggendo un brano 
simile, il forestiero e ancor più la fo- 
restiera possono temere «indagini e- 
gatte» di chi sa che genere! 

--- 

Dal MEZZOGIORNO SPORTIVO 
(Napoli), del 16 maggio: 

L'inizio del gioco rivela subito 
nella squadra locale um organismo 
che, per fortuna, sarà di breve du- 
rata. 

Male, male! 

Non bisogna darsi allo sport quando 
vi ha un organismo di breve durata! 


+-- 


Dall'UNIONE SARDA (Cagliari) del 
14 giugno: 

NELLA SCUOLA RURALE DEL- 
L'O. N, B. DELLA MINIERA DI 
SEDDAS MUDDIZIS. 

Con la fine dell'anno scolastico, 
nella scuola rurale dell'O. N. B. di 
Seddas Muddizis hanno avuto ter- 
mine gli esami. 

Su trenta alunni inscritti trentu- 


“ ... a vita nova restituito ,, 


n CORSO HOTEL 


di MILANO 


tranquillo, confortevole, moderno, 
riacquista la preferenza della mi- 
gliore Clientela. 


A. ZACCHEO prop. 


Chiunque —spedisca un 
contenente —mua 


«perla» degna di pubbuca 


sea giornale 


zione riceverà un artistico 


no sono stati promossi. L'esito non 
poteva essere più lusinghiero. Al. 
l'insegnante signorina Gianna De- 
plano la Commissione giudicatrice 
ha espresso vivo elogio. 

Anche noi ci congratuMamo con ia 


brava insegnante la quale deve essersi 
fatta in quattro per far promuovere il 
trentunesimo dei trenta iscritti! 


+0 
Dal GIORNALE DI GENOVA del 21 


maggio: 


al prossimo intenso programma 
balenario, svolgendosi il quale vi 
trasformerete in « bagnini », in «ge- 
latieri», in «cocomerai», in « bar- 
caiolix 
Il «programma balenario » è così 


chiamato in omaggio alle più formose 
bagnanti che jaranno la loro comparsa 
sulle spiagge genovesi. 


+++ 


Da'l'AZIONE FASCISTA (Macerata) 


del 25 giugno: 


NOZZE 
Nei giorni scarsi si sono giurata 
fede eterna il camerata della vigi- 
lia Silvio G... «d, P.., vice segreta- 
rio dei «Sindacati dell'agricoltura, e 
la signorina M... B.. da Bracciano, 
Perchè giorni’ «scarsi »? A Masera. 


ta non son frequenti-i fidanzamenti? 


+0 


pal secoLo KÎîX (Genova) del 17 


maggio: 


«gran «cuore anche lui è uomo 
di «fede, che non avemmo Maestro 
nella suola, ma che in un campo 
ancora più nobile ‘insegnò a noi, 
chiamati dalla Patria, a qual pun- 
to e come sublime Egli sentisse il 
Dovere. 


Si tratta di Edmondo de Amicis, il 


«quale *sentendosi chiamare «Maestro 
della suola» batterebbe il tacco! 


+0 + 
Dal QUOTIDIANO ERITREO (Mas- 
saua) del 30 aprile: 


DEPUTATO SOCIALISTA FRANCESE 


ARRESTATO PER TRUFFE 
Pazigi, 29. 
Il deputato socialista Reynaud è 
stato arrestato sotto l'imputazione 
di truffa per emissione di assegni 
a nuoto per circa un milione di 
franchi 
L'arresto è avvenuto in seguito 
alla querela della direzione del ca- 
sino da giuoco di Saint Raphael. 


Gli influenti amici del deputato so- 
cialista francese arrestato per assegni 
«a nuoto» tenteranno di eseguirne il 


salvataggio. 


-+- 


Dal CORRIERE DELLA SERA (Mi- 


lano) del 25 maggio: 

L'incontro è stato un monologo 
continue fra l'attacco giallo-rosso 
e la difesa barese che ha avuto in 
Zamberletti un portiere di valore 
eccezionale 


Insomma, un monologo a due! 


Beati... i monologhi in terra di lette 


rati sportivi! 


-0- 


Dal CORRIERE DELLA SERA (Mi- 


lano) dell'8 giugno: 

Si fissa una lunga corda sulla 
Punta Clerici; indi, tenendo l'altro 
capo, si sale sullo spigolo Nord del. 
la Torre Angelina sino ad una 
sporgenza che si trova un poco più 
a'ta della cima del Teresita che è 
in mezzo. Si tende la corda che 

sopra uno spuntone di que- 
sta guglia, la si fissa bene e poi, 
con una traversata aerea di circa 
15 mesi, si arriva all'Ago pochi 
passi sotto la vetta che si raggiun- 
ge facilmente. 

Sembrava semplice la cosa che 
in realtà invece era @essai ardua. 


E chi ha mai detto che sembri sem- 


| diploma fregiato dai nostri 
|| migriori disegnatori e con- 
-| trofirmato dai «travasato 
| ri». Inviare al « Travaso 
|l delle Idee» - Sezione Per 


re ‘le, Roma, accludendo il qui 


annesso talloncino. 


plice? Anche a noi una traversata ae- 
rea di 15 mesi sembra arcua, sopral- 
tutto per gli approvvigionamenti. 


Dali'AMBROSIANO (Milano) del 14 
giugno: 

Infine, Mac Donald e Herriot 
proporrebbero un prestito di 200 
scellini all'Austria. A questo pre 
stito dovrebb.ro partecipare la 
Gran Bretagna, l'Ita.ia e la Fran- 
cia. 

Ciascuna delle tre nazioni concor- 
rerebbe con una sessantina o una set- 
tantina di scell.ni e la crisi econom ca 
dell'Austria sarebbe risolta. 

Quasi quasi saremmo tentati di ri- 
solverla noi, con una col.etta in Re- 
dazione! 

--- 

Daull'INDIPENDENTE (Chieti) del- 
18 luglio: 

ANNA FOUGEZ AL MARRUCINO 

Per la prima voka avremo a 
Chieti l'artista del canto e dell'ele- 
ganza. 

Le forme graziose e gentili del 
suo corpo, il fascino della sua vo- 
ce, lo stile della sua scena, daran. 
-no quanto di più gusto, grazia, 
garbo e finezza abbia uno spetta- 
colo esuberaate di quadri freschi 
e spontanei nelia luce e nel colore 
del» sfarzo e nella finezza di co- 
stumi. 

Renè Thano, poliglotta nelle sue 
canzoni e nei nuovissimi tanghi 
argentini e spagnoli sarà la degna 
collaboratrice della sovrana de l'ar- 
té e dell'eleganza. 

Che Renè Thano fosse effeminato lo 
avevamo notato anche noi: ma che lo 
Josse fino al punto da diventar « col- 
laboratrice », non l'immaginavamo! 


++ 


Dal RESTO DEL CARLINO (Bolo- 

gna) del 26 giugno: 

UN VIOLENTO URAGANO SU 
VENEZIA . CHICCHI DI GRAN- 
DINE DI 150 GRAMMI, 

Venezia, 25, notte. 
Fra Chirignago e Mogliano Ve- 
neto i chicchi di grandine hanno 
raggiunto il peso di 150 grammi, 
mentre i chicchi più piccoli aveva- 
no he forma e le dimensioni di un 
uomo di piccione. 


Va bene. Ma l’uomo di piccione che 


forma e dimensione ha? 


+-+ 


Dal MEDICO DI SE STESSO (Tori 


no) del maggio 1932: 

LUBECCA. — Le farebbe bene 
una cura depurativa del sangue. 
Se non lo ha, ci domandi l’opusco- 
lo 96. 


Questa signora o signorina « Lubec- 
ca» non ha sangue? E come farà ad 


arrossire? 


-+- 


Dal GAZZETTINO (Venezia) del 12 


giugno: 

Trattasi del quarantenne Degli 
Agostini Gio, Batta, fu Giovanni, 
nato a Saletto di Montagnano, sen- 
za fissa dimora. 

Sottoposto a perquisizione venne 
trovato in possesso di una rivoltel- 
la di piccolo calibro a 6 colpi, cari. 
ca di quattro pallottole; gli venne 
trovato addosso anche uno scal- 
pello. 

Tra la federa e la stoffa della 
giacca teneva nascoste, inoltre, un- 
dici galline e due tacchini, che, do- 
po indagini fatte risu'tarono essere 
compendio di un furto. 

E con un imputato che aveva una 
federa della giacca così capace di con- 
tenere undici galline e due tacchini, il 
magistrato non ha voluto essere di ma- 
nica larga! 


Perl ESTATE 


Un fonografo a valigia 


originale americano «ARION», 
compatto, leggero, elegante; 
suono veramente ottimo; mo- 
tore solidissimo ;  portadischi 
interno capace di 25 dischi in- 
frangibili (50 pez: stop au- 
tomatico; serbatoio per le pun- 


te, ecc. 
L. 180 


Una radio trasportabile 


della marca più famosa la R. 
C, A., con valvole schermate e 
pentòdo di potenza; grazioso 
mobiletto Midget racchiudente 
anche altoparlante elettrodina- 
mico. Funziona ovunque c’è 
luce elettrica, autotrasforma- 
tore per qualsiasi voltaggio. 
Compreso elegante mobiletto di 


sostegno 
L. 1350 


Un cinema da ripresa 


della Casa «KEYSTONE» (la 
più grande costruttrice di cine- 
ma per professionisti) ridotto 
per dilettanti, passo Kodak, 
Obbiettivo anastigmatico, «Ilex» 
f: 3,5. Risultati veramente per- 
fetti. Movimento automatico, 
nessuna complicazione. Svilup- 
po dei films, montaggio, inver- 


sione gratuiti 
L. 840 


Un motore fuoribordo 


della Casa «LAROS», la vinci- 
trice di tutte le gare. 10 mo- 
delli adattabili a tutti i tipi 
d'imbarcazioni, a 2 e 4 cilindri 
(rivolgersi nostro reparto spe- 


ciale) 
da L. 39800 


della marca «NORGE» ameri- 
cana, Il più alto grado di per- 
fezione raggiunto quest'anno, 
Ghiaccio in mezz'ora. Consu 
mo irrisorio. Manutenzione nul- 
la per anni. Armadio porcella- 
nato, spazioso, razionale (ri- 
volgersi nostro reparto speciale) 


L. 6000 
Pagamenti anche in comode rate 


Cataloghi illustrati, visite non 
impegnative a domicilio, chiari- 
menti, dimostrazioni su sempline 
richiesta. 


Durante la settimana radiofo- 
nica dall’11 al 17 corr. abbona- 
menti EIAR gratuiti agli acqui- 
renti. 


Soc. An. Italiana 


S. I. R. I. E. C. 


VIA NAZIONALE, 251 


(di frontMalPHoT81 Quirinale) 


Telefono centralino: N. 42-494 


SORIA 


- Vergògnati! In una : 
stipendio ! 
- Papà, che colpa ne h 


PZM + 2990 + PZM 
<* * I Ministro Francese del L 
ro, Monsieur Dalimier ha dichi 
to che espelle i lavoratori strai 
ma che, pei fuorusciti «la Fra 
rimane terra d’asilo». 

Ad un italiano minacciato di 
patrio non rimane altro espedi 
che dichiarare alle competenti 
torità francesi: 

«Io non sono un onesto lavoì 
re: sono un disonesto complotta 
antifascista». 


PZM + 2991 + PZM 
+ + Del resto, il Ministrò del I 
ro si preoccupa soprattutto | 
stranieri disoccupati, i quali 
abbiano mezzi di sussistenza. 
I fuorusciti, in Francia, h: 
mezzi di sussistenza; e come! 


PZM + 2992 + PZM 
+ + Ciò che si è deciso a Los: 
è benefico per l’umanita. 

A patto che le Nazioni cance 
dai rispettivi dizionari i «se» i < 
i «però» e simili particelle. 

Questi sono i microbi che inf 
no ogni sincera decisione. 

PZM + 2993 + PZM 
+ + Vandervelde, minacciata 
linciaggio dagli scioperanti bel: 
chiesto aiuto alla polizia. 
Quando si tratta della pel 


— Tu che apparecchio hai? 

— Un apparecchio-treno. 

— Cioè? 

— Fischia a tutte le stazioni. 
(Disegno di Jc 
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LEG. 


ONALE, 251 


Hotel Quirinale) 


alino: N. 42-49 


ETTI 


- Vergògnati! In una sera hai perduto al gioco tutto il tuo 


stipendio ! 


- Papà, che colpa ne ho se guadagno così poco? 


(D..egno di Leporini). 


PZM + 2990 + PZM 
<* + Il Ministro Francese del Lavo- 
ro, Monsieur Dalimier ha dichiara- 
to che espelle i lavoratori stranieri 
ma che, pei fuorusciti «la Francia 
rimane terra d’asilo». 

Ad un italiano minacciato di rim. 
patrio non rimane altro espediente 
che dichiarare alle competenti au- 
torità francesi: 

«Io non sono un onesto lavorato- 
re: sono un disonesto complottatore 
antifascista». 


PZM + 2991 + PZM 
+ + Del resto, il Ministrò del Lavo. 
ro si preoccupa soprattutto degli 
stranieri disoccupati, i quali non 
abbiano mezzi di sussistenza. 
I fuorusciti, in Francia, hanno 
mezzi di sussistenza; e come! 


PZM + 2992 + PZM 
+ + Ciò che si è deciso a Losanna 
è benefico per l’umanita. 

A patto che le Nazioni cancellino 
dai rispettivi dizionari i «se» i «ma», 
i «però» e simili particelle. 

Questi sono i microbi che infetta- 
no ogni sincera decisione. 


PZM + 2993 + PZM 
++ Vandervelde, minacciato di 
linciaggio dagli scioperanti belgi, ha 
chiesto aiuto alla polizia. 
Quando si tratta della pelle, tl 


— Tu che apparecchio hai? 

— Un apparecchio-treno. 

— Cioè? 

— Fischia a tutte le stazioni. 
(Disegno di Jonni) 


vecchio cialtrone diventa persino 
un uomo d'ordine! 

PZM + 2994 + PZM 
+ + La stampa cecoslovacca contì- 
nua ad insultare l’Italia. 

I Tevere ricorda che «gl'italiani 
conoscono i cecoslovacchi per averli 
sfamati, lavati e vestiti durante la 
guerra». 

Ebbene, s1 vede che non li hanno 
lavati abbastanza! 

PZM + 2995 + PZM 
+ + Alla Camera francese, il pro- 
getto Herriot è stato approvato do- 
po una discussione durata ven. 
tun’ore. 

Si vede che, per quei deputati, il 
tempo non è danaro. 

E si trattava di economie? 


PZM + 2996 + PZM 
+ + Alcuni emigrati russi in Brast- 
le hanno intimato a Ciccio Nitti di 
fare ammenda di un velenoso orti. 
colo da lui scritto contro la memo. 
ria di Nicola II: altrimenti lo pro- 
vocheranno a "na partita d’orore. 
Inutile mia. cora: anzitutto do- 
vranno = ncire a scovare Cagoia. 
e, trovaiolo, dovranno riuscire 2 

trovare dove abbia l’onore. 


PZM + 2997 + PZM 
+ + Aun«gruppo» letterario, pre- 
feriamo un sano e attivo « Gruppo 
Rionale >». 

PZM + 2998 + PZM 
+ + «Ci vuole universalità visione 
larga, nazionale!» proclamano talu- 
ni, e, per ben proclamarlo, si riuni- 
scono in ristretta congrega 

PZM + 2999 + PZM 
+ + Alcuni antifascisti hanno van. 
dalicamente danneggiato il rifugio 
alpino «Suvich» nell’alto Goriziano 
presso il confine. 

Gli antifascisti detestano tutto ciò 

che, fisicamente o moralmente. è in 
alto. 


PZM + 3000 + PZM 
+ + Con le nuove norme giuridiche 
russe non vi potranno più essere 
«figli di nessuno». 
Vi saranno invece in abbondanza 


«figli di parecchi padri». 
< 
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ANDI SEGRETI 


ico perchè dovete restare giovani, fare 
tinta naturale al capelll, rimere I 


Ognuno ha l'età che dimostri 
scomparire | difetti, ridare vi 
Dell deturpanti, curare ll colorito e la freschezza della pel 

‘prodotti meravigi veramente sclentifi 


CADUTA DEI CAPELLI 5ccretisonoia | LENTIGGINI intorno 


se i vostri capelli sono radi e stentati, se vi | tiggini, le maschere della gravidanza, tec 
eo amiforme od a placche, se | colla Lezione Cyelamen, che in pochi 

‘anzitempo, se avete forfora o | giorni dà una nuova pelle pura, te da 

ogni imperi € da ogni mac Ri- 


Una parte della vostra 
ti 


| 
| 
| sultati sorprendenti. Un flacone L 
| 
| verso 
| impedirete alle 
| e, affretterete 
luppo e le farete crescere belle 
e forti. Un vasetto L. 6,50. 


» 

pomata, al 
ne arresta p 
prime la f 


caduta, sop- 
nde la capigliatura 


folta e rigogliosa, morbida ice, Sue- 
cessi continui, incontesi Un vasetto CREMA DIMAGRANTI Se avete! LI 
L. 19,50 cura di d vasetti L. 40). il doppio mento, il ventre sporgente, le 


le caviglie ingrossate 
ti dif 


CAPELLI BIANCHI 1 capelli bianchi | Anche esagi 
invecchiano. In- | Rotete “ma 
vice restituite loro il bel colore naturale | Algal, a base di erbe marine, che fa fon- 
di gioventù usando la portentosa Lozione dere i depositi adiposi e diminuire le parti 
Viennese, innocua, d'im sulle quali è applicata. Un vasetto L. 12,50 
greto. Successo imman (cura di 4 vasetti i. 46). 
Non essendo una tintura, non m | PALLORE *c, guancie leggermente rosee 
lascia traccie, che rivelino il danno splendore allo sguardo, 
Una bottiglia L. 12 (4 bottiglie | arrotondano il viso e tolgono ogni traccia 
Î 


di fatica. Stimolate in modo naturale, senza 
ONBULAZIONE PERMANENTE 


rossetti, la vostra colorazione col Sueco di 
1 capelli ondulati dànno al viso un aspetto 


Rose Hosse, prodotto innocuo e meravi- 
glioso. Un fiacone L. 12. 


ht Iovane. Potete conservare una bella | MANI Riemccta itaca BO Pla 
ondulazione ed arri narcata Per | gi straordinaria efficacia. Un tubo ° 
dei mesi di seguito usando il Crinefil, di | f! 46, i 

rande cco- | 2.50. 


impiego facilissimo e sic 
nomia. Un fiacone L. 10. 


PELI DETURPANTI stico E GRATIS Tmmo 
ET ‘a femminile, Non fa regalo 4 tutti. 
d’inutili dep 


essa Mandandoci subito un'ordinazione di 
tiva la scomparsa dei peli, colle meravigliose vali icrompagnata da questo ta- 
Acque Tricofaghe, le quali, divorando i 
peli e le loro radici, rendono impossibile 


l'ulteriore cresciuta. 


te iN regalo una_ copia 
pubblicazione I NUOVI 
T, raccolta completa e pratica dé 
ule e segreti, di facile prepa- 


Acqua Tricofaga N. 1 per peli del viso L. 14 di tenia vrae: 
» » 1 corpo » 14 
» »  * 2 per radici » 14 

La cura consiste nell'uso dei due liquidi 

N.l1eN.2. 


Riceverete merce franc: ni si 
indirizzando tutte le oi ioni 


LA SCIENZA DEL POPOLO - 


BORO TALCO 


SEMPRE LA MIGLIORE POLVERE 
PER LA PELLE 


ora 


105 


ROBERTS non 
è BORO-TALCO 


Cospargere il Boro- Talco copiosamente sul corpo durante il caldo per rinfrescare e 
risanare la pelle. Usarlo dopo il bagno e metterlo nelle calze per favonre il benes- 
sere dei piedi. Deliziosa dopo rasa la barba. La polvere IDEALE per l'antanzia. 


RINOMATO PER LA SUA DELICATA E RINFRESCANTE FRAGRANZA 
IL MIGLIORE PER BÉBÈ IL MIGLIORE PER VOI 
In vendita ovunque: Barattoli L. 3.00 - Buste L_ 0.90 


Unici Preparatori: Farmacia Inglese 


H. ROBERTS) @ Co. 


FIRENZE 


RESPINGETE i prodotti similari offerti 


come altrettanto buoni 


ESIGETE sempre il prodotto onginale. 
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SPORTRAVASATU 


Mentre il “Tour, vive la sua ora storica 


Pirenei? - E sulle Alpi? - Mio Dio, che accadrà sulle 


. Entriamo adesso nella fase decisiva - Che succederà sui 


Alpi? - Attendiamo Pesenti e Di Paco 


(Dai nostri inviati speciali) 


Al seguito del « Tour » 
14 luglio notte, 

Stanotte una notizia sensaziona. 
le si è sparsa fuimineamente tra 4 
componenti la carovana del Giro di 
Francia: Aerts, il belga Aerts di 
cui ieri vi ho descritto in sole cin. 
que colonne le principali vicende 
biograficne, avrebbe una zia nel 
Congo (belga). Una vecchia zia, a 
quanto pare. Senza perdere un at- 
timo, ci siamo precipitati da De- 
sgrange, il patron, lui si, il glorio- 
so patron, per avere dei particolari 
sulia sensazionale notizia. Non sa 
niente, Desgrange o forse finge di 
non saper niente, perchè è un di- 
plomatico e non ama sbottonarsi. 
Per oltre due ore, abbiamg cercato 
di appurare l’età di quella vecchia 
zia congolese. Qualcuno ci ha det 
to: 70 anni suonati. Altri ci ha det- 
1 64 anni, Qual'è la verità? Come 
chiarire questo misterioso retrosce- 
na? 

Ahimè! Il Giro di Francia è pie- 
no di simili episodi sensazionali, 
che forse il furbo Desgrange mette 
in piazza per accrescere l'interesse 
delle folle e per mantenere alto il 
morale degli sportivi italiani. Ma a 
questo, se Dio vuole, provvediamo 
noi. Siamo qui per questo! 

Non fosse stato per l'ora tarda, vi 
avremmo telefonato subito il mi- 
stero della zia di Jean Aerts, per 
lanciare una straordinaria. Ma ora 
troppo tardi! Gli sportivi italiani, 
non per colpa nostra, han dovuto 
apprendere soltanto dodici ore do. 
po l'esistenza della zia del grande 
Aerts, 


Nel vivo della lotta. paipita:te 


In compenso, siete stati j primi. 
o fortunati lettori, a sapere che 
Demuysè: 2, il leone delle Fiandre, 
ha un piccolo si, ma noioso forun- 
colo all’anca destra. A questo pro- 
posito, dobbiamo rettificare un er- 
rore involontario in cui siamo in- 
corsi nella fretta di telefonarvi la 
sensazionale primizia: il foruncolo 
di Demuysère non è già sull’anca 
sinistra (anche l'Auto è incorso in 
questo equivoco), ma, come dice. 
vamo, sulla destra. Il particolare 
ha la sua grande importanza, Giu- 
stamente Pavesi ci diceva stamani 
che il foruncolo sull'anca destra è 
più fastidioso del foruncolo sul 
l’anca sinistra. Checchè ne pensi il 
furbo Desgrange, che ha le sur 
idee e non ama di essere contradet- 
to l'affermazione di Pavesi, per 
quanto azzardata, non è di quelle 
che si possano mettere in ridicolo. 

In tema di rettifiche, possiamo 
aggiungere che Stoepel è sceso di 
macchina per certe sue necessità 
spirituali non già al 143. chilome. 
tro, ma al 145, E' superfluo aggiun. 
gere che ciò ha la sua importanza 
specialmente per gli sportivi ita- 


liani. 
Un tentativo di Pronte 


Ed ora, un po’ di cronaca, neces. 
sariamente concisa. Mi limito a 
segnalarvi le fasi principali dell’ino- 
bliata, inobliabile tappa di ieri, 
chiedendo venia agli sportivi ita. 
ltani di non poter appagare quasi 
affatto la loro enorme curiosità per 
gli storici eventi di cui siamo for. 
tunati spettatori. 

Dunque, fu soltanto al trentesimo 
chilometro che nel gruppo, fino al. 
lora compatto ,cominciò a serpeg- 
giare un senso d’inquietudine Che 
succedeva? Frantz, attraversando 
una zona coltivata a vigneti, con 
la sua riconosciuta furberia di 
esperto e consumato «routier» aveva 
avvistato un magnifico grappolo 


sère ha un foruncolo 


- Giro, che passione. 


GIRO DI FRANCIA, CHE PASSIONE! 


Un “isolato ,, rivela insospettate doti di arrampicatore. 


(Disegno di Jonni). 


d'uva. (Ho esaminato quel grappo)o: 
portava 112 chicchi, di CUi vci | set 
te semi-divoratj dalle vespe). Detto 
fatto il colosso di Lussemburgo con 
un balzo felino abbandona la bici 
cletta sul ciglio della strada e corre 
alla volta dei grappoio; lo coglie con 
un gesto rivelatore della classe e, dì 
corsa, rimonta in sella. Cronome 
triamo: Frantz ha impiegato esat- 
tamente 13” a compiere l'operazio 
ne; 13” netti e non 13” e due quinti, 
come pretende il furbo Desgrange. 
fl quale non è fornito, come noi, 
dell'insunerabile cronometro VACCA 
che ci rende preziosi servie!. 

Che è che non è, un contadino 
sbuca fuori dalla siepe (Siepe e non 
muretto. caro Desgrange), insegue 
Frantz, ‘’’gguanta e si fa restituire 
il grappo.o. La calma torna a re- 
gnare «e. gruppo. Proseguiamo lun. 
go :. ialsopiano che conduce alla 
fine del medesimo, ad andatura ve- 
locissima. Grazie »le doti di elasti- 
cità, di velocità, a_ robustezza e di 
molleggio della superba CANARD 
otto cilindri, fornitaci a sbafo dal. 
la fabbrica per questa «reclame» 
che le facciamo, non duriamo fali. 
ca a seguire il plotone, che attra- 
versa 11 passaggio a livello duna 
«decauville» (ne incontreremo de 
le altre, di queste «decauvilles», pri- 
na del traguardo) alle 11,24 © 36” 
Scendiamo di macchina per crono. 

trere 1 distacchi e per fare pipì 
. senderemo altre volte, prima di 
raggiungere il traguardo). 


Sieronski perde un bottone - Desgrange lo 
raccoglie e lo la sparire - Il caso esa- 
minato dal‘a Giuria. 


La gara prosegue, tra l'interesse, 
l'animazione e la polvere più in- 
tensi. 

Ogni tanto, qualcuno si arresta 
lungo il ciglio. In vista di Tagueule 
(162 km.), Stoepel esclama: 

-— Che bel paesaggio! 

Camusso, che segue il tedesco co- 
me un’ombra, non ha un attimo a'e- 
sitazione. 

Gira la ruota, adottando un rap- 
porto confidenziale di 26 x 21 al cu- 
bo, e risponde: 

-— Un corno. 

Schepers, che pedala con scioltez- 
ya, si arresta a una fontana, 

Barral, che secondo gli ordini pre- 
eis di Eberardo Pavesi (che ne di 
ce Desgrange, di questo nostro di 
rettore sportivo? Mio buon Pavesi, 
gli sportivi italiani non ignorano i 
tuoi meriti!) ha l’incarico di sorve- 
gliare il rude belga, lo imita. Sche 
pers gli offre la precedenza; Barrai 


mangia la foglia e dice: après vous! 
O dove ha imparato il francese que 
sto ragazzo? Dai miei resoconti? 
Può essere. Schepers sì rassegna al- 
ineluttabile. Il rude belga è co- 
stretto a bere prima del tenace pic- 
colo italiano 

Schermaglie....! Dettagli, forse! 
Ma è in questi episodi apparente. 
mente cretini, che il Giro vive la 
sua vita febbrile. Giro di Francia, 
che fatica, che passione, che barba! 

Proprio alle porte di Cretin-sur-la 
Parole (197 km. 600) avviene la fase 
decisiva della tappa. Albert Sieron- 
ski, il doricocefalo pedalatore di 
Manneheim, tentando di staccare 
gli altri, stacca un bottone. Vediamo 
con i nostri occhi il bottone ruzza. 


- Attendiamo Camusso - Trepidante vigilia di stretto magro - Forse Demuy- 


lare per un paio di metri scarsi sul 
«pavé» e fermarsi in una piccola bu 
ca. Sieronski se n'è accortò. frena. 
torna indietro. Ratto al par del ful 
mine il furbo Desgrange (ah. le pa- 
tron!) frena la sua dodici cilindri. 
scende, ghermisce l'oggetto e lo fa 
sparire nella sua tasca destra «de 
stra, cari colleghi dell'«Auto», non 
sinistra: abbiamo abbastanza est 
rienza del «tour», per non veder be 
ne certe cose!). Sieronski reclama 
{il suo bottone. Desgrange. nega di 
averlo preso. Îl direttore della «qua 
dra belga, l'ottimo Monsieur Va:'en, 
fine diplomatico destinato forse a 
rappresentare Îl suo paese nella Sc 
cfètà delle Nazioni, interviene per 
derimere la controversia. Purtrop 
po, nessuno dei contendenti si di. 
mostra accomodante. E la cosa fi. 
nisce nelle mani della Giuria. 
Mentre vi telefono, la Giuria e 
ancora riunita nella camera n. 25 
dell'albergo, Cento giornalisti in or- 
gasmo passeggiano nel corridoio, un 
corridoio stretto e buio come se ne 
trovano spesso da queste parti, in 
attesa del comunicato ufficiale. Nel. 
l'ambiente belga si afferma che, ove 
Sieronski non riavesse il suv botto- 
ne, la squadra intera si ritirerebbe 
in segno di protesta. C'è molta elet. 
tricità nell'aria. Gli italiani, estra. 
nei alla questione, fanno opera di 
pacieri. La situazione, non ve lo no 
segndo (a che gioverebbe?) è molto 
sefia. Speriamo che la notte porti 
consiglio e che il Cielo ispiri la giu- 


(Fino al momento di andare in 
macchina, non ci sono pervenute le 
altre 17 colonne di resoconto dei no. 
stro inviato. Le pubblicheremo do 
mattina. I lettori. gli sportivi italia 
nt frenino la loro timvazienza). 

I portiere 


0 * 
eporini 


La distrazione della giocatrice di tennis. 


(Disegno di Leporitt) 


riconoscere. 
Gens qui rient, P 


L'UI LA CONOSCE B 


Lu 


Temo che il come della 

ta il doppio di quel che supp 

Ho capito. sacà il quac 
facì che supponevo io! 

(Fliegende Blatter, M 
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0 è 
eporini 


i tennis. 
(Disegno di Leporitt) 


Come si ta la barba al cittadino che 
ton ha voluto farsi fare la frizione. 
(A 6) nara Moskawa, Mosca) 


farmi riconoscere 
Gens qui rient, Parigi» 


LUI LA CONOSCE BENE! 


Temo che il come della 
ta il oppio di quel che Suppo:- 
Ho capito. sazà il quadiu 
fauci che supponevo io! 
(Fliegende Blatter, Monaco» 


SFADIO.ILLUSIONI 


led, | 

Lu speaker: — Sono al microfono 
quattro auten ne: loro 
smuglianti, art costumi. Canteran- 
no alcune car 1 del loro pi'toresco 
passé natio. 


(Hunimel, AMDUrBO). 
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mitazdlonh® 


olcnn Rem: 
ro affare 
Lijc, N®w York) 


ORGOGLIO FELINO 


Guglielmo II: — Ci ve 
ono... ci vogliono | 
e AMS. A 


Le sisnorina è chia: 
za al telefono 
«ca. interessante Blatt. V 


Il primo lecne: 
mangiato cento antilopi nella sua vita 
tuo Il secondo leone: — Il mio fu mess? 
#1 Giardino Zoologico di Berlino . 

Il terzo leone. — Peuh! Con la pel 
le ‘lì mio padre hanno fatto un tap 
perc per lì Re 4drehilterra | 

‘Kélner Zeitung, Colonia). 


Cameriere ! E' V 
mia zuppa di tarta 

I) signore sa bene 
« tartarughe ! 
(Woche im Bild, Ole: 


È — © LE FRASI D'USO 


peo & | Dn. a 


-- Sn fidanzaio con Maria ? 
I si. E tu? 


(Karikaturen, Os:0) 


| | ue di Di 


| cente nell'ultimo quadro ) 


| 


( conioeLime , New York ) 


| (con la spiegazione inno. 


3 SIGNORA (3) 
> — te 


| N 

— Che bellezza! Stasera con Un fran- 
| co posso vedere tutte la luna! La set 
| tima scorsa, con 19 stesso, prezzo, 


non ne ho veduto che la Led 
| is (L'numour, Parigi). 


Merria 


uggero Ruggeri tiene in- 
finitamente a se stesso; 
superbo, no, ma 
orgoglioso al massimo 


grado, sì 
Paola Borboni che a settembre 
à la prima attrice della compa- 
guia Ruggeri stava studiando la 
parte di una nuova commedia e 
provava sotto la direzione del capo- 
comico 


figliuola e piena di semplicità, ad 
un tratto, rivoltasi a Ruggeri escla- 
mò: 

— Maestro che interessante spet- 
tacolo è il vedervi dirigere! 

- Oh, ma lo spettacolo più in- 
teressante replicò Ruggeri con 
la sua vocina in falsetto — è il ve- 
dere un grande artista come me che 
perde il suo tempo a dirigere. 


+++ 
iulio Donadio si stava go- 
dendo le gioie di una-pas- 
seggiata automobilistica, 
e perchè ia passeggiata 
fosse più attraente aveva invitato 
accanto a sè una dolce fanciulla ap- 
passionata anch’essa di automobili- 
smo. 

Ma più che a percorrere le vie 
della periferia milanese, i due per- 
correvano le vie idilliche dei sette 
cieli 

Ma ecco che, come è come non è, 
Donadio e la sua compagna si tro- 
vano improvvisamente seduti per 
terra, mentre l’automobile si arre- 
sta violentemente a curiosare nel- 
l’interno di un chiosco di bibitaro. 

Accorre un metropolitano che in- 
tima: 

— Fuori la patente! 

Donadio e la sua amica mostrano 
ognuno la propria. 


— Eccola. 

— Ma quando è accaduto l’inci- 
dente, chi guidava? — interroga 
il vigile. 


E Donadio, candidamente: 
— Non guidava nessuno ! 


n° 


trice molto riservata, ma 
ci sono dei casi in cui 
anche la donna più ri- 
servata deve fare qualche piccola 
comcessione. 
Infatti la Montereggi raccontava 
ad Armando Falconi 
— Figuratevi, ho un uomo alle 
costole così insistente che diventa 
noioso. Sapete che m’è accaduto ier 
sera? Questo tale che spasima per 
me, si butta in ginocchio e mi gri- 
da: o mi concedete un bacio, op- 
pure m'uccido! 


tr Montereggi è una at- 
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— E allora? — domanda Falconi, 
trepidando. 
Mah! escl la Monte 
reggi con aria di vittima L'ho 
incontrato ancora stamane, per stra 
da. Era tutto pieno di vita! 


++. 


ristide Baghetti se ne sta- 

va placidamente fuman- 

do una sigaretta, e con- 

a Versava con mete Libe- 

rati, l’autore della musica di Acquo- 

lina in bocca 

Uh! Liberati annusando 

— che strane sigarette fumi? Man- 
dano un odore di fieno... 

- Di' la verità domanda Ba- 


ghetti quest’'odore ti fa venire 
l'Acquolina in bocca? 
++. 


morato che è un appassio- 
nato nuotatore, è arrab- 
biatissimo quando, a 
causa del cattivo tempo, 
a estate, non 
e il bagno al 


così frequente in que 
può recarsi a prent 
Lido di Roma. 

L'altra mattina pioveva a cati- 
nelle, € Onorato, incontrato Silvio 
d'Amico, lo apostrofò vivacemente : 
Scusa, ma potresti pure pian- 
a far piovere! 
E che celpa ne ho io? — 
esclamò d'Amico, sorpreso. 

— Come? — ribattè Onorato. — 
Ma se tutti dicono che tu sei un 
critico che fa il bel tempo, o il 
cattivo tempo !... 

+. 


[ o] |1 maestro Alberto G 
| incontra Pietro Masca- 
(RR 


gni 
— Come stai bene; sei 
molto ringiovanito ! 

- Sai fa Mascagni — sono 
stato al mare, e il sole mi ha ab- 
bronzato. 

Al — osserva Gasco — non 

sapevo che il sole facesse venire la 

« tintarella » anche ai capelli! 
Zufolo. 


Passiamo la serata 
1916 


Tavolo di un ristorante, Menippo, Ar- 
chimede e Quintilio hanno consumato 
la loro sobria ma sostanziosa cena. Re- 
sti di caffè nelle tazzine e di sigarette 
nel portacenere. Atmosfera cordiale e 
ferma intenzione in tutti di andare a 
finir la serata in un posto qualsiasi. 
Mentre Quintilio salda il conto, Me- 
nippo e Archimede decidono brevemen- 
te il da farsi. 


MENIPPO Dove andiamo? 

ARCHIMEDE Mah. Ho man- 
giato così bene, che non vorrei 
guastarmi la digestione seccan- 
domi. 

MENIPPO — Prendiamo un altro 
caffè fuori. 

ARCHIMEDE — Sì, ma a un bar. 
Non mi va di stare seduto due or 
a un altro tavolino. 

QUIN'TILIO (che ha saldato il con- 
to) — Mi dovete otto e cinquanta 
per uno. 

ARCHIMEDE (pagando Ec- 
co la mia parte 

MENIPPO — Ed ccco la mia. Al- 
lora? 

QUINTILIO — Andiamo a passare 
un'oretta al cinematografo. Non 
c'è niente di più cretino e ripo- 

me 

MENIPPO Ottima idea. Sono 
con te 

ARCHIMEDE 
zano ed escono‘ 

1932 


Stesso ristorante e stessi personaggi. 
Tavcla diversa. La medesima ora del- 
l'episodio precedente. con  gl’identici 
particolari. Il tono della discussione è 
sensibilmente più eievato. 


QUINTILIO — Surrcalismo, amici 
miei! Ii cinematografo è il regno 
dell'assurdo e del metafisico ! Le 
sue possibilità infinite non posso- 
no essere sacrificate ai bassi istin- 


Anch'io. (Si al 


fr E —— 


SASSI IN PICCIONAIA 


«NOTIZIARIO DI VARIE 
vari locali estivi di varietà 
dancing all'aperto cominciano a 
piantare le loro tende. Da San Rc 
mo a Venezia, da Livorno a Castel 
lammare Adriatico (pardon...) a Pe- 
scara Riviera, a Cagliari, a Calania 
da per tutto ajfluiscono troupes di 
danzatrici... ». 

Così la-Gazzetta del Popolo del- 
l’$ luglio 

E dire che la Gazzetta svolge 
quotidianamente una campagna 
contro le parole stramere!... 

<.- 

Il capo dell'Opera di Filadelia 
ha escogitato un ingegnoso siste 
ma per eliminare dalla scena lirica 
la presenza di quelle cantanti prive 
di bellezza e .di linea. L'artista can- 
terà internamente e al suo posto 
un'attrice muta eseguirà la relali- 
va mimica. 

Ma allora la fortuna di Anna 
Fougez è fatta! 

0 

I cantanti e i coristi del teatro di 
Stato di Belgrado per protestare 
contro l'amministrazione che non 
pagava, si sono presentali in scena 
e mentre le loro bocche si aprivano 
e si chiudevano regolarmente, non 
un suono usciva da quelle ugole 
spalancate 

Una simile cosa ce l'ha fatta ve- 
dere per venti anni la signora di 
cui al sasso precedente. 

‘++ 


Falstaff la prima sera fu fischiato. 


Madame Butterfly : idem. 

Norma: idem. 

Barbiere di Siviglia: idem. 

Edipo re, di .Hdo Aylano, l'altra 
sera al « Quirino n, è stato, i 
mollo applaudito. 


+++ 


(135 


Nino Berrini ha scritto un dram- 
ma russo: Nicola 

Ah, maramaldo, lu uccidi ur 
uomo morto! 

‘++ 

Triste sorle per Nicola Roma- 
nofi. essere assassinato due volte! 

Però, non si può dire. Potrebbe 
essere ii capolavoro di Berrini, que- 
sto Nicola 

Già, ma sarebbe sempre un capo- 
lavoro di Berrini. 

+. 

Ognora con la corrente quel care 
giovine! 

Prima ha imitato Benelli. Ades- 
so che Benelli è decadu!o, lui si 
mette a fare il dramma storico alla 
Forzano. 

+++ 

Massinio Bontem 
rato in una villa a 

Perchè, dice lui, vuol scrivere 
un romanzo di...vino. 


2-0. 


In estate, molti di quei teatri che 
restano aperti ogni sera fanno 
« forno ». 

E col forno a teatro le Compa- 
gnie non ci tirano fuori il pane. 

Scusi 


LIMNKRKNNINMMNKK 
umili 
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{To 
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ti della folla, perchè uno spetta- 
colo incontri il volgare favore del 
pubblico. Ben altra missione è 
quella dello schermo. Poesia, 
vuol essere ! Poesia ! 

MENIPPO — Siamo d'accordo: 
poesia, ma veristica. La fotogra- 
fia, di per se stessa, è eminente- 
mente veristica: pone in rilievo 
ogni sventura, ogni particolare. 
Quanto dici è assurdo: umanità, 
umanità sopratutto ! 

ARCHIMEDE — Mi fate ridere. 
Con questo sistema non si otterrà 
mai niente. Che il cinematogra- 
fo sia la più elevata forma di 
spettacolo, il passatempo-tipo, il 
divertimento più interessante e 
moderno, siamo d'accordo. Ma 
esso è dinamico, e possiede il do- 
no dell’ubiquità : quindi la » 
senza è documentaria. P: 
cacce, usi e costumi di popoli 
lontani. Ecco il film. Ogni altro 
impiego che se ne fa è per me un 
controsenso. 

MENIPPO — Sempre le solite stu- 
pidaggini! Sei un impreparato. 
ARCHIMEDE — E tu un supertì- 
cia 
QUINTILIO — Secondo me, siete 

der borghesi tutti e due. 

MENIPPO -- Tu starai zitto, col tuo 
snobismo ! (La discussione cresce 
di tono. Il cameriere, attratto dai 
rumore, si avvicina e presenta il 
conto, non sapendo come interv 
nire altrimenti. Menippo lo salda 
con una mossa amara). 

MENIPPO — Mi dovete quaranta- 
trè e settanta per uno. 

ARCHIMEDE (cupo) — Ecco la 
mia parte. 

QUINTILIO (tetro) — Ed ecco la 
mia. 

(Il cameriere ringrazia e se ne 
a). 

ARCHIMEDE (dopo una breve 
pausa) — Allora andiamo al ci- 
nematografo. 

MENIPPO — Vediamo che c’è di 
nuovo. 

QUINTILIO (aprendo un giorna- 
le) — Al «Morfeo» ci sarebbe un 
film surrcalista. (Stercendo il 
naso). Vediamo più giù. 

MENIPPO — Ma tu non sei per il 
surrealismo? 

QUINTILIO — Sì, ma stasera non 

mi va di pensare. (/egge) Al 

«Leta on» è annunciata una 
riduzione di un romanzo di Zola. 

MENIPPO — Cerca un’altra cosa. 

QUINTILIO — Come? Tu non sei 
per il verismo? 

MENIPPO — Sì, ma stasera guste- 
rei qualche cosa di leggero. Tira 
avanti. 

QUINTILIO (sempre leggendo) — 
Ci sarebbe un’altra novità al «Pi- 
solynus». — La caccia ai rospi a 
sud-est di Bombay. Documentario 
di grande mole 

ARCHIMEDE — Lascia perdere. 

MENIPPO — Ma non dicevi che 
ti piace il film dal vero? 

ARCHIMEDE — Sì, tutti i giorni 
meno il sabato. I oggi è precisa 
mente sabato. 

QUINTILIO (piegando il giornale) 
il giornale) È allora? 

MENIPPO — Se si andasse a passa- 
re un'oretta al caffè? Abbiamo 
parlato di cinematografo finora. 
e francamente andare a rinchiu- 
derci al buio non mi va. 

ARCHIMEDE — Verissimo. Pi- 
gliamo un cognacchino e stiamo 
tranquilli. Andiamo. 

QUINTILIO — Andiamo. (Esco- 
no). Nuovo Programma 


Al “Travaso delle Idee, 


(Ses. Umorismo estivo) 
ROMA 


Umorismo estiv 


Com'è noto, all'autore — 0 qui 
— della migliore poesiola di «sp 
vileggiante » tra quelle pubblicate 
ogni fascicolo, inviamo un bel pre 
Poichè il sig. V. d. C., di Capri. 
voluto dichiararsì fuori conc-:s0 
premio è assegnato a « Miranda » 
renze) 

Alla gentile autrice mviamo un 
fissimo arti:tico cagnolino porta-jc 
na in stoffa. 

Raccomarziamo di scrivere su 
teolina, usando come indirizzo U 
annesso talloncino. 

Quando a) Caffè 

la vide, splendida. 
in mezzo 8 tre. 
(tutta in lame) 
di Jei fulmineo 
s'innamorò 
e la chiamò 
lei disse. « No! ». 


Dopo, ancontransiola 
sulla veranda 
‘giocava al poker) 
languida e blanda 
Ai nuovo, supplice, 
la richiamò, 

e ancor, lei: « No!» 


Ma quando videlo 
giungere un dì 
sopra una splendida 
100 HP 
raggiante, estatica 
mtta gioi, 
e disse: « Sì! ». 

(« Miranda », Firenv 


Ms che scalogna! 


Coi rmei soldi ella a Rimini si bag 
ed io resto all'asciutto, qui a Boic. 
(Gio. Stra., Bologr 
+-+ 
Da quando a villeggiar vengo qu 
mi sono accorto che la tua gonnel! 
che il corpo ti modella, 
si accorcia ogni anno un poco, sé 


Scusa della domanda l'ironia 
e dimmi: Cosa aspetti, bimba 1 
«d allungarti un poco più la & 
Forse di essere... nonna? 

(« Miranda », Firen 


n 


-+-+ 
Fior d'ideali 
ti pensavo come angelo ne. cieli 
E tu... fai i bagni termo-mneral:! 
(«Cecè », Bagni Minerali. Sambi 


-+- 
Invasa da nostalgico languore. 
vuol la zitella soddisfar l'amore 
e al Lido va, per farsi almen bacia 
dall'audace ed azzurra onda del 1 
(Gigi Mingaroni, Raven: 


O moglie mia, raliegrat* 
a villeggiar s'andrà 
Se... del «Travaso » il premi 
3. si vincerà! 
«Franco Scozio », Nap 


Un dì Giason, dal Pelio 
spinse nel mar gli abeti 
e primo, corse a fendere 
coi remi il seno a Teti: 
ma oggi, modernissimo 
adottò il motoscafo 
poi sì penti: « Rinùnciovi. 
chè ognun ci viene a sbafo! 


Morale 


Nei tempi mitologici 
la vita era... divina, 
ma oggi.. — siamo logici! - 
chi paga... la benzina? 


(V. d. C., Ca 


VIA VIGONE, 29 - TORINO - TELI 
VENDITA ANCHE A RATI 
Richiedere catalogo inviando Lire ! in f 
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ja, è eminente 
pone in rilievo 
gni particolare. 
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1a non si otterrà 
il cinematogra- 
evata forma di 
atempo-tipo, il 
interessante e 
d'accordo. Ma 
e possiede il do- 
quindi la sua 
taria. Paesaggi, 
tumi di popoli 
film. Ogni altro 
» fa è per me un 


pre le solite stu- 
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E tu un superfì- 
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irai zitto, col tuo 
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annunciata una 
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ma stasera guste- 
di leggero. Tira 


pre leggendo) — 
tra novità al «Pi- 
caccia ai rospi a 
y. Documentario 


Lascia perdere. 
i non dicevi che 
al vero? 

Sì, tutti i giorni 
è oggi è precisa- 


rando il giornale) 
lora? 
i anc a passa 
caffè? Abbiamo 
natografo finora. 
indare a rinchiu- 
n mi va. 
Verissimo. Pi- 
acchino e stiamo 
amo, 
Andiamo. (FEsco- 
ovo Programma 


Al“Travaso delle Idee,, 


(Ses. Umorismo estivo) 


ROMA 


Umorismo estivo 


Com'è noto, all'autore — o autrice 
— della migliore poesiola di «spirito 
vileogiante » tra quelle pubblicate in 
ogni fascicolo, invtamo un bel premio. 
Poichè il sig. V. d. C., di Capri, ha 
voluto dichiararsì fuori conc- UNE 
premio è assegnato @ « Miranda » (Fi- 
renze) 

Alla gentile autrice mviamo un bel- 
Hissimo arti:tico cagnolino porta-fortu- 
na in stoffa. 

Raccomanziamo di scrivere su cur 
teolina, usando come indirizzo uU qui 
annesso talloncino. 

Quando a) Catfè 
la vide, splendida. 
in mezzo 8 tre, 
(tutta in lame) 
di lei fulmineo 
s'innamorò 
e la chiamò: 

Jei disse. « No! ». 


Dopo, incontransiola 
sulla veranda 
igiocava al poker) 
languida e bla 
ai nuovo, supplice, 
la richiamò, 

e ancor, lei: « No! » 


Ma quando videlo 
giungere un di 
sopra una splendida 
100 HP 
raggiante, estatica 
ttta gioi, 
e disse: « Sì! ». 

(« Miranda », Firenze) 


Ma che scalogna! 


Coi miei soldi ella a Rimini si bagna 
ed io resto all’'asciutto, qui a Boiccna! 
(Gio. Stra., 
+ 
Da quando a villeggiar vengo quaggiu 
mi sono accorto che la tua gonnella 
che il corpo ti modella, 


si accorcia ogni anno un poco, sembre 
(più. 


Scusa della domanda l'ironia 
e dimmi: Cosa aspetti, bimba mis 
«d allungarti un poco più la gonna? 
Forse di essere... nonna? 
(«Miranda », Firenze). 
++ 
Fior d'ideali 
ti pensavo come angelo ne: cieli 
E tu.. fai i bagni termo-mnerali! 
(«Cecè », Bagni Minerali, Sambiase' 


-+- 


Invasa da nostalgico languore. 
vuol la zitella soddisfar l'amore 
e al Lido va, per farsi almen baciare 
dall'audace ed azzurra onda del mare 


(Gigi Mingaroni, Ravenna) 


O moglie mia, rallegrat* 
@ villeggiar s'andrà. 
Se... del «Travaso » il premio 
3. si vincerà! 


«Franco Scozio », Napoli) 


Un dì Giason, dal Pelio 
spinse nel mar gli abeti 
e primo, corse a fendere 
coi remi il seno a Teti: 

ma oggi, modernissimo 
adottò il motoscafo 
poi sì penti: « Rinùnciovi. 
chè ognun ci viene a sbafo! ». 


Morale 


Nei tempi mitologici 
la vita era... divina, 
ma oggi.. — siamo logici! 
chi paga... la benzina? 


(V. d. C.. Capri). 
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TEATRI 


ADRIANO. — Gli spettacoli gial. 
M sono di moda, deve aver pensa. 
to: Marcello Giorda. 

Ed allora Giorda s'è tinto di gial. 
lo, ha indossate un kimono e s'è 
fatto chiamare Mister Wu, l’inac- 
cessibile, spietato cinese proveca- 
tore di un'abbondante tragedia tut- 
ta gialla. 

Certo, anche Mister Wu non vi 
farà dormire. 


BARBERINI. — La compagnia 
Gandusio-Almirante se ne va dopo 
la breve e fortunata stagione. Ciò 
che maraviglia è che la compagnia, 
avendo in repertorio una rivista, 
Tifo, che si dice ha avuto tanto suc- 
cesso a Torino, non l'abbia rappre. 
sentata a Roma. Forse quel Tifo 
non era ben curate? Oppure Gan- 
dusio ha voluto risparmiarci in 
estate un'infezione pericolosa? 

A sostituire Gandusio, vengono 
Sergio Tofano, Elsa Merlini e Lui. 
gi Cim la celebre trimurti cel 
teatro italiano, che ognuno adora. 

MANZONI. — La « Romanesca > 
è una compagnia che dà ottimi 
f i; infatti è risaputo che i pro- 
dotti romaneschi sono sempre ri. 
nomati, come le fave, i piselli, i 
carciofi e simili verdure. Questa 
compagnia rappresenta soltanto 
operette romane di assoluta rino. 
manza, e le operette sono un po’ | 
come il vino: più sono vecchie e | 
più sonc gustose. Perciò ira il 
Marchese del Grillo e Il tesi‘imen- 
to di padron Checco, il pul\ (co va | 
in sollucchero e si lecca le dita, 
aszi le orecchie, dopo aver gusta- 
to della musica deliziosa. 

MORGANA, — Furoreggia Chec- 
co Durante con la sua compagnia, 
rappresentando i più bei lavori del 
suo repertorio. Sullo schermo un 
film di interezse spasmodico: L’ag- 
guato dei sottomarini. In comples- 
so. spettacolo agrodolce, buono per 
tutti i gusti. H 


6 = Mascalzone farabutto! 
EV] Avevi promesso dì pagar- 
mi il più buon gelato di 

Roma e non mi hai condotto alla 
insuperabile GEL ATERIA 
GARGIULO in via Palermo! 


Le copie fortunate 


Fortunati, piuttosto, sono stati cdlo-, | 
ro ai quali sono capitate tali copie del 
Trataso, contrassegnate in modo spe | 
ciale | 

Come dicemmo. chi avesse avuto la | 
gaia sorpresa di acquistare (0 ricevere | 
Se abbonato) una di quesie copie e ce 
l'avesse inviata, avrebbe ricevuto un bel 
premio H 

Ecco ancora una lista di lettori for- | 
tunati che ci hanno rimesso la ce_ia 0 | 
il frammento di essa comprovante la 
vincita: 

sig VIRGINIO RISI. via San Fer | 
mo 4 Pavia; signo LEONE AGNESE 
piazza Cairola 8, Termoli (Campobas- 
so); sigra ADA SCIARRETTA, inse 
guante, Termoli (Campobasso); ita- 
no RICCARDO MANSERRISI, ppo 
Squadriglie Autoblindo, Tripoli; signor 
DIOMEDE SMURRA, Rossano Calabro 
(Cosenza): prof. ANGELO LA MARCA. 
dottore in matematica. Rossano Cala 
bro (Cosenza); sig. GUSTAVO MALA 
SOMMA, via Giannone 42, Caserta; si- 
smor MARIO PIERESCA. rano mecca- 
rico di 3., Deposito combustibile R. Ma- 
rina, Massaua (il quale devolve pate! 
namente il premio alla figlivoletta So- 
ria. via Carlo Ravetti 20. Gorizia). 

Ai vincitori abbiamo spedito affasci- 
nanti premil: volumi di travasatori con 
autografi degli autori, portalumi artisti- 
ci, astuccio da viaggio, penne stilogra- 
fiche e una belliss'ma bambola. 

Mentre è aperto il « Concorso delle 24 
vagnanti » (vedi a pag. 5) rimane s0- 
spesa questa originale assegnazione di 
premii affidata al caso mediante copie 
del Travaso specialmente contrasse 
gnate. 

La riprenderemo dopo il concorso. 

E' sempre però in attività il curioso 
e piacevole fenomeno... meteorologico 
della «pioggia dei premii». Nel pros 
simo numero pubblicheremo la lista | 
dei lettori che Toddi ha incontrati a 


Zara e Trieste mentre avevano in ma- 
no il Travaso, ciò che ha procurato ® 
ciascuno di essi la vincita d'un bel 


LUCIDINNO»» CALZATURE 


LU330 


i} Gloria a: buon mercato 


vlho, Un uomo di lettere di vaglia 

cerca il successo è certo non si sbaglia, 

perchè sa che gli altissimi concetti 

s'ottengono, scrivendo con la FETTI, 
ll più vasto assortimento di penne 


stilografiche, da FETTI in via del Tri- 
tone, 144. 


FONTANA DI LUCE 


“IDEAL 


"BESEG. 


PALAZZO sera LUCE 
vamimozer ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


olire tassa governativa di L. 1,80%. 


(Pagamento anticipato’ 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die. 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in- 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 ‘7. Ra- 
gioniere Formisani. San Silvestro 62 
(orario 17-20) telefono 62402. 
——+-+-+-F- == 
ANTILUETICO, depurativo sangue, 
sostituisce iniezioni difficoltose. Indi- 
spensabile dopo endovenose 914. Sedici 
lire, Nelle farmacie. Istruzione Domi- 
nici Casellario 278 "Roma. 
————————+——+— 
APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 
_—+—__—_—_——r_—r—c 


ARRICCHIRETE iniziando decoroso la- 
voro, oppure industriette novità lucfo- 
sissime! Nuovissimo Metodo-Ricetta- 
rio. Spediamo anche subito a richiesta 
dietro anticipo ‘7. 5 solamente: «ÎP. 
I.N» — Quartu! aferiore (Bologna). 


————€—————————— —— 
ARTISTICO LIBÎ:9. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 


— ——-—r— 
CALVI inviandomi questo avviso, rice- 
verete gratis l'occorrente guarire. Cre- 
scita capelli, assolutamente garentita. 
Shavon - 3222, Montebelloter. Baltimo- 
re, MD. (Nordamerica). Pregasi affran- 


CERCHIAMO dappertutto persone at 
tive, buona volontà, disposte occupar- 
si subito lavoro facile importantissimo. 
— Beneficio 1500 mensili — Scrivere: 
Savoia; Sangiorgioacremano (Napoli). 
———————+—.—.—+—— 


CERCO -rappresentanti ovunque véndi- 
ta sapone Lire novanta quintale. Sapo- 
nificiò Villafranca d'Asti. 


COME si costruisce un apparecchio 
radiofonico. Volume di pagg. 140 con 
17 fotografie, 30 schemi, 29 piani co- 
struttivi fuori testo, ecc. Vaglia di li- 
re 7,50 all'antenna, Corso Italia, 17, 
Milano 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13. 15-20. 


DEPILATORIO, rapido, perfetto. Pos- 
sibilità forti guadagni. Cedo formola 
fabbricazione miglior offerente: Zuc- 
chini - S. Egidio, 231 (4° Inf.). Bologna 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ne. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici Casellario 278 Roma. Paga- 
mento rateale. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
mila) insuperabile spettacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GIOVANE contabile, nozioni inglese, 
pratica uffiico occuperebbesi presso se- 
ria ditta. Ottime referenze. Sebastanel- 
li. Principe Amedeo, 9 
—_————T y—_—__€6&6 
GIOCO divertente, interessante. che 
riunisce le attrattive delle parole incro- 
ciate, del poker, del mah-jongg, presen 
ta sorprese e possibilità svariatissime 
è il «Magic», ritornato di moda que- 
st'anno su tutte le spiagge eleganti. In- 
viando lire tre alla LIBRERIA MO- 
DERNISSIMA (via delle Convertite 18, 
Roma) riceverete franco di porto in 
tutta, Italia e Colonie il manuale illu- 
strato e la serie completa delle carte 
per giocarlo. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale. - Maqueda, 36 
Palermo 


INALATORE TASCABILE, immuniz- 
zatore, microbicida vie respiratorie. 
Dieci lire. Gratis comprandone due, 
Istruzione Dominici Casellario 278 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 


NOVITA' sorprendente, indispensabile 
‘uomini. Cercansi rappresentanti, riven- 
ditori. Campione anticipando L. 4. — 
Travani - Castello 6165 - Venezia. 


scol gratis indirizzando: Delta, Casel- 
la postale 342 — Roma. 


VOLETE SODDISFARE  desiderii e 
ambizioni? Guadagnate L. 50 al gior- 
no continuando occupazioni. S 
immediataménte, su domanda con _an- 
ticipo sole L. 4,75, scopo reclame: Ipin 
- Calamosco (231) - ‘Bologna). 


Perchè Butterfly s’uccise 


“0 Kami, o Kami 
beviamo ai nuovissimi legami.. ,, 
La povera Butterfly 
fu sposa infelice assai 
perchè alle nozze non potette avere 
di Vagnozzi le belle bomboniere. 


Le bomboniere che portano fortuna 
sono infatti quelle della rinomata dit- 
ta ERNESTO VAGNOZZI che ha la 
sua preziosa sede in via Campo Mar- 
zio, 5 - Roma. 


— = -— 


Direttore Responsabile 
Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 


La “osta de no} lr, 


Questa festa di popolo 

che a far baldoria invita, 

anche quest'anno, oh giubilo, 

che sia la ben tornita! È 
Col San Giovanni è inutile 

fare qualche ragguaglio: 

quello, di Giugno càpita 

e questa vien di Laglio; 


là sulla piazza omonima 


nu 


— Ma vi sono distrazioni in questo luogo? 


uN CERCA DI — Oh sì! C'è papà che la sera imita molto berq 
VILLEGGIATURA 1 il grammofono! (Disegno di Onorato). — Piero, tu sei lì 


ROMA — 24 lugli6 1952% 


“a 


La “Iosta de no}es ti, 


Questa festa di popolo 
che a far baldoria invita, 


anche quest'anno, ch giubilo, 
che sia la ben tersita! EI GIOCHI BALNEARI 


Col San Giovanni è inutile 


fare qualche ragguaglio; i i 
quello, di Giugno càpita VR Ta RIO SIIT page - o i 
DE attrae sinti ; 


e questa vien di Laglio; 
là sulla piazza omonima 


nu 


? 
Ito ben i 4 ite i 
Onorato). ‘ — Piero, tu sei lì!? E allora chi è questo signore che sto tenendo sott'acqua per fargli uno herzo? 

‘Disegno di Vera d'Angara). 


—___- 


Ì cento premî 


I. Un apparecchio radio-fonografo 
Safar R. G. 61 a sette valvole, co- 
mando unico; altoparlante elettro 
dinamico, con dispositivo per auto- 
inci:iene di dischi sistema Draloton 
fornito dalla Società Anonima Refit- 
Radio di Roma (valore L. 7000). 


2. Una macchina per scrivere Oli- 
vetti M. 40 per ufficio, fornita dalla 
Fabbrica ing. C. Olivetti di Ivrea, 
ultimo modello perfezionato, carrel- 
lo a 90 svazi, visibile, carattere Pica, 
con fodera cerata e con iutti gli ac- 

seri (va'ore L. 
>. Un viaggio, a scelia dei vincitore, 
tua le combinazioni seguenti: 

a) viaggio di andata e ritorno 
2.a classe) da qualsiasi st zione 
Regno a ROMA, e 7 giorni di 
pinsione completa, comprese 3 gior- 
ate di visita della città con torpe- 

ne e guida; 

eppure: 7 giorni di pensione com- 
rela per 2 persone (o 4 gio:ni 
3 persone). compresa la visita 
cella città in 3 giornace con torpe 
done e guida; 

b) viaggio di andata e ritorno 
in (2.a classe) da qualsiasi stazione 
dl Regno a NAPOLI, e 2 giorni 
di pensione completa a Napo.i com- 
pesa la visita della città in mezza 
giornata con torpedone e guida, 
\iaggio marittimo di andata e rito:- 
no (2.a classe) NAPOLI-CAPRI e 
7 gio-ni di pensione completa a Ca- 
pr: 

oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona (oppure 
10 giorni per 2 persone, oppure 7 
per 3 persone) a Capri; 

c) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a SAN REMO e 7 giorni 
di p:nsione completa; 

oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona a San 
Remo (o 10 giorni per 2 persone); 

d) viaggio di andata e ritorno 
(2.a classe) da qualsiasi stazione 
del Regno a TAORMINA e 7 giorni 
di pcasione completa: 

oppure: 20 giorni di pensione 
completa per una persona (o 10 
giorni per 2 persone, c 7 per 3 per- 

one) a Taormina. 

Il viaggio e soggiorno (o il solo 
soggiorno per una o più persone a 
scelta del vincitore) costituiscono 
un premio affascinante e poichè 
l'organizzazione è affidata ala 
Compagnia Italiana di Turismo (C. 
ì. T.), il vincitore ha la garanzia di 
avere tutte le comodità 
4. “ Grande Enciclopedia Popolare 
Sonzogno ,, in 22 volumi rilegati e 
un volume doppio di supplemento 
con aggiornamento a tutto il 193Ì, 
corredato di relativo elegante mobili 
fornito dalla Ditta Sorelle Venturini 
di Roma (L. 1.700). 

5. Fonografo (serie B) marca Super- 
phone fornito dalla casa del Piano- 
forte di Roma con album contenen- 
te 12 dischi doppi (L. 1.013). 

6. Fonografo (serie C) marca Olo- 
tonal Pathè con album contenente 
12 dischi doppi fornito dalla Casa 
del Pianoforte di Roma (L. 863). 
7. Portalampada elettrico portatile 
(puttino con globo mosaico) fornito 
dal “ Palazzo della Luce Roma, 
(L. 690). 

8: Portalampada elettrico portatile 
, (atleta con globo cattedrale), forni- 


rande concorso con 
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to dal ‘“ Palazzo della Luce Roma ., 
(L. 690). 
9. Un servizio posateria Kromalga 
per 12 con astuccio (L. 439,60). 
10, 11 e 12. Una cassa dî 12 ».tii 
glie grandi L'quori Strega (L 325) 
13. Un po:talampad: elettrico con 
elefante su palla (L. 320). 

14. Un portalampade eli ico con tre 
elefanti in giro (L. 290). 

15. Una ghiacciaia (L. 275). 

16. Portalampade elettrico po;tatile 
sostenuto da tre elefanti (L. 270). 

17. Un portalampad: el:tirico con ele- 
fante nichelato (L. 250). 

ina impastatrice e taglia- 


trice “ Ideal, tipo 120, f i dal 
la Società " i Ro- 
ma. via XX (li- 
re 180). 


19. al 27. Idem. 

28. Un occiogio piaccaio o:0 di polso 
per uo, me im:ato àncoza. 15 
rubini, formto d:lla Ditta Quiriconi 
di Roma (L. 155). 

29. Un orologic da tavolo in metallo 
Riso, mov. Jinighans (IL 45): 
30, 3ì e 32. Un servizio da ta 

Fiandra per 12 p::sone (L. | 

33. Macchina impasta:rice e tagliatice 
“Id-ai,,, tipo 108, fornita dalla 
Società “ Fils.. (L. 115). 

34. al 37. Idem. 

38. Una bosa in pell: di coccedrillo, 
per signora (L. 100). 


ino 


25.000 lire di premî 


39. Idem. 

40. Un portafoglio in pelle di cocco- 
dri.lo, per uomo (L. 100). 

4i. Uno spruzzaprofumo e portacipria 
in cristallo molato e metallo dorato, 
da toletta (L. 100). 

42. Un servizio da c: 
12. in tre pezzi, caf 

lattiera (L. ©0). 

43. Una borsa in vitello lucido, per si- 


, cromato, per 
era, zucche- 


46. Una so-bettiera da quattro litri 
(2/0). 
47. Una 


per sr 


48. Un forno in metallo nichelato con 
tre anelli (L. 6.) 
49. Un parasole per signora (L. 55). 
50. Idem. 
51. Una caff.ttiera ‘“ Aquilas,, per 
10 tazze (L. 50 50). 
rellino di paglia, da spiag- 
gia (L. 50). 
53 al 56. Un sevizio da tè ir lino co- 
lo*ato pe: ssi persone (L. 50). 
57. Un omb:.liino di paglia, da spiag- 
gia (L. 50). 

58. Un portafoglio in pelle di capra, 
con taschino, per uomo (L. 50). 
59. Una scatola di 12 flaconi dentifri- 

cio “ Giglio ,,, fornita dalla Società 


(3) i non abbonati cancellino questa 

indicazione. 

i —=— 
Guglielmo Senepa di Roma (L. 42). 

60. all'84. Idem. 

85. Una borsa in pelle di vitello, per 
signora (L. 40). 

86. Un portafoglio in pelle di capra, 
naiiuoma (Le 40) 

87. Una borsa in pelle di capra, per 
signora (L. 40). 

88 al 93. Un ombrello ‘‘ Royal ,,, per 
uomo (L. 30). 

94 al 99. Un ombrello ‘ Royal ,,, per 
signora (L. 30). 

100. Un autentico vaso giapponese a 


colori con altorilievi (figure e dra- 
ghi) (L. 30). 


de © SÉ 


CAS to 
| - Bice - Lina-Rosetta ‘Grazie 


GRUPPO DI BAGNANTI: 


gi. 
ARE 


Dedè -Tilde 


re $ 
| Marilù + ‘Lalla. 


Norme per il concorso 


Con questio terzo gruppo viene 
completata la serie delle VENTI. 
QUATTRO BAGNANTI. 

Tra queste bisogno trovare quali 
sono le QUATTRO FANCIULLE 
CHE INDOSSANO L'|DENTICO 
COSTUME. 

Il lettore che le ubbia trovate 
dichi i nomi delle quattro fan 
scrivendoli sulla scheda che è 
questa pagina, aggiungendo il pro- 
prio nome e indirizzo. 

Il lettore che partecipi al concorso 
dovrà anche scrivere, a sua sceita, 
un numero di cinque cifre. 

Questo numero servira per l’as 
segnazione dei premi. Infatti, poi- 
chè è prevedibile che i concorrenti 
che inviino la soluzione giusta sa- 
ranno numerosi, noi dedideriamo 
che l'assegnazione dei premi avven 
ga con tutte le garanzie, secondo 
un nostro sistema il quale ha già 
dato ottimi risultati dî scrutinio. 


Con le prime cinque cifre dei nu- 

U ai it. Lotto Ùl 
a di Roma, ver 
ro di cinque c.jre. 
, ad esempio, gli estratti 

o 21, 36, 74, 9, 48, il numero 
dalle prime 5 cifre sara 


il 21.367. 

Man mano i premi verranno a$s- 
segnati a colcro che avranno indi. 
cato neila loro scheda un numero 
che si avvi maggiormente a 
questo numero tipo. 

I primi qua'iro premî sono pero 
riservati ai soli abbonati. 

Un medesimo concorrente puo 
inviare più risposte (con più sche- 
de separate). 

Il concorrente si attenga rigoro- 
samente alle seguenti norme: 

Ogni scheda va incollata su 
cartolina postale (o cartoncino di 
ugual formato); 

le cartoline vanno inviate all’in- 
dirizzo: TRAVASO DELLE IDEE - 
SEZ. CONCORSO - ROMA >; 

saranno valide soltanto le sche- 


de che ci perverranno non oltre la 
mezzanotte di giovedì 18 agosto. 

Diamo un termine alquanto lun- 
go per permettere di concorrere 
anche ad assidui risiedenti in altri 
vaesi di Europa e nelle Colonie. 

E’ bene. però, affrettarsi, giacchè 
a parità di condizione (egual nu- 
mero indicato) ‘si darà la preceden- 
za alla scheda Che risulti spedita 
prima. 

A coloro che, volendo concorrere 
alla vincita dei primi quattro pre- 
mî, desiderino abbonarsi, indichia- 
mo un mezzo pratico ed economico: 
si servano del Servizio di Conti 
Correnti Postali, chiedendo il Bol 
lettino apposito presso qualunque 
ufficio delle R. Poste e indicando 
che il nostro conto corrente reca il 
numero 1/11173 di ROMA. 

La scheda di risposta al concor. 
su potrà essere incollata sulla parte 
riservata alla corrispondenza. 

L’abbonamento al Travaso costa 
per un anno 15 lire (estero L. 30) 
e per sei mesi 8 lire (estero L. 16). 


La “Iesta de notes tri, 


al 
Questa festa di popolo 


che a far baldoria invita, 
anche quest'anno, oh giubilo, 
che sia la ben tornita! 

Col San Giovanni è inutile 
fare qualche ragguaglio: 
quello, di Giugno càpita 
e questa vien di Laglio; 

là sulla piazza omonima 
ha quello il regno suo, 
questa sul Tebro svolgesi 
in sontuoso cortuo. 


Oltre (siamo in Trastevere) 
il Ponte Quattro Capi, 
dei bimbi ecco letizia 
il Teatro dei “ papi ,,; 
addobbi, luminarie 
ovunque; cicaleccio 
delle ragazze, musiche, 
gare di versi “ a breccio ,, 
per confermar, niun dubita, 
dei poeti le fame 
con varie estemporanee 
odi, stornelli e rame; 


e in fin, pel giusto p:emio 
è pronto a dar suoi voi, 
con Ceccarelli e Folgore, 
l'onorevole Proti. 


Ma il “ pezzo ,, folcloristico 
miglior, sempre rimane 
dei balli lo spettacolo: 
saltarello e trescane, 

i quali molti vogliono 
sian scesi nella tomba, 
e ad essi preferiscono 
il “ fox-! ne la “romba 


Non importa; melodica 
ogni armonia ci culli 
e in letizia sì accolgano 
i nuovi e antichi bulli! 
ACCIO D’EMPV! 


menestrello disoccup. 
(e non già es-temporanean 


Un'idea alla settime 


E' questo il titolo della nuovo 
brica, iniziata nel numero di gi 
settimana, de La Tribuna Illusi 
Il primo artico, brevissimo, ©: 
ed illustrato da un grazioso ui 
a colori, spiega, a quanti sian? 
mare o stanno sulle mosse per a 
vi, come debbono arredare la lor 
bina da bagno. Pochi oggetti com 
simi, qualche piccolo e facile di; 
potranno trasformare le banasi 
tro pareti dì legno in un civei 
salvitino che rivelerà subito il 
gusto del proprietario. Con una 
spesa e con un poco di pazienz 
mnosirerete la vostra geniale per 
lità che ha bisogno di circo 
sempre ed ovunque di cose belle 
finate. 

La Tribuna Illustrata è in ve 
in tutta Itatia @ trenta centesi 
copia. 


iti cancellino questa 


a di Roma (L. 42). 


pelle di vitello, per 
in pelle di capra, 

). 

pelle di capra. per 

rello ‘‘ Royal,,, per 

rello ‘‘ Royal,,, per 


vaso giapponese a 
lievi (figure e dra- 


- Lalla. 


anno non oltre la 
vedi 18 agosto. 

rine alquanto lun. 
ere di concorrere 
risiedenti in altri 
e nelle Colonie. 

affrettarsi, giacchè 
lizione (egual nu- 
darà la preceden- 
ine risulti spedita 


volendo concorrere 
primi quattro pre- 
bbonarsi, indichia- 
tico ed economico: 
Servizio di Conti 
chiedendo il Bol. 
presso qualunque 
Poste e indicando 
to corrente reca il 
di ROMA. 

‘isposta al concor- 
collata sulla parte 
rispondenza. 

al Travaso costa 
lire (estero L. 30) 
lire (estero L. 16). 


La “Iesta de mole rì,, 


al 

Questa festa di popolo 
che a far baldoria invita, 
anche quest'anno, oh giubilo, 
che sia la ben tornita! 

Col San Giovanni è inutile 
fare qualche ragguaglio: 
quello, di Giugno càpita 
e questa vien di Laglio; 

là sulla piazza omonima 
ha quello il regno suo, 
questa sul Tebro svolgesi 
in sontuoso cortuo. 


Oltre (siamo in Trastevere) 
il Ponte Quattro Capi, 
dei bimbi ecco letizia 
iî Teatro dei “ papi .; 
addobbi, luminarie 
ovunque; cicaleccio 
delle ragazze, musiche, 
gare di versi “ a breccio ,, 
per confermar, niun dubita, 
dei poeti le fame 
con varie estemporanee 
odi, stornelli e rame; 


e in fin, pel giusto piemso 
è pronto a dar suoi voti, 
con Ceccarelli e Folgore, 
l'onorevole Proti. 


Ma il “ pezzo ,, folcloristico 
miglior, sempre rimane 
dei balli lo spettacolo: 
saltarello e trescane, 
i quali molti vogliono 
sian scesi nella tomba, 
e ad essi preferiscono 
il “ fox-trott,, e la “romba ,,. 
Non importa; melodica 
ogni armonia ci culli 
e in letizia si accolgano 
i nuovi e antichi bulli! 
ACCIO D’EMPULI 
menestrello disoccupato 
(e non già es-temporaneamente) 


Un'idea alla settimana 


E' questo il titolo della nuova ru- 
brica, iniziata nel numero di questa 
settimana, de La Tribuna Illustrata. 
Il primo articolo, brevissimo, curo 
ed illustrato da un grazioso @s-gno 
a colori, spiega, a quanti sianno al 
mare 0 stanno sulle mosse per andar- 
vi, come debbono arredare la loro ca- 
bina da bagno. Pochi oggetti comunis- 
simi, qualche piccolo e Jacile dipinto, 
potranno trasformare le banavi quat- 
tro pareti di iegno in un civeituolo 
saloltino che rivelerà subito ii buon 
gusto del proprietario. Con una lieve 
spesa e con un poco di pazienza di- 
mosirerete la vostra geniale persona- 
lità che ha bisogno di circondarsi 
sempre ed ovunque di cose belle e raf- 
finate. 

La Tribuna Illustrata è in vendita 
in tutta Itatia @ trenta centesimi la 
copia. 


Noantri o noiantri? - Trastevere in bardoria - Fora li lumi - Er vero 
nemico de li chiacchieroni - "Na casa pe’ quaranta baiocchi - Er 


significato de li 


Parla un romano 


Prima de tutto nun so’ famme 
capace perchè ’sta festa tresteveri- 
na la chiamano de «noantri». 

Forse a li tempi de Checco e Ne. 
na s’usava accusì, ma da un ber 
pezzo in qua se dice «nojantri». 

E’ più romanesco. Li romani, graz- 
ziaddio, nun so’ tanto affamati da 
magnasse le vocali. Cianno bone 
fettuccine fatte in casa quanno 
vònno empisse la bocca. 

Abbasta, lassamo annà ’ste di- 
scussioni che so’ più lunghe de la 
camicia de Meo. Parlamo piuttosto 
de la festa che a quanto pare sarà 
*na vera schiccheria. Un programma 
che lèvete. A 

Figurateve che tra li soni e li can- 
ti, le luminarie e li spettacoli a l’a- 
perto, li balli e la girannola sul fiu- 
me, pe’ più de ’na settimana Tra- 
stevere diventerà er vero ritrovo de 
l’alegria. 

Cianneremo tutti e si pe' combi. 
nazione incontreremo chi ciavanza 
quarche sordo j’offriremo un bon 
bicchiere de vino e ie diremo: 
«Ye. strozzete ! ». 

loppo ’sti comprimenti s’agguste- 
remo un sacco de divertimenti com. 
presi li carri radiomobbili che so’ 
mejo assai de l’orghenetti e de li 
mannolini e nun s’azzitteno mai 
La Sora Gesuarda nun li pò’ soffrì 

chè je fanno concorenza e nun 
no di' mezza parola. Si je ne 
parli s’infoca subbito e strilla: — 
eSti morammazzati me 
l’orecchie». — A me me 
che je seccheno la lin 

Ce sarà puro ’na lotteria dove a 
chi vince, je danno in pi 
tedemeiio, che n'api 
Lido de Roma bello che ammobija 
to, Che pacchia pe’ li fidanzati! 
Co' du’ lirette sortanto ciavranno la 
possibilità de mette sù casa. Er gio. 
venotto canterà: 

Fior de gaggia 

si nun te sposo dillo a mamma tua 

che se la prenna co la lotteria 


E la regazza j’arisponnerà: 


di alli moderni - Sentirete che banda 
a Marinetti - La poesia a braccio nun bada a li 


a girannola 


piedi. 


Giggetto mio 
si nun vié fori er numeretto tuo 
te cavo l'occhi quant'è vero Dio. 
° 


Tra l’antre cose vederemo lo spet- 
tacolo de le danze popolari der La. 
zio e de li balli urtramoderni. Accu- 
sì tra un sartarello e un fostrotte, 
tra ‘na ballata de Saracinesco e ‘na 
rumba se renneremo conto che li 
balli d'oggi so’ più appassionati de 
queli de jeri perchè te fanno pensà 
a due anime in un corpo solo. 

Inortre er programma annunzia 
un granne concerto bandistico co’ 
ciquecento esecutori. Nun ve dico 
gnente. Ce saranno tante de quelle 
cornette e de quelli tromboni che si 
se metteranno a sonà «La donna è 
mobbile» gnisuno potrà tenè le ma- 
ni ar posto e sentirete voi che sca- 
rica d’apprausi. 104 

In urtimo ciavremo la girannola 
sur Tevere. Li mortaretti se Spre- 
cheranno. Le cannele romane faran. 
no tirà li moccoli a li forastieri in- 
vidiosi. Li razzi zomperanno fora & 
mijara co’ 'na tale zinfonia de bum- 
bum-tarazun, pric-prac, zin, zarazin, 
tumb-tumb si pe’ caso er futurista 
Marinetti se trova tra la folla deve 
da di’ pe’ forza: — Ammazzeli! Sti 
razzi so’ più futuristi de me. 

Doppo li fochi ce n’annemeremo a 
letto, ma prima de cacciasse sotto 
le cuperte torneremo un passo ad. 
dietro p’aricordà la gara de li po- 
veti a braccio. Mica se tratta d’ar- 
tisti che te contano li versi co’ le 
Li misureno addirittura 2 
braccia e si ce scappa quarche sila- 
ba deppiù crepi l’avarizzia. Pe’ nun 
‘alla più pe’ le lunghe v'arigalo 
strofa sur genere de quelle che 
nno improvisate da li poveti 
suddetti. 


a Festa de noantri, evviva 


vera qualunque aspettativa 

ve dico certo ‘na buatta, 

chi c'è venuto soi o in commitiva 
ve potrà raccontà de che se tratta 
io so° contento e se verò premiato 
dirò: Com'è intelligente er comitato! 


Er sor Fedrone 


LEI: 


No! Mille volte no! 


LUI: — Ma non vi ho chiesto mica mille volte! 


(Disegno di Bompard). 


a inventata o mejo chi l'ha fatta, 
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La Festa de Noantri 


A Velletri ci sono 
antropofagi? 


Se il Direttore del Travaso capita 
un giorno a Velletri, la popolazione 
dovrebbe avere il dovere di lin. 
ciarlo. 

Se poi ci va il Nostro Onorato, 
dovrà esser linciato almeno una 
mezza dozzina di volte. 

Che delitto abbiamo dunque com. 
messo contro i Velletrant? _,,x fi 
Nulla. rn " 
Noi siamo puri e innocenti, ma 
il neo-corrispondente del Lavoro 
Fascista da Velletri ha preso un 
granchio che pesa una tonnellata 
almeno: e, cucinatolo nel suo gior. 
nale, ha voluto darlo in cibo at bra- 
vi Velletrani! simssrosu vo ven WIM E? i 
* Ecco il fatto (il delitto): “*<-«.i 
Due numeri fa, il Travaso pud- 
blicava una vignetta di Onorato, 
nella quale un tipo dall’aria « scan. 
zonata » si presentava adl'imbont- 
tore di un baraccone, come fratel. 
lo da Velletri di un antropofago 

dell'Oceano Indiano. 

Dinanzi a questa vignetta, il neo- 
corrispondente del Lavoro Fascista 
da Velletri ha preso fischi per fia. 
schi. (A Velletri si direbbe in un 
altro modo, ma lasciamo correre). 
E ha scritto nel suo giornale una 
lettera aperta al nostro direttore 
per dirgli: 

«Il disegnatore e l’autore della 
vignetta evidentemente non cono- 
scono Velletri: ma non potete non 
conoscerla voi che andate scorraz- 
zando l’Italia dalle Alpi al Lilibeo. 
E, se la conoscete, sapete quante 
noi che in Velletri non esistcno an. 
tronofagi, non esistono negri, non 
tono nè zukù nè zulù, e nem. 
i fratelli o i più lontani pa- 


men 
renti di questi e di quelli... » 


Ci permettiamo di dite Che not 
conosciamo Velletri non meno bene 
di quel che la conosca il sullodato 
corrispondente, nativo di Cori, giac- 
chè conosciamo della bella cittadi. 
na non soltanto la Torre del Trivio 
e la piazza Cairoli, ma anche un 
certo buon vino che fa buon san- 
gue: e sopratutto conosciamo bene 
il carattere dei Velletrani. 

Sappiamo — non solo per averlo 
studiato dalla geografia —- che a 
Velletri non esistono antropofagi 
tranne uno, il quale vorrebbe man- 
piarci vivi: ma egli non è native 
di Velletri. Altrimenti avrebbe capi- 
to lo scherzo contenuto nella nostra 
vignetta. 

Appunto perchè è fuori dubbio 
che a Velletri vi possano essere de- 
gli antropofagi, la vignetta voleva 
dire in modo chiaro che il selvag- 
gio era falso o «fasullo» che dir 
si voglia. Abbiamo scelto un Velle- 
trano, come avremmo scelto un 
Romano, e nessuno dei Quiriti st 
sarebbe offeso. Abbiamo scelto Vel- 
letri perchè prossima a Roma in 
geografia e in spirito. 

Dono un bel pistolotto fascista 
(un po’ di economia, bollente col. 
lega, un po’ più di economia di 
«alalà » fuori posto!) il neo-corri- 
spondente conclude. 

«Per tutto questo avete torto, 
egregio Direttore, a conservare al 
vostro giornale il suo sottotitolo ». 

Il sottotitolo del Travaso è: « Or- 
gano ufficiale delle persone intelli. 
genti»: noi lo conserviamo di pie- 
no diritto. 

Ha torto il neo-corrispondente 
nel voler essere nostro lettore. 


Dopo di che promettiamo fra non 


molto una visita ai Velletrani in- 
telligenti: ossia ai Velletrani veri. 


IL TRAVASO , 


Il signore che sa fare gli anelli di fumo gioca a ‘‘bridge,, 


(Disegno di Onorato). 


Spirito villeggiante | 


Al “Travaso delle Idee ,, 


(Sez. Umorismo estivo) 


ROMA 


Il cielo sembra cominciare a capi- 
re che siamo in estate e speriamo che 
a. rimborsi, col bel tempo, di tuîti i 
danni apportati meteorolog.camente, al 
le spiagge, ai bei lucghi boscosi e..... 
allo spirito villeggiante. 

Prejeriamo poesiole con riferimenti 
locali e perciò premiamo, stavolta, 
colui che — da Pescara — firma «Non 
oso». Gli inviamo un elegante moder- 
no lume da tavolo, con poetico para 
lume. 

Ogni settimana un premio è asse 
gnato alla miglior poesiola di «umo- 
rismo estivo ». 

Tutti gli inviò debbon esser fatti a 
mezzo di cartolina postale, la quale 
rechi come indirizzo il qui annesso tal 
loncino. 


VILLEGGIATURA 
Appena che me lessi sur giornale 
che c’era "sto concorso villeggiante 
pensai drento de me: qui nun è male 
mannaje quarche cosa esilarante. 
Percui mo' che sto ai bagni, è naturale, 
co’ ’sta rimaccia mia che è stravagante, 
je manno ’sto sonetto dozzinale, 
Ssperanno che nun sia tanto seccante. 
Che bella cosa è sta in villeggiatura 
a sguazzà drento l’acqua ogni tantino 
e a empisse li pormoni d'aria pura! 
A me me piace tanto, e questo è certo, 
de godemme er freschetto, er ponentino, 
su la banchina... sotto a ponte Umberto! 
(Goffredo Durantini, Roma) 


-_-- 
Fiore d'incanto: 
lo lo suo fatal m'ha tosto avvinto 
e le giurai d'amarla non so... quanto! 
(«Topo grigio », Monfalcone). 


I DUE CLETI 


— Mi sono messo i vestiti di mio 
fratello: e adesso telefono alla sua fi- 
dansata per farle credere che sia lui 

(Disegno di. de Seta). 


DIALOGHI D'ATTUALITA’ 
— Vo' al mare per la generosità 
d'un amico sì car, che non ti dico. 
— Ah sì; dimmi chi è! 
— Diamine! Ludovico! 
(« Benacense », Riva del Garda) 


-+- 


SPIRITO VILLEGGIANTE Ì 
SUI COLLI DEL PARMENSE | 
C'è qui in campagna un vecchio rubar 
[cuori 
che osa vantarsi di presenti amori: 
egli vuol darmi a intendere 
che lui, sia bruna 0 bionda, | 
ogni donna conquista 
soltanto a prima vista... 
...Sarà, ma alla seconda 
nessuna più lo vuol... 
(M. V.. Parma) 


+ 


STORNELLI... AL SOLITO 


Erbette amare: 
una bimba diceva al genitore: 
Mi sento male, voglio andare al mare. 
Fiorin del fosso: 
nel rimirarmi resteranno in asso 
ho un costume ridotto a... più non posse. 
Fior delle mente: 
il padre fa gli orecchi da mercante 
più la figliuola grida e men ci sente. 
Fiorin di pere: 
Or grida anche la mamma e vuol partire, 
qualche cosa anche Iei vuol far vedere. 
Fior d'ogni mese: 
Il pover'uomo allora sì decise 
€ disse: « Andate pure... a quel paese!». 
(A. Bieffe, Firenze) 
--+ 


Fior di viole: 
questa crisi non è solo mondiale: 
ROCCA DI PAPA ha in crisi pure il sole! 
(« Acibea », Rocca di Papa) 


+-+ 


Chiederlo ad essa credo sarà vano 
quel che confessa il bel visetto bruno: 
olio di noce e... Lido di Milano! 

(T. D., Milano) 


+-+ 


Se un poco ad Anzio vai per la marina 

vedrai graziose ondine ogni mattina: 

accorron liete qui d'ogni paese 

la greca, la cosacca, la francese: 

però, fra tante mostre personali, 

preferisco i prodotti nazionali ! 
(«Giorro », Anzio). 


<-- 
SULLA SPIAGGIA DI PESCARA 
Fior d'arenile: 
se mi dài un bacio, or ch'è calato il sole, 


dirò: « Labruzzo tuo forte e gentile!» 
(« Non oso», Pescara). 


Fior criminale: 
a correr miglior acque alza le vele 
meglio sarîa per te "1 bagno penale! 
(a XYZ», Marcianise). 


+-+ 


Due bagnanti alla « Marina» 
han sbirciato una biondina 
che di verde si vesti. 

Mentre l'un la guarda e tace 
l’altro, vispo, fa l'audace 
e le mormora così: 

«Sembra un fil d'erba novello! 
Se l'incontra un asinello 
certo la divorerà!» 

«O che il Cielo sia lodato! 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


già un pericolo ho scampato!» 
Lei risponde © se ne va! ; 
(«Rudy », Catanzaro). 
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La Signora Scotti di Mila 
leguente ricetta, che tutti possonc 
casa loro e n poca i seriv 
rimasta gradevolmegte s dei meravi 
risultari ottenuti pere Ili grig: hanno 
riacquistato il loro colo:e naturale 

250 grammi versate 30 
olonia. (3 cucchiai da ta- 
(1 cucchiaino da 
Composto 

run uti- 
riempire 


le REGALO 
l ilac ne. Le so epara. 
zione di questa lozione possono essere acquistate 
con poca spesa in tutte le fa macie, nelle mi- 
gliori profumerie e presso tutt i parricchie i. Fa- 
applicazione due volte per settimana fino 
per i vostri capelli il colore deside- 
ta preparazione non è una tintura 
non tinge il cuoio capelluto, non è grassa © si 
conserva indefinitamente. Con qvesto mezz 
tutte le persone coi capelli grigi ringiovaniranr 
d meno 20 anni » 


“ LIMONINA» 


SUCCO DI LIMONE IN POLVERE 
Sostitulsce Il limone In tutti gli usi 
In vend.t. in lattine a forma di limone con- 
te eni Limoaina equisuente a 27 limoni. 
DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI 


Sv po propaganda si spediscono q_attr + 
lattine dietro rimessa vi Lire 6 anche in 
rancobol i. 

Dott. DE FRANCO e C. — CATANIA 


Cercansi esclus visti per zone ancora libere 


MANIFATTURA TABACCHI ORIENTALI 


scudo di Venere 


INT 


COMPRESSE DI 


ELMITOLO 


per la disinfezione 
interna 


lettura Milano N. 11250. 


Distributrice esclusiva per l’Italia: A. R. P. A. 
TORINO - Via Cavour, 18 - Telef. 46-743 


Ras 


Sùbito sùbito appena che il pe 
co «Futurismo » del 15-30 luglio 
proclamato la necessità immedia 
« finiamola con la stupidissima p 
doppia » e la altrettanto urgent 
cessità di «ragioneria futurista », 
le grandi banche, le più wmpoi 
aitte e gran parte dei commerc 
ad eccezione cioè di quei pochissi? 
cancreniti passatisti che (puah!) 
no schifo, sì sono affrettati a bri 
i vetusti libri contabili, a metter 
porta i vecchi impiegati (ragioni 
l'antica e generi affini) e ad af 
l'andamento de'l'azienda a valoro 
vani, possibAmente non diplom 
quindi non influenzati da vecchie 
le, affinchè impiantassero una di 
ca, volubile, geniale, paradossal 
rotecnica contabrlità basata sui 1 
pit inespressì ed mesprimibili 
«ragioneria futurista» (Per  ’ 
schiarsmenti rivolgersi alla Dir 
di « Futurismo » libro-g.ornale dei 
crazia italiana: via delie tre Ma 
n. 14, Roma, telef. 871-285) 

E poiché ‘il futurismo è l’antiti 
passatismo, noi pcssamo benissir 
re sin da ora il fedelissimo res 
di una seduta non passata ma f 
la riunione del Consiglio d’A? 
strazione di una grande Cesa CI 
cale, il quale si è adunato per 
vare il bilanci» dopo sei mesi 
stione in regime contabile-ammi 
tivo fu!vrista 


Alle 9 precise, ossia alle 8 
quarti, con impuntualità fut 
camente anticipatoria si è 1 
oggi il Consizlio di Amminis 
ne della « Esp - Imp -Scc . Me 
(« Esportazioni Importazioni, 
tà Meridionale Liquicatrice » 

I membri del Consigiio ©r: 
completo, giacchè ne manc 
soltanto due terzi. 

Aperta la seduta al suono ( 
rumba, abilmente danzata d 
anziani, detentori della magt 
za delle azioni e perciò obblig 
agire più che gli altri, il Cor 
re Delegato ha voluto prent 
paro!a. 

Cou un abile sgambetto, L 
più giovane dei presenti l’h; 
sedere sul pavimento ec ha 
dinamicamente la parola : 
pagnandosi graziosamente | 
nacchere mentre un suo 2N 
assecondava con un poderos 
na-rumcri: 

«Non vi porgo il rituale 
passatista perchè nel comm 
nell'industria queste formuì 
satiste di buona educazione 


— Ma perchè Lei, quand: 
ripete tre volte ogni nota? 

— Pe... pee.. peerchè... . 
sosò... scono... baba... baall 


(Disegno di de 


ra Milano N. 11250 
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Ragioneria futurista 


Sùbito sùbito appena che il pertodt 
co «Futurismo » del 15-30 luglio ebbe 
proclamato la necessità immediata di 
« finiamola con la stupidissima partita 
doppia » e la altrettanto urgente ne- 
cessità di «ragioneria futurista », tutte 
le grandi banche, le più rmportanti 
Gitte e gran parte dei commercianti, 
ad eccezione croè di quei pochissimi in- 
cancreniti passatisti che (puah!) fan- 
no schifo, si sono affrettati a bruciare 
i vetusti libri contabili, a mettere alla 
porta i vecchi impiegati (ragiomeri al- 
l'antica e generi affini) e ad affaare 
l'andamento de'l'azienda a valorosi gio- 
vani, possib'Amente non diplomati e 
quindi non influenzati da vecchie scuo- 
le, affinché impiantassero una dinami- 
ca, volubile, geniale, paradossale. pt- 
rotecnica contablità basata sui princi- 
più inespressì ed mesprimibil della 
«ragioneria futurista» (Per minori 
sch'ar,menti rivolgersi alla Direziom 
di « Fu!urismo » libro-g.ornale dell'arte- 
crazia italiana: via delie tre Madonne, 
n. 14, Roma, telef. 871-285) 

E poiché ‘l futurismo è l'antitesi det 
passatismo, noi pessiamo benissimo da- 
re sin da ora il fedelissimo resocontu 
di una seduta non passata ma futurd. 
la riunione del Consiglio d’Ammini 
strazione di una grande Casa Commer- 
cale, il quale si è adunato per appro. 
vare il bilancio dopo sei mesi di ge 
stione in regime contabile-amministra. 
tivo fu'vrista 


Alle 9 precise, ossia alle 8 e tre 
con impuntualità futuristi. 
ite anticipatoria si è riunito 
oggi il Consiglio di Amministrazio 
ne della « Esp - Imp - Scc - Me . Liq» 
(« Esportazioni Importazioni, Socie- 
tà Meridionale Liquidatrice »). 

I membri del Consigiio erano a! 
completo, giacchè ne mancavane 
soltanto due terzi. 

Aperta la seduta al suono di una 
rumba, abilmente danzata dal più 
anziani, detentori della maggioran- 
za delle azioni e perciò obbligati ad 
agire più che gli altri, il Consiglie- 
re Delegato ha voluto prendere la 
parola. 

Coi un abile sgambetto, però, il 
più giovane dei presenti l’ha fatto 
sedere sul pavimento ed ha presc 
dinamicamente la parola accom 
pagnandosi graziosamente con le 
nacchere mentre un suo amico 10 
assecondava con un poderoso into- 
na-rumcri: 

«Non vi porgo il rituale saluto 
passatista perchè nel commercio € 
nell’industria queste formule pas 
satisie di buona educazione dedbo 


— Ma 
ripete tre volte ogni nota? 
— Pe... pee... peerchè... ss... 50... 
sosò... sscorro... baba... baalbuziente 


(Disegno di de Seta). 


perchè Lei, quando suona, 


LI IN CASO DI PERICOLO 
Attivo TIRARE 


in elba n mi To = 


d 


I UITIVI. IO 
SSA TASIMOT 


DA! 
atPle 


l'Iinteressi al 3.000 %......18,00p 


Una chiarissima pagina di bliancio futurista. 


no ritenersi decesse. Esporrò a mo 
do mio nersonale, dinamico, efit: 
vescente, calcico-litioso, il bilancio, 
e confido che nessuno vorrà esse: 
così scocciatore da romperci le sca- 
tole con le sue osservazioni. La 
rotiuva delle scatole è un'operazio 
ne industricle negativa, e perciò 
noi futuristi da un quarto di se- 
colo stiamo rompendo ai prossime 
le scatole, l’anima e generi affini: 
appunto perchè il futurismo non è 
interessato. 

Se invece di rommper le Scatole, 
noi le avessimo fabbricate, il movi. 
mento futurista sarebbe ora alle 
testc del più grande scatciificio del 
mo» 

Ma ciò a voi non interessa e per- 
ciò ho voluto parlarvene. 

Non pretenderete certo che io vi 
esponga la situ e de! bilancio 
dir: slavi delle e. Questo è pas 
satismo, aritmetcismo, burocratici. 
smo nitagorico! 

Vi invito, signori miei (per modo 
di dire), @ lanciare un voto di bia- 
simo alla troppo valorizzata memo- 
ria del defunto Pitagora. (L'intona- 
rumori esegue). 

Che cosa è la tanto esaltata « tu 
vola vitagorica »? E° forse una ta 
vo'a imbandita? No! E, allora, se 
non e imbandita deve essere neces- 
samamente bandita! 

(Questa storica frase viene tele- 
ionata d'urgenza all’on. Lanfranco- 
ni, 11 quale è preso da un attacco 
di ballo di San Vito sentendosi su- 
perato). 

Intanto abbiamo constatato con 
soddisfazione che qualunque opera- 
zione contabile può facilmente es- 
ser raddrizzata în senso ottimista: 
basta aggiungere qualche zero o 
sposture qualche virgola perché la 
più disastrosa cifra diventi sorri- 
dente e ottimista. 

Soltanto i parrucconi passatisti 
hanno la manìa di mettere i punti 
sugli «i» e le virgole nei decimali. 

Considerate anche che un ottimo 
espediente per arrivure @ bilanci 
floridissimi è quello di rovesciare 
alcuni numeri. 

Se noi abbiamo, putacaso, 174.689 
lire di incassi, con le quali dovrem- 

mo far fronte a 835.211 lire dt 
pagamenti l'operazione sarebbe 
impossibile alla ragioneria passati. 
sta. 

Con i nuovi geniali principii della 
ragioneria futurista basterà scrive. 
re i due numeri in senso inverso. Si 
rivoltano i vestiti per farli servire 
ancora; perchè non si dovrebbero 
rivoltare anche i numeri se ciò @ 
utile? Così le 174.689 lire, scritte in 
senso inverso, diventano 986.471, 


ossia più che sufficienti a pagure 
112.538 (inverso di 835.211). 

Aboiamo perciò assunto un certo 
numero di ragionieri preziosissimi 
perchè sono mancini: quando un 
numero, scritto in senso normale. 
può darci delle preoccupazioni, vie- 
ne passato ad un contabile munci. 
no, il quale lo scrive in senso in. 
verso. 

Nei momenti di maggior lavoru 
abbiamo adottato un sistama assai 
più rapido e semplice: que!u di nor 
tener conto del numero stesso. 

Ecco (estrae dalla scarpa destra 
un foglio) il bilancio semestrale, 
sul quale è inutile che gettiate i 
vostri sguardi: la ragioneria jutu 
rista esige dagli azionisti e dai lo- 
ro rappresentanti una fiducia illi. 
mitata e senza controlli. 

Se proprio avete bisogno di vede. 
re dinanzi a voi un pezzo di car 
ta, farò portare a ciascuno un fo 
glio di carta vetrata. 

(Spara un colpo di rivoltella in 
aria, accorrono 12 «girls» che di. 
stribuiscono ai presenti carta ve 
trata e altro). 

Vi lzagerò invece una breve poe- 
sig juturista sulla ragioneria. in 
due ore e mezzo ce la caveremo. 

(Il più ceu'ato tra i presenti cer 
ca nz: catalogo dei telefoni il nu 
mero della Croce Rossa Italiana» 


ka ora che ho terminato, po- 


trei continuare, i0 vi invito an. 
zitutto a votare un pluuso unanime 
alla ragioneria futurista e a coloro 
che, pel bene della umanità, l'han 
no inventata. (Una prolungata e- 
nergica nota dell’intona-rumori ap 
prova la bella frase) 

Termineremo, futuristicamente 
la nostra riunione, con la degusta 
zione di un carneplastico marinet- 
tiano... ‘(Per la fuga generale de! 
presenti, il bilancio risulta appro. 
vato senza obiezioni). 


rn x 
| premi che piovono dal cie!o 

Come avevamo promesso nel numero 
passato. pubblichiamo la lista dei letto- 
ri che il nostro Direttore ha premiato 
in una sua recente gita a Zara e Trieste, 
per averli incontrati mentre avevano in 
mano il Travaso. 

I tortunati vincitori sono 

sig. UMBERTO SIEGA. Bar Cagno, 
Zara, 
capitano ROMOLO SUMMARIA, 9. 
Regg. Bersaglieri. Zara; 

signorina LICIA :MESTROVIC, viale 
Tomaseo 12, Zara; 

serg. Magg. MARIO PALADINO. 9. 
Regg. Bersaglieri, Zara, 

sig. SILVIO ZOROVIC. Calle Larga 
121, Zara; 

sig. ALDO COVACEV. viale Trigari 
7. Zara; 

capo-manipolo ALFRED) FERPAZA 
107. Legion» Zara; 

Sg AZIO STORANI 

sig. EDI ZELL! 2 
mo 3, Trieste; 

sig FULVIO NONVTILLER. via co 
roneo, 1, I, Trieste: 

sig UGO CA s, piazza Tra i Rivi 
8, Trieste; 

sig GAETANO CATTANEO. va Giu. 
stinelli 1. A, Trieste. 

Nel frattempo, però, ossia nella setti. 
mana scorsa, ll nostro romade direttore 
ha compiuto un altra delle suc scorri. 
bande, a: segnando (e) 

c1 selle Alpi Apu: 
seris di fortunsti trevasòfili 

slott ANGELO PULIGNANI, Ospecaa- 
le Civile. Mesre 

signorina SILVIA VACCARI, Lico c' 
Ca»m-1ore, Viaregeio: 

avvocato GAETANO VEROLI, Mas 

signorina MARCELLA GENTILE, vi? 


era, 


le Carducci 103, ville Minerva. Fiumet- 
to. Visisezio. 

A ciascuno dei vincitori di cresto biz- 
»arro concorso ‘è stato invioto vn pre- 
mio: portasigarette sommergibili da ba- 
tre 


gno. renne stilografiche. voli 
vasatori» con autografo dell'autore 
tomi in romma per dive 
neare. ninnoli da tavola servizi 
fumo. ecc 

Per vincere un premio in questo ori- 
ginale concorso non bisogna far nulla: 
basta 


tenere in mano il Travaso 


sare la Fortuna che il nostro Tod- 
si proprio in quel momento per 
quella località, scorga il «Travaso» e. a 
chi lo riene, assegni un bel premio. 

E' difficile? Non tanto: e la nostra 
cronaca lo dimostra 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Mi chiamo Violetta. sa è 
— Chi vi ha messo questo nome odiava. i fiori! 


(Disegno di Apolloni). 


SPORT 


I Giro di Francia nella fase decisiva 


1 Carpazi ci daranno il vincitore? Mah! - Forse ce lo darà il Cau 
caso - In ogni caso, arrivederci alle Ande - Chi sarà il domina- 
tore del Kilimangiaro? Di Paco e il Ruwenzori - L’Himalaja si 
adatta perfettamente alle attitudini di Pesenti, ma il ‘“coccodrillo,, 
dell'Alvernia attende le Montagne Rocciose. 


(Dal nostro inviato specialissimo) 


Seguendo il « Giro ». 

Siamo alla fase decisiva. Il Giro 
di Francia vive la sua ora storica. 
Tra poche ore, saremo ai piedi dei 
Carpazi, dove si avrà certamente 
una severa selezione dei superstiti. 
Approfitto di questa sosta, per par- 
larvi brevemente celle condizioni 
in cni si trovano le diverse squadre. 

E cominciamo da quella italiana. 

La squadra italiana, lo dico subi. 
to. si trova in ottime condizioni. 
L'umore dei nostri campicni è as- 
solutamente ottimo. L’ilarità più vi- 
va regna tra essi, sia alla partenza 
che all’arrivo, sia a tavola che a 
letto. E' molto difficile, ve l’'assicu- 
ro, trovare gente di così buon umo- 
le come i ciclisti italiani al Giro 
di Francia. Il morale, poi, è altis- 
simo, Più alto di questi Carpazi, che 
cì attendono a pie’ fermo. 

La squadra francese è un po' tri. 
‘te. Soffre lo splene. Ma non biso. 
gna illudersi: sui Carpazi, i fran. 
cesi caranno battaglia a fondo. 
Ferse i tedeschi — che sono di 
ressimo umore — riusciranno & 
sventare il tentativo. Ma anche i 
nostri vigilano. G.i ordini di scu- 
deria sono in proposito espliciti e 
tassativi: vigilare, diffidare, stare 
suì chi vive. Ebbene, i nostri ragaz. 
zi han giurato di vigilare, diffidare 
e stare sul chi vive. 

Ma se sui Carpazi per caso ncn 
dovesse accader nulla? La cosa non 
sì può escludere. 


E’ r:ai accadute nu’la 
s:i Carpazi? 

A pensarci bene, anzi, non c'è 
niente di più probabile. Ir. for.o, 
Carpazi sogliono accadere Po- 
ime cose. Non risulta che i 
Carpazi siano una catena di inonti 
dova accadano molte cose memo. 
rabili. Può darsi, dunque, che i 
Carpazi no della circo. 
alla storia; ma 
puo anche darsi che continvire 4 
essere teatro di un bel niente. 

E allora? — dite voi. Allora. è 
presto detto: sarà per il Caucaso. 

E’ chiaro che quello ch: noi 
accaduto sulle Alpi, sui } 
sui Carpazi, può ac r 
mo sui Carpazi, che i 
grange non a caso ha inc.u 0 
suo Giro, supremo collauc iter di 
uomini, di macchine e di barbe. 
Certo, sui Carpazi si scatererò la 
battaglia. Nella peggiore delle ipo- 
tesi dicono i competenti. si srate- 
nerà almeno un temporale. E tuî*o 
sarà rinviato alle Ande. 

Ah, le Ande! 

Qui li voglio, gli uomini dei Giro! 
Come sapete, le tre tappe ana.ne 
si svolgeranno il 32, 33 e 34 luglio, 
senza sosta. Tre giorni, tre tappe, 
tre calvari che attendono i super- 
stiti. Strade cattive; tempo pes 
mo, dislivelli da far scendere di 
macchina chiunque, eccettuati noi, 
che a bordo della magnifica Canurd 
otto cilindri, siamo sempre in gra. 
do di seguire i protagonisti del gi 
ro, grazie alle supreme doti di ve. 


locità, di ripresa e di tenuta della 
stupenda vettura, che si vende 2 
prezzi ribassati. anche a rate men- 
sili (18 0 24) 

Qualcuno dice... 

Qualcuno Cice: vedrete che an- 
che sulle Ande nen ci sarà batta- 
glia. 

Né-suna souadra ha interesse di 
scateaare l'offensiva; tuiti sono 
prudenti; tutti vigilano, ma lascia- 
no volentieri l'iniziativa ai giorna- 


listi italiani al seguito del Giro. 
E sia pure! Non ci avviliremo per 
questo. 

I Kilimangiaro è li, con tutta la 
sua mcle imponente, pronto a giu. 
dicare gli assi e le comparse. Sui 
Kilimangiaro non si scherza mica. 
Forse soltanto gli italiani scherze- 
ranno: perchè sono di ottimo umo- 
re. Benedetti ragazzi! 

Si vuole che il Ruwenzori ‘94, 95 
e 96. tappa: dal 1. al 6 dicembre) 
sia particolarmente adatto al no- 
stro Di Paco. Può essere. Per conto 
nostro. però, siamo convinti che Di 
Paco debba dere la completa mi 
sura celle sue possibilità sull’Hima 
laja (154. tappa: f456 chilometri, 
con Gue rifornimenti, un controllo 
a firma, infermeria e conforti re. 
ligiosi predisposti lungo il percor- 
so). La ragione? Semplicissima. 
L’Himalaja è in India. L'Everest, 
che scaleremo verso la metà della 
tappa è dunque. un monte indiano. 
Ora Di Paco che cos'è? Toscano. 

Qual'è la capita'e della Toscana? 
Firenze, rispondono in cc-o i nosiri 
lettori. Berone. E che c'è a Firenze? 

— Il commediografo Luigi Bo- 
nelli. 

— Anche. Ma c’è anche il parco 
delle Cascine. F che c’è alle Ca- 
scine? 

— Qualche coppi2... 

— Anche. Ma c’è pure l’Indiano. 
Durave. io aspetto Di Paco sul. 


ere queste rapide 
accennare 2 
odrillo dell'Al 
vernia, il ou r ende di poter 
conquistare !a maglia gialla sulle 
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Montagne Rocciose (1325. tappa). 
Non lo credo pcssibile. Benoit Fau- 
re è un arrampicatore. Ma le Mon- 
tagne Rocciose sono sempre le 
Montagne Rocciose. Fossero terro- 
se,argillose, magari, diremmo: può 
essere. Ma, caro Desgrange. sono 
rocciose... 

E al'ora, perchè il Giro si dovreb- 
be decidere proprio li? 

No, no, cari amici francesi. Ri- 
speito le vostre opinioni. Ma ri- 
mango della mia. Qual'è? Ma l’ho 
già detto l’altra volta: vincerà il 
Giro di i rancia colui che, per pri- 
mo riuscirà a toccare il più alto 
valico del Gianicolo. 

Chi vivrà rà. Purchè viva a 


lungo: il Gi di Frane: una 
magnifica, gara a tappe Le. lon- 
gev 

Vivremo noi fino a vederne la 


fin?? 
Iddio lo voglia. 
il portinaio 


Calci di rigore 

La Coppa Davis. Una volta, le 
Dav.s. 

Ora le Piglis. 

Il Bologna, invece, ha vinto. Co. 
si abo.amo le due squadre italiane 
in finale della Coppa Eurova Cen- 
true. 

(Gli anni scorsi, erano sempre in 
fanale. 


++. 

Il Bologna, però, c'entra @ pieni 
voti. La Juventus c’entrerà a tavo- 
lino. 


°- 
— Per il roito dell: cuffia? 
— No — ris:ode Cesarin. — per 


il rotto della test1. 


Oh, che bella testa. 


Ma D'o non Praga il sabat=. 


Tre Alfa in testa, anche ad 
Ad:nau. 

Ma pure la Bugatti in testa: in- 
testa a buscarle. 

<+- 

Durante il viaggio degli olimpio- 
nici azzurri, Grattarola è stato 
meio p.rco n spese. 

— Dopo l’ar , quando saremo 
a Los Angeles, allora allargherò i 
cordoni della bersa 

— Ma perchè soltanto dop? ? 


— Perchè ho avuto l’ore ne di 
jare economia fino @ Los. 
il portiere 


*L GRAN 


LANFRANCONI : 
sono ferrati da ghiaccio. 


GELARCA 


— Lo perchè 
IL GR. UFF. CENTURINI: — Non 


La freddura che voleva dire l'on. -Lanfranconi:»"»- 


(Disegno di Onorato) 


uel vecchio ama venire qui? 
lo dica, perchè i «cavalli non 


«Perchè corre la cavallina. 


RE 


(© 


s‘ AI 


Previsioni sul prossimo 


Gran Premio di Monza 


Alle ore 10 precise, l’on. Gianfer- 
rari, seguito da alcuni suoi colla. 
boratori, scende in pista e, abbas- 
sando una bandierina su cui è im- 
presso un serpente verde. dà il via 
alle rosse vetture della casa mila- 
nese. 

Il momento è emozionante. I mil. 
le e passa spettatori, tra cui notia- 
mo le maestranze dell’ Alfa-Romec 
con le rispettive famiglie, i capo- 
tecnici dell’ Alfa con le rispettive 
signore, prole e amici di famiglia, 
i! Dopclavoro dell'Alfa con gagliar- 
detto e musica, applaudono frago- 
rosamente. Si fanno voti per una 
vittoria italiana. Ma il perico! ) stra- 
niero è imminente: già al primo 
giro, infatti, dietro le sedici Alfa 
che si sono assicurate il comando, 
avanzano velocemente trentaquat. 
tro Romeo che lottano disperata- 
mente con le nove vetture vostrui 
te dall’ing. Tano. 

La battaglia è palpitante. Nume. 
rosissime le scommess. : si dà l'Al- 
fa vincente a un trentaduesimo, 
mentre la Romeo si può avere fa- 
cilmente a un novantesimo. Tra. 
scuratissime le macchine di Jano e 
quelle della scuderia Ferrari. 

Al decimo: giro, è in testa. Car.- 
lari, seguito da Borzacchicle e G2 
Nuvolini. L'on. Gianferrari dà let 
tura di un telegramma di adesione 
del comm. Ettore Bugatti, spiacen- 
te di non poter intervenire, causa 
i suoi impegni. Ha aderito anche 
la Mercedes, pregando di volerla 
considerare presente. Giunge in tri. 
buna la Presidenza della Societa di 
Mutuc Soccorso tra il personale del- 
le Officine Alfa-Romeo. 

Al ventesimo giro, colpo di sce- 
na: Borzalari, rischiandc tutto per 
tutto, passa in testa, togliendo il 
primo posto a Caralini, che prece. 
de Nuvcechini. Ma un po’ indietro, 
si de inea la minaccia Campari. Sia- 
ino forse nella fase decisiva della 
corsa. 

A: trentesimo giro, Nuvocciola 
balza al comando, seguito da Ca- 
racchini e da Borzari e da Com- 
pr° i. Giungono, festeggiatissimi. 
i jnenti ii Consiglio d’Ammi. 


bini della scuola asilo « Gianfer 
rari» intonano l'inno a Jano. Le 
maestranze fanno coro. 
Siamo verso la fine. Al quaran- 
simo giro, Caraborza si lascia su- 
perare da campanuvo, mentre La- 
ricchini tiene testa a Ciolapari. 

La folla trattiene il respiro. Gli 
ultimi giri vengono compiuti a ve- 
locità fantastica. 

Ecco l’ordine di arrivo, prdine 
impattito dall’on. Gianferrari: 

1. Capocchini (Alfa). 

2. Bcrsacciola (Romeo). 

3. Nuvocara (Alfa). 

Seguono altre sessantasette Alia. 
Romeo, in iempo massimo. 

Subito dopo l’arrivo. l’on. Gi; 
ferrari dichiarava che la pros: 
volta il pubblico pc*rè conosce 
Yordine di arrivo recandosi alla Di 
rezione della Società Alfa-Romeo, 
la quale, al'a vigilia della corsa, 
farà conoscere l'esito della palpi- 
tante competizione. 

LU 


La vita nova restituito ,, 
o 

n CORSO HOTEL 
di MILANO 


evole, moderno, 
renza della mi- 


tranquillo. co 
riacquista la pi 
gliore Clientela 


A. ZACCHEO prop. 
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L'assalto all’ Artide 
Ben sette spedizioni il primo agosto 
daran l'assalto al Circolo Polare 
perchè la scienza vuole dimostrare 
che l’Artide è quel posto 
da cui nascono i venti, le correnti, 
i movimenti ed i perturbamenti 
dell’atmosfera estiva ed autunnale 
di tutto Pemisfero boreale. 
Fisici russi, inglesi e canadesi, 
dotti danesi e degli Stati Uniti, 
sapientoni svedesi e norvegesi, 
di strumenti scientifici muniti, 
attaccheranno il Polo e i suoi dintorni 
e per sessanta giorni 
{o.ieranno col freddo per scoprire 
quale tempo farà nell’avvenire, 
copo di che ciascun di noi saprà 
Varia che tira oppur che tirerà. 
Conosceremo quindi a buon mercato 
+. pioverà tra un mese sul bagnato, 
se rimarremo a secco in riva al mare 
© in montagna ove andremo a villeg- 
[giare; 
sapremo pure se il ventun settembre 
dovremo uscire con l'ombrello o no 
e se a Ginevra pe: metà novembre 
è necessario mettersi il paltò. 
Col bollettino delle previsioni 
segoleremo bene i nostri conti. 
Coî creditori? No, con le stagioni 
e potremo tenerci sempre pronti 
per affrontar rovesci, temporali, 
fulmini a ciel sereno o a cielo nero 
nonchè piogge improvvise e torzenziali. 
E non ci parrà vero 
di conoscere un modo intelligente 
per restare all’asciutto eternamente. 
“ Troppa grazia! ,, esclamate. lo vi 
[rispondo: 
— Ma no, calcoli esatti! A meno che 
il Polo non diventi furibondo 
e dica al Tempo: — Lascia fare a me. 
Gli studiosi di fisica quest'anno 
mille noie sì prendono (e m' dànno).. 
per dominare l’A-tide c ridu:la 
a un barometro vile ed infallibile. 
Ma al Polo, non si ciurla 
nel manico! Farò tutto il possibile 
per mostrare il contrario a quei signori 
e alternerò sudori a raffreddori, 
passamontagne ad abiti scollati, 
ventagli a stufe, pellicce a gelati. 
Farò insomma capricci a profusivne 
per smentire qualunque previsione 
e mostrerò che l’Artide è collerica 
come una vecchia zitellona istc:ica? 
Se la sfinge dei ghiacci ci si mette 
è capace di tutto! Onde si spera 
che la Scienza che studia e che r flette 
agisca in tal maniera 
da non tangere i circoli polari, 
con irruzioni e passi temerari, 
perchè l’Artide poco conosciuta 
è una donna scorbutica e barbula 
e si capîsce a volo 
che son guai se le fanno il contrcpolo. 
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L'assalto all'Artide | 


Ben sette spedizioni il primo agosto 
daran l'assalto al Circolo Polare 
perchè la scienza vuole dimostrare 
che l’Artide è quel posto 
da cui nascono i venti, le correnti, 
i movimenti ed i perturbamenti 
dell'atmosfera estiva ed autunnale 
di tutto Pemisfero boreale. 
Fisici russi, inglesi e canadesi, 
dotti danesi e degli Stati Uniti, 
sapientoni svedesi e norvegesi, 
di strumenti scientifici muniti, 
attaccheranno il Polo e i suoi dintornì 
e per sessanta giorni 
Ic.teranno col freddo per scoprire 
quale tempo farà nell’avvenire, 
Copo di che ciascun di noi saprà 
l'aria che tira oppur che tirerà. 
Conosceremo quindi a buon mercato 
+. pioverà tra un mese sul bagnato, 
se rimarremo a secco in riva al mare 
© in montagna ove andremo a villeg- 
[giare; 
sapremo pure se il ventun settembre 
dovremo uscire con l'ombrello o no 
e se a Ginevra pe: metà novembre 
è necessario mettersi il paltò. 
Col bollettino delle previsioni 
segoleremo bene i nostri conti. 
Coì creditori? No, con le stagioni 
e potremo tenerci sempre pronti 
per affrontar rovesci, temporali, 
fulmini a ciel sereno o a cielo nero 
nonchè piogge improvvise e torsenziali. 
E non ci parrà vero 
di conoscere un modo intelligente 
per restare all’asciutto eternamente. 
“ Troppa grazia! ,, esclamate. lo vi 
[rispondo: 
— Ma no, calcoli esatti! A meno che 
il Polo non diventi furibondo 
e dica al Tempo: — Lascia fare a me. 
Gli studiosi di fisica quest'anno 
mille noie si prendono (e m' dànno).. 
per dominare l’A-tide c ridu:la 
a un barometro vile ed infallibile. 
Ma al Polo, non si ciurla 
nel manico! Farò tutto il possibile 
per mostrare il contrario a que signori 
e alternerò sudori a raffreddori, 
passamontagne ad abiti scollati, 
ventagli a stufe, pellicce a gelati. 
Farò insomma capricci a profusiune 
per smentire qualunque previsione 
e mostrerò che l’Artide è collerica 
come una vecchia zitellona istc:ica! 
Se la sfinge dei ghiacci ci si mette 
è capace di tutto! Onde si spera 
che la Scienza che studia e che r flette 
agisca in tal maniera 
da non tangere i circoli polari, 
con irruzioni e passi temerari, 
perchè l’Artide poco conosciuta 
è una donna scorbutica e barbuta 
e sî capîsce a volo 
che son guai se le fanno il contrcpolo. 
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Signori, le proteste sono fuori luogo. Avevamo annunciato 
: fratelli siamesi. Ebbene questi due signori scno fratelli e sono 
nati nel Siam. Non avevamo mica detto che erano attaccati! 


Il destino dei platani pisani 


‘Disegno di de Seta) 


ovvero la nuova pianta con altre piante 


Perdonàteci se rinnoviamo in voi 
un botanico romano dolore, ricor- 
dandovi i bel platani di via Veneto. 

Sì, quei platani che caddero sotto 
il grido: «Ne uccide più Spada-Po- 
tenziani che il ciclone» e furono 
sostituiti dalle pallide mimose sot- 
to cui oggi si canta: 

«Mimosa, mimosa 
quanta malinconia nel tuo sorriso!». 

Nel paradiso dei platani martiri, 
altri platani sono arrivati: quelli 
cae decoravano la Piazza Vittorio 
Emanuele a Pisa. 

La foniana contenuta nella me- 
desima piazza, avrebbe pianto irop- 
po amare lagrime per la dipartita 
degli amici platani e perciò è sta- 

a tolta la fontana. 

Al posto dei platani saranno po- 
sti dei superbi «pinacchiotti»: di. 
ciamo superbi non perchè essi sa- 
ranno macstosi, ma perchè hanno 
bene il diritto di insuperbirsi per 
il posto onorifico che occuperanno 
nelia gran piazza dove arrivan tut. 
ti coloro che, lasciata la valigia al 
deposito bagagli alla’ Stazione, eor- 
no a vedere la Torre Pendente, 
ssicurarsi che essa pende sem- 
pre e sempre dalla stessa parte. 

La trasformazione della grande 
za è stata decisa appunto per 
litare il passaggio ai viaggiato- 
n arrivo e a quelli in par 

piazza nella quale possa Ì. 
i con facilità il carosello o “la 
colazione rotatoria» che dir si 


Avpena la sistemazione della 
piazza sarà ultimata (giacchè corre 
voce che un bel giorno la sistema. 
zione della piazza sarà terminata) 
si organizzeranno delle gite spe- 
ciali onde far affluire sul posto cit- 
tadini pisani ed esotici e veicoli di 
ogni sorta per giustificare questa 
necessità. 

Sembra anzi che il Municipio vo- 
glia scritturare alcuni autisti ed al. 
curi pedoni con l’unico incarico di 
circolare rotatoriamente, là dove, 
altrimenti, circolerebbe troppa poca 
gente. 

Il progetto, però, non è ancora 
definitivo: ogni tanto cambia fiso- 
nomia e questo interessa moltissi- 
mc i Pisani i quali, prima dei pa- 
sti si dicon fra loro: 

— Prendiamo un aperitivo e poi 
andiamo a vedere quali novità ci 
sbno in Piazza V. E. 

Ahinoi! se un bel giorno (o un 
brutto giorno) la piazza sarà defi- 


mnitivamente sistemata, 1 Pisani non 
potranno avere più soprese. 

Questa faccenda è preoccupante. 

Perciò noi ci permettiamo di pro- 
porre un nestro progetto di siste- 
mazione, un po’ alla americana. 
Diciamo «all'americana» non per. 
chè vogliamo imitare il paese dei 
grattacieli — che è oggi anche il 
paese dei grattacapi — ma perchè 
laggiù è facile cosa spostare un pa- 
lazzo o una strada. 

Noi proponiamo, cioè, un sistema 
semplicissimo: quello di costruire 
i palazzi e le aiuole su piattaforme 
munite di piccole ruote, ben nasco- 
ste, le quale permettano spostamen- 
ti a piacere, a secondo dei gusti dei 
vari componenti la Commissione 
ver l’Arte, oppure per circostanze 
speciali. 

Anche noi però, non sapremmo 
indicare come utilizzare degna- 
merte quelle palme che si conser. 
vano con gelosa cura e che sianno 
per esser collocate sotto campane 
di vetro. 

Quelle preziose palme (giuriamo 
che sono palme, anche se irri. 
conoscibili) potrebbero essere utilìz- 
lizzate in tanti modi, così diverti: 
vai, così diversi: da 
surrogati di pennelli perla barba a 
elemento decorativo per filodram- 
matiche. 

Il mezzo più opportuno e pratico 
sarebbe quello di bandire un con- 
corso a premio tra i citindini: «in. 

7; per uti. 
palme di Piazza 


i o le illustri 
V. E». 

Abbiamu detto «un concorso a 
premio». E quale sarebbe il premio? 
Il vincitore de! concorso avrebbe il 
diritto di portarsi a casa le palme. 

Cesco Jattolo 


Se tu vai a Viareggio, a Venezia 
od altrove, e portar vaoi bei doni 
che ti còstino men che un’inezia 
e che sembrin costare... milioni, 
va a comprarli qui a Roma, da ERNESTO 
(cioè VAGNOZZI). Sii furbo: fa presto! 


Far bella figura e spender poco nel 
com re oggetti da regalo son due 
cose che possono conciliarsi soltanto 
recandosi ad acquistarli presso la ri- 
nomata Ditta VAGNOZZI, via Campo 
Marzio 5, Roma. 


| LABORATORIO IZZO — NAPOLI, 


PER FINE STAGIONE 


=: La == 


Morveilleuse 


LIQUIDA | 


a prezzi ribassati 
tutte le 


CONFEZIONI ESTIVE 


ROMA - Via Condotti, 12-13 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 
TORINO - Via Cavour, 15 
GENOVA - Portici XX Sellembre, 2267 


MILANO - Via Montenapoleone, 40 


dei tuci capelli: Sì chiama FUXILIA 
E' una lozione prodigiosa che arre- 
sta la caduta dei capelli ed elimina 
la forfora. Inviate oggi stesso il vo- 
stro indirizzo, con lire 1 in franco- 
bolli per spese postali, al 


Riviera di Chiaia 185, che vi spedirà 
una boccetta-saggio di lozione. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Mazialena, 1 - Tel, 51-594 


Il VEGETALI 
sono più affin: all'organismo che ‘ minerali ll 


Mathè deila Florida 


composto esclusivamente di vegetali | 
cura rapidamente ed efficacemente la | 
stitichezza. | 


Chiedetene un saggio gratis al 
Dr, M. 4°. IMBERT 
Di pretis, 62 Napoli 


inviandogli questo talloncino € centesi 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


14; 


arte 


* mantici 
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Letteratura iloetunistca 


(Toccare ferro) 


Se un autista investe una bimba 
in via Po, 0 altrove, passa dei guai. 
Ugo Betti, a scopo letterario, ha 
combinato di proposito un guaio si- 


mile «Investimento in Via Po», no 

vella nel Giornale d’Italia;, e non 
è possibile di pena! 
20° 

Non solo, ma la bimba € gli c'ha 


creata apposta per farla investire in 
via Po. 

Ugo Belti, che è magistrato, ti 
cerciti quali articoli del C. P. siano 
applicabili per un tale reato. 


Ugo Betti è anche letterato d'in- 


gegno 

*° Provi a scrivere una novella in 

cui si narri come una bimba non 

sia stata investita da un'autom le 
Vedrà che è molto più difucile 

scriverla. 


Anno 1032 X dell'Era Fascista : 
ancora c'è la manta letteraria di 
affliggere il prossimo lacrimogena 


> fosse vero che «siame 
nati per soffrire» (bel programma!) 
non è detto che sumo nati per come 
prare libri è giornali che ci faccia- 
no piangere 


Maria Maggi è una collega di va 
lore 

Scrive un romanzo raleressante, 
del quale il periodo conclusivo è 
«Dietro il feretro di Mani i) 
non c'è che una ragazzi 
te lagrime.. » (Maria Ma 
ca chiusa. — Romanzo Editori 
Cappelli) 

insonima vi fa pagare 
farvi assistere a Un iunerale. 


7 lire per 


A un letterato (maschio o temmi 
na che sia) è più tacile accoppare 


il protagonista che sistemarlo in 
un decoroso impiego. 
Se i cimiteri dovessero ospitare 


anche tutti i personaggi che vio 

manzieri uccidono, bisognere bi 

modificare il piano regolatore. 
°-- 

Consigliamo al gerarca France- 
sco Sapori di stipulare un contratto” 
tipo tra le ditte di trasporti funebri 
e i letterati da lui dipendenti. 

Se i letterati, però, dovessero pa- 
gare i funerali per i personaggi chi 
ossi fanno defungere, la mortalità a 
scopo letterario sarebbe in sensibile 
diminuzione. 

hivece, chi paga è il lettore! 


+++ 


Perchè il R. Governo non impone 
una tassa sugli omicidi letterari? 
Darebbe un cospicuo gettito. 


--- 


Sarebbe una tassa simile a quella 
che’ si paga per il permesso di cac- 
cia. 

-++ 

Oppure i librai comincino a ven 
dere, insieme coi libri di «lettera- 
tura amena», anche corni, ferri di 
caval!» e altri efficari oggetti scara- 


T. 


MUSEO TEATRALE | «mmm | 


Silvio d'Amico, nella sua rivista 
« Scenario.» ha fatto alcuni accen- 
ni sul Museo teatrale, e noi allora | 
abbiamo subito affrontato l’occhia. | 
luto critico per intervistarlo. Silvio | 
d’Amico stava aspettando l'auto. 
bus, quindi nessun luogo migliore 
di quella fermata potevamo sceglie. 
re per poter parlare tranquillamen. | 
te con lui per un'oretta almeno. 

— Ci spieghi bene, innanzi tui- 
to, quest’affare del museo... E' il 
teatro che va a finire in un museo? 

— ‘Ma no! — ha protestato d’A- 
mico. — E’ il museo che va a fini. 
re nel teatro. | 

— Ah, credevamo! Sa, con la 
crisi... 

— ‘Per carità, non parlatemi di 
crisi! Io non posso vedere quelli 
che parlano della crisi! 

E, per non vederci, il miope d'A- 
mico in quel momento si toise gli 
occhiali. 

— E dica, Maestro... 

— Dice a me maestro? Ma guai- 
di, ci dev'essere un equivoco. Io son 
Silvio d'Amico, non Lucio d’Ambra. 

— Ha ragione. Volevamo sapere 
in che cosa consisterà questo mu 
seo teatrale. 

— Oh, in molte cose. Innanzi 
tutto le mie stroncature al com 
pleto. Ottanta volumi. Posso dire 
così che anch'io porto i miei mat- 
toni per la costruzione di questo 
museo. Poi, accoglierà il famose 
progetto del Teatro di Stato, pru- 
getto che io creai... 

— Ma allcra il Teatro di Stato 
non si farà più? 

— ‘Sì farà certamente, anzi. Ma 
i musei non sono forse fatti a bu 
Sta per concervare una cosa attra. 
verso i secoli? 

— Credevamo che si facesse su- 
bito. Tanto più che lei a a pub- 
blicato un volume: « Certez?» >». 

— Si, ma ll non parlo affatto dei 
Teatro di Stato. Per tornare al mu- 
seo, vi dirò che ci sarà una sala de. 
dicata agli ortaggi... 

Agli ortaggi? 

—. Si. LA dentro verranno raccu:- 
ti e messi in bella mostra î pomo. 
dori, le carote e le patate lav ti 
sui palcoscerici in alcune 
memorabili. Milano, a questo pro 
posito, forvirà un materiale n e 
roso inviando al museo tutti gli er- 
baggi lanciati in oressiohe A) 
prime di Madame Butterfly, Giu. 
co, La leggenda di Liiiom, ecc. Una 
altra sala conterrà l’esp: ione di 
tutti i tipi di chiavi e fischietti usa- 
ti dal pubblico delle prime rappre 
sertazioni Poi ci sarà un monu- 
mento dedicato allo spetta‘ore che 
smpre pagato il suo posto a 


Sarà una statua simbolica, Im- 
maginiamo. 

Senza dubbio, un monumento 
ad un eroc fiabesco. Uno speciale 
renarto accoglierà alcun famosi 
oricinali di commedie 

-. Abbiamo capito: i testi origi. 
nali da cui poi gli autori copiaru- 
no le commedie... 

_ Imoltre il museo conterrà più 
di un busto di bronzo. tutto di bro» 
zo, spalle. testa. faccia di alcuni 
magnati del teatro... 

— Magnati? 

_ Sì maomati: Pe Riccardi, Pole. 
se. Paradossi... Nella sezione sceno- 
grafica verrà sistemata la sceno- 
grafia di Anton Giulio Bragagli». 
tutta roba da museo... 

— Ma perchè ce l’ha sempre con- 
tro Rravaglia? 

— 10? Ma non è vero. Tutti i miel 
articoli contro Bragaglia, lui se li 
è scritti da sè. mentre io scrivo le 
risposte firmandole col suo nome. 

—. Ma un museo teatrale avra 
anche una sezione dedicata agli at- 
tori... 

— ‘Senza dubbio: ci sarà il repar- 
to pàpere, il... 

Ma in quel momento giunse l’au- 
tobus e d'Amico, svelto come un 
cerbiatto, vi balzò sopra. involan- 


Grazietante 


Nessun dietetico vale 
quanto l'Ovomaltina 
a restaurare pronta- 
mente e rapidamente 
le forze. 


In vendita in tutte te Farmacie e Drogherie 


Chie: 
nale, campione gratit alla Ditta 


DIA Wander S.A-Mifano» 


Ì Come siamo contenti! I 

* nostri genit.ri ci hanno pro- 

messo che anche in villeggia- 

‘anno arrivare i magnifici @ 
lati trasportabili della GE- 
LATERIA GARGIULO (VIA 
PALERMO, ROMA». Arriveranno freschi e 
deliziosi anche dopo un lungo viaggio! 


, nominando questo gior- 


ALZI È uom 


RACCOMANDA 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


user 
BAGNI 
di — 


BARI 
TAVERNA VERDE 


una villeggiatura 
deliziosa 


Palace Grand Hotel 


A Pi i modici 
Pensione L. 4 Prezzi. modici 


via 


Chianciano Bagnl || -£ 
ALBERGO GENOVA 


ACQUASANTA || Hétel Bavaria 


l'unico a venti metri 
dalle fonti; ae completa- 
corr. zzi modici Ti 


' 


- Ristorante, 
| sconto agli 
{__del 


AVASO. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meubié, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi . 
Senathotel Roma 


SALSOMAGGIORE 


CRRO e VALENTINI, posizione 
indati per famiglie, signore © 


s n to di 1° ordine, prezzi m 
| dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa 
Sizio sunitario i terno; lift; acqua corrente 


garage; parco mq 60.000) 


Recandovi in questi alberghi € riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


BORO TALCO 


SEMPRE LA MIGLIORE POL VERE 


PER LA PELLE Da: 
A _ pes 


ROBERTS non 
è BORO.TALCO 


Cospargere il Boro-Talco copiosamente sul corpo durante il caldo per rinfrescare e 


risanare la pelle. Usarlo dopo il bagno e metterlo nelle calze per favorire 


il benes- 


sere dei piedi. Deliziosa dopo rasa la barba. La polvere IDEALE per Vantfanzia. 


RINOMATO PER LA SUA DELICATA E RINFRESCANTE FRAGRANZA 


IL MIGLIORE PER BEBÉ 


Barattoli L 


In vendita ovunque 


RESPINGETE i prodotti offerti 


come altrettanto buoni 
ESIGETE sempre il prodotto onginale. 


IL MIGLIORE PER VOI 
3.00 Buste L 0.90 


Umci Preparatori. Farmacia Inglese 


H.ROBERTS) @ Co. 


FIRENZE 


GEOGRAFIA PRATICA 


(Se pre per como4o dei signori 
vi.ggiatori dei treni popolari) 


— TORI NO — rispondeva quel 
mercante di bestiame che vende. 
va scltanto vacche. 

- VIGEVANO — spiegava il pro- 
fessore di giurisprudenza parlando 
di cerie antiche leggi 

— ’O LEGG’IO — faceva osser. 
vare quel napoletano all’amico che 
gli domandava in prestito un libro. 

— E' DOLO — dichiarava il giu- 
dice all’imputato che cercava di 
scolparsi di un reato. 

_ — D’OSSO BUONO — affermava 
il negoziante all’avventore che gli 
comandava di che materia fosse un 
tagliacarte che stava acquistando. 

— GUASTALLA —. rispondeva 
quel sarto romano al cliente che 
Bli chiedeva che cosa si potesse fa. 
re di una giacca sbagliata. 

— GODO! — gridava malinconi. 
camente il frenatore sceso dai tie- 
Do: annunziando l’arrivo alla sta- 

ione omonima, mentr: 
neo intre pioveva a 
— CHI OGGI HA — assicurava 

quel disperato cui domandavano 
chi potesse dirsi un individuu ior- 
tunato. 

— VADO — diceva Tizi 2 
dandosi. i 

— CEREA — rispondeva Caio ac- 
compagnandolo. 

.— MIRANDOLA! — sospirava il 
giovane in risposta a chi gli do- 
mandava come mai si era innamo- 
rato di una ragazza. 

— FINALE, EMILIA! — su 

” ) 1 pplica- 
va il padre alla figlia che eseguiva 
un pezzo al pianoforte. 

— RUSSI — affermava la mat 

ti 
na dopo la sposina allo sposo. 

Re MARSI a spende quel 

‘0 a chi gli demand: 

aveva fame. Si 

— SON NINO — avveriiva sotti 

o sa 

Hoce Dov notto aspe.tando sul 

pianerotioio che la 

A ragazza gli 

— PONZA — opinava un t: 

ale 
vedendo l'amico poeta coll: si 
fra le mani. a 

— CASSINO! — chiamav: el 
fiorentino che si voleva "i ca 
core va disfare del 

— MANDELA — raccomanda 

a sa 

quel veneto a un tale che gli vole. 
va spedire una damigiana di vino. 

-—— TI VOLI? — domandava in- 
credulo lo siesso all'amico che gli 
assicurava ai essere aviature. 

— CANCELLO? — chiedeva ti. 
midamente al maestro lo scolare 
chiamato alla lavagna. 

— 'O FANTINO — dichiarava 
quel ragazzo napoletano al padre 

\e voieva sapere qual 
volesse fare. ia 

— CARIATI! — constata 1 

, ti 

dentista esaminando | 
cliente. ‘cr 

— MODICA — rispondeva l’al- 
bergatore a chi gli domandava la 
spesa mensile per la pensione. 

— LIMONE — consigliava « Ibas» 
a tutti. 

= T'EMPIO -— diceva l’ospite 
all'amico commensale cui seguita. 
va a servire pietanze. 

— BENE, VENTO! — gridava en. 
tusiasta quel tale che in una gior. 
nata di scirocco se la gudeva a ve- 
der passare le belle ragazze. 

Barba 


RISTORANTI 


ANDATI 


nel TRAVASO 
> gioviale: quindi 
clienti siano con- 


BARI 
TAVERNA VERDE 


| GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


sc completa 


oi 
S 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 

Telefonu; 63231 
lelegrammi. 
hotel 


AGGIORE 
de VALERTII: posizione 
prezzi ne 


ser: 
salsojodiche in casa; 
lift: acqua corrente ‘ bar 


"1 
—_——6& 


sesti alberghi e riste- 
| TRAVASO, sarete 
li riguardi. 


aldo per rintrescare e 
per lavonte al benes- 
EALE per | intanzia 


NTE FRAGRANZA 
RE PER VOI 
090 


Farmacia Inglese 


RIS) @ Co. 


ENZE 


fe: 8 


GEOGRAFIA PRATIC PRATICA 


(Se pre per como'o0 dei signori 
vi:ggiatori dei treni popolari) 


— TORI NO — rispondeva quel 
mercante di bestiame che vende. 
va scltanto vacche. 

- VIGEVANO — spiegava il pro- 
fessore di giurisprudenza parlando 
di cerie antiche leggi 

— ’O LEGG'IO — faceva osser. 
vare quel napoletano all’amico che 
gli domandava in prestito un libro. 

E’ DOLO — dichiarava il giu- 
dice all’imputato che cercava di 
scolparsi di un reato. 

— D’OSSO BUONO — affermava 
il negoziante all’avventore che gli 
comandava di che materia fosse un 
tagliacarte che stava acquistando. 

— GUASTALLA — rispondeva 
quel sarto romano al cliente che 
Bli chiedeva che cosa si potesse fa- 
re di una giacca sbagliata. 

— GODO! — gridava malinconi. 
camente il frenatore sceso daì tie- 
no, annunziando l’arrivo aula sta. 
zione omonima, mentre pioveva a 
dirotto. 

— CHI OGGI HA — assicurava 
quel disperato cui domandavano 
chi potesse dirsi un individuu ior- 
tunato. 

— VADO — diceva Tizio conge- 
dandosi. 

— CEREA — rispondeva Caio ac- 
compagnandolo. 

— MIRANDOLA! — sospirava il 
giovane in risposta a chi gli do- 
mandava come mai si era innamo- 
rato di una ragazza. 

— FINALE, EMILIA! — supplica. 
va il padre alla figlia che eseguiva 
un pezzo al pianoîorte. 

— RUSSI — affermava la matti 
na dopo la sposina allo sposo. 

— MASSA! — rispondeva quel 
veneziano a chi gli dcmandava se 
aveva fame. 

— SON NINO — avveriiva sotto. 
voce il giovanotto aspe.tando sul 
pianerotioio che la ragazza gli 
aprisse. 

— PONZA -— opinava un tale 
vedendo l'amico poeta colla tesia 
fra le mani. 

— CASSINO! — chiamava quel 
fiorentino che si voleva disfare del 
cane. 

— MANDELA — raccomandava 
quel veneto a un tale che gli vole. 
va spedire una damigiana di vino. 

-— TI VOLI? — domandava in- 
credulo lo sicsso all'amico che gli 
assicurava ai essere aviatore. 

— CANCELLO? — chiedeva ti. 
midamente al maestro lo scolaro 
chiamato alla lavagna. 

— 'O FANTINO — dichiarava 
Quel ragazzo napoletano al padre 
che voleva sapere quale mestiere 
volesse fare. 

— CARIATI! — constatava il 
dentista esaminando la bocca del 
cliente. 

— MODICA — rispondeva l’al- 
bergatore a chi gli domandava la 
spesa mensile per la pensione, 

— LIMONE — consigliava « Ibas» 
a tutti. 

— T'EMPIO — diceva l’ospite 
all'amico commensale cui seguita. 
va a servire pietanze. 

— BENE, VENTO! — gridava en. 
tusiasta quel tale che in una gior. 
nata di scirocco se la gudeva a ve. 
der passare le belle ragazze. 

Barbe 


STORIELLA 


del sig. Emissario, bolscevico genui- 
no che essendo troppo ingenuo 
Piglia coraggio, ma non attacca e 
lascia il tempo che trova. 


Del pover Fanta 
con rime non conto; 
marriam la cruda so: che 
che non è troppo bel. 

Dove che luî cresciuto 
contrario al capitale, 
si sente molto male 
vivendo del lavor; 

motivo per la quale 
all’ideal devoto 
sì pone spesso in mo.o 
i moti a fabbricar, 


con cui ritien sicu 0 
far bene al proletario 
in modo assaî somria io 
Denranse le sue bomb, 
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COMUNISTA 


e con la propaganda 
di falce ci; queer 
preparasi lo 
a far rivoluzion. 


Ma il pover Comunista 
col suo vestito a festa 
nel meglio di sue gesta 
si trova imbarazzà, 


non può fare il diso-d.ne 

come suo desider. 
Infatti hui ci prova 

coi soldi dei Scvieti 

per render tutti 

coll’internazional. 
Laonde ecco raduna 

le cellule segrete 

che stanno nella rete 

del gruppo sovversì, 


TA 


are 


ie pc dda 
pl Mit (i. 


a rano 


dicendo: “ Olà miei fia 
facciamo il suo dovere, 
dobbiamo noi sedere 
al posto dei padron! 

Andiamo in fitta schiera 
tunghesso dell'Europa, 
laddove con la scopa 
spazzar tutti tiràn! 


Giunto il momento buono 
di far piazza pulita, 
il bolscevico addita 
lo scioper general, 


il quale gli risponde: 
“ Aspetti un sol momento, 
in quanto prima sento 
che dice il capitan! ,, 

Allora il Comunista 
deluso abimè rimane, 

e asp:tta una dirzane 
che certo non verrà! 


I Can Tastorìe 


AL 
AL 


dia lu, 
INTRA 


( 
l..ee 
eporini! 


«Storieiia ‘di’ Leporinfà, 
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PRIMA DELLA CONCLUSIONE, A LOSANNA 


===» 


I contadini russi non riescono 20 
andare al mercato sovietico: i ferri da 
cavallo son troppo cari (5 rubli e 53)... 
(Ekonomiceskaja Sgizn, Mosca). 


| Bernardo Shaw è uno strenuo difen- 
sore dei Soviety contro coloro che li 


IL TESORO DELL’ “EGYPT,, 


| 

Ù Le LES calunniano ! 
\, IE si | (Izvjestija, M08ca). 

(2 va / - 

/ DS NE \ | fa x 

N / È AIA | Herriot: — Signor Maestro, Grandi suggerisce ! È Nel paese del divorzio 

“, I | <a | SISSI Presse eee) e dei buoni costumi 
S | 


LS \ 


> dl ASA N 
BATATIAZIA 


N * e 


—- Invece di rimanere qui come ul 
cretino, non potresti andare a pescare 
vicino all'« Artiglio »? 

(Vie Parisienne, Parig!. 


NEL TEATRO DI POSA 


— Fi er far sti ;ito 
Ù tore: — E' vero che qui si Finirai pev far stizzire tuo marito, 
puo Vedere una danza indigena. inte- panni ES del marito che a- 
ressantissima ? vevi prima di lui. 4 
indi: = n ra — Hai ragione. Gli parlerò di quello 
L’indigeno: Oggi no: la nostra ra- CR] 


è in riparazione, ini x i è 
| dio è il TiPapnssing Show, Londra). (Gai-Paris, Parigi. | Siete divorziato? E perchè avete 
| cc _ = | divorziato? . 
| - a - - Ho sorpreso mia moglie in fila. 
grante 


- Ha! Per questo? Ma che caratte 
raccio che avete! 
(L’humour, Parigi). 
A sn -=—————_—_— —_mu 
Avete una 


ca ? | RIPARAZIONI 


\ persi 


Il direttore: — Nou c'e maie. Pro 
wiamo ancora una volta e poi «giria- 


mo». 
(dis. di Leporini nella 
Revue des Monats, Berlino). 


Il turchetto ben educato 


ca SR % | | 
INFORMATION | | 

lr a | 
y Ì 


Siccome hai baciato la mia amica, 
in punizione dovrai comperarmi un 
cappellino nuovo! 

© Sì cara, E ti giuro che d'ora in 
poi non mi capiterà più! 
— Peccato! Avrei avuto bisogno @n- 
che di un vestito nuovo! 
(Pas interessunte Blatt, Viepna): 


$a tutto. #4 


— Come faresti, piccino, andando & eo 
indovina tutto, 


far visita ad un conoscente? 

— Prima suonerei alla porta € poi 
griderei ad alta voce: «Aprite pure: 
mon son mica un creditore! ». 
(Aksciam, Ankara). 


(College Humor, New, York). 


ino Besozzi ed E:mesto 
Viarisio sono buoni com 
P| pagni e spesso si fanno 
delle recip he confi- 
dora suzie proprie disgrazie senti 
mentali. 
— Al, caro mio! 
risio — alcune donne sori ter- 


ribili. amica non sa mai 
quello che vuole! 
— Ieato t 
lante interprete 
Privata » la mia, 
benissimo ! 
++. 
f a graziosa Isaora Cari 
| |'dinali, selbene abbia a 
| sua disposizione una jus 
i A suosa automolnle 


spesso 
re del 


è “costretta a dover us 
modesto veloce ed inc 
bus. Ma siccome stare d 
autobus è una cosa oltr nodo in- 
comoda, e poichè non sem 
tancamente un giovanotto 
sto a cedere il proprio posto a se- 
dere ad una signora, | 3 
nali ha trovato un mez 
selo cedere. 
Con grazi 
do da farsi udire 
— Sarei veramente greta a quel 
giovane clegante signore se voles- 
se cedermi il suo posto 
Di colo, quattro o cinque pas: 
seggeri halzano in piedi. 
gico De Pirro e Silvio 
I mico capitano in un 
| teatro dove Renzo Ricci 
ES sta recitando VEnri 
co Il 
Dopo aver ascoltato un atto, nel- 
intermezzo, De Pirro domanda 
ail'illustre critico teatrale : 


ispo- 


essa mormora in mo 


— Ma che dici?! Non esagera 


— Ma sì — insistè d'Amico. — Ti 
assicuro che le parole son le stesse ! 
++. 


a (dh buon Ridenti, a volte, 
ama darsi dell'’importan- 

d za. Specie quando si tro- 
va con lici che non 


sono dell'ambiente letterario. 

Un giorno, trovandosi con uno 
di questi dinanzi alla sua abitazio 
ne, Ridenti se ne usci con questa 
frase : 

— Chi sa che cosa scriveranno 
su questa casa, quando io nen ci 
sarò più. 

E l'altro, con gran semplicità : 

Ci scriveranno: « AFFITT' SI ». 
+++ 


na nota scrittrice, com- 
mediografa per giunta, 
di cui taciamo il nome 
bla per cavalleria, stava ri- 
vedendo il dattiloscritto di una sua 
commedia che aveva allora termi: 
nato di dettare alla dattilograta. 

Ad un tratto, interrompe la let 
tura per osservare : 

— Signorina, una volta lei ha 
seritto « crisantemi » col c e un’al- 
tra col g. 


— Scusi signora — fa la dattilo- 


renuo difen- 
loro che li 


1, Mosca). 


") 
ni costumi 


perchè avete 
noglie in fla- 


a che caratte 


our, Parigi). 


o la mia amica, 
ymperarmiî un 


}l 
latt, Vigna): 


ino Besozzi ed Ernesto 
Viarisio sono buoni com 
Ì A pagni e spesso si tenno 
(DS lelle reciproche confi- 
done suzle proprie disgrazie senti 
mentali. 

Al, caro mio! 
Viarisio — alcune donne sono ter- 
ribili. La mia amica non sa mwi 
quello che vuole! 


Sospir 


Va 


— Beato te! commentò il brii- 
Sante interprete del « Segreti 
100) la mia, invece, lo sa 


benissimo ! 
++. 


raziosa 


se 
sua disposizione una ]usr 
suosa automolnlc, spesso 
è “costretta a dover usufruire del 
modesto veloce ed incomodo auto- 
bus. Ma siccome stare iedi in 
autobus è una cosa olt in- 
comoda, e poichè non sempre spon 
tancamente un giovanotio è dispo 
sto a cedere il proprio posto a se 
dere ad una signora, Isaora Cardi- 
nali ha trovato un mezzo per fai 
selo cedere. 

Con grazia essa mormora in mo 
do da farsi udire 

— Sarei veramence grata a quel 
giovane clegante signore se voles- 
ri il suo posto. 


nod 


sc ced 
Di col0o, quattro 0 cinque. pas- 
seggeri halzano in piedi 
icola De Pirro e Silvio 
d'Amico capitano in un 
teatro dove Renzo Ricci 
E SI sta recitando l'Enre 
co Il 
Dopo aver ascoltato un atto, nel- 
l'intermezzo, De Pirro. doman 
ail'illustre critico teatrale: 
che te ne e di Ricci? 
a come Ru i 
— Ma che dici?! 


Non esagera 


re... 
— Ma sì — insistè d'Amico. — Ti 
assicuro che le parole son le stesse ! 
PRESE 


IST! buon Ridenti, a volte, 
ama darsi dell’importan- 
| n | Specie quando si tro- 
va con amici che non 
sono dell'ambiente letterario. 

Un giorno, trovandosi con ono 
di questi dinanzi alla sua abitazio 
ne, Ridenti se ne usci con questa 
frase : 

— Chi sa che cosa scriveranno 
su questa casa, quando io nen ci 
sarò più. 

E l'altro, con gran semplicità 


Ci scriveranno: « AFFITT'SI ». 
+++ 
na nota scrittrice, com- 


mediografa per giunta, 

di cui tac il nome 

et per valler stava ri- 

vedendo il dattiloscritto di una sua 

commedia che aveva allora termi- 
nato di dettare alla dattilografa. 

Ad un tratto, interrompe la let 
tura per osservare : 

— Signorina, una volta lei ha 
scritto « crisantemi » col c e un’al- 
tra col g. 

— Scusi signora — fa la dattilo- 


=—- IL TRAVASO DELLE IDEE 


giafa. Una delle due volte 
una svis . 

sai Va bene: corregga ! — è D'an- 
trice le dà il copione. 

— E quale delle due debbo 
correggere? 

Oh bella... corregga.. co.reg- 

ga.. quella ch'è sbagliata ! 


berto Paimarini possiede 
un naso ciranesco. Vutti 
lo sanno. 

Una notte, in alb-rgo, 
iato da strani rumori pro- 
enti dalla camera vicine € 
cra divisa dalla sua da nina sempli 


ce porta 


Siccome i rumori ani 
adito a dubbi c sà, 
Palmarini discese da 1 av 
vicinò alla porta per di ve 


dere amalche cosa 
E che hai visto? — gli do- 


da chi stava ad ascolta: i 


into dell'avventura di queiia 
notte 

Non bo visto niente! Ho c 
cato di dal buco dell 


ura: ma il mio naso me !ha 


Zufolo. 


TEATRI 


menti No 
ADRIANO — Marcello Giorda 
ha voluto giocare al pubeliec un 
tiro birvone, dandogli uno strano e 
misteriose puntamento; Stasera, 
în via Pa 
pensava al 
fatto colcro i qua 
via Palermo, non ci & 
vato nessuno. 

Il pubblico invece è stato più 
furbo di lui, E' andato all'Adrizno, 
lixposto magari a piantare un 
Grana pur di non rinunciare allo 
speltacolo: tanto più che, col cel. 
do, i Prati sono propric quelli clio 
ci vogliono. 

BARBERINI 
tatore che po. 


recandosi in 
‘ebbero tro- 


— Il fortunato sret 
Ci 
n 


teatro, si se to a 
cantare la not son 
le cose che pi lu 


Elsa Merlini. 
serzio Tofano, i 
nota frescura 


citare i più 
élevando non 


alcuno 
ardenti 


eniù 


poco la temp: ambiente. 

DI questo tutt blico 
non si pre Da, zo tim’è a 
sudare sette camicie pur conquista. 


re un biglicito al bc.ceghino, pre. 
so addirittura d’assclio. 

MORGANA Tra il teatro Mor- 
gana e il noto fenomeno delia Data 
Morgana esiste una erenza so- 
sanzifle: fa Fata lmor fa ve 
dere quello che non e, mentre 
il Teatro *Mcorgana fa vedere non 
soltanto de:le L ole interes:.nti 
ma anche il bravo Checco Durante, 
gli spettacoli del qu-le malgrado il 
nome durano sempre troppo poco 
per le esigenze del pubblico, che 
vorrebbe stare ad applaudirlo per 
ore ed ore, 

QUATTRO FONTANE — Il nome 
è garanzia: sì tratta di vere e 
proprie fontane di divertimento, 
che dissetano anche lo spettatore 
più esigente. Chi prende un bagno 
in esse sì sente veramente rinfre 
scato e sollevato, potendo, per di 
più fare un’ottima figura in socie 
ta raccontando -l’intreccio dèi una 
operetta e il soggetto di un film 


di prim'ordine. 


pra 


| 
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DELICATEZZE 


IE LADRO: 


V: lascerò un barattolo di MAGNESIA S. PELLEGRINO : 


vi farà bene e vi aiuterà a digerire facilmente il boccone amaro... 


Aliude aila ME 
maceutico Moderno di Micn 
attraversata dalla firma PRODEL 
stomaco € dell'intestino, 


BLENORRAGIA 


griesia £ Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


recente guarirete in soli 15 giorni con una 
Inviare importo an- 
nica depositaria; 


lire TRE 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA — NAPOLI. 


A alla 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


ol re 
Inviare vaglia all'U 


io Pu 


iva di L. 1,80% 
blicità de «Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


(Pagamento antic 


ecali da die 
riamen- 


cimila a cir 
ti, immobil 


8-10‘; 
Silvestro 
©2402 


DONZELLI: 
». novel 


A 
usep- 


APPARECCHI 
ficina 
menti anche 
I. R.T.E. via 


genta» brevei a nel senso 
del filo»: Lirc 12 al rive; . Op- 
pure direttamenie anticipando impor- 
to: CAR - Casella Postale 386 - Milano. 
—————+———_——— 
BREVETTI mondial Macchine seri- 
vere 350 - Macchine Dupl 
tive «Stampatutto è prez 

cietà «Imex» - XXVIII O 
rona 


persone at- 


tive, buona volo: occupar- 
si subito lavoro facile antissimo. 
— Beneficio 1500 mene — Scrivere: 


Savoia; Songiorgiozcremano Napoli). 
— = 
CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governaiive, consulenza fisca- 
ed assicurativa. Mitì pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 

—— —_—_—_———c 
FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
mila) insuperabile spettacoloso ascor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 


Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti vanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
Gorizia 


GIOCO divertente, inter 
riunisce le attrattive delle 
‘e. del poker. del mah-jongg. presen- 
sorprese e possivilia svariatissime 
iagic », ritornato di moda que- 
10 su tutte le spiagge eleganti In- 

te alla LIBRERIA MO- 
A) ‘via delle Convertite 18, 
verete franco dì porto in 
la e Colonie il manuale illu- 
e la serie completa delle carte 
per giocarlo 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
sì e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Nan, via Principe Eugenio, 10 


INALATORESPIROGENO TASCABI. 
LE. Filtra a .rendendola pura, bal 
samica. Microbicida, antiasmatico, an- 
t rrale cronico, antiadenoide, anti- 
carie dentarie. Contro ubriachezza, vi- 
zio fum.,. alito cattivo. Istruzioni: Do- 
minici — Casellario 278 — Roma. Ce- 
derei brevetto — Associerei donna, per- 
sona lavoro casalingo redditizio. 

e —————————=-= 
NOBILTA’ pratiche: governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 
renze. 
——_______— 
NOVITA' sorprendente, indispensabile 
uomini. Cercansi rappresentanti, riven- 
ditori. Campione anticipando L. 4. — 
Travani - Castello 6165 - Venczi: 
e ——______—_ _—_-_—- 
PER LA VILLEGGIATURA ci voglion 
letture interessanti. Troverete i volu- 
mi più recenti, di qualunque edizione, 
presso la Libreria. Modernissima, in 
via delle Convertite 18, Rcma (telef. 
64930): lì sapranno anche consigliarvi 
i libri più adatti. 
———.—_——8 
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L'ORIENTE SI CIVILIZZA 


lo d2 


, ra 7 È 
ta CE. 
lle (E 
| A NÉ 
do 


2 
AA \ 


SA 


PARA TS 


Il pascià ha condotto il suo harem ai bagni su una spiaggia europea. 


(Disegno di Jonni) 


Cent. 30 ROMA — 31 tugiio 1932-2 
Seo, 2, — N. 1684 — Anno 883 — N. Dial 


N.30 


ESTATE "LIVORNESE 


(113) 
(\edi articoio a pagina 3) 


rai 


— Fai l’occhio di triglia alla livornese. Seì proprio cotto! 


(Disegno di Onorato). 


seno di Jonni) 


— 


ALBENGA È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 


LUDOVICO: 


Prego, si accomodino prima Loro! 


‘Disegno di Apolloni) 


Spirito 
villeggiante 


Fiorin fiorello 
Quest'anno andare ai bagni? Che citmallo! 


Basta ch'esci di casa senza ombrello 
(«Razza », Torino) 
+ 


Fiore che inganni 
vi son qui delle belle minorenni, 
con delle figlie cn'hanno già vent'anni! 
(A. C., Carate Urio) 
+. 
Fior d'ogni mese 
se vuoi gustar le... più impreviste cosa 
vieni a passar l'Estate Livornese! 
(«Occhi saraceni ». Livorno). 
Dimmi, Signora Estate. per favore. 
dove hai messo quest'anno il tuo calore? 
Siamo al sedici luglio ‘e non canzoni!) 
ci regali la pioggia, i lampi, i tuoni. 
Umido eccezionale è dappertutto: 
però... soltanto io sono all'asciutto! 
ca Giustino », Firenze) 
IDILLIO BALNEARE 
Rosa appassita: 
come sei fresca, dolce, profumata, 
© mia piccola... coppa di granita! 


« Gicaro ». Lirorno; 


COSTUMI SCOSTUMATI 
Fior profumato 
stemane al Lido un nudista è venuto 
ed é fuggito via, scandalizzato. 
(Vincenzo Boso, Taranto, 
Fiore di rosa: 
‘un colmo che non ha alcuna pretesa: 
« Fare i bagni di sole a Vallombrosa » 
«Dottorspeziale», Vallombrosa). 
IL POLIGLOTTA BALNEARE 
To conosco al Lido un tipo 
che per dire « me ne impipo » 
non sa usare il «me ne frego», 
deve dire «Je m'en fiche! » 
Tra thank you e venid luego 


FEEG LZ 

1 venditore di gelati ha trovato il 

mado di conciliare il suo commercio 
cen l'instabilità del tempo. 


(Disegno di Jonni). 


oh quelle barbicher 
> l'italiano 

per pa n mondano. 
L'altro giorno — sin embarge = 
in un cutter andò al largo, 

ma ecco che, per uno sbuilo 
quel bel tipo ine convengo 

cadde in acqua con un tuffo, 

ò un bel « Veeremengo!» 


na venezia). 


(e: 


«Quest'anno ‘un vanno a i' mare?) 

«O t'un lo sai Gli ba da studià Pierino! 

A ottobre ci è l'esami d'i'llatino 

e le ripetizioni; 1 po' lasciare!...» 

« Sicché tutti a Firenze ?..) - Pare !...». 

«O guarda allora. e' bagni ?...». 3 «N'1" 
|ccatino!e.. ». 

a Va “ia. va "ia, ‘un me lo raccontare!... 

E Il'è che ‘un hanno piue un barduino!» 

« Ma l’apparenze, ‘un tu le vo' sarvare?». 


ix Cor .rosivo », Firenze). 


Fiore di scoglio: 
puoi ammirar dipigiami un guazzabuglio 
se ti affacci un po' ai bagni di Coroglio. 
Fiore’ di more? 
le belle, qui, — venendosi a bagnare — 
(dt pigiami!) ne fan d'ogni colore! 
{« Frisio », Napoli). 
++. 
Fior di gaggia. 
mi dissi: « Al mare avrò la bocca sua!». 
Eran le previsioni di. Eredia! 
{« Gicaro ». Livorno). 
---+ 
D'amor le frecce 
sullo Jonio ripeton le minacce 
che fecer fiasco quest'inverno a Lecce. 
(T. C., Taranto). 
+-+ 
Fior di ‘begonia: 
va pure al Lido: io sto in Tripolitania 
e faccio i bagni in acqua di Colonia! 
(« Giga », Tripolt). 
+-+ 
A UNA FATAL SIRENA 
Fior di disturbo 
vuo! parer Greta, ma tl manca ll Garbo 
non lo capisci, o cervellin non furbo?). 
(« Tik», Pesaro). 


Fiore di serra: 
la spiaggia-endecasillabo ‘e non sgarra): 
TORTORETO - NERETO - CONTRO- 
GUERRA. 


(« Ruber », Nereto) 


Ogni settimana un premio viene as 
segnato all'autore (0 autrice) dela più 
arguta poesiola. 

Questa volta un bel servizio da toe 
letta, per cabina, viene inviato a colei 
che si cela — pel pubbllico — sotto lo 
pseudonimo Tik. 

Raccomandiamo di inviare la colla 
borazione soltanto servendosi di carto- 
line (illustrate 0 no) che rechino come 
indirizzo il qui annesso taghando. 


Al“Travaso delle Idee ,, 


(Sez. Umorismo estivo) 


ROMA 


Polemichetta 
veliterna 


Continua la discussione su l'antro- 
pofagia dei Velletrani? 

No: piantamola! se no diventano an» 
tropofagi i lettori. 

La piantiamo, rispondendo conclusi 
vamente al corrispondente veliterno 
del « Lavoro Fascista»: 


1) che il Travaso non fa ma: «mar- 
cia indietro »: continua a marciare în 
avanti, affermando che la vignetta del 
Velletrano e dell’antropofago nor po- 
teva ammettere che UNA interpreto 
zione:, quella giusta. logica, etnografi- 
ca e spiritosa; 

2) che continueremo a considerare il 
sullodato corrispondente come indegno 
di leggere il Travaso sinché egli non si 
persuada della verità del precedente 
paragrafo, dando così finalmente pro- 
va di essere «persona intelligente»: 


3) che soltanto a questa condizione 
accettiamo di brindare secolui con quel 
«numero quasi astronomico di botti 
glie» che egli cordialmente ci offre e 
per le quali cordialmente ringraziamo; 


4) che le nostre informazioni, su 
qualunque persona o località italiana. 
son sempre esattissime: e che se egli 
rinnegherà le sue origini coresi, avrà 
nelle notti l'incubo di molte voci, pro- 
venienti dal Tempio di Ercole. dalla 
Porta Ninfina e dalla Porta.. Veliter- 
na (o Romana!) di Cori, molte voci 
di rimprovero sul noto motivo: 

Perchè Cori, per Velletri tu lo lasci? 

Perchè Cori, perchè Cori ? 

Ed è possibile che questo coro di Co- 
ri non gli tocchi il core? 


IL TRAVASO 


tenti in tutto. 


{I Ho 
BA GN I mico 
RONCEGNO BARI 


un'ottima ci 


modità 
Risto- 
rante 
annesso 


na 


deliziosa 


Pa'aco Grand Hotel 


Pensione L. 40 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


l’unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 
corr.; prezzi modici; 
trattamento 
cura malati fegato; 
servizio prim'ordine 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


| 
| Hòtel Bavaria 


nesso completa» 
te anuovo. Tut- 


10% 
scento agli abbonati 
dei _TRAVASO. 


"PESCARA RIVIERA 


nei mese | | ALBERGO 
MODERNO] |DEL SENATO 


meublé, centrale 

Piazza del Pantheon 
sì importanza. Telefono: 63231 
Abbonamenti Telegrammi : 

a prezzi speciali. Senathotel -- Roma 


ne economico. 
Banchetti di qualsia» 


——————_—_—_—_——____aÒ 
SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore @ 
signo: . Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le cure salsojodiche în casa ; ser- 
Vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar; 
garage: parco mq. 60. 

————————————— 


Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


= + SD 
( TRAVAR 


T1ATRIBONA L{USTRATA! 
LATR!BUNA 


Napoli è tra le città più travasòfile d'Italia: e, infatti, anche 

il panorama è ridente. Perchè i nostri assidui partenopei pos- 

sano avere il « Travaso» con la massima sollecitudine, il no- 

stro distributore generale per Napoli, Salvatore Fiore, ha or- 

ganizzato una celere squadralogistica per « battere il record» 
della rapida diffusione. 


o_o a rime obbi 
\irifera sime. & devol 


Inno alla livorni 


PROEMIO SPORTIVO 


Orsù a ‘“ Liolno ,, svolgesi 
in maniera encomiabile 
nel giorno di domenica 
la gara d’automabile; 

chi fra gli altri primissimo 
arriverà alla tappa, 
di Ciano avrà per premio 
la sontuosa ‘ Cappa,» 


Bene! Di sport in genere 
m'intendo poco 0 niente, 
ma vo’ certo in solluchero 
pei prodi del volente 


che a Montenero avviansi 
con sicura baldanza 
la mèta per raggiungere 
traversando l’Ardanza! 


INNO 


Dolce citià medicea, 
omaggio a te qui rendo 
dal Cisternone classico 
fino ai Cantieri Orlendo. 


A te spetta la gloria 
(a parte i Re Leopeldi (1)) 
d'avere l’Accademia 
p:esso i bagni Pancoidi. 


Mascagni, celeberrimo, 
Niccodemi, titanico, 
il tuo gran vanto formano, 
con Francesco Domanico (2). 


E che dir dei molteplici 
lavoratori oscuri 
che allombra si cissetano 
dei noti ‘“ Quattro Mu.1,,4 


Ma dove senza dubbio 
d'amnurazion trabocco 
è dinnanzi al magnifico 
tradizional ‘ caciocco ,,; 

amo il ‘“ ponce,,, il cui efflu 
la mente m’ingarbuglia, 
e infine — “tanto nomuni ,,— 
l’inarrivabil ‘ truglia ,,! 

ACCIO D’EMP 


menestrello disoccupato, ©. 
si chiamasse « di Livorno » m 
l’avrebbe a male. 


(1) Non so che c'entra, ma Lh 
per la rima, 
(2) Come : chi è ? Guerrazzi, | 


Forse... 


Forse non avete partecipato € 
concorso del «Travaso», cl 
CENTO premii per voi: è 
25.000 lire e iaranno felici 100 p 

Forse avrete pensato: «Ma 
a me deve toccare il premio? 

Ma così potrebbero aver pens 
che quelle cento persone cui ti 
un premio. 

Forse — e cio è più proba 
non avete le tre vignette con 
gruppi di bagnanti. Avrete  s 
una vignetta: non trovate un : 
arretrato. 

In tal caso non  disperatevi 
prossimo numero del Travaso 
pariranno te 24 bagnanti, la 
per concorrere. e gli schiarime 
Qeessrii. au 


ANDATI 


clienti siano con- 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


BARI 


Ogni co- 
modità 
Risto- 
rante 
annesso 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


l’unico a venti metri 
dalle fon 


t 
cura malati fegato; 
servizio prim'ordine 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel Roma 


À1Mn®=/ 
\GGIORE 

e VALENTINI, posizione 
ti per famiglie, signore e 
di 1° ordine, prezzi mo- 
alsojodiche in casa; set- 
tt; acqua corrente; bar; 


nfatti, anche 
rtenopei pos- 
tudine, il no- 
Fiore, ha or- 
‘e il record» 


so 


"E O: 


ea a rime obbligatis- 
‘irifera sime & devotissime 


Inno alla livornese 


PROEMIO SPORTIVO 
Orsù a ‘ Liolno ,, svolgesi 
in maniera encomiabile 
nel giorno di domenica 
la gara d’automabile; 
chi fra gli altri primissimo 
arriverà alla tappa, 
di Ciano avrà per premio 
la sontuosa ‘ Cappa, 
Bene! Di sport in genere 
m'intendo poco o niente, 
ma vo’ certo in solluchero 
pei prodi del volente 


che a Montenero avviansi 
con sicura baldanza 
la mèta per raggiungere 
traversando l’Ardanza! 


INNO 


Dolce citià medicea, 
omaggio a te qui rendo 
dal Cisternone classico 
fino ai Cantieri Orlendo. 


À te spetta la gloria 
(a parte i Re Leopeldi (1)) 
d'avere l’Accademia 
p:esso i bagni Pancoidi. 


Mascagni, celeberrimo, 
Niccodemi, titanico, 
il tuo gran vanto formano, . 
con Francesco Domanico (2). 


E che dir dei moltepli 
lavoratori oscuri 
che all’ombia si cissetano 
dei noti ‘ Quattro Mu.i,,! 


Ma dove senza dubbio 
d'ammirazion trabocco 
è dinnanzi al magnifico 
tradizional ‘ caciocco ,,; 

amo il ‘ ponce,,, il cui effluvio 
la mente m’ingarbuglia, 
e infine — ‘“ tanto nomni,,— 
l’inarrivabil ‘ truglia ,,! 

ACCIO D’EMPOLI 

menestrello disoccupato, | Cav se 


si chiamasse « di Livorno » non se 
l'avrebbe a male. 


(1) Non so che c'entra. ma L'ho fatto 
per la rima, 
(2) Come : chi è ? Guerrazzi, va' ! 


Forse... 


Forse non avete partecipato al gran 
concorso del «Travaso», che ha 
CENTO premii per voi: valgono 
25.000 lire e faranno felici 100 persone. 

Forse avrete pensato: «Ma proprio 
a me deve toccare il premio? ». 

Ma così potrebbero aver pensato an- 
che quelle cento persone cui toccherà 
un premio. 

Forse — e cio è più probabile — 
non avete le tre vignette con i tre 
gruppi di bagnanti. Avrete smarrito 
una vignetta: non trovate un numero 
arretrato. 

Im tal caso non disperatevi: nel 
prossimo numero del Travaso ricom- 
pariranno le 24 bagnanti, la scheda 
per comcorrere-e gli schiarimenti ne- 
aessarii. ui ivmdra 


= 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 — 


E STATE ESTATICI 
PER ‘L'ESTATE LIVORNESE,! 


PICCOLA GUIDA SINTETICA 
PER BEN VISITARE LA CITTÀ EICONTORNI 


Preparatevi in tempo! 

Preparatevi in modo di non dover 
far brutte figure se — com’è pro- 
babile — andrete a Livorno per as- 
sistere alla «Coppa Ciano» o ad al. 
tra manifestazione dell’Estate Li. 
vornese che si svolgerà in mare, in 
terra o in aria. (E' strano che il Co- 
mitato dell'Estate non abbia pen- 
sato a organizzare anche delle ga- 
re sottomarine e sotterranee). 

Anzitutto non fate la figura di 
persona poco colta se qualche livor- 
nese vi dirà che Livorno venne fon. 
data da Ercole. 

Ecco: lo ignoravate! Vergogna! 

Lo ignoreremmo anche noi se non 
ce l’avesse insegnato Umberto Cec- 
cardi (1), il quale, però, ne dubita. 

L’egregio Ceccardi ta male a du- 
bitarne: nella storia non bisogna 
mai dubitare di niente, se no non 
vale la pena di occuparsene. 

E, inoltre, no1 abbiamo le prove 
che proprio Ercole fondasse Livor- 
no: rimangono evidenti tracce del 
culto di Ercole in quello che sembra 
il servizio tramviario. 

Il turista ignaro e persino ll li. 
vornese che nou si sia occupato di 
studi profondi, credono in buona 
fede che quei carrozzoni che attra. 
versano Livorno siano dei tramvai 
re madoruale! Quelli sono 

sî del enito, i 
quali obbligano i passeggeri a rin- 
novare le fatiche di Ercole e ono. 
rare così la memoria di chi fondò 
ta città. 

Molti, dopo aver atteso inutilmen- 
te fl tram, vanno a piedi: e anche 
questa è una fatica, sempre in ono. 
re di Ercole. 

Nell’interno dei carrozzoni si odo- 
delle strane preghiere 
emesse dai passeggeri: sono giacu- 

i nesi antichissime, le 
quali, perciò, essendo oramai troppo 
consunte, hanno perduto ogni effi. 


cacia. Se dovessero averla, tutta 
l'Azienda tramviaria sarebbe ora. 
mai ridotta in tenue pulviscolo at- 
mosferico, 

Invece la Direzione preterisce 
gettar polvere negli occhi alla cit- 
tadinanza: ad esempio, appena 
vennero istituit! i «treni popolari», 
la Direzione dei trams si affrettò 
ad elargire una tessera a tariffa 
speciale: appena 2 e 50, con diritto 
a fare quante corse tramviarie si 
volesse 

Generalmente il possessore della 
tessera faceva due corse sole o al 
massimo tre, che gli sarebbero co. 
state in tutto 1 lira e 20 o 1 lira e 
80 col biglietti festivi. La differenza 
costituisce appuno ciò che in “iu 
guaggio tecnico si chiama «tariffa 
speciale» e in linguneeio comune 
prende il nome di « fregatura ». 


Con quella ra e 30 o con quei 70 
centesimi di differenza, l'ospite di 
Livorno avrebbe potuto invece pio 
cacclarsi una forte provvigione d! 
«seme di Pisa» ossia quei semi dis. 
seccati che in altre parti d'Italia 
prendono il poetico nome di «bru 
scolini». 

Il «bruscolino» (o «seme di Pisa 
semen pisanum, o passatempus bo 
thanicum) è una istituzione bainea 
re di grandissima importanz: 
bagno ideale è quello che consì 
nel recarsi allo stabilimento Pan 
caldi assidersi su una panchina di 
cemento e mangiucchiare i prefati 
semi. 

Qualcuno e qualcuna dal carat 
tere scismatico e rivoluzionario - 
per fare Îl bagno ricorre in via ec 
cezionale a un metodo stravangan. 
tissimo: per fare il bagno immerge 
il proprio corpo nel mare! 

Questa operazione, di immergere 
1 corpo nell'acqua ed,eventualmen- 


IL GRAN GELARCA A LIVORNO 


La 
LIT 


LANFRANCONI: 
sorella di Napoleone ? 
LE BAGNANTI: 
diventa Panfreddi! 


Sanno perchè la ‘ Coppa Ciano ,, somiglia alla 


Non lo dica! Se no lo stabilimento Pancaldi 


La freddura che voleva, gire l'on. Lanfranconi: — Perchè anche Paolina Bo- 


naparte era una bella còrsa. 


(Disegno. di, Qnorato). 


te anche agitare gli arti (teemi- 
camente: «nuotare») si può e 
anche in altre località: al Lido di 
Ardenza e anche oltre: Antignano, 
Quercianella, Castiglioncello, San 
Vincenzo, e ecc. Interrompiamo 
la serie giacchè continuando si ar- 
riverebbe allo stretto di Messina, 
che è un po’ più lontano. 

Invece non bisogna allontanarsi 
troppo, per non rinunciare alla gio- 
ia intellettuale di andare a contem- 
plare i giovani eleganti che conven 
gono al Bar Hemmy. 

Le più gravi questioni cittadine, 
nazionali, internazionali, cosmiche 
e metafisiche vengono decise in que- 
ste riunioni 

Qualcuno dei presenti, talvolta, 
prende anche qualche ccisumazio- 
ne: ma non bisogna basarsi su 
qualche eccezione per giudicare 
un’intera classe. La maggioranza 
ha sccpi puramente platonici, mi. 
rando a risolvere questioni trascen- 
dentali. 

Sembra che un nuovo tipo di ge- 
melli da polsi stia per nascere da 
queste discussioni. 

La cittadinanza livornese, attoni- 
ta, sarà ossessionata dal desiderio 
di conoscere la paternità di questi 
gemelli. 


--- 


Frequenti, nelle sullodate riunio- 
ni, solo le conversazioni sulle varie 
marche d’automobile: ognuno ha la 
sua marca prediletta, o, piuttosto, 
predilige la marca che vorrebbe 
avere. 

Chi ha l’automobile preferisce 
farsi ammirare lungo il fiorito viale 
Ardenza, lunghissimo e meravi. 
le comincia dinanzi ai 
ndo e finisce sotto gli 
occhi igili del maresciallo 
dei RR. CC. di Ardenza, solerte fun. 
>zionante — specialmen- 
te nelle ore compromettenti — l’in- 
o di ogni macchina che si ar- 
resta. 

Non è vietato arrestarsi: è per- 
1 «parco» ma son vietate 


messo il 
quelle che in liguaggio auto-turisti. 
co si chiamano» «parcherìe». 

De! resto, se si hanno simili inten- 
zioni, a che scopo andare po 


za, quando la natura provvida h: 
dotato Livorno e dintorni di tutt 
il «comfort»? Sul Montenero c'è 
Monte Burrone, così chiamato per- 
chè li molti iqilli hanno una con- 
clusione precipitosa: è un Burrone 
che pcetrebbe ricordare parecchie 
cadute. 

Più a portata di mano (parliamo 
:) senso metaforico) è quel 
are oltre Antignano cui l’e- 
rienza delle classi giovani citta- 
e (e non delle classi giovanili 
soltanto) ha dato il nome di «Via 
della Perdizione». Non si perde nul. 
la, perchè, anzi è un punto di ri. 
trovo da parte di numerose coppie, 
per le quali la Natura provvida he 
disposte il boschetto di tamerici 
nella forma protettrice che essi do. 
vevano avere nel Paradiso Terre. 
stre, prima, durante e dopo la ben 
nota ‘è mal nota) storiella del 
pom 


Il turista che visiti Livorno (a 
prezzi popolari o a tariffa intera) 
non dimentichi di contemplare i 
monumenti più celebri, dal Cister- 
none ai Quattro Mori. Chi siano 
questi quattro mori non sì sa bene: 
ma si vuole che essi raffigurino quat. 
tro cittadini livornesi che, dopo l’av- 
vento del Regime. non hanno più 
possibilità di nuocere al prossimo: 
sono accuratamente incatenati e, 
come il turista vedrà, fanno una 
bella figura. 

Qualcuno osserva — e non ingiu- 
stamente — che quattro sono trop- 
po pochi, e che, per la bellezza del 
monumento, bisognerebbe aggiun- 
gervene qualche altro. 

Ma non è estense she anche ciò 
venga fatto, per abbellire sempre 
più la città e con piena ro3disfo- 
zione dei L'vornesi. 

Cesco Jàttelo 


cairo Ceco ni Gita 


L'humonr, si 
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L'invenzione pratica dell’impiegato che, 


anche in assenza della moglie... 


.., voleva arrivare puntualissimo all’ufficio. 


Nel GIORNALE D'ABRUZZO E 
MOLISE del 24 luglio, Raffaele d'Ila- 
rio conversa di vita balneare su la 
spiaggia di Francavilla e così ci de- 
scrive le scultoree forme di una bel- 
la bagnante d'oltre oceano, miss Jhon- 
nette Greysner (chi sa poi come si 
pronunzierà Jhonnette. con quel «Jh» 
iniziale! ): 8 

Jhonnette, quando mi avvicino 
per parlarle, è sotto un ombrello- 
ne rosso-bleu sdraiata all'ombra, 
collà testma adagiata sopra un 
Serìco cuscino; indossa una .ma- 
glietta Jantzen che lascia traspa- 
rire le fattezze adamitiche del suo 
corpo.. 

Questa miss è fautrice del nudismo 
o quasi. Ma noi troviamo che Raj- 
faele d'Ilario avrebbe dovuto sceglie- 
ne con più oculatezza chi appoggriasse 
tali tesi. Il nudismo»non ci sembra la 
cosa più consigliabile per le belle fan- 
ciuile che, essendo fatte come Adamo 
e non come Eva, dovrebbero nascon- 
dere il più possibile questa loro anor- 
mdlîtà. 

°-+ 

Quando si vuol essere ben informati 
su un avvenimento, basta consultare un 
giornale. 

Guai, però, a consultarne due! 

Il LITTORIALE (Roma) del 23 lu- 
glio ha pubblicato: 

CECCARELLI BATTE LOGAN 
PER K.O. ALLA PRIMA RIPRESA 
1°] BUENOS AIRES, 22. 

(S. I. A.). — 1 peso medio-mas 
simo romano Domenico Ceccarelli, 
è stato opposto sul « ring » di Par 
co Romano al campione delle Isole 
Filippine Luigi Logan. Anche in 
questa occasione il romano ha ri- 


ma ripresa con un potente destro 


La meravigiiota innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior, ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 


50 anni. provasi ovanI: 
Preton. 


a) viso. Il combattimento aveva su- 

scitato interesse negli ambienti del 

la Capîtale. Il combattimento è sta- 

to sottolineato da vivaci discussio- 

ni del pubblico. 

Lo stesso giorno îl MESSAGGERO 
(Roma) ha pubblicato: 


CECCARFLLI BATTUTO 
PL K. O. 
DA LUIGI LOGAN 


BUENOS AIRES, 22. 

(S. I. A.). — Il peso medio mas 
simo romano. Domenico. Ceccarelli 
è stato opposto sul ring del Parco 
Romano al campione delle Isole 
Filippine Luigi Logan. 

Anche in questa ‘occasione il Lo- 
gan ha riportato una convincente 
vittoria mettendo K. O. l'avversario 
alla prima ripresa con un potente 
destro al viso. 

Il combattimento aveva suscitato 
interesse negli ambienti sportivi 
della capitale data la buona fama 
che qui godono i due pugilatori che 
non si sono mostrati pertanto ec- 
cessivamente combattivi. 

Il destro di Logan col conse 
guente K. O. ha sorpreso il pub- 
blico che ha abbandonato lo stadio 
fra vivaci discussioni. 


Entrambi i giornali pubblicano la 
notizia come proveniente dalla mede- 
sima fonte (S. I. A.). 

Sicchè il pubblico sa benissimo come 
si sia (o S.I.A.) svolto l’incontro. 


<+- 
Dalla CRONACA DI CALABRIA 
(Cosenza) del 15 luglio: 


Ci associamo alle feste fatte al 
nostro grande amido, che lavora 
con meraviglioso ardore giovanile 
così nel campo professionale, che 
lo tiene altissimo nell’estimazione 
di magistrati e colleghi come in 
quello degli studi umanistici e let- 
terari, con conferenze © pubblica- 
zioni, seguite “dal plauso e dall'in- 
teresse generale. 

Questo entusiasmo per l'amido ci la 
scia supporre che il brano sia stato 
scritto dalla stiratrice di redazione. 


++ 
Dalla DOMENICA DEL CORRIERE 


iMilano) del 10 luglio: 


Un gruppo di villeggianti fa mè- 
ta di una ta la villa di 
un famoso ed inventore, 
molto ospitale e tutt'altro che re- | 


stio a mostrare ai visitatori i suoi 
singoiari ed interessanti laboratori. 
Ma quel giorno ì padroni sono as- 
senti e la villa è chiusa. Il custode 
non può che consentire ai gitanti 
di visitare il granaio della villa di 
cui tiene le chiavi Guardate con 
scarso interesse le poche cianfru- 
saglie in disuso, se ne partono 
rammaricandosi per la mancata 
visita. 
— E perchè? protesta uno di essi 
— ‘Abbiamo‘pur avuto la fortuna 
di conoscere il nonno dell'illustre 
scienziato! 

— Il nonno? — tutti chiedono 
stupefatti. 

— Eh! Non abbiamo fatto visita 
al suo... gran-aio? 
Sicchè «aio» significa «nonno» e 


non pedcgogo ®' istitutore? 


E allora. che cosa significa « avo n? 
Rivolgendo una domanda simile. al 
nonno, porremmo l'«aioy nell'im 


barazzo. 


-— ++ sa 
Dalla CIRENAICA, (Bengast) del 9 


luglio: 


E la, pizza alla romana o alla na- 
sletana non vi piace ? Menzogna! 
Provatevi a farla, e vedrete che'vi 
leccherete le dita. La pasta ‘dovete 
‘prepararla vo; e dev'essere morbi- 
da, poca farina, un uomo € molta. 
burro ! ‘ 
Pereiò se troverete un uomo: in cu- 


cina, la cuoca potrà rispondere can- 
didamente: 


— Mi serviva per far la pizza alla 


roman! 


--- + 
Dagli annunzi economici. nel PIC- 


COLO DI TRIESTE del 7 luglio: 


TRIESTINO anziano, corto, cono- 
sca italiano, tedesco, intraprenden- 
te, cercasi per industria pubblica. 
Offerte cassetta 18506 D. 


E perchè dev’esser corto? 
Per penetrar meglio presso i clienti? 


Corrado Alvaro scrive nel GIORNA- 


LE D'ITALIA (Roma) del 10 luglio: 


Mariuccia vide entrare nel fienile 
alcuni uomini che portavano le 
masserizie dietro ad una donna, e 
questa li seguiva portando due vasi 
di geranii messi in salvo. 


Si chiede come faceva ia donna @ 
seguire gli uomini che venivano dietro 


ci deve 
Richelieu ! 


(Brevetto di Jonni 


di lei. (Ai solutori verrà dato in pre- 
mio uno dei due vasi di gerani ehe 
misteriosi individu porlavano). 


Dal GAZZETTINO (Venezi@) del 7 


luglio: 


Il maresciallo Giovanni Merlin, 
che comanda la stazione di Legna- 
ro, ed i suo. uomini le sanno qual. 
che cosa. 


Capito ? Se ia stagirne è cattiva, li 


colpa è del maresciallr Lhe la comandd. 


--- 


Dalla NAZIONE  (/ renze) del 22 


giugno: 


I BENI DI LUIGI XI 
confiscati dall'Erari. spagnolo 
MADRID, 21. —'Il' Soverno del. 

la Repubblica spaguu'a ha pub- 
blicato oggi un decreti in base al 
quale la fortuna personale dell’ex 
Sottano Alfonso XIII viene defini- 
tivamente Sonfiscata a favore@del-: 
V'Erario. 

Alfonso XIII è diventato Luigi XIII: 

‘esser lo zampino dei Cardinal 


-+ + 
Dal RESTO DEL CARLINO (Bolo. 


gna: del luglio 1932: 


LO SVENTURATO DESTINO DI 
UNA POVERA MAN" A. 
ZAGABRIA, 30. — In terribile 

fatto è accaduto ieri iella nostra 

città. Tale Angelo Ba rac, di anni 

20, da tre anni conviveva con l'o 

peraio Stanko Raiscic e ne aveva 

avuto cuegrigl. Ma l'uomo era un 
brutale ubriacone. 


Se ‘lion fosse stato un ubbriacone si 


sarebbe 'utcorto, in':tre anni;'che egli 
conviveva con un uomo che gli ave- 
va dato due figli! 


Dal SECOLO XIX (Genova) del 10 


luglio: 


LA MORTE DI MAYOR TAYLOR 


uno dei più forti velocisti del mondo 


NEW YORK, 9. — Nato a Chica- 
go nel 1878, Mayor Taylor, poteva 
nello stesso giorno correre e trion- 
fare in velocità e battere un record 
di mezzo fondo: egli è stato davve- 
ro un prodigio di forza e di agilità. 
Un ciclista che già corre nel giorno 


stesso della nascita doveva per forza 
percorrere molta strada 


i Chiunque spedisca un 
giornale contenente una 
«perla» degna di pubblica» 
zione riceverà un artistico 
diploma fregiato dai nostri 
migliori disegnatori e con- 
trofirmato dai «travasato= 


ri». Invia al « Travaso 
delle Idee Sezione Pere 
le, Roma, ciudendo 1 quì 
aunesso tabloncino. DI 


— E 


SL 
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Avrem tra poco, annunziano i giornali, 
un linguaggio novissimo formato 

di segni e da figure uni 

Questo linguaggio tutto figurate 
serve a evitare equivoci ed angosce 
al pubblico che viaggia e non conosce 
l'idioma del paese dove arriva 

e quindi spreca il fiato e la saliva 
parlando la sua lingua e poi finisce 
per insultare chi non lo capisce. 


punto interrogativo. Per l'uscita: 
una gran freccia che la via gli addita. 


“a [ciate. — 
Un mastino che addenta con piacere 
le gambe a chi sen va pe’ falti sul: ’ 
— Attento al cane e a li tai. — 
tascio e una mela: 


se mi stropicci bada che ti legno! — 
ESOPONE 


—=l 


Il giuoco preso 
iPer uso dei signori villeggianti 
che non sanno come passare il tempo) 


BUSSO? — si domandava incerto 
l’accattone davanti alla porta di un 
avarone 

VOLO! — diceva quello che sta 
va precipitando dal quinto piano. 

STRISCIO — confessava il ser. 
pente alla lumaca. 

PIEGO! — diceva il portalettere 
consegnandolo al destinatario. 

GIU' IL CARICO! — intimava un 
doganiere a quello che voleva scon 
finar: portando un sacco di con 
trabbando. 

VOGLIO LA MEGLIO! — esigeva 
uno che aveva buon naso. 

CE N'HO UNA PEGGIO... — di 
chiarava melanconicamente il ma- 
rito alla moglie che lo rimprovera 
va per essersi messo una cravatta 
sgualcita. 

WAI LISCIO — diceva il farmaci. 
sta all'amico cui aveva sommini 
strato un.purgante. 

ANDIAMO A MONTE? — doman 
dava l’alpinista a uno della cG 
mitiva. o 

SON TUTTE LE MIE! — assicu 
rava trionfante un Don Giovanni. 

HAI RISPOSTO, TU? — Chiedeva 
con mesta ironia un giovane all'a 
mico, raccontandogli una mancata 
avventura amorosa. 

SONO ACCOMPAGNATO — ac 
cennava quel marito alla passeggia: 
trice mentre era sotto braccio alla 
consorte. 

GUARDA LO SCARTO! — diceva 
Caio a Tizio additandogli un gobbo 
reduce dalla visita militare. 

NON E' DI MANO — avvertiva il 
metropolitano ad uno che teneva la 
desura 

CHI FA LE CARTE? — domanda- 
va quello che cercava una chiro- 
mante. 

PASSA L'ASSO — diceva l’inten 
ditore vedendo venire un campione 
dell'aeronautica. 

NON HO PER VOI — dichiarava 
l'egoista al mendicante che gli ten- 
deva la mano. 

MI CHIAMO FUORI IO! — gri- 
dava quel cantante che il pubblico 
non evocava mai alla ribalta. 


Barba 


LE PIANTE SENSIBILI 


Anche le piante, dunque, hanno 
una sensibilità. Possono soffrire, 
gioire, divertirsi, annoiarsi, com- 


La cosa è preoccupante. Prima, 
quando cioè il suddetto scienziato 
non aveva fatto la sua scoperta, 
c'era molta più libertà. 

I primi a risentirne, inutile 2 
dirlo, sono stati i giardinieri. Anzi 
è stato proprio un giardiniere a 
mettere il famoso scienziato sul. 
l'avviso. Quel giardiniere, accuden- 
co al suo lavoro quotidiano, si pun- 
se un dito. Egli lanciò un’impreca- 
zione, e vide una rosa arrossire vio- 
lentemente, voltandosi dall’altra 
parte. Meravigliato del fenomeno lo 
segnalò, e la scoperta fu fatta. 

Si capisce che, dopo una tale con- 
statazione, tenere piante in casa di- 
venta un problema. Ci si sente in 
soggezione. Urtando una pianta 
inavvertitamente occorre affrettarsi 
a chiedere scusa, per evitare il ri. 
schio di sentirsi arrivare un somro 
ceffone da parte del vegetale irrita- 
to da tanta inurbanità. Parimenti. 
offrèndo un mazzo di garofani ad 
una gentildonna, bisognerà infor- 
marsi presso il fioraio delle abitu- 
dini e della moralità dei fiori che 
sì acquistano, per non rischiare di 
far brutte figure: come niente si 
potrebbe trovare nel mazzo qualche 
fiore animato da velleità galanti e 
pronto a concedersi riprovevoli li 
bertà, ciò che nuocerebbe non poco 
alla reputazione dell'offerente. 

Quello che è necessario, è stare 
attenti alle parole. Si è dimostrato 
che la suscettibilità dei vegetali è 
estrema, e che essi hanno uno smi. 
surato orgoglic personale. Venire a 
diverbio con qualcuno in un orto. e 
dargli del cavolo o del carciofo è 
una delle cose più pericolose che 
esistano sulla terra. Può nascerne 
un'insurrezione di cavoli e di car- 
ciofi, indignati di sentirsi parago- 
nare a un uomo<e disposti a tutto 
pur di salvare la propria dignità. 
Se la persona con la quale si ha a 
che dire è un israelita, bisogna dar- 
eli del carciofo dovunque, meno che 
in cucina. Colà si risentirebbero i 
carciofi alla giudiu. 

Dalla recente scoperta risulta 
inoltre che è una barbarie inaudita 
portare vegetali in teatro per sca. 
gliarli eventualmente all'autore di 
una commedia fischiata. Con qual 
airitto si fanno sbadigliare per tre 
ore quei poveri pomidori, quelle in- 
nocenti barbabietole, quelle caste 


MALIGNITA' 
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NUOTA-BENE — Cletino è quello più 
basso. 

prRRTERRE EE ci = 
patate? Si tratta di prodotti del 
suolo i quali non si sarebbero mai 
decisi a entrare in un teatro, se 
non condottivi con la forza. Ebbe- 
ne, fare uso della forza per to) 
scopo così basso e volgare è vile. 
Occorre xistituzione di una società 
protattrice dei vegetali, che ponga 
fine a simili sconci. 

La categoria degl’innamorati è 
stata colpita non poco dalla trova- 
ta del nostro scienziato. Come è 
noto, gl’innamorati preferiscono, 
per le loro soste, i viali alberati 0 
fioriti, i boschetti, ecc. Luoghi peri. 
colosissimi. Un innamorato il quale, 
nella foga del sentimento, cinga 
con eccessivo slancio la vita della 
sua bella, rischia di sentirsi dire un 
«Ehi, giovinotto! » in tono imperic- 
so da un platano o da un ippoca- 
stano infastidito da tanta libertà. 
Chi sa che brutte cose faceva New- 
ton, se il melo ritenne opportuno 
moliargli una mela in testa. Il me. 
lo in parola tuttavia non sapeva 
che con quel sfgnore c’era poco da 
scherzare: era capace di scoprire, 
da un momento all’altro, l'attrazio. 
ne terrestre. 

DI tutti i sentimenti che le pian. 
te possono provare, il più forte è 
indubbiamente la noia. Esse, infat- 
ti, si seccano con Ca facilità stra- 
ordinaria. E questo è il partico:are 
più originale della scoperta dello 
scienziato inglese. 

Cor Rado 


BALNEARI 


Vea a Qu An 2 


— Si va già dicendo che io mi sia fidanzata con Guido. 


— Se è vero, mi congratulo con te... e se non è vero, mi con- 


gratulo con Guido! 


(Disegno di Vera d’Angara) 
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SPORTRAVASA 


Siamo alla fine del “Giro di Francia,,: 


basse e le pianure troppo lunghe - Di Paco: una bella 
di gambe - Perchè non inviamo qualche milite della 
iamo di Desgrange - Per partecipare 


Le montagne sono troppo 


testa; Cacioni: un bel paio 
Benemerita al Giro ? - Quello che noi pensi 


al Giro è necessaria la bicicletta, o basta fare gli scongiuri? 


(Dal nostro inviato specialissimo) 


METZ, luglio. 

Lasciamo per un momento che i 
corridori del « giro» vadano per } 
fatti loro e fermiamoci a fare al. 
cune considerazioni di ordine tec- 
nico e pratico. 

Tutti quelli che sanno distingue. 
re una bicicletta in corsa da un 
elefante addormentato sono d'ac- 
cordo nel criticare aspramente la 
conformazione geografica della 
Francia. 

- La Francia è stata costruita 
male! — Ci diceva un compere te. 
-- Le montagne hanno il difetto di 
esser troppo basse, mentre le pia- 
nure sono troppo lunghe 

La Francia è costruita male! 

Questo semplice fatto fa Sì che 
gli italiani, ottimi arrampicatori. 
battano in salita i francesi, mentre 
i francesi, ottimi velocisti, battano 
in pianura gli italiani 

E siccome in tutte le tappe le 
montagne sono messe prima delle 
pianure, ne viene di conseguenza 
che i francesi battono in piano, an- 
zi, in pieno gli italiani. 

Il solito competente, da, noi in. 
tervistato, ha proposto addirittura 
di modificare la conformazione del. 
la Francia in modo da costruire 
delle strade in sola salita. 

— In questa maniera — ha s0g- 
giunto — noi potremo assistere a 
dei duelli drammatici e alla giusta 
vittoria dei nostri. 

Questo geniale progetto contrasta, 
invece, con quello originalissimo 
ideato da Pelissier. 

— Costruiamo delle strade in s0- 
la discesa — ha detto il bel Carlo 
— e così potremo assistere a dei 
quelli drammatici e alla giusta vit. 
toria dei nostri. 

Abbiamo avvicinato Desgrange 
per conoscere il suo preciso parere, 
e il direttore dell’« Auto » dopo es- 
sersi un poco schermito e aver fat. 
to finta di non saperne nulla, ha 
finito per sbottonarsi. 

— Anch'io ho un progetto. 

— Dite. 

— Un progetto non meno origi- 
nale dei primi due. 

Senza parlare Desgrange ha 


preso una carta & ‘a della 
Francia. 
ds Il “ giro ,, va a quel paese? 


_ Io lascerei i Purenei al loro 
posto, le Alpi dove SONO, e le pia- 
nure dove risiedono, Lu altre parole 
— e questo è il substrato del mio 
originale progetto — i0 lascerei le 
cose come stanno. In questo modo 
potremo assistere a dei duelli dram- 
matici e alla giusta vittoria dei 
nostri. 

Credevamo, con l’intervista sen- 
sazionale ottenuta da Desgrange, 
di aver sentito l’ultima parola sul. 
l'argomento. Ma tornati fra i piedi 
dei corridori abbiamo sentito venti. 
lare l’ipotesi di un quarto progetto, 
non meno geniale e originale dei 
primi tre. 

Il progetto sarebbe dovuto allo 
« sprint > della fantasia della «equi. 
pe» svizzera. Abbiamo ripreso la 
nostra matita e il nostro notes e 
siamo andati alla ricerca dei di. 
scendenti ciclisti di Guglielmo Tell. 
Questi confabulavano piuttosto mi. 
steriosamente mentre un raggio di 
gioia sfavillava nei lorò occhi irrì. 
tati dalla polvere. 

»— E vero che voi meditate 


una geniale riforma del giro di 
Francia? 

— Sì. Crediamo di aver risolto il 
problema di dare una nota di emo. 
tivita e di novità al « tour ». Perchè 
il giro di Francia sì svolge sempre 
in Francia? Non vi pare che ciò sia 
monotono? Ebbene: noi proponia- 
mo di far correre il giro di Francia 
nei territori della Svizzera... 


Di Paco ha vinto la sua terza tappa 

Ogni tanto, però, Di Paco arriva 
primo. 

Tutte le volte che arriva primo, 
giunge al traguardo con un braccio 
o con una gamba fasciata. Perchè? 
Perchè Di Paco cade spesso e vO0- 
lentieri. 

Se il nostro corridore non avesse 
questa brutta abitudine non perde. 
rebbe del tempo prezioso per farsi 
medicare, e giungerebbe sempre 
primo a tutte le tappe. 

Sorge, a questo punto, una do. 
manda: «Perchè cade Di Paco? ». 
Per una ragione semplicissima: 
perchè fa la persona troppo seria, 
e, come si sa, è molto facile la ca- 
duta dei gravi. 

Per evitar questo basterebbe met. 
tere alle costole di Di Paco una 
coppia di carabinieri. I solerti mi- 
liti non dovrebbero far altro che 
arrestare una eventuale caduta! 


Di Paco ha due occhi e una testa... 


Desgrange, intanto, non è avaro 
di parole sulla nostra squadra. 

— Di Paco è una bella testa — 
dice— e si aiuta enormemente con 
quella per andare avanti. 

Possono sembrare strane queste 
parole applicate ad un corridore 
quando si sa che viviamo in tempi 
in cui per andare avanti, basta ra. 
gionare coi piedi! 

Intanto Marcella Madeau, la bel. 
lissima giornalista che segue il 
«giro» ha dettato ad un suo colle. 
ga di Parigi le impressioni (strotta- 
mente personali) sul nostro Di Pa. 
co, impressioni — come ben dice un 
quotidiano del mezzogiorno — « tut- 


te soffuse da un caldo soffio di fem 
munilità ». 

Dice la bella Marcella: « La voce 
di Di Paco è assai musicale. Ha $ 
più begli occhi Che si possono im- 
maginare. E ciò mi basta! ». 

Dunque, Di Paco ha una bella 
testa e due begli occhi... 

L'opinione di Desgrange... 

Parlando di Camusso, Desgrange 
ha detto che è un corridore che ha 
della stoffa da vendere e, natural. 
mente, della misura. 

Camusso, nel sentir questo, l'ha 
guardato a Camusso duro, ha mor- 
morato: «Tela !» e se l'è squagliata. 

Parlando di Cacioni, poi, prima 
che questi si ritirasse, «patron» 
Desgrange ha dichiarato testual. 
mente che «ha un bel taglio di 
coscie ». 

Non sapevamo, fino ad oggi. che 
chi ha un bel «taglio» di gambe 
può permettersi il lusso di parteci. 
pare al «giro», ma se lo dice Des. 
grange che se ne intende, non vi è 
alcuna ragione per mettere in dub- 
bio l’asserto. Al più, se a teatro ve- 
diamo una ballerina che ha un bel 
«taglio» di gambe, possiamo pen- 
sare che l'artista potrebbe essere 
una ottima concorrente al «giro di 
Francia ». 

In ultimo, Desgrange ha detto: 
« Ora che siamo quasi alla fine del 
«tour» posso dire che gli italiani 
si sono comportati bene >, 

Ma allora siamo proprio vicini al. 
la fine del «giro»? 


.«@ l'opinione nostra 

L'opinione nostra è più lineare di 
quella di Desgrange. Noi, infatti, ci 
limitiamo a delle semplici consta. 
tazioni. 

L'altro anno, Desgrange, aveva 
indicato come vincitore del giro 
Giacobbe. 

Giacobbe non si vide. 

Quest'anno ha parlato tanto di 
Pelissier, e Pelissier, rovinato da 
una caduta, non ha potuto parteci. 
pare al «tour». Poi ha indicato ui 


— => 


INCOGNITE DI 


LOS ANGELES 


— Le cose procederanno con ordine ? 
— Non credo: qualcuno che è secondo potrebbe giungere primo... 


Qquuor Tp 0u32SIC) 


TURE 


belga Schepers, e Schepers si è 
ritirato. 

V'è pericolo che «patron» Des- 
grange porti non diciamo molto, 
ma solo un poco di jettatura? 

Noj non crediamo. Tuttavia toc- 
chiamo ferro. 

Se fosse vera questa nostra sup- 
posizione, i corridori dei futuri giri 
di Francia si troverebbero di fronte 
ad un dilemma, cornuto come la se. 
gale: «Per partecipare al «tour > 
è necessario avere una bicicletta, o 
basta munirsi di un corno contro 
la jettatura »? 

Ma queste domande sono prema- 
ture: per trovare la risposta ad es- 
se c'è tempo più di un anno. 

Adesso il «giro di Francia» sta 
per finire. 

Almeno, l’ha detto Desgrange... 

Intanto la gara prosegue tra l’in- 
teresse, l'animazione e la polvere... 


€ 


Calci di rigore 


L'America è alle prese con la 
Francia per la Coppa Davis. I te. 
deschi che non hanno saputo pren- 
dere la palla al balzo, hanno preso 
la via del ritorno e hanno lasciato 
la Coppa. 

La coppa avvelenata. 

A Los Angeles i nostri olimpionici 
si allenano. 

Gli Azzurri vedono tutto roseo, 

Gli altri vedono tutto rosso. 

+-+ 

Alfa: lettera dell’alfabeto greco. 

Naturalmente, è la prima. 

+. 

In questi giorni il mondo calcisti. 
co è messo a rumore da grandi 
compre e vendite. E' un vero mer- 
cato degli assi. Per questi, il mer. 
cato è un incanto! 

Le società mettono fuori un sac- 
co di quattrini perchè l'asso piglia 
tutto. 

-—-- 

L'unica cosa Che l'asso non pren. 
de è la palla. Tutti sanno, infatti, 
che il pallone è il punto debole di 
molti giocatori, 

Il pallone di Achille. 

+-+ 

A Villa Glori, le corse al trotto si 
svolgono di sera. 

I cavalli corrono al fresco. I gio- 
catori restono al fresco. 

+-+ 

Eppure, molti giocatori che son 
rimasti al fresco, bollono. 

+++ 

La scuderia del conte Luchino 
Visconti ha vinto, domenica, tre 
corse a Livorno e una a Varese. Tre, 
dei quattro cavalli vincitori, appar- 
tenevano a Tesio. 

Sanzio, naturalmente, è andato a 
pennello e ce ne ha fatto vedere di 
tutti i colori. 

+-+ 

Dicono i giornali che Al Capone, 
rinchiuso in un penitenziario, vo- 
glia formare una squadra di calcio. 
Da qui si vede che il contrabbandie- 
re, benchè sia rinchiuso in carcere, 
ha ancora dello spirito. 

+++ 

Il commendator Bugatti annun. 
zia di voler iscrivere le sue mac- 
chine in molte importanti compe- 
tizioni, 

Sembra proprio che quell'uomo 
non capisca un'acca...pi! 


= Ciao, amore. Se mi vuoi 

davvero bene, mi manderai 

spesso quell’eccellente ge” 

lato che si può trasportare a di- 
stanza e che troverai in VIA_PA- 


LERMO presso la rinomata Ge= 
leria GARGIULO. 


LE CAUSE DELL'INCREMENTO 
DEMOGRAFICO ITALIANO 


TRA NASCITURI : 
venga di più nascere in Italia che 


lo cred 


PZM + 3001 + PZM 
++ « L'insuccesso della Conferenza 
del disarmo? Un vero successone >, 
esclamano soddisfatti i pescicani 
dell'industria pesante. 

PZM + 3002 + PZM 
+ + A Ginevra i popoli non sono 
riusciti ad intendersi. 

Ma a Torino si è svolto il 17’ Con- 
gresso di Esperanto. 

L'umanità è salva! 

PZM + 3003 + PZM 
+ + L'on. Renaudel si chiama nien- 
temeno che Narciso. 

La delegazione francese ha subi. 
to dichiarato che Narciso Renau- 
del parlava per conto suo. 

Anche il Narciso della mitologia 
faceva tante cose per conto suo. 

PZM + 3004 + PZM 
++ C'è un altro punto di contatto 
fra Narciso Renaudel e il Narciso 
della leggenda. 

Costui era della Beozia. 

PZM + 3005 + PZM 


+ + Bisogna convenire, però, che 
Renaudel è un bel nome per un per- 
sonaggio da pochade: 

— AN! quel caro Renaudel! 


PZM + 3006 + PZM 


++ La Cina ha protestato, a Gine- 
vra, perchè i Giapponesi hanno as- 
sunto il servizio postale della Man- 
ciuria. 

La Cina protesta contro queste 
bollature. 


Luisa m'ha detto che vi 
stravaganti, quella donna! 
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LE CAUSE DELL'INCREMENTO 
DEMOGRAFICO ITALIANO 


TRA NASCITURI: 


venga di più nascere in Italia che in qualsiasi altro paese. 


PZM + 3001 + PZM 
++ « L'insuccesso della Conferenza 
del disarmo? Un vero successone >, 
esclamano soddisfatti i pescicani 
dell'industria pesante. 

PZM + 3002 + PZM 


+ + A Ginevra i popoli non sono 
riusciti ad intendersi. 

Ma a Torino si è svolto il 17” Con- 
gresso di Esperanto. 

L'umanità è salva! 

PZM + 3003 + PZM 
+ + L’on. Renaudel si chiama nien- 
temeno che Narciso. 

La delegazione francese ha subi. 
to dichiarato che Narciso Renau- 
del parlava per conto suo. 

Anche il Narciso della mitologia 
faceva tante cose per conto suo. 

PZM + 3004 + PZM 
+ + C'è un altro punto di contatto 
fra Narciso Renaudel e il Narciso 
della leggenda. 

Costui era della Beozia. 

PZM + 3005 + PZM 
+ + Bisogna convenire, però, che 
Renaudel è un bel nome per un per- 
sonaggio da pochade: 

— AN! quel caro Renaudel! 


PZM + 3006 + PZM 


++ La Cina ha protestato, a Gine- 
vra, perchè i Giapponesi hanno as- 
sunto il servizio postale della Man- 
ciuria. 

La Cina protesta contro queste 
bollature. 


ag 


lo credo che, tutto considerato, ci con- 


(Disegno di Toddi). 


PZM + 3007 + PZM 
+ Il noto critico navale inglese 
Bywater ha pubblicato nel Daily 
Telegraph l'estiva panzana che l'IT. 
talia «costruisce segretamente navi 
da guerra». 

Avrebbe dovuto rivelare che que- 
ste costruzioni si fanno sott’acqua. 
IN giorno del varo la nave viene 
portata a galla. 

Così il «serpente di mare» sa- 
rebbe stato completo. 

PZM + 3008 + PZM 
+ + Il Daily Telegraph passava per 
un «giornale serio». 

Ma forse si è accorto che la trop- 
pa serietà può nuocere alla diffu. 
sione. 

PZM + 3009 + PZM 
+ + Infatti le frottole si diffondo- 
no sempre rapidamente. 

PZM + 3010 + PZM 
++ Il nome del critico navale By- 
water significa «per acqua» ‘by 
water). 

Non crediamo. però, che egli Sia 
astemio. 

Quando ha scritto per il Daily 
Telegraph doveva aver bevuto. 

PZM + 3011 + PZM 
+ + E ha voluto darla da bere an- 
che ai lettori. 

PZM + 3012 + PZM 
++ Pensare che ogni minaccia di 
guerra potrebbe essere scongiura- 
ta, sol che i Governi approvassero 
un piccolo paragrafo: 

«In caso di guerra tutti gli azlo- 
nisti delle fabbriche di materiale 
bellico saranno soggetti a servizio 
militare e inviati in prima linea». 

T. 
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prove 


Lo scimmione che non volle 
essere preso per ecc. ecc. 


La scena rappresenta una strada 
di Praga. Si vede in alto un paraful- 
mie a cui si aggrappa un gigante. 
sco paviano, Il paviano è una scim. 
mia della specie di quelle che non 
si vogliono prestare gentilmente al 
ringiovanimento degli uomini, In 
fatti l’animale quando si è accorto 
che i medici volevano fargli un 
brutto scherzo è fuggito dalla fine- 
stra della sala operatoria si è ar- 
rampicato in cima alla casa e si è 
messo a tirare calcinacci contro le 
finestre dell'ospedale. 

A un certo punto arriva un gior. 
nalista che pare conosca il linguag- 
gio delle scimmie per aver fatto 
del cinematografo nell’Africa cen- 
trale. Il nostro collega sale sul tet- 
to in prossimità del parafulmine e 
riesce a intervistare il paviano. 

Ecco il testo del colloquio che ab. 
biamo ricevuto or ora da Praga. 

Il giornalista — La tua fuga è un 
capriccio o un partito preso? 

Il paviano — L'uno e l’altro. Ap- 
pena ho veduto i ferri chirurgicî 
ho capito la faccenda e ho detto: 
«Non mi sento tagliato per simili 
cose». Perciò sono scappato più che 
di fretta. 

Il giornalista — Sei una scimmia 
intelligente. 

Il paviano — Ci vuole poco: è un 
anno che vivo nell'ospedale. Ho vi 
sto parecchi miei colleghi entrare 
nella camera operatoria e uscirne 
conciati per le feste. Tirate le som- 
me o meglio fatte le sottrazioni ho 
cercato di porre in salvo le famose 
ghiandolette. 

Il giornalista — Non ami il gene- 
re umano? 

Il paviano — Lo amerei se fosse 
meno stupido. 

Il giornalista — Sarebbe a dire? 

Il paviano -— Crede sul serio a 
Woronoff, senza accorgersi che cer- 
ti innesti costano un capitale e 
danno frutti molto magri. Una spe. 
cie di nozze coi fichi secchi. 

Il giornalista — Dunque non hai 
fiducia nel ringiovanimento? Eppu- 
re i risultati scientifici... 

Il paviano — Sono tutte balle. Le 
leggi della natura non possono ve- 
nire offese. E vattene se no ti tiro 
un mattone per farti entrare in te- 
so qualcosa che assomigli alla ve- 
mae 


Fedrone. 


Un sovrano che un dì volle 
far felici î suoi soggetti 
diede in dono, tra le folle, 
tante belle penne FETTI. 

E il suo nome, dalle genti, 
venne iscritto fra i Sapienti! 


Una penna stilografica scorrevole © 

perfetta dà la felicità. Procuratevela 

FRANCESCO FETTI, via del 
‘Tritone 144, Roma. 


2 \3 Îj 


A: 


Luisa m'ha detto che vorrebbe tanto visitare una colonia di nudisti. Ha sempre delle idee 


stravaganti, quella donna! 


(Disegno di Bompard). 


NON PIÙ miti etto 
veneree nè luetiche 


Insuperabile disinfettante liquido 
Fialetta brevettata tascabilo 


due 0 tre goccie bastano per rendere 
immuni da ogni infezione 


ln tutte le Farmacie 


e —————_———————-x 
Dep. 8. BOZZI di G. Via Domenichino, 6% MILANO 


“ LIMONINA » 


SUCCO DI LIMONE IN POLVERE 
Sostitulse Mmone in tutti gli usi 
In vendita în latti forma di limone con- 
teventi Limoni ) limoni. 
TONI 


Scopo propag 
lattine dietro rimessa ul Li 
trancoboli. 

Dott. DE FRANCO e C. — CATANIA 


Cercansi esclusivisti per zone ancora libere 


[COSTA POCO 


Î e vale molto perchè è un prodigio. 
La lozione FUXILIA è la salvezza 
dei vostri capelli. Inviate oggi stes- 
| so il vostro indirizzo, con lire 1 in 
francobolli, per spese postali, al 
LABORATORIO IZZO — NAPOLI, 
Riviera di Chiaia 185, che vl spe- 
dirà una boccetta-saggio di lozione 


———————+—» » *vvpngétP_—— 


Vendita diretta dalla fabbrica all'acquirente 


Lizggo L21400 ME 
o 
has 


‘anno. Più 4! 25.000 lettere di ringraziamente 
lo il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
ELINGENTHAL ‘Germania) 11 
Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 7.50 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 


Successone estivo 
Sulla spiaggia ove villeggia 
un signore furoreggia: 
ma non già pel suo costume 
ma perchè ebbe l’acume 
di portar regali splendidi 
che VAGNOZZI gli fornì. 


La Ditta ERNESTO VAGNOZZI 
(Campo Marzio 5, Roma) ha il più 
vasto assortimento în articoli per T@& 
gali d'ogni stile. d'ogni gusto, d'ogni 
prezzo. 


Storiella meteorologica 


del marito troppo affettuoso venso 
la consorte villeggiante, che per 
spedirgli troppi effetti di vestiario 
secondo le previsioni del tempo 


estivo non si ricordò che cil toppe 
stroppia», con quello che gli capitò d 
a tutti e due. 


Dove che qui si narra 
la storia commovente 
di sposo previdente 
e della sua moglier, 


la quale appena Luglio 
via far villeggiatura 
al monte per la cura 
o in luogo marinar, 


Fatta la sua valigia 
per la stagione estiva, 
ecco che il giorno arriva 
d’andare a quel pae», 


nel quale lei non porta 
che ventisei cappelli, 
vestiti e quattro ombreltt 
entrambi parasol; 


con cui pen’ arrivata, 
il suo fedel marito 
consulta a menadito 
del tempo il bollettin. 


* BOLLETTINO 
METEREOLOGICO 


* essendo che frattanto 


venuto è il temporal. 


E povero marito 
apprende la notizia’: 
Abbasso l’avarîzia? 

e manda il paletò. 

Senonchè giunto il giorne 
che c'è scritto “ variabile ,, 
ci vuol l’impermeabile 
per la mezza stagion. 


La cosa dura poco, 
chè “gran caldura,, vista, 
il buon marito acquista 
ventagli in quantità. 


La sposa in guardaroba 
di effetti ha un bel corredo, 
onde gli scrive: Crede 
che adesso basterà! 


Invece lui che vede 
dal crudo boll:ttino . 
che nevichi persino 
c'è probabilità. 


tosto si fa un dovere 
comprar qualche pelliccia 
che ad inviar si spiccia 
alla dolce metà. 


| iemse alla valigia 

' di pacchi um arsenal, 
? laddove essa è costretta, 
| per muoversi un tantino, 
ricorrere al vicino 

a scopo succursali. 
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DISTRAZIONI! 


- Perchè hai litigato col prof. Luni? 

— Perchè ieri ha chiesto di nuovo la mia mano! 
E che c'è di male? 
C'è di male... che l’altro ieri già glie l'avevo accordata! 


Magia del film 
QUADRO PRIMO 
Sala di redazione di una rivista ci- 


nematografica. Il direttore della rivista 


esamina gii originali prima di passarli 


in tipografia. Il redattore-capo assiste 
all'accurato esame. 


IL DIRET (prendendo un 
manoscritto) — Questo è l'artico- 
lo del «Molare di Visnù». Ha te- 
nuto conto di quanto le ho detto? 

IL REDATTORE CAPO — F° sta- 
ta mia cura personale. 

IL DIRETTORE Benissimo. La 
casa produttrice si è raccomanda- 
ta di spiegare accuratamente la 

i jonc del film, nel quale 
sono stati fatti trucchi prodigiosi, 
mai compiuti fino ad oggi. Il pub- 
blico si appassiona cnormemente 
al retroscena cinematografico. Mi 
legga un po’ lei, qua e Jà. (l'orge 
il manoscritto al redattore capo 

H, REDATTORE CAPO (dopo es- 
sersi schiarita la voce). — Subito. 
(Legge) «Quando seduti sulla vo- 
stra poltrona, assisterete alla pro- 
sezione di questo film senza pre- 
cedenti, i brividi di emozione vi 
percorreranno le vene... ». 

IL DIRETTORE — Ottimo. Qual- 
elic colorita immagine letteraria 
non guasta. 

TORE CAPO (lusinga- 

... vi percorreranno le ve 

3 ne, non immaginerete certo che 
i miracoli compiuti dinanzi ai vo- 
stri occhi sono il frutto di una 
preparazione minuziosa e metico- 
losa, che quanto appare non è che 
una nuova prova della magia dci 
cinematografo. Nel primo tempo, 
il gigantesco teatro che s’incen- 
dia con effetto mirabolante, non è 
che una costruzione alta trenta- 
duc centimetri e mezzo. Lo stes 
so dicasi della grande brughieru . 
essa è stata riprodotta su un ta- 
volino di due metri per quattro, e 
gipresa in stabilimento. L'orripi- 


QIAMANIAMMAMMAAMMK 
JIMI 


(Disegno di Onorato) 


NBT AT 


QU 


lante quadro dell'espresso che ca- 

| tinme, è stato girato con la 

assima tranquillità. Si trattava 
di un trenino in miniatura, tale 
da assicurare la felicità del vostro 
bimbo nel giorno del suo com- 
picanno, è che marciava grazie 
a un perfetto congegno di orolo- 
geria... E la città bombardata? Un 
insieme di minuscole case alte 
ventotto centimetri e tre quinti, 
sulle qui bengala hanno com- 
pinto la loro opera devastatrice. 
Non parliamo poi della formida- 
bile scena dell’inondazione, ripro- 
dotta in una vasca di dimensioni 
non superiori a quelle di un co- 
mune bagno domestico...». 

IL DIRETTORE —_ Basta, basta 
E’ quello che ci vuole. Da queste 
rivelazioni che hanno tutto il sa- 
pore dell'indiscrezione il pubblico 
si sente invogliato e attratto. Lo 
spettatore, conoscendo la vita del 
cinematografo, vi si affeziona. 
Faccia comporre subito. 

QUADRO SECONDO 
Interno borghese 


Ippolito sfoglia un quotidiano, e Lucre- 
zia il numero della rivista cinemato- 
grafica con l'articolo di cui sopra. 
IPPOLITO -—- Allora andiamo al 
cinema? Sembra che ci sia un 
gran film: «Il molare di Visnù». 
LUCREZIA — Gia... stavo proprio 
leggendo qui m deve essere 
roba che valga la pena. Figurati 
che c'è un teatro che brucia, e sì 
tratta di un affarino alto trenta 
centimetri: poi c'è una brughiera 
fotografata su un tavolino, il de 
sastro di un treno di latta, una 
città bombardata coi bengala, 
un’inondazione fatta in camera 
i da bagno. Mi pare che non sia 
fil caso di andar li a buttare 1 quat- 
tmni. 


Nuovo Prugrazzza 


a 


ll Consigl 
riunise 
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i La manila delle “parole incrociate, 


nano ! 


vevo accordata! 
segno di Onorato) 


UE, 


» dell’espresso che ca- 
c, è stato girato con la 
anquillità. Si trattava 
ino in miniatura, tale 
re la felicità del vostro DI} 
giorno del suo com- 
che marciava grazie 
tto congegno di orolo- 
a città bombardata? Un 
i minuscole case alte 
ntimetri e tre quinti, 
î bengala hanno com- 
ro opera devastatrice. 
mo poi della formida- 
dell’inondazione, ripro- 
na vasca di dimensioni 
ori a quelle di un co- 
10 domestico...». 
ORE — Basta, basta 
che ci vuole. Da queste 
che hanno tutto il sa- 
discrezione il pubblico | 
ivogliato e attratto. Lo Ì 
| conoscendo la vita del | 
rafo, vi si affeziona. | 
nporre subito. 
DRO SECONDO 
erno borghese 
mezzo di sera. Tavola 
Bucce di frutta nei piatti. 
lesco Ippolito e Lucrezia. 
ia un quotidiano, e Lucre- 
o della rivista cinemato- 
articolo di cui sopra. 
- Allora andiamo al 
Sembra che ci sia un 
: «Il molare di Visnù». 
dia... stavo propria 
Ma non deve essere 
valga la pena. Figurati 
n teatro che brucia, e sì 
un affarino alto trenta 
i: poi c'è una brughiera 


fa su un tavolino, il di MAI 


un treno di latta, una 


nia 


mbardata coi bengala, ; I i 
(pr i Ameri fa 
Pl alle die se ll Consiglio d'Amministrazione di una grande Società industriale £ 3 
andar li a buttare 1 quat- riunisce in seduta plenaria. (Disegno di Apolloni). 


Nuovo Prugrazzza 
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IM|POR|TAZ/IONE 


C3) 


iggetto Cimar 
sando un | 
Lazio in auton 
schiac una gi 
Accorso un metropolitano, 1 
gl cvò contravvenzione. per | 
cesso di velocità. 
Cimara raccontò l'a 
sa Merlini e alla fine a 
— Da quando quel metro; 
no mi ha fermato, che vmoi 
x mi sento un altro nom 
Come?! 
— Già, perchè gli ho duo un 


tro nome e un altro indirizzo ! 


Vogliamo porre la prima pietra per la ricostruzione dell'Europa? A voi, 
Madame, il primo colpo di martello! co bi 


(College Life, New York). 


DUE CAMPIONESSE 


+-+ 


alvator Gotta, al mem 

to di partire per la «i 

pagna ad Ivrea sì r 

al sug libraio 
vorrei qualche bro. . 

— Desidera volumi di let 
ta leggera? domanda il con 
so della libreria. 

— Oh, è indifferente — 
de Gotta. — Ho l'automobile 
alla porta. 

Allora, le potrò vendere 4 
che romanzo scritto da lei stesso 


(Kladderatatseh, Berlino) 


- Scommetto, piccola sirena, che 
tu non sai nuotare facendo il «crawl»! 

(Vie Parisienne, Parigi). 
Lt = 


+++ 


i n modesto generico d 
Compagnia Baglc 


— Noiosa, questa spiaggia. Ci sono 
venuto dwe volte: la prima e l’ultima! 
(Fliegende Blétter, Monaco) 


‘ giunto a Cagliari «1 1 


di 


te alla ri 


fatto al c 
per la padro 
frugalità delle sue abitudini 
dice 


Quando io me ne sono al. 
a pensione dove ero prim: 
venire a Cagliari, la padrona di 
sa ha pianto! 

— Oh, per me non c'è pericol 
osserva la cagliaritana. — lo 
faccio pagare anticipato! 


+ 


— Per tuo marito questi fiori? Ma 
la sua festa è la settimana prossima. 
— Lo so: ma ho talmente bisogno 
@: danaro!.. 
(Gens qui rient, Parigi). 


roveniente da una 
drammatica paes: 

pieno di speranze 
anche di vanità un : 
rello si presenta a Maria B« 
per ottenere una scrittura e pe' 
cantare i suoi meriti esclama 
— Quando io, per esempio 
to la scena dei terzo atto del 
gnora delle camelie, il pu 
va in visibilio, le donne pian 


PRO/IMAMENTI 


- Poggiando 1 piedi su la radio no 
rischio che essi si addormentino. 
(Der wahre Jacob, Berlino). 


Nel paese del tuiorno 


UA 


PreguGeràmRow 


{TALI ANO ALIOO. 
: AulozcItaliano 
Ambienté Italia 


Pepfnaggi = oJtaha 


' f «il segreto idillio della violoncellista. 
(Pearson's, Londra). ; (College Humor, New ‘Yotk). Ù 


NZA PAROLE 


je Life, New York). 


APIONESSE 


piccola sirena, 
re facendo il 
Parisienne, i 


piedi su la radio nof 
si addormentino. 
re Jacob, Berlino). 


del divorzio 


o tutti e due. e Rom 


sposerò per primo. 
(L’humour, Parigi). 


iggetto Cimara, attraver- 

| sando uno paesetto del 

Lazio in automobile, 

= ò una  gsilina. 

scorso un metropolitano, piesti 

clevò contravvenzione. per ec- 
cesso di velocità. 

Cimara raccontò l'accaduto a 

Merlini e alla fine 

Da quando quel me 


schiac 


no mi ha fermato, che vno} 
dica?, mi sento un altro nom 
Come?! 
— Già, perchè gli ho dato un al 


tro nome e um altro indirizzo ! 


+-+ 


alvator Gotta, al memen 
to di partire 1 la cam 
pagna ad Iv sì reca 
dal sug libraio. 
vorrei qualche libro 


— Desidera volumi di lette atu- 
ra leggera? — domanda 11 conunes 
so della libreria. 

— 0h, è indifferente — rispon- 
de Gotta. — Ho l'automobile qui 


alla porta. 
Allora, le potrò vendere qual- 
che romanzo scritto da lei stesso! 


-—+- 


i n modesto generico delia 
| Compagnia Baghetti, 

\ * giunto a Cagliari +1 met- 
te alla ric di una 

camera con pensione. Trovata quei 
iu che avrebbe fatto al caso suo, 
per rassicurare la padrona sulla 


frugalità delle sue abitudini le 
ti 


— Quando jo me ne sono ar.dato 
dalla pensione dove ero prima di 
venire a Cagliari, la padrona di ca- 
sa ha pianto! 

— Oh, per me non c’è pericolo — 
sserva la cagliaritana. — To mi 
faccio pagare anticipato! 


++ 
roveniente da una filo 
drammatica paesana, 


pieno di speranze, ma 

anche di vanità un atto- 

rello si presenta a Maria Belato 

per ottenere una scrittura e per de- 
cantare i suoi meriti esclama 

— Quando io, per esempio, reci- 

to la scena del terzo atto della Si- 

gnora delle camelie, il pubblico 

va in visibilio, le donne piangono, 


PRO/IMAMENTE 
LA TRIBYVNA 


PregueràwRow 


UZIO ANOALIOO 


:. Aulozeltaliano 
Ambiente Italiano 


Peyonagsi Italian 


i fiori piovono dai palchi, il log- 
giato... 

— Basta, basta! — l’interrom- 
pe la signora Belato. — Delle co- 
se simili le dice anche Nerio Ber- 
nardi e, in una compagnia dram- 
matica, uno spaccone è più che 
sufficiente 4 

-—-+ 
TC \ino Falconi doveva re 
| carsi in automobile a 
\_: | Como, ma sulla via ha 

a) un piccolo incidente pet 
cai è costretto a far mtorno a Mi 


_ Ma come di nuovo qui? 
uma il suo amico Biancoli nel 
ì presto 


>» rinunciare ad an 
a Como a causa di una Dotti 
a rotta 

1! Per così pe 
Mi una bottiglia rotta sul- 
la mia testa! 


Zufolo. 


TEATRI 


ADRIANO — Coloro i quali, in 
questi giorni, hanno visto lunghe fi- 
le di persone dirigersi verso il Pa. 
lazzo di Giustizia, hanno certamen- 
te creduto che si trattasse di un 
processo celebre e tale da appassio- 
nare l’intera popolazione; l’ora tar. 
da tuttavia dava adito a dubbi: 
quali udienze, all'infuori di quelle 
famose di Mary Dugan, usano co- 
minciare alle 21,30? Il mistero però 
è stato presto dissipato. Quelle lun- 
ghe colonne di gente sono dirette 
seralmente ai Teatro Adriano, che 
sorge. come è noto, proprio di fron- 
te al Palazzo di Giustizia e dove 
Marcello Giorda, che evidentemente 
ha in testa una speciale calamita 
capace di attrarre l'argento, attira 
tutti coloro — e non sono in fin dei 
conti troppo pochi — che hanno in 
tasca dell'argento da spendere per 
godersì uno spettacolo di prosa. 


BARBERINÌ — Sere or sono a un 
nostro collega accadde una cosa 
strana. Recandosi a teatro incontrò 
un amico il quale, informato sulle 
sue intenzioni, gli disse «Starai fre- 
sco». E si allontanò senza dare al. 
tre spiegazioni. 

Impressionato da quell’oscuro va- 
ticlnio il collega fu lì lì per tornare 
indietro, ma poi, di carattere audace 
e spregiudicato, alzò le spalle e con. 
tinuò per la sua strada. 

Giunto che fu al Barberini, ogni 
suo ulteriore sospetto si dissipò. 
L'amico aveva realmente ragione. 
Nella sala si stava magnificamente 
freschi, come su una vera e propria 
collina. Elsa Merlini, Luigi Cimara e 
Sergio Tofano collaboravano ottima. 
mente al confortevole stato di cose, 
recitando una commedia divertente 
e refrigerante al massimo grado. 


MORGANA — Molti si lagnanu 
che c’è la crisi teatrale. Questa pe- 
rò non impressiona Checco Duran. 
te il quale dice semplicemente: «Ce 
penzo io». E ci pensa tanto bene che 
riesce a far sì che il pubblico non 
pensi alla suddetta crisi, affollande 
il teatro e scaldandosi le mani ad 
applaudire in perfetto dialetto ro: 
manesco, cioè con la massima sin- 
cerità. 


QUATTRO FONTANE — Come è 
noto, via delle Quattro Fontane è 
violentemente in discesa, o in sali. 
ta, secondo i punti di vista. Per gli 
spettatori che vanno al «Quattro 
Fontane» però è sempre in discesa, 
a giudicare dal passo di bersagliere 
col quale s’affrettano a raggiungere 
il teatro, avidi di conseguire un 
duplice scopo: spendere poco e di. 
vertisi molto. 
———————— 

Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 
Direttore Responsabile 


“ — 
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— Perchè, o mogliera, disdegni l'acqua del Sacro Gange ? 
— Perchè mi son convinta che la più pura, la più gustosa e la più 


alutare è l’ACQUA di S. PELLEGRINO ! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.E50O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


olire tassa governativa di L. 1,80%. 


(Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ABBISOGNANCI 2 signorine, 6 signo- 
ri. «Sapifilm» (Roma, Milano, Pa- 
lermo, Catania, Trapani). Inizia film 
15 settembre. « Sapifilm » Torino, 149. 
Roma. 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazicni rap. 
dissime. Accettansi gratuitamente in- 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani. San Silvestro 62 
Corario 17-20730) telefono 62402. 


ARRICCHIRE POTETE! fabbricando 
lucrosissimi articoli novità: Zucchini. 
S. Egidio 231 (4. Inf.). Bologna. A rì- 
chiesta spedisco procedimenti imme- 
diatamente. 


ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 


ETTI mondiali. - Macchine stri- 
vere 350 - Macchine Duplicatrici,rota- 
tive «Stampatutto» prezzo idem - So- 
cietà «Imex» - XXVIII Ottobre - Ve- 
rona 


CINEMATOGRAFIA. Aspiranti carrie- 
ra artistica scrivere: «Cine-Ars» Piaz- 
zetta Durante, 2. Napoli. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile spettacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GIOCO divertente, interessante, che 
riunisce le attrattive delle parole incro- 
ciate, del poker, del mah-jongg, presen- 
ta sorprese e bilità svariatissime 
è il «Magic», ritornato di moda que- 


svanno su tutte le spiagge eleganti. In- 
viando lire tre alla LIBRERIA MO- 
DERNISSIMA (via delle Convertite 18, 
Roma) riceverete franco di porto in 
tutta Italia e Colonie il manuale illu- 
strato e la. serie completa delle carte 
per giocarlo. 


————_————————= 
GRANDE. fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a. prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via, Principe Eugenio, 10. 

——_— "rr 


INALATORESPIROGENO TASCABI- 

3 tra aria rendendola pura, bal- 
samica, Microbicida, antiasmatico, an- 
ticatarrale cronico, antiadenoide, anti- 
carie dentarie. Contro. ubriachezza, vi: 
zio fumo; alito cattivo. Istruzioni: Do 
minici — Casellario 278 — Roma. 
derei brevetto — Associerei donna, per- 
sona lavoro casalingo redditizio. 


NOBILTA'’ pratiche governative, ricer- 
«che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fit 


POTETE GUADAGNARE cinquanta li- 
re al giorno continuando occupazioni, 
iniziando facilissima preparazione per- 
fetto depilatorio, crema bellezza, oppu- 
re lucrosissime novità. Ricettario, in- 
segnamento completo. Spedizione an- 
che subito. Ipin, Calamosco (231) Bo- 


SEGRETI MERAVIGLIOSI per svilup 
pare il Fascino, l'Influenza Personale @ 
l'Autorità Ipnotico-suggestiva per trion= 
fare nella vita. Spiritism 


= = 

Abbomamenti - 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 

Per gli abbonamenti rivolgersi all’Amministrazione de IL TRAVASC 

Via Milano, 69 - Roma 


— Signora, il verniciatore non riesce più a trovare il fiasco d 


“COCKTAIL, 
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ell'acqua ragia. 
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(BtorieHa di de Seta)m 


AI . rime obblig 
Miritera Lote 


W 1'80 (per centi 


L'azienda ferroviaria 
sîa sempre benedetta 
quando viaggiare è lecito 
a tariffa ridetta! 


Or, nuova legge provvida 
gl’italiani ha convinto 
a contràr matrimonio 
coll'80 per cinto; 

Vale a dir ch'è possibile 
con poche lire appena 
venir nell’Urbe a scorrere 
di miel la doke lena, 


— Che d 
— Vedi 


(x) ossia vedi nel 


